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VIVA... 


Per carità, non mi dito viva neppure quando starnuto. 


Non c'è più terribile fetzatura che il viva, o ve lo dimo- . 


stro coi mezzi d'appoggio alla mano. 

Cominciamo dal principio — HM primo grido fa quel- 
lo di viva le riforme, e le riformo che si possono mettere 
in quella (urda di morti che non fur mai vivi,di cui par- 
la il mio onorevole collega Dante, nacquero Dio sa con 

quale stento, per cedere subito il posto alla Costituzio- 
ne, Qaa il numero dei vive fu indeterminato. Viva l'indi- 
| pendenza italiana, viva Pio IX, viva i Lombardi, viva 
la Guardia Nazionale, viva l'Italia, viva la costituzione; 
e mano mano vedemmo che l'indipendenza italiana fece 
fiasco, e per quanto sieno stati i viva finora non ha po- 
tuto arrivare a vivero; i lombardi con tutti viva vivono 
‘di quella vita peggior. di morte chè il paterno fucilatore 
concede loro per grazia speciale. La Guardia Naziona- 
le în mezzo ai viva se ne è caduta a pezzi. L'italia non 


trova la via di vivere, e finalmente a furia di sentir dire 
viva la costituzione, la costituzione se ne è andata în 
consunzione. 

‘In mezzo a tutti questi evviva di tanto in tanto si sen- 
tiva vagar qualche morte. Per esempio si sentiva dire 
morte'a Radetzky, morte agli austriaci! Intanto Radetzky 
sta fresco e bello come una rosa, contento come il mini 
stero, e gli austriaci completano il feldico bouquet. Ed a 
questa rosa forse il deputato di Sorrento che per aver 
aspirato troppo alla destra ( di Eleonora ) andò alla Pre. 
fettura di Ferrara, alludeva allorchè disse : ‘ 

Quanto sì mostra men tanto è più bella, 

Eu ecco perchè io mi motto spontaneamente dal par- 
tito candido inerme, che grida Viva Radetzky, viva. gli 
ausiviaci, perchè Questo è l'unico modo di levarceli da 
dosso ... come abbiamo fatto con la Costituzione. 

Un solo viva èra restato tuttavia vivo ; ed era Giober- 
ti ; ma vi pare che la iettatura avrebbe rispettato l’inven- 
tore dei viva. Gioberti , lo stesso Gioberti doveva an- 
ch’esso cadere ! E cadde. 

Non c'è più dubbio dunque, se volete esultare qual- 
cheduno non vi servite mai della parola viva; ii viva 


LI 


Me SE a 


— purréppo fa adire tutti quelli. che: non sono cideti 
ancor: Viva A Mimisreno! 


LE CAMERE. 


Questa mattina devo parlarvi delle camere e non fi del 
la camera; perchè ‘parlandoyi della camora è come selvi, 
parlassi ‘delle. camere. o 

Era mezzodì; È orologio batteva dodici Lada Je tribu: 
ne stavano zeppe dî popolo, e: “quella riserbata ai. pari ri 


era piena di pari. u campanello. della camera dichiara 


aperta la seduta ; il rolatore sale e alla. A, ed: il ri- ie 


spettabile pubblica fa silenzio: 
« Signoria: vostra commessione si. è unita in libera 


- conferenza coll'alte ; cre 
coll'altra commessione ; prima. di tatto dar. , candido, è come dicono i circoli ; 3 Manzoni scrivea }' affa- 


vo dirvi. tte anta Fommessiono ‘ora i PAmpRstA di ner- 


Quello. ‘che abbiamo porsi sta qui,. in ‘questo. arti. 
colo addizionale; ho detto: Benissimo, benissimo.) 
Erano le due; l'orologio batteva due colpi; le tribune 


stavano zeppe di popolo, e quella riserbata ai deputati. 


era piena di deputati. 1! campanello della camera dichia- 


ra aperta la seduta ; il relatore sale. alla tribana,. ed it. È 


rispettabile pubblico fa silenzio. 


‘ « Signori, la vostra commessione si è upita in libera i 


conferenza coll’ altra commessione ; prima di tutto devo 
‘ dirvi che quella commessione era composta di persone 
educatissime ( Bene, dene } ), gentilissimo (Bene, bene, de- 
ne), animate dalle migliori disposizioni conciliative (Be- 
nissimo ) abbiamo parlato noi ; hanno parlato essi; 8 
“questa prima chiacchierata finì al. solito: scasate le chiac- 


chiere. Alla seconda chiacchierata abbiam. conchiuso, 
(7 Quelia che abbiam. conchiuso sta qui, in questo artieplo 


adiliziona!o; ho detto, ( Boniss sima, benizsimo ). : 

E.così è fi alito Paffare. della libera conferenza; i i do- 
putali dissero sì, meno ‘otto; i peri. dissero sì, meno. uno 
Ti) e tino è il ministero. 


I deputati aveano -detto al ministero. a proposito dello Li 


imposto: fato da voi, ma per tanto tempo. Il ministero 
che è tanto contento del Zempo, non fu. contento ‘del 
tempo datogli da’ deputati. I pari allargarono il tempo, 
senza però ridurlo al Tempo ministeriale. I deputati ri- 
sposero : Signori pari, voi avete fatto un intervento — 
J pari aggiunsero : Lo Statuto lascia le porte aperto e 


noi possiamo entrare — L' affare s' imbrogliò; vennela . 


conferenza libera, ed il tempo restò secondo il tempo 
. dispari ( quello de' deputati ) e non secondo il tempo pa- 
cris ma come transazione si diede al ministero un altro 
palmo di corda, e l'affare finì co' rapporti che avete letti 
‘sopra e colla votazione che vihoriferito, 
Pare che il ministero non si sia. contentato del palma 


è il ministergi; “anche cadendo sta. 


di cord, 0 senza dir no, como vgli otto deputati, non ta 
detto nè sî, nè no; secotido il solito. Il ‘ministero ..o non 


| - parla, o parla come se non parlass 6; perchè il pianto gli 


intorrompe le parole. Questa volta ha: dello) lg ragione 
per la. quale. non:-parlava, una ragione di delicatezza e 
sta bene. Il ministero ha detto presso a poco così : 

c Signori, fate. conto che io non sto qui, e prego l'0- 
norevole segretario a non chiamarmi nell’appello nomi- 


‘nale, Dopo: di qui, devo-andare lì, e lì non s0 quel che . 


penseremo di qui, perchè para chie que non.si va “i di 


‘accordo con lì,‘ 


< Queste ultime parole il pbialatoro' ‘non le ha ditte) ma 


i come se lo avesse dette, Molti mi dicono che lì ha riso - 


luto. di dimettersi, ma non ci credete. Ricordatevi dei 
versi di Manzoni, ilquale è ora diyenuto un codino , un 


ertice cado sul fondo e sta. Li masso 


| CL AQUILA | 
L squlla è, ‘come me, di totti i ‘colori, vi è 1 iui 


candida, vi è n) aquila faziosa, l'aquila semi-faziosa, l’a- 


quila spontanoa. ne. ee. Questa divisione aquilina è una 


divistone che faccio io, perchè Buffon che ha scritto sulla 


costituzione ‘delle bestie non ne parla, come non ne par- 
la Casti il‘quale fu'una. specie di presidente perchè ac- 
cordò la parola agli animali. 

La storia aquilina comincia da' tempi. mitologici dol 
poeta Omero, è finisce co’ tempi ornitologici del cittadi- 
no figlio del fratello del padre del nipote del gran zio; 


ossia, facendo una sineddoche di tutta questa. parente- 


la, finisce-coll'ornitolagico cittadino di Roma cugino'al- 
Li imperia! presidente della repubblica francese. 
Giove è dipinto. can l'aquila a’piedi; la quale era .ad- 
detta ‘al dipartinicuto de'falmini. Vedete dunque che 
l'aquila fa il primo emblema ‘dell’ assolatismo. Da Gio- 
ve passò a’ Romani de empgribus illis, i quali ebbero 


sempre una predilezione per le: bestie, cominciando dal- 


Ta lupa 0 finento all'aquil a. 

La Jopà fu ‘vi'insegha aristocra tica, perchè costituì il 
primo quarto del blasone di Romolo e Remo, al contra- 
rio dell'aquila che fu un misto di aristocrazia e di de- 
mocrazia, perchè fu la bandiera tricolore di Bruto, ela 
bandiera candida di Cesare, e morì quando BAONE la 
donazione di Pipino. 

Dagli antichi romani passò a'francesi, che a' tempi 
dello zio presero l'aquila romana ( non quella di Bruto 
ma quella di Cesaro) ela regalarono a quello che face 
da sè e si fece Cesare. 

Da quel Cesare fin a'nostri tempi. |’ aquila non fu più 
un'insegna, o fu un' insegna-aborto perchè comparve 
con due teste. E qui è' chiaro che parlo della bestia 
grifagno-croata, 

Ma lasciando stare le aquile de'francesi, di Giove, de' 
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croati, e de' Romani di Bruto e di Cesaro, voniamo all’a- 
quila.de' Romani di Sterbini e Muzzarelli, 

Dum Romae consulitur Saguntum expugnatur. Nel ca- 
so nostro Romae è Roma 6 si capisce ; Saguntum è Fer- 
rara; e mentre a Roma si discuteva sulla risurrezione 


dell'antica aquila perla futura moneta , laquila a duo ; 


teste faceva atto di presenza a Ferrara per prendersi la 
moneta; insomma mentre Bonaparte di Roma sosteneva 


che. aquila doveva essere monfana e non marina, l'a-' 


quila grifagna che non è nè montana nè marina rapiva 
le monete in Ferrara, conie laquila di Giove rapì Gani- 
mede. i i SR 
I ferraresi. potevano addurre come-scusa per non:pa- 
gare che la repubblica non ha ancora una moneta, e-che 
il cittadino Bonaparte in quel momento si occupava a de- 
terminare la specié di aquila che doveva essere incisa 
sulle ‘monete ;: ma sapendo’ che Haynau faceva il solito 
dilemma dei comunisti, o la borsa ola vita, non aspet- 


tarono la coniazione delle monete della repuliblica 6 pa- 


garono con moneta retrograda. 

I croati hanno questo di buono, che quando si tratta 
di monete non fanno come il cittadino Bonaparte, che 
non trovava bona la moneta con?’ Aquila marina, ma 
si contentano di tutto. ‘Ferrara pagò e l'aquila: a due 
teste si allontanò; l'assemblea di Roma però ha stabilito 
di doversi pagare a Ferrara quello. clic essa ha pagato, 
è questo riguarda. il tempo avvenire perchè pel tempo 
presente la repubblica paga il sabato in carta... 


Vedeto dunque da tutta questa storia che l’ aquila è 


unn ‘fenice perchè sempre risorge. 
Nacque e morì con Giove, rinacque co’ romani antichi 
o. morì per risorgere con lo ziò,il quale la portò a mori- 
te.a S. Elena ; ed era rinasce co’ romani moderni , che 
con la loro aquila vogliono cacciare l’ aquila bicipite, co- 
mo.il nipote presidente voleva cacciare’ ex Luigi Filip- 
po per mezzo di an’aquila e fece quel pasticcio di Stra- 
sburgo. i i a, 
ene © tn 
ASTA PUBBLICA. i 


L'.accensione di candela della vendita de’ beni imma- 
bili dell' Austria sta per cominciare a Brussello. 
Brusselle ora è diventata una specie del nostro-largo 
del Castello non già pe’ pezzi incantati, ma perchè in quel- 
Ta città si fa ora in grande quello che si fa in piccolo al 
.Jargo.del castello. Innanzi al teatro Fenice si accende 
ogni domenica la candela per la vendita de’ beni mobili 
di que' poveri debitori a cui i birbanti de' creditori fan- 
nola santafede in nome della legge ; è a Brusselle si met- 


‘tono ali' asta pubblica i beni immobili: che in nome del. 


trattato del 15 furono santafedisticamente conceduti al- 
}' Austria. . i 

Gli stabili in quistione di Brussolle i quali sì daranno 
al maggiore offerente song : ‘ 

1, Quella parte dell’Austria che volgarmente chiama- 
si Lombardia co’ suoi limiti naturali del Danubio. 

2. Quell* altra parte dell’ Austria cho chiamasi Veno- 
zia, le lagune della quale ì’ Austria vuol far trasportare 
nelseno della candida Croazia. i 

3.1 ducati di Modena e di Parma già fusi col Pie- 
monte ed ora trasfusi e confusi nell’ impero tedesco. 

Questi sono i tre capi di roba che dovranno mettersi 
all'asta pubblica a Brusselle. 

Rimarrà sempre ed in perpetuo, alla ditta di Vienna, 
suoi eredi e suecessori, il dominio diretto, non solo su- 


. cordia, 


gli stabili di cui è caso, ma eziandio sulle persone :e so- 
stanze: di qualunque sorta, e sarà ad essa facoltativo di 
ricuperare a piacimento, a suon di tromba. o di canno- 
ne, il dominio utilé degli effetti alienandi, mediante il 
semplice preventivo avviso per iscritto, od anche verba- 
le, di giorni 8. 
Tali alienazioni sì fanno per e mediante il prezzo da 
fissarsi a cadaun.lotto,.da due giurati periti inglesi. 
Vedete un poco -che fa |’ Austria, essa espone i suoi 
immobili all'Asta pubblica, e poi liricompra no'altra vol - 
DI ne fece a quell'altra asta pubblica del trattato 
el 15. ì; È : e: 
Può darsi che mentre la candela della vendita di que- 


sti beni:si sta accendendo, Kossuth e Mazzini arrivecan- 


no a fare un’ ospropria completa a' boni ungheresi, ed a’ 
beni lombardi el Austria finirà per andare alla Con- 


UNA MOZIONE NATURALE 


‘ La natura, come dicono i naturalisti, in alcune cose è 
stata provvida, ed in-altre improvvida. fo per'me in que- 
ste quistioni sciontifiche non cì entro, perchè non sono 
scienziato. Ma quello che mi riguarda sono le quistioni 
politiche. DE TA (i 

I tedeschi dicono chela natura avrebbe dovuto situa - 
re lo Alpi un poco più a-basso, € fare un sol. fiume del 
Po,dell'Adige, dell'Oglio e fonderlo col Danubio perchè 
allora Metternich si sarebbe: risparmiato l’incomodo di 
fare lo statuto geografico del 15, e isignori di Olmiitz 
non si darebbero la pena di mettere la stessa quistiono 
sul tappeto di Brusselle. . : 

Una sola cosa non saprei perdonare alla natura ed è 
che essa ha situato le miniere inesauste di oro: in un luo- 
go lontano, all’ estremità del mondo nuovo. Io per me 
se mi fossi trovato quando i geografi scoprirono il map- 
pamondo, avrei loro fatto una mozione, e son sicuro che 
essi non }' avrebbero mandata agli uffizî, anzi l’avrebbe- 
ro. messa all'ordine del giorno. 

La mozione mia sarebbe stata di situare la Galifornia 
nelle lagune di Venezia. : Peri de 

La California tiene la libertà e tiene denari,e la pove- 
re Venezia sta in pericolo della libertà per causa de’ de- 
nari, La California-non:saprebbe che farsene de’ denari 
perchè è un paese che appartiene.al nuovo mondo,il qua- 
le dallo stato di comunismo in cui fu.trovato da Cristo- 
faro Colombo passò all’ invasione, degli spagnuoli e de- 
gl’ inglesi, e.cacciati fuori questi che facevan l’uffizio di 
croati in America, questa parte.del mondo si dette per 
concessione quella che si-ha data la Fraricia e Roma.La 
California dunque non tiene i barbari alle spalle comeli 
tiene Ven :zia., e perciò i geografi avrebbero fatto una 
bell’ azione se avessero situato le miniere incantate nella 
laguna di Venezia. 

Ma ci è un’altra riflessione a fare sull’ assunto. 

Se la California fosse stata situata nelle lagune di Ve. 
nezia, questa sarebbe stata più in pericolo. Se i Val- 
darelli croati vogliono fare la caccia a Venezia nello sta- 
to di povertà in cui essa si trova, figuratevi che farobbe- 
ro se Venezia fosse in California. Radetzky ricorrereb- 
be a mezzi più efficaci do’ palloni areostatici, e se nom 
altro farebbe a Venezia quello che ha fatto Hayaau a 
Ferrara. 


Il Gerente Ferpinanpo ManteLLo, 


" . 


Napoli. — Stamperia Parigina d'Alos. Lepoa, 
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| i Mapoli 2 Marzo 


To sono mortificàtissimo pel fastidio ‘che debbo darvi 


ma se.non sfogo, muoio. Capisco che parlare di affari di 
mia famiglia a voi non-importa nulla, ma passionati miei 
se considerate che la famiglia mia è una famiglia pub- 


blica ed oltre ad interessar me, interessa anche voi,per-. 


donerete il mio sfogo troppo familiare. — 

Mia sorella primogenita che stava alla vicaria come 
sospetta di una colpa articolare è uscita ieri, ma ben in- 
teso è uscita come se non fosse uscita. Perchè il magi- 
strato ha sciolto. i suoi ceppi e le ha detto: Oh Libertà 
dtalianatu passeggerai per Napoli ma da incognita, non 
potrai far uso del tuo sistema articolare , ed anche per 
questo, siccome la legge sulla stampa (la quele per pa- 
rentesi non sì è fatta) dice che si può uscire provviso- 
riamente dando o una garenzia personale, o una garen- 
zia pecuniaria, così tu lo darai tuite e due, la personale 
por la.parola Liderzà,la pecuniaria per la parola Z/aliana. 

Intanto siccome tu hai una sorella secondogenita que. 
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st altra genita anch'essa deve andare alla Vicaria come 
ci sei stata tu, perchè... perchè... è sorella tua. 

In seguito di questa salomonica giustizia, la garenzia 
personale è stata data, quella pecuniaria è stata sborsa- 
ta, ma in quanto a_mia sorella secondogenita questa ha 
creduto opportuno di scansare la vicaria, come faccio 
io, ed ha seguito e seguiterà a far uso del suo sistema 
articolare. sE 

Tatto questo ve l'ho detto anche per utile vostro. Sa 
mai, Dio non voglia, vi venisse in testa di far un gior- 
nale in questi ultimi giorni del nostro rispettabilo mini- 
stero, sapresie da quali leggi dovreste essere giustiziati, 

, Non crediate però che la legge del Minos di mia sa- 
rella sia tanto ingiusta. L'articolo tot sulla libera stampa 
mancava nel codice ; il codice costituzionale non è anco- 
ra stato fatto ; il Minos ha consultato -il ministero ; ed il 
ministero italiano gli ha consigliato di servirsi d'un pre- 
cedente che poteva valergli di legge. H precedente che 
il ministero ha scelto, per essere consentaneo ai suoi prin - 
cipî, è stato quello d’ uno dei Valdarelli austriaci, Hay- 
nav, il beniamino di Radetzky, Faynau a'ferraresi ha 
chiesto denari ed ostaggi, salvo poi a cominciar da ca- 
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; i LEA vii ; 5 


po; il ministerò contentaneo alla sua politica ( italiana ) 


ha voluto ostaggi e danari, © - ) x 
I fertaresi dopo l’ atto di suprema giustizia del semi- 
feld beniamino han protestato ; mia sorella hà fatto. al- 
Irettàtito ; adesso tutto dipende dall'Austria. i 


.Sel’Austria seguita ad inquietare i Ferraresi, vedre-. 
te che.mia sorella passa guai anch'essa ; se poi l'Austria” 
si sentirà dire Y0; go 0u?, che Salvagnoli con libera ver=. 
sione dall'inglese lia-tradotto per faori i-barbari, allora... 


veiliete che tull'i Minos, non avendo più paura d'un 


‘ministero ftalidno, come l’attuale, diverranno tutti uma-- | 


ni con.nila sorella. 


mi dal narrarvi.come- era andato l'affare; il quale però. 
confido.che finisca bene, perchè affidato ad uri trivmvi= 
“rato'înviolabile, che si spiegano. meglio di. me, anche 
quando mi spiego meglio, e ché sono veri avvocati della. 
Libertà: Ilaliaria prosa in tulti e due sensi, come mia so-.. 


rella, e-come madre comune. 


+ PREPARATIVI DI VIAGGIO 


i 


viaggio : *. 

1. Propararsi la valigia. 0. 
| 2. Munirsi del passaporto. 
3. Licenziarsi dagli amici. 


‘ha preparato la valigia e sta bene; perchè comesi trovet:. 


rebbe senza valigia? 


Pel passaporto mi dicono che lo abbia cliiosto; ma an- - 


che prima che lo avosse dimandato la camera, prevenòn. 
do ogni desiderio ministeriale lo ha già steso e non man- 
ca che la firma. 


AI ministero degli affari esteri quando si dà un passa - 


porto ,.la firma è firma ; ma nella camera la firma non è 
firma, perchè si tratta di un’ alzata e di una seduta, 0 di 
un.si e di un no. Quando l' alzata è favorevole: al mini- 
stero,,. tutta la camera: sta seduta , mono'sei che si alza- 
no ;-si.fa la controprova edi sei che.si sono alzati stan - 
no seduti e-tutta la camera s'incomoda ad alzarsi. 

Nel caso poi che bisogna firmare col si 0 col no, allo- 

ra ogni no è un colpo di colfello, al ministero ; e tutte 
queste ferite non possono essere raddolcite dal balsamo 
dei sei che dicono si, quando il si giova al ministero ; e 
dicono no, quando il no gli è favorevole. 
» Ancora non so con qual metodò la camera firmerà il 
passaporto del ministero ; solamente so che il passapor- 
tosta lì, ed il ministero sta pure lì aspettando la firma 
pel passaporto. . 

Bisogna convenire col relatore della commissione del- 
‘Ja camera alta, il quale disse che l’altra camera era com. 
posta di gentiluomini, come il relatore di questa lo disse 
‘per quella: 1 gentiluomini della camera dove stanno le 


pensato al passaporto, ch'è Î' indirizzo. Il passiporto di 
falli è steso ; 6 noti mancano che i titoli ed i connotati 


del ministero; quando questa operazionò sarà finita, 


‘viene la firmtà., cioò i'alzata e seduta , od-.il sì ed il no, 
ed.il ministero pattò. Buon viaggio. a 

‘ Dunque il ministero si ha preparato la valigia, é fa ca- 
mera ha pensato al passaporto; gli resta a fare la ter- 
2a operazione, quella cioè di licenziarsi dagli amici. 


i con. lt Li (0.5 | -Ma di questa terza operazione esso fa una sineddoche 
‘Da buon fratello della mia. soreila-i0 noî poteva star- 


‘pietre ( e lo sa il ministero che sorta di pietre stanno nel. - 
‘la camera dellé pietre 1). appena ‘hanno saputo -che il 
— ministero aveva ‘intenzione di fare un viaggiò, subito han 


porchè sa di rion avero amici e quindi partirà senza com. 


plimenti. to : 


i Mi dicono che finderà diritto in California, che è la 


“terrà ‘dove accorrono ‘i dispòrati, & la disperazione del 


ministero dal colmo... quando la camera fa certe inter- 


À ‘pellazioni, alle::quali ilmiafsterò risponde col-piante. 


" 


UNO DEI TANTI. 


av cori]. dico uno dui tinti, perchè mi ricordò che .nel primo 
«Tre sono le principali occupazioni di ‘chi dove fare un: >. 


giorno del prinio arno della mia esistenza (vedi numero 
1.anno-f.art..tot ) vi parlai già d'un ulfimalim, e-fa po- 


“I. co dopo la proclamazione dellà felice memoria della co- 
fi stituzione-; ora sento dire che quest’ ultimatum qua sia 
| l'ultimig.Se è l'ultimo 35f0 percliò si chiama ullimatum, 
«nono credo di certo ; iù questo caso gli altri avrebbero 
Sauna DO, pai gt. doyuto chiamarsi primatun; secundatum , e così di se- 

I ministero che:si sta-apperecchiando al suo viaggi®: | puito sino a novantanovatutm. Ma che parti \° ultimatum 
( }.. 4. paro. che non.ci sia:più dubbio; resta solo ‘a vedere se 


‘sarà o nò ‘un vero ultimatum. to non mi mischio di. vi- 


i. ‘eerà; di forti presidiati, di. costituzione del 12 accomoda. 
è ta.ai tompi (non dal Tempo) di amnistia compitità, salvo 


‘a. dar il passaporto a qualche eccezione, di guardia na- 


| ziondle A Palérmo, di debito antico da pagare, di qual- 


che milioncino per, ispese.di guerra, ec. ec ; io al solito 
mio vado al risultamento. dt 
Voì mi direte: perchè non ne parlate mai? Non ne 


parlo, perchè non ho veduto finora alcun risultamento. 


Io vado sempre al dilemma, che è la mia spada d' Ita- 
lia degli argomenti dimostrativi. O si vuole. la pacifica- 


| zione, o non si vuole. Se nòn si vuole, l'affare non mi ri- 
‘ guarda (riguarda il ministero che ha sudato inchiostro 


per non farla fare }; se poi si vuole, bisognerebbe anda- 
re alla radice, 0 secondo me credo che la radice sia una 
radiceingiese. |... SR oa 
Chiaro, chiato, sia ‘che fossi al di qua del Farò, sia 
che fossi al di là, non rimarrei tra Scilla e Cariddi, ma 
spiccherei un Marc'Arati ad Albione; il qual Marc'Arati 
dovrebbe dire franco franco all’. Inghilterra : 

Onorevole conciliatrica; Facciamola finita, carte a ter- 
rà, dimmi chiaro chiaro, qual è il vantaggio ché ta vuoi 
‘trarre dalla Sicilia, te lo diamo, è non se ne parli più, 
ma non perdiamo più tempo, tu sai che per me il Tempo 
costa caro assai, trattieni oggi, trattieni domani , pare 


che vuoi far risolvere ai nostri posteri l'ardua sentenza, 


per farne godere i tuoi. 


Qua Albione farebbe capire di che si tratta, îl-Mar- 
c'Arati andrebbe, verrebbe, conferirebbe, aggiustereh- 
be; e l’oltimatum si ultimerebbe, |. spad A 

Voi mi direte; E perchè mo dovremmo di qua o di 


+ 
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là soggettarci ad Albione. Che © entra | Inghilterra t 
Miei.cari,.« dl perché già capite, sapete, intendete già 
meglio di me » (come dice Gianni da Calais) voi dite che 
non c'entra, esta bene; ma a me -pare che da settem- 
bre in qua ci sia entrato , e forse forse e’ è catrato fin 
dal 1812, 


AFFARI SPAGNUOLI 


- Non ci è dubbio che tutti i monti sono malintenziona-.. 
li, perchè ci stanno gli alberi co me nelle piazze di Ro- 


ma e di Firenze. ‘Il .malintenzionatismo comincia dalle 
montagne e poi di mano in-mano «si scema pe’ piani fino 
alla riva.del mare, in. modochè gli abitanti delle mon- 
tagne sono demagoghi, quelli ‘delle pianure. sono semi- 
rtemagoghi e quelti:delle sponde'del mare sornio‘candidi, 
Ledru Rollin è demagogo perchè rappresentante della 
montagna, e Thiers è. candido perchè rappresentante di 
Marsiglia che è bagnata dal mare. I-barracchisti por- 


‘chè stanno sul pendio della montagna di 8. Martino so- 


no demagoghi, e i Luciani che stanno alle rive del ma- 
re sono candidi. Questa: regola ha ‘la sua eccezione ne 
battellieri di Livorno .irquali benchè stiano ‘alle sponde 
del mare pure sono deniagoghi. GG. 0000 

In Ispagna ci è un paese ‘chiamato Toledo, dal quale 
venne in Napoli D. Pietro il quale” detto il sio casnome 
alla strada di Toledo. ' ORARIO 

Ora nelle. montagne di Toledo ci sono state le botte . 
presso a poco come ci furono tra noi nella strada figlia 


di D. Pietro. In quelle montagne i demagoghi e i mon-.. 


temolinisti hanno fatto una fusione insiome e sta bene, 
perchè in Ispagna ci’ è 1° uso che tutt’ ì. partiti che sono 
nemici tra loro si uniscono e si fondono insieme, quan- 
do si tratta di andare contro. il partito predominante. . 

Il piccolo Kossut'di Toledo è un certo Valerio. Tutti 
feld spagnuoli vanno alla pesca di questo piccolo Kos-: 
sut, ma Valerio: fa quello che fa Kossut, ossia perde vin- 
cendo. Valerio è un'cencinquanta diCabrera ch'è il gran 
Kossut spagnuolo. Povera Cabrera, l’ organismo euro= 
peo gli ha già suonato il de profundis. te 
* Ma Cabrera che ha inteso l' antifona ha seritto al sno’ 
amico Valerio in questo senso: : 

« Mio caro amico malintenzionato i 

«To sono morto ucciso sui campi di Catalogna, come 
«hai letto in tutti î giornali organi e sotiorgani. L'ori- 
« gine della mia morte è stata la disfatta che ho data al- 
« la truppa cristinista. Vedi un poco che a mo succede 
« quello che succede al nostro confratello di Ungheria 
« Rossut, il quale finora è morto. una decina di volie, 
| « Fa sapere a' nostri amici che io son risuscitato dopo 


« non essere mai morto,-e che. vivo e sto bello e vegeto 


« come il ministero: della Magna Grecia. Non dubitare 
« che quando-sarò morto, te fo farò sapere due giorni 
« prima 0 al più tardi dua giorni dopo della mia morte. 
"'»«H tuo amico malintenzionato 
a «CABRERA 


LA CITTA’ NEUTRA. 


L'organo, quell’organo stesso che. nel numero di ieri 
{( come în tutti i numeri } prende le notizie di Toscana 
dai giornali di Parigi, cioè non da tutti i giornali di Pa- 
rigi,.ma dalla sua Presse, come se l’Etruria avesse pas- 
sato Ja Manica, quell’organo stesso che tempo fa ci di- 
ceva esser Vienna la città più lieta d'Europa, e questo 
quando Vienna teneva ancora le orecchie’ assordate 
dalle botte-del suo quindici maggio; oggi quell’ organo 
stesso parla della città neutra, 


Ieechino. 


Sotto la.data di neurRA 8 febbraio, esso dice che nes- 
suna penna è capace ‘di descrivere la gioia della città 
Neutra per la sosteuata guerra contro gli ungheresi —Ed 
una città che parla così ha il coraggio di chiamarsi 
Neutra? 

Ma dove le pesca l’organo queste notizie? 

. Capisco che a qualche parte le ha trovate, come quel- 
le della Toscana fo pesca nella Senna, e quelle di Na- 
poli nella gazzetta di Milano, sua casa filiale. ia 

Organo mio, che credi fare mettendo questa notizia ? 
Tu fai atto d’insubordinazione al ministero da cui ema- 
ni. I ministero dichiarò dalla tribuna ch’ era ministero 


‘ italiano La empi le tue colonne di trionfi austriaci; il 


ministero dunque per esser conseguente a sè stesso, do- 
votte dichiarare dalla prelodata tribuna che non ti leg-. 
ge. — Ora.dopo questo voto di sfiducia , così solenne- 
mente manifestato, organo mio, perchè non cangi di 
politica o non.ti dimetti... come fa il ministero. 
‘ P.S. Ritorno all'organo. Esso pare ravreduto ; ma, 
poveretto !:non-può gettarsi tuit'ad un tratto nel cam-. 
po opposta, ma fa quanto può, si avvale de' mezzi indi - 
retti del'sio patrono. Nello stesso numero inserisce una 
delle solite verita, nella quale con una. felico allegoria, 
ch’esso chiamerebbe una sineddoche, canta le calende 
al ministero. - G es 
‘ "Trascrivo letteralmente le sue parole. ì 
_« Pareche l'origine della bussola si perda nella notte 
dei tempi, ec. (Vedi l'organo di ieri n. 46.) 
0 voi.-cheavete ‘gl’intelletti sani 
° Mirate la dottrina che s’ asconde 
Sotto il-velame (impenetrabile) dei versi strani. - 
La:dottrina: che s' asconde  è' così chiara. L’ organo 
colla scusa della ‘scoperta fatta,.voleva dire così : 
« Pare che il ministero abbia perduto la bussola, co- 
« masi vede dal Tempo » 60. 3 Mea 
L'organo fa‘comé me: le cose le dice enon le dice. Io 
però ini spiego meglio io stessò,e spiogo meglio l'organo. 
“Nè il ministero il'quale ha detto datla tribuna che non 
legge 1’ organo, oserebbe mai dire che non legge 1 Ar- 
: Aa 


I MARCHI ARATI. 


Mancano dei Marc Arati, ed il Ministero delle finan. 
ze apre un concorso. (Vedi il Giornale Uffiziale di ieri } 
Lo condizioni dell’ esame a che debbono i candidati sot- 
tomettersi sono le-seguenti : Una corsa a cavallo da Na - 


‘poli a Terracina , e da Fondi a Napoli. Nozioni di geo- 


grafia generale, e del reame delle due Sicilie in partico - 
lare,lingua francese cd iriglese, calligrafia e compilazione 
d' un rapporto. ax si 

L' esperimento di Terracina e di Fondi lo capisco , e 
sta bene ; quello che non capisco è ?' affare del francese 
e dell’ inglese. Du 

Se si trattasse d'un impiego di mediatori, meno male; 
ma per un Marco-Arati napolitano le lingue indisp:n- 
sabili sono la tedesca e }a russa... salvo la turca a suo 
tempo. . 

Sento che noll’esperimento di calligrafia, saranno pre- 
feriti quelli che scriveranno meglio il gotico. È 

Solamente non capisco perchè il ministero delle Finan- 
ze, mitologico per eccellenza ( vedi lo stato discusso ) il 
quale proscriveva agli alunni dello Finanze l'esame della 
mitologia, non Jo abbia anche prescritto pei corrieri , 


specialmente ora cho il tempio di Giano sta per aprirsi. 


- TARARE LIE ENZO trono siete ceca 


I Gerente Feapimanpo ManteLLO. 


Napoli. — Siamporia Parigina d'Algs, Lepon. 
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Wapoli 3 Marzo: i 


Prima di tuito ho bisogno di fare un’ invocazione al 
partito del disordine. Me ne servirò come esordio... 

HI partito del disordine procede di intemperanza in in- 
temperanza;ostinato a pagar tutti, continua il suo sistema; 
invano il Ministero cerca di ricondurlo sul retto sentiero 
con l'esempio e col consiglio, mostrandogli cheèmeglio di 
regolarsi com’ esso siregola facendo star sempre in palpiti 
| gl’impiegati per paura che non saranno più pagati, vi- 
sto lo stato florido della finanza, invano destina un can- 
none a testa a tutt’ i componenti del sullodato partito : 
. il partito del disordine cresce sempre più di audacia. A- 
vendo ridotta la sua cassa presso a poco come il nostro 
pubblico erario, ha dovuto inventare la California; ora 
però che la California, come vedrete più appresso, è al- 
Ja vigilia d’ un quindici maggio, il povero partito del di- 
sordina non avendo più come pagar la fazione, è ricorso 
alle Catacombe. Voi avrete letto in qualche giornale di 
Roma, che nelle catacombe di Roma si è scoverta ana 


congiura, composta di una cassa di quattro milioni di 
scudi in oro, i quali erano destinati a pagare la fa- 
zione, 

(To solo non riesco mai.a seoprire una di queste con- 


‘giare ) i 


‘1 partito.del disordine è accusato a ragione di servi- 
rg i propri interessi, infatti paga sempre, per arcicchir- 
si, e far morire il popolo di fame. i 

O partito del disordine, quando ti stancherai ? 

— Adesso lasciamo il partito del disordine e parliamo 


‘ di quello dell’ ordine. 


Venite un momentino con me in Francia. Nell’ assem- 
blea francese c'è Ledru-Rollin che avete inteso chiama- 
re più volte il capo del partito del disordine; a fronte di 
questo capo c’è il ministero, che devo rappresentare, © 
rappresenta l'ordine. Or, nella tornata del 20 all'assem - 
blea francese Ledru-Rollin ha detto presso a poco così: 

— Viva la Repubblica !. Voi siete o no repubblicani? 
sì; dunque -s' è proclamata Ja repubblica a Roma , gri- 
diamo tutti; Viva la Repubblica di Roma (sì, no, sì, 20, 
voci varie ), lo domando al Ministero perchè non ha gri- 
dato: viva la re nbbblica ! 


seme Varmeeemei pro STAN TAO Ar 


‘206 | Greci. |. L'ARLECCHINO 


PIZZE itinere tte smi ppi previ memi a bei 


palette attra 


Qua il Ministero: s' ri alzato ed ha risposto : i 

—Viva.la Repubblica ! Mi spiego meglio. Quando di 
coi vivala ropubblica intendo dire, viva la repubblica 
francese! Ma le repubbliche esotiche non sono come le 
indigeno; i generi estori: non ci riguardano. Vediamo 


‘.di.che si-tratta prima, Noi manderemo un messaggio 2. 
| Roma, ci faremo. spodire ben condizionata la sua repub-. 


Dlica,.l' essmineremo, la visiteremo,. la verificheremo, e 


« “quando avremo veduto di che si ‘tratta, grideromo viva. 


cola Repubblica Romana... seci converrà di farlo. 


In Fraricia quando si fa un ‘interpellanza. al Ministero, sb 
il Ministero -risponde: chiaro; ‘qua il Ministero. non ris. 


“sponde es se ne va alla; francese. 


AFFARI UNGHERESI. 


1 bullettini di Windischgritz. e odi. dotti. i. somi- tota. in 
Ungheria sono arrivati. ad una trentina, Lol paro che Kog-. 
suo: Bem e tutti gli altri Semi Kossut. ungheresi avrebi- n: 
bero dovuto | morire una trentina di volte secondo. quello cl 


‘che dicono i bullettini organi del gran ‘feld mombr 


| consiglio ‘de’ tra angioletti 53% comunicati a Welden n 
Vienna , 6.da-Welden comunicati al C.P. di Milano, e 
dal C. P. di Milano comunicati ‘all organismo, della Ma-. 


gna Grecia. 
To fo lo seguenti ritessioni sol affare. L aquila a duo 
teste ha vinto. l'Ungheria 6 sta bene; perchè lo.dice il 


grani fell ne' suoi ballettini ; il feld dopo trenta bullettini - | 
è diventato un vero bullettinaio. Quello che non capisco : 
è, che il feld vincendo vincerido per far meglio dî sècon- |. 
tro i pochi faziosi ungheresi ‘ha chiesto l’ aiuto di auge ni 


P.altro uccello a due teste. 


- Irussi dunque sono entrati nella 'eatisilvania; per Li Sal 


intare a far da sè i-Feld. Sei feld hanno vinto, i russi 
andranno ad essere spettatori. degli ‘allori: colti:da qua 
feld angioletto ballettinaio di Windishgratz. 


K russi. entrati nella Transilvania sono. stati dello stes- i 


sonumero de'croati entrati nella patria della : ‘prigione 


del cantore de'Crociati. Ho: non so quali istruzioni Shia, 


no i:russi nel mettersi a: fare i cencinquanta de’ croati. 

I croati a Ferrara fecero come fanno quelli che A 
trano în S. Carlo per fare una‘diligenza, ed il portinaio 
della città dovette dire nel vedere entrare Maynao: en- 
trato per uscire, como dice ‘Antoniò dalla porta ‘della 
platea. 

+ L'effetto della diligenza fatta: da Hayoas nella platea 
di Ferrara, voi lo sapete perchè ve l'ho detto. © 

L'effetto della diligenza che vogliono fare i russi nella 
platea della Transilvania, non l'ho ancora saputo. 

‘I certo è.che so i russi sono entrati, debbono neces- 


sariamente uscire come: hanno fatto tutte le spedizioni 


del 1848, e 49, 
Vedete un poco che il numero de' pescatori di Kossut 
si sta moltiplicando , e il pescatore. Windischgratz per 


Atri lm rt EI 


paura di essero pescato da Kossut-ha chiesto in aiuto uti 
‘poscatore russo. 

Adesso incomincia la vera pesca: in [Aghdnia ; stare= 
moa vedere so.il pescato Kossut da pescato diventerà 
pescatore; e. trarrà nella sua rete oltro dell' antico pesca- 


‘ tore Feld, ‘anche ‘il nuovo pescatore russo. Staremo ‘a ù 


vedere chi sarà fritto in tutta. questa pesca. Il certo è 


“cho Kossut non è la spada d'Italia che fu fritta. sul- 
_ l'Oglio, e «che ‘è. capace di far. da cuoco 0 Friggere le 
spade de. Fold croati e: russi, 


“A PANDIERA. 


Gli affari pei domiagoghi oggi non vanno troppo bene. 
Irussi alla fine si SONO: ‘smossì, e grazie ai voti dei can- 


didi si sono-anch'essi dati alla pesca di Kossut. Il Be- 
‘niamino semifeld del paterno. feld-alle porte di Ferrara 
osta pronto agli ordini del.suo cassiere per sapere quan - 
“do la cassa è vuota per poter correre oltre il Po per re- 
ni “primero il disordine dei:romani, e della tasca austriaca. 


Èl ministero repubblicano francese dichiara chela repub- 


blica francese appunto perchè è la repubblica francese 
. nonha nulla di comune con le ‘altre repubbliche che non 


sono francesi, 
Lord Palmerston non si vuole spiegare meglio, la spa- 


da d’Italia fa conîe la spada della Tadolini che non rn- 


DOVINA ancora per qual petto è destinata la sua punta, 
Dunque gli affari dei demagoghi oggi non vanno bene. 
Però tutte la speranze non sono perdute. Trattandosi di 
libortà vi è ancora della speranza del nostro ministero, — 
che cò’ suoi. atti vuol mostrare al mondo che nato dalla 
libertà, non cede a qualunque minaccia il suo posto — 
Non temete o demagoghi il ministero non vi abbandona. 

‘ Son pochi giorni ch'egli per mostrarsi sempre più i- 


taliano, come dichiarò dalla tribuna piangendo, sapen- 


do che qualche inerme capitano dei legni mercantili che 
stanno in porto, spontaneamente -inalberava la bandie- 
ra candida i invece della costituzionale ha ordinato che 
questi lucianeschi capitani si guardino bene d'ora in poi. 
di commettere più-tali spontaneità. Il fatto è certo, io 
però ‘non ho letto l'ordine, ma a quanto mi denso, esso 
presso a poco è concepito così. 

-« Candidi capitani dei legni mercantili... 

Le vostre spontaneità non sono în armonia col nostra 
italianismo. I colori debbono essere tre e deve predo- 
minare il bianeo-; con un poco di rosso; che è la 
fede, e con pochissima sporanza: che è il verde. 
Questi sono i: nostri colori e la ragione è chiara. 
Molto bianco, ‘perchè noi come voi siamo il candore 
personificato, poco rosso, perchè la fede che la nazione 
ripone in rioi non è molta , pochissimo verde, perchè la 
speranza della nostra cadeta è una vana speranza, In- 
nalzate dunque queste vessillo e non dubitate che non ‘ 
sarete meno accetti a noi di quello che lo siate quando 
innalzate quello della spontaneità ». 
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- Negate ora, o demagoghi, che il nostro ministero sia 
liberale e italiano, 


CAMERA DEI PARI 
( tornata del 2 marzo) i i 


La tornata si ‘apre alle due p. m. a 

IL Presidente — Ordino del giorno : Sommario delle 
‘petizioni. De DE i 

Un Segretario — Non vi sono petizioni. Sa 

Il Presidente — Interpellazioni del pari principe Pi- 
gnatelli Strongoli al ministro dell’ interno circa lo stato 
delle Calabrie. teo 

Uni Segretario — Il ministro 'd andato a Gaeta per af- 
fari d’ importanza. ca a 

Il Presidente — Sviluppamento della proposta del pa- 
ri Boccaplanola circa gli ospedali circondariali. 

Un Segretario: — L’ onorevole pari è ammalato... 

Il Presidente — Rapporto della commissione delle pe. 
lizioni.. 0 

Un Segretario — Non vi sono rapporti. ua 

Il Presidente — Allora l'ordine del giorno è compiu- 
tamente esaurito, de SNO. 

Un Pari — Potremmo occaparti del messaggiere del- 
la camera .......‘ma adesso che ci penso, a Napoli credo 
che difficilmente si possa trovare un essere di tanto gen - 
tili forme esterne ed estrinseche da fare il messaggiere del- 
la camera de’ pari. Del 

Presidente -— Dunque la sedata è sciolta, 

Sono le due p. m. e due minati. 


ANCORA LA CALIFORNIA 


La California è il Croso, è il Montecristo, è il Roth- 
child de' paesi. Gli abitanti della California sono ‘tutti 
pagati dal partito del disordine. 1 pagatori di questo 
partito sono le inesauste miniere, i fiumi, le montagne 
i ruscelli indorati da molti milioni di verghe-d' oro. 

Ora tatti questi pagatori del partito del disordine hanno 
eccitato un vero disordine nella California, ed è succe- 
duto una specie del 15 maggio in quel paese. 

fl governo dogli Stati Uniti aveva spedito una spedi- 
zione navale nel porto della California, ma la spedizione 
ha fatto come tutte le spedizioni e non si è voluto in- 
caricare dell' aurea anarchia che regna in quel paese. —. 

Le botte sono state indorate, perchè il partito del di- 
sordine ha fusi de’cannoni di oro,delle palle di oro, per- 
chè in California non ci sta nè bronzo nè piombo, in mo- 
do che le botte californiche sono state veramente incan- 
tate, Così un partito ha cacciato l’altro a furia d'oro, co- 
me.i tedeschi sono stati cacciati da Ferrara col paga- 

. mento dell’oro. L'oro vince da per tatto. 

Radetzky in seguito delle notizie delle botte della Ca- 

l'fornia ha aggiunto un altro epiteto alla sua metà Gio- 


vannina. Sin: adora il Feld ha chiamato Giovannina, 
mio idolo, mio tesoro, mio bene; ed ora chiamerà Gio- 
vannina : mia California. i 


(0000 L'ASSEMBLEA FRANCESE 00 


In Francia là Francia dimanda ai suoi rappresentanti 


‘ che'cessassero di essere rappresentanti,come in Napoli il 


ministero dice che la ‘nazione ‘non è rappresentata dai 
suoi rappresèntanti perla ragione sottorganica della mi- 
noranza turbolenta fa quale si è impossessata dei collegi 


“ elettorali e della maggioranza che fa ‘atto di assenza. 


La minoranza come sapete si compone di cinque-mi- 
lioni seicento mila abitanti, e tutti gii altri costituiscono 


“la gran maggioranza delta quale parla l'organo. 


in Francia al coatrario queBa che qui si chiama mi- 


“moranza costituisce fa. maggieranza, e questa diversità 


dipende dal modo della calcolazione, perchè il ministero 
partenopeo al di.là dei 6000 non vede che minoranza. 
La maggioranza della Francia dimanda ai cittadini 


. rappresentanti di riconoscere l'inopportunità della toro ‘ 


esistenza. 
Queste parole hanno molta analogia col dialogo fra il 
cardinale Mazzarino ed un tal creditore, che gli diceva: 
— Ah! Eminenza, bisogna puro:ch' io viva. 


:. Edil cardinale rispondea freddamente: — Io non ci 


vedo poi questa necessità. i 

Hl debitore dei cardinale. Mazzarino parlava come il 
nostro ministero quando dicea alla camera: — Ah! ono- 
revoli pari, ho bisogno di piangere. 

Ma invece degli onorevoli pari, risposero le tribune 
come rispose il cardinal Mazzarino : Noi non vediamo 
poi questa necessità. 


cv E DI 
CORRISPONDENZA, 


A G. M.: Mi son giunte tutte e due le poesie, ma non le posso 


: jaserire.-E vero ch'io sono comico,ma le due: poesie son troppo 
' buffe! Appunto perchè serie? i 


A GC. P.in Catanzaro — Grazie delle notizie ,-ne fard tesoro, 
e già che non ti è dato cambiare le simboliche iniziali fa di 
cambiare la sorte della povera Venezia con la colletta che mi an- 
nunzi, do RL 

All’innammorato di mia «sorella ‘în Paola. — Mi rallegro con 
te'e con la'tua rete. Bada però pescando a non urtare in qualche 
scoglio. Imita mia sorella che fa da sè, ma con prudenza, 

Al signor G. V. — Grazie della romanza, l’accetterei volentieri 
ma non posso fare un torto al mio collega. Tx sei che il mio poe- 
ta è Dante;posponendolo a te corro rischio di vedermi cacciato in. 
qualche bolgia dell’ inferno. 


A Carlo F. M. a Firenze. — Non so come io non giunga esat- 
tamente fra le tue braccia. Non è colpa mia, fo sono più per- 
severante del tuo Montanelli e del tuo Guerrazzi. 


Agli associati di Messina. — Che posso farvi se mia sorglla non 


è aa, A Cai 
. arriva costà ? Dimandatene alla posta. È vizio antico lag so, ma 
‘ voi siete perora m’eccezione ,.0 come direbbe il ministero una 


sineddoche. 
vs e etià..? SIRCATZO IE PRC ELLI sagmiasi ee 
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ARLECCHINO NEI TEATRI 


infette: à ‘di sanrtecnine 


| Giacchè al mio solito oggi che è domenica debbo par- 
larvi di teatri, prima di entrare a S. Carlo permettete- 
‘mi che getti una rapida occhiata sul teatro della guerra 
ungherese. | 
Dopo molte botte la scena si è trasportata in Tran- 
_ silvania. Ivi Bem generale Ungherese, e Puchner an- 
striaco nei giorni 22 e 23 gennaio hanno cantato certi 
duetti nei quali l'austriaco ha fatto varie stonazioni e si 
è dovuto ritirare dal palcoscenico. 
- Appena.rientrato nella. quiete per. non fare languire 
“lo-spettacolo (solo per questa innocente cagione ) ha 
chiamato i Russi in suo aiuto come se fosse stato un 
Monzà Arena.I russi però non si son fatti pregare come 
- fanno fra noi, ed il generale Lieders ha fatto marciare 
rue colonne ; (che. non fanno quei cari russi, fanno sino 
camminare le colonne! ) una, guidata da Zgelhard, l al- 
gra da Skariatin, le quali si sono presentate sul teatro 
della. guerra col Monzuarenista Puchner, 
Non appena giunte le colonne ed il Feld, l' ungherese 


ha pensato bene di cominciare la fuga per far poi il rè- 


‘ tornello, I maestri di musica fanno prima il ritornello 8 


poi la fuga, ma strategicameute , il contrappunto è un 
po’ diverso. Tutto questo lo dice la gazzetta d’Augusta, 
la quale soggiunge che un Feldjacer (così i russi. chia- 
mano i loro Marchi Arati dell’ Inviolabile ) era stato spe- 


‘dito dal Czar alle sue colonne con l'ordine di entrare nel 


teatro: della guerra alla prima occasione. Ora che son 
giunto firo al Czar, capite bene che debbo abbandona- 


‘rel teatro della guerra per quello di S. Carlo, giacchè 


l'articolo fot così m' impone, e se non mi è dato spie- 
gare le mie opinioni sul Marco Arati Feldjacer ,  pérso- 
naggio alquanto delicato, sfogherò col Marco Arati mu- 
sicale ,‘ ch îo' son certo non mi minaccia nè là Vicaria 
nè la prefettura, perchè sa che io in fondo gli voglio be- 


- ne come voi pure che spesso mostrate ad esso la vostra 


simpatia. ca 
er mac TETRA mtc nn 


S. CARLO, 


| La Quaresima è come il Ministero, e questo va lo sup. 
ponevate, Essa comincia dalle ceneri come il Ministero 


L'associazione comprenderà non meno di 


SI Trim ee iigi 
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SALITA PRIA dpr into ld OPA Di A i rico rire i dr rip iPoleapiparte 


da quelle del povero 3 palazzo di Gravina; fa mangiar di 
magro, ‘e comè si tratta il Ministero voi lo sapete; sì fa 
un divertimento di quella povera cosa che chiamasi rom. 


per la. -pignatta, ed il Ministero ha fatta sua occupazione - 
favorita quella di romperci bistantemente:il capo ;‘@'80 ‘ 


‘ nonvi.annoiassi continuerei ii parallelo fino all’ infinito: 


la sola differenza tra la Quaresima èd il Ministero, sì è, 


che nella prima la settimana di passioné è una settima- 


na, e non tarda poi a venir Pasqua a consolare la cri-- 


stianità; mentre la passione del Ministero ( capite. quale?) 
sta durando. da più di nove mesi, e non veggo. ancora 
spuntar }’ ombra d'una Pasqua che possa consolare tan- 
ti poveri cristiani, come voi e me. 
Tornando danque alla Quaresima, tra le:altre cose 
ch’essa fa come il Ministero, vi.sono le proroghe. UMi 
nistero proroga le Camere (ed il giorno della sua dimis- 
sione) ela Quaresima | proroga i balli. A S, Carlo il bal- 
lo al solito è'stato prorogato fino a Pasqua, e sta bone; 
dobbiamo dunque divertirci con la. musica. È giusto, 
or che tuteEuropa è in ballo, non sarebbe: conveniente 


metterdin ‘caricatara le botte sefie dell'Earopa facendo | 


védero il ballo sulle scene. 


‘Per ora; giusta il programma; il triomvirato teatrale .. 
ci ha dato Maria di Rohan è Macbeth, dae porsone che 
voi conoscete da molto tempo, e ‘delle quali ho avuto: dle 
l'onore di discorrervi a lungo altravolla. Voi mi direte. 


‘che nella Maria di Rohan c'è una donna mascherata, e 


che nel Macbeth ci sono i balli, due cose che nella Qua-- | a 
resima sono malintenzionate; ma si è rimediato all'uno. j. 
ed all’altro inconveniente,togliendoli.Si sono tolte anche 


| | lo barbe alle streghe, perchè le harbe alle stroghe offen- 
-«devano la Quaresima. 


‘La Quaresima non permetto mostraosiià finte; la È 


Quaresima ama la verità. 
To son sicuro che se le streghe avessero :continuato:a 
«mettere quel po’ di barba sotto al mento, la morale del- 
‘la candida ed innocente Partenope si sarebbe «corrotta 
in un modo spaventevole , il buon costume ne sarebbe 
stato offeso; non vi sarebbe più stato nè legge, nè nor- 


ma, tutto sarebbe andato alla peggio ; il più spavente- . 


vole sansimonismo avrebbe invaso questa terra-beata, 

sorrisa da un ‘eterna primavera, e da un ministero an- 
cora. più eterno 1 — Per me trovo che si è fatto bene a 
togliere la barba alie streghe... anche nell’ interesso 
dell’illusion teatrale. Finalmente. poi la barba delle stre. 
ghe non è inviolabile come quella dei Senatori Romani; 
allora nel parlamento non erano inviolabili che le sole 
barbe ; oggi che sono tornati in campo i parlamenti, le 
barbe non sono troppo sicure. 

«= Sento ‘ora l'obbligo di designare alla nazione, 
‘uno de’ suoi dritti conculcati; la reazione si fa strada 
dappertutto, passa dal gabinetto dei ministri a quello 
del triumvirato teatrale ; non v' è mezzo che essa non la. 
sci intentato per opprimere il paese. Arbitrio e sempre 
arbitrio ! Hlegalità e sempre illogalità 1... ( così direbbe 
mia sorella ; ma io che le cose non le piglio mai troppo 


sul serio, mi-contento di dire semplicemente come sia 


andato il fatto. ) L’ affare è andato così : 

: Una delle ultime sere dell’ ex-Carnevale la sig. Tado- 
glini dovò fare atto d'assenza dal teatro, per un atto di 
frana che aveva Saito: a lei la febbre ; ; per conse- 


ce. La AI apparve rara rara di gente come la destra 
«della Camera, € sta bene; ma ciò peri non appaltati; 

ma gli appaltati como sarebbero stati rompensati? 

Il triumvirato , 0 il magistrato competente fecero an- 
‘ minziare che per compenso gli appaltati di quella sera 
‘avrebbero avuto dritto al iero palco o sedia nella prima 
sera d' appalto. sospeso. della Quaresima. Teri doveva es- 
sere il 1 appalto sospeso , € sull’ affisso stava scritto che 
ne avrebbero goduti gli antichi appaltati della 1 dispari 
(non della 2 dispari ). Credo che mi sia spiegato abba- 
‘stanza chiaro. por questa . illegalità, Ho citato fatti e do- 


. cumenti. lo così s0 fare l' opposizione. 


Ma la giustizia non marca mai ; ieri ( per indisposi- 
‘zione del sig. Badiali", il quale i in tutto questo non ave- 


i sn nessuna colpa) non si potò dar lo spottacolo illegale; 


‘ ‘ed'invece sarà dato domani; 
O giustizia giustizia che farai domani? Fammi la gra- 


|+zia:di far giustizia di questo atto arbitrario del trinmvi- 


‘rato responsabile — O te lo metto subito i in istato . d’ac- 
‘ cusa; 0 felicenotte. 


I BURGRAVI. 


‘ Victor Hugo como sapete è quel: feridso dhe ha in- 
“nalzato lo stendardo della ribellione nelle. scene, ed ha 
foridato una ‘muova scuola teatrale ché si. è fatta libera 
cd indipendente dalle regole della. scuola. greca , della 
scuola di Racine e Corneille, e di quella di Alfieri. La 
maniera drammatica di Victor Hugo ha fatto prima gran 
furore nel mondo e poi è'stata criticata e biasimata ; al 
Arammatargo franceso è successo quello che è accaduto 
a Gioberti, che ;dopo aver fatto quel movimento che sa- 
“pete,è stato mandato agli uffizî con tulto il suo Primato. 

I francesi si divertono a cambiar gusto per la poesia 
drammatica come si divertono a cambiare una dinastia, 
o una forma di governo. Victor Hugo è caduto dallo 
scene Francesi come Lamartine dal governo provviso- 
rio, Cavaignac dal posto di presidente , e Luigi Filippo 
dal posto di gran cencinquanta. 

Il drammaturgo gallo dal teatro passò alla Camera de’ 
Pari, essendo stati considerati per censo di luî, Lucrezia 
Borgia,Ernani, Angelo ete., e dagli aboliti pari passò al. 
l'Assemblea nazionale, 

Ma veniamo al busillis , ossia all’ affare in quistione. 
Jeri sera sullo scene de' Fiorentini intervennero gli an- 
tenati de’ Feld e de’ Cesari di Olmiitz, e intervennero 
non come i loro discendenti intervennero a Ferrara. 
GI imparziali abitanti dell’ Europa hanno fischiato la 
comparsa de' tedeschi a Ferrara, e gl imparziali able 


LLE STREGHE DI MACBETIT AL TRIUMVIRATO TEATRALE. 


UNA DEPUTAZIONE. DEL CORO DE 


i, 
| 


I 


sscluro co) greesto ai 


mer possano spiciene le mase 
va quia dillo quaresima. 


— Signori Empresori, se no 
— Ani dilassò ch abtonolt 


Ta 


quaresima, come È faconosteramo por Stresa? pe 


V 
ssi 


riconoscernno Più 


© 


furvimente, I 
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nati -de' Fiorentini hanno applaudito alla comparsa in 
teatro:degli antenati do’barbari, che Selvagnoli chiamò 
fuori dalle scene d’Italia. 

I Burgravi spogliati dagli abiti tedeschi cuciti dal gran 
sarto Hugo , sono stati vestiti all’ italiana da un nostro 
fleputato. DR: i 

La rappresentazione de’ Burgravi è stato un vero bi- 
scotto di stagione, ed è capitato a proposito ora che noi 
siamo, 0 slmeno come ci vogliono far essere; un’espres- 
sione gormanica. L'organismo ci dipingeva le virtù eroa- 
ta, ed era necessario che il ‘teatro -confatasse l’organi- 
smo mostrando i vizî degli antenati di que’ barbari che 


hanno serbato intatti i vizî de' loro padri, ed hanno po- 


sto un velo impenetrabile sulle loro virtù. .- 


Federigo Barbarossa fa la figura di un vero.galantuo- 
mo nella tragedia. Egli vedo moito bene la causa ita- 


liana, e parla in un modo così demagogo fazioso.che - 
p } G05 


sembra.il battelliere, Montanelli, anzi da quel clieappa- 
ra dallé tradotte scene, Federigo Barbarossa sembra un 


Kossut, perchè è demagogo , e perchè si erede morto e- 


poi ristiscita come tante volte si è creduto di Kossiut. Ve- 

dete un poco che tempi curiosi erano quelli di allora. Si 

perdeva. nientemeno un-imperatore in Germania como 

‘+ desso si perde un fazzoletto per la strada di Toledo , e 
per qualche tempo nen se ne aveva notizia. 

Nei secondo atto Barbarossa si presenta sotto mentile 
spoglie nel Castello de'Bargravi, e quel che è rimarche- 
volo è che «sì mette in cattedra. e spiega tutte le teorie 
del giuramento a que’ benintenzionati de’ Burgravi, 

Nel terzo atto succede l’amuistia generale e Barbaros- 


sa dà la libertà a tutti i vassalli de’ Burgravi. In Francia.‘ 
ci'volle una rivoluzione, e ci vollero nientemeno che?le ©. 
botte-del secolo scorso per distruggere la-féeudalità, e. - 
Barbarossa con due parole fa perdere la baronia a'But- | 


gravi e dà l'amnistia generale agli schiavi. . 
Che peccato: che ad Olmitz non ci sia. il ritratto di 
Barbarossa. Questo ritratto potrebbe far ricordarò:che 
Barbarossa fa con gli schiavi de’ Burgravi, quello che il 
paternale governo aulico non fa pe’ figli di Radetzky che 
vogliono uscire dalla tutela del Feld. © E: 
La tragedia è nn accozzamento di risurrezioni e. di 
morti in prospettiva; L'ultimo alto pareva il 16 maggio 
in cui risuscitarono molti, e tra gli altri il morto mini- 
. atoro, i 
Giobbe , Bargravo di Eppenef (signor Fabbri} deve 
morire per mano di Otberto ( signor Aliprandi). 
Otberto' morto risuscitato. 1 
ll mendico , ossia il perduto imperatore Barbarossa 
anch'esso è un morto: risuscitato, È 


Rosvina (signora Zuanetti) moribonda risuscitata per 


‘ben due valte. n i 

Ed Ermanda (/a Pieri) anch'essa morta risuscitata , 
è la sola che per non far succedere le botte finali togli 
la quistione e si uccide. ui di 

Il pubblico alla fine della tragedia resta un poco cal- 
mato, perchè di tutti gli attori che minacciavano di mo- 
rire chi da una via e chi da un’ altra, non ne muore che 
uno,la Pieri, ed il sipario cala sullo spontaneo Pieralder- 
ticidio. i } 

N pubblico ieri sera abbenchè stesse seduto metà 
destra e metà a sinistra pure fu tutto destro nell’applan- 
dire, e la produzione passò quasi ad unanimità di ap- 
plausi all’ ordine delia sera. 

La traduzione de’ Bargravi ha avuto a’ Fiorentini un 
esito più brillante di quello ch'ebbe l originale a Pa- 
rigi. 


Napoli. — Stamperia Parigina d’Ales. Lrpon. 


La bella verseggiatura, e la libera traduzione della 
tragedia hanno in parte celate le sconcezze di cui non 
va esente questa produzione dell’ Hugo. 

N deputato tradattore ha fatto alla tragedia di Hugo 
quello che non fece il ministro traduttore con lo statato. 

Il deputato traduttore ha vestito di forme veramento: 
italiane la produzione francese,e il ministro non tradus- 
se che'ad litteram, 


“ VARIRTA’ TEATRALI 


— Anto i toatri.tornano alla bella innocenza antica, 


quando gli uomini della polvere di cipro e del codino 


s'iatenerivano ai casi pistosi di Adelaide e Comingio. 


. Ed Adelaide e Comingio.al Nuovo, ed Adelaide maritata 
‘e Comingio pittore al-Sebeto chiamano i candidi a com- 
mozioni spontànee ogni:sera. 


— Eternamente... ni Fiorentini! Ma il tempo degli 
eternamente è finito ;;non abbiamo odì eterni, amori eter- 


nî,.... solo it. ministero è eferno e sta eternamente, 


— Il consiglio di Caifas al Sebeto, che ha una predile- 
zione per gli argomenti turchi , o -con ragione, perchè è 
un omaggio al ministero che in tempi candidi dà spon- 
tanei:soccorsi agl’inermi teatri. 

— La vittima ( ai Fiorentini) ed ha troppo sofferto , 
povera infelice! Vel dica l'indirizzo della camera dei de- 

utati. 
5 — No concierto stravesato.a 8. Carlino; ed è cosa che 


*_ riguarda i nostri torbidi vicini di settentrione. 
‘‘. —.Alla Fenice si rappresentò la disperazione di Pa- 


scariello, îì quale ha ràgione di essere disperato. Pasca- 
riello è il fido Acate di Monzù Arena. 

— Le due sorelle ai Fiorentini..., ma ora son tre Ro- 
ma, Toscana, Venezia. 

— A S. Carlino sì è riprodotta La cuecuvaia de puor- 


| to. Peccato che non visse a questi tempi ! 


— La consegna { ai Fiorentini) fece la sua consegna, 


al contrario del ministero al quale fa consegnata la co- 


stituzione ch’. esso non vuol riconsegnare a chi di dritto. 
Ma questo è pel tempo passato . e°pel tempo presente ; 


.il sottorgano ci dice però che nel tempo futuro il mini- 


stero consegnerà: intatto lo ‘statuto alla nazione, e que- 


. Sto si capisce; intatto perchè non usato. i 


(=- Al Nuovo abbiamo avuto il ventaglio; buono pel mi- 
nistero nei-giorni in- cui viene interpellato alla camera 
{( parlo delle :interpellazioni senza concerto). 

__= Nella sera del 1 marzo ai Fiorentini sì rappresentò : 
Il padre della debuttante e la vittima. Il padre è il bat- 
telliere Montanelli, e si capisce; Ja debuttante è la fazio- 


‘ sa costituente e si capisce pure ; rimana la parte della 
| vittima... Possa non essere l' Italia 


— La battaglia di Tolosa fu il primo evviva costitu- 
zionale del teatro dei Fiorentini, che |’ hanno replicato 
il 28 febbraio...ma non era più quel grido di un annofa. 

— L'invalido (.il ministero ) e la sua famiglia ( i cen. 
cinquanta, compreso il nipotino amico Cesare } fa lo 
spettacolo del 27 febbraio ai Fiorentini. 


I Gerente Fanpimanno MantELLO. 
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Meno male che siamo usciti da quella crudele incer- 
tezza che ci tormentava ! Nell’uscire di casa stamattina, 
sal cantone del Caffé d'Europa, una calca di gente legge- 
va avidamente una carta stampata, colà affissa, in testa 
‘alla quale era scritto a lettere maiuscolissime : 


DICHIARAZIONE DEL MINISTERO 


Oh! alla fine il ministero si è dichiarato ! Così dice- 
vito tutti quanti ; ma come avviene in questi casi, ap- 


punto perchè tutti si affollavano a leggere, nessuno po- 
teva attivare a leggere per intero ; quello solo che sj 
vedeva auche da’ più lontani, erano Je consolatrici paro- 
lo « dichiarazione del ministero. » 

Da que' gruppi di lettori che non Jeggevano si dira- 


‘’mava per la città la notizia, che il ministero s° era deffi-. 


‘nitivamonte dimesso,rassegnando i suoi poteri nelle mani 
vdel Principe, 
In mezzo al giubilo universale, avresto veduto un uo- 


mo scuro nella fisonomia” fi badate alla pirola:s scuro ) sÌ- 
lenzioso, cogitabondo, andare sclamando:: 


a Ah per sempre io ti perdei 
« Fior-d'-amore (al ministero) mia. APECAREA) 
a Questa vita che m’ avanza 

«Sarà tutta di dolor. 

Quest’ uomo non era Monzà Arena. 

Quest’ uomo nen era un cencinquanta, bed 

Quest' uomo -non era il sottorgano. 

Quest’ uomo scuro nel viso ... era io! 

Era io, che perdendo questo fior-d'-amore, perdo ar- 
gomenti di epigramma, e per CONIOGUSRRA la vita che mi 
avanza era tutta di dolor. 

Ma la mestizia non mi ha tolto î'uso di slide alla ra- 
dice. Tranquillo e rassegnato. sotto il: peso della sventu- 


‘ra (come la nazione sotto il Ministero:).sono rimasto im- 
‘ mobile e muto (come il Ministero sulla:nazione) ed: ho 
- aspettato che la gioia dei profani sfumasse come un fa- 
‘ mo. passaggieri! i 


Infatti quando ja folla ha incominciato a diradarsi, 
e che la fatal carta è rimasa scoverta, mi sono accosta- 
to io, ed ho voluto sorbire il calice sino all'ultima stilla- 


210 0 + L'ARLECCHINO 


Pen iirtmoi Prerii armi mitra 


ho voluto Toga fi per intero l'atiéla ed inaliosi sa dichilata: 
zione, che gi altti. avevario letto per metà, vi ho trova. 


È) ‘noi ‘che la ‘dichiarazione; non era sottoscritta dal 
anto Ministero. Una lampo di gioia mi è sfavillato agli 
occhi; una speranza 5° è affacciata al.miò cuore esuilce- 
rato; e sono ritorso al Tompos. intendo dire all'ulti=- 
© ma cos a, -ossia ‘alla-data della dichiarazione. 

“Eratdo Maio 18481 


Non era nerzo 1849, bra un ssaiaplato.d della dichia< | 
razione del rninistero di‘marzo ‘dell’anno passato, qual. } 
doi ministri non erano. sbogli. } ‘non ‘orano :Dii- Tormini' gu 


o se lo erano, lo.cràno perchè avevano un totmine 


Qualche” bello spirito» per far avere un'momento di 


giubilo alla Nazione ,.ed ‘un momen todi. disperazione a. 


mo, .s'éra.divortito: ad affiggero quell” antico Foglio all È 


Cantone, innanzi all Eur opa: 
Era uh Puff; un: pesco d' apri 
Alfora 10: ho solamatò : iù 


23€ Mg più, mai più divisi.” Ai 
SENEALI 1) caro. (sempre il mindstera) non stremo; su 


Ta morale di quest’ rticdlo è è che; quarido sì i leggono: 


queste sorta di coso « “ton Bliogna. fermarsi alla. prima” 


laverna. 


er oO «Ie cn Ra si TS 


> GIRI ALBINI? 1 re 


ky 


“Quando vi i decidoto ad ascendoro i insino ama, inten SE 


do dire sino al piano- matto del Palazzo Barbaia, ov' dA 
il mio ufficio, leggerete come ho leito jo , alla porta agi: 


costo a quella del sullodato ‘palazzo Barbaia un manife4 | 


sto; col quale si annunzia al rispertabile pubblico arrivo 
di pus ALBINI vivi, uno di 42, l'altro di 20 anni ec: do, 


ec. Gli Albini come sapete, sono quelli che hanno.i cal 


pelli; le sopracciglia, le ciglia, insomma tutto’ il pelame 
“candido, ed anche la pelle candida candida; or siccoma 
vi è noto che il bianco ji cambio d assorbire i raggi di 
luce, li respinge ( come il bianco della bandiera respin- 
ge da sè il verde ed il rassa.) così saprete anche che gli 
‘albini veggono poco o niente. I ‘così doveva essere : i 
candidi sono così poco chiaroveggenti 6 

Gli Albini non si sono presentati ancora al pubblico; 

per adesso intanto sappiamo che sono venuti, e questo 

ci basta, Il progetto di legge dell'onorevole deputato si-. 

gnor. Savarese sull’ Aneggio; comincia dunque ad es- 
sere adoltato. 

E sono contento d'essere io stato i primo ad annun- 
‘zìarvi quest’ adozione , che mi riguarda così dg vicino , 
perchè , come vi.ho detto, gli Albini sono venuti vicino 
Alla mia porta (chi me l'avesse dovuto dire ! così vicino 
. al candore 1); anzi, perchè è mio uso di far le cose in 
regola, e di andare alla radice; trattandosi di aldinaggio, 
ho cominciato coll’ annunziarvi la cittadinanza data agli 
, Albini, 


è, iaticipaio in, marzo. > 


3) durò quasi un anno. 
+ Mhinnto.secondo, e quasi sì è chiuso prima di aprirsi co- 


n DIABETE 


Non vi i spavdiitato, se vi parlò « di: dialattio ; poiché ne 


| parlò il sottorgano nel suo dullettino scientifico di ieri, 


ne posso parlare anch’ i 10, che sono una seconda edizione 
sottorganica; 


Il -sottorgano dice che il dotto francese sig. Letronne 


| vennv'tapito alle scienze dal diabete; ed.io vi dico che il 3 
- diabete è la malattia, che rapisce alla nazione da ministero 
qu ‘partenopeo. 


li diabete è una trasformazione, ‘6 voi ‘sapete che tut- 


«tadla vita del ministoro è riposta nelle trasformazioni. 


«I: diabete trasfor ma luomo in zucchero e dolcemen- 


le lo ammazza; edil ministero muore ‘nello zucchero 
Ji: dolcemente. 


* Bigt'inventò un lugognoso sirdinionte ‘per guarire il. 


‘“diabeto; quando però è ne’ suòi primordi; 3 lo strumento 
- che può guarire il ministero è la falco, partho, bisogna 
- tagliarlo dalla radisè, ed. è. molto dura: . 


‘ Petò morendo il ministero: si può consolare di esser 


» morto como run dotto tomo,-qual' era. Letronne, « e per 


giunta di esser mortò nello zuéchero. . 
Così il ministero Anche dopo morto sarà utile. Viven- 


‘do fa una ricchezza per la naziono ; morto sarà una.rie- 


chesza | poE Peluso, Barbati, Lambiase e compagni, 


. IL CONGRESSO. < 


Lt] Congresso dol 15. si i aprì al 15 e sichiuse al16 e 
Il Congresso del 49. è durato vi 


me tra noi le camere al 16 maggio furono chiuse prima 


‘* di essere aperto. 


1 diplomatici stavano salendo le scale del Congresso a 


‘ Brussello,e Colloredo dichiarava a Lord Ellis che il. «punto 
«di parleoza dello traltativo sarebbe stato di lasciare le 


cose.come stanno, 1 diplomatici sostenevano che il punto 


- da.cui partiva .}’ onorevole preopinante tedesco era il - 


pusto di divergenza, e che |’ ultimo punto del Congres-. 
so non avrobbe dovito essere un punto coronato ma un 


punto di partenza, ossia che i tedeschi avrenpero dovu- 


to partire dal Milanese. 

I{ diplomatico tedescò faceva osservare che egli non 
avrebbe mai cominciate le trattative dallo:sgembro de”. 
croati dalla Lombardia , se non si fosse prima stabilito 


‘per base di lasciarè le coso come stanno. 


I diplomatici hanno. dichiarato che con queste cattive 
intenzioni il Congresso non si poteva cominciare,e la se- 
duta è stata sciolta prima che fossero essi arrivati alla 
porta della sala destinata al Congresso. 

Queste trattativo del trattato del 15 sono state fatte 
da Colloredo per le scale del palazzo del Congresso, e 
le tribune di quel parlamento sono state subito sgom- 
berate, e ogui diplomatico se ne è andato pe’fatti suoi. 

Questa chiusura delle porto del Congresso, prima di 
essere aperte, farà certamente aprire il tempio di Gia» 
no, e le botto curopeo cominceranno tra breve, 


IL MINISTERO E LA CAMERA 


La Camera finalmente è risuscitata, dico risuscitata, 
perchè stava li li per morire uccisa dallo scioglimento. 1l 
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ministero. già aveva alzato la sua falce inesorabile come 
quella del Tempo per fare un camericida. 

.* affare tra la Camera 6 il ministero è stato una spe- 
cie di duello. La camera per battersi aveva scelto )’ ar- 


ma dell' indirizzo, e il ministero voleva riparare le stoc- 


cate della Camera con l'arma dell’ articolo 64 dello Sta-' 


tato. 


.Gi erano alcuni che dicevano che in questo. duello il 


ministero sarebbe morto sicuramente, altri sostenevano il 


contrario e dicevano, che la Camera sarebbe morta; mol- .. 


ti altri poi dicevano che sarebbero morti il ministero e 
la Camera, che si sarebbero uccisi vicendevolmente co- 


me que' due leoni chiusi in una. gran gabbia di ferro, 


che si divoraronol’un Paltro così accanitamente che non 

. restarono di essi che le sole coda. Ma. il numero del 

più ossia la maggioranza partenopea ha detto che avreb. 
bero continuato a vivere il ministero e-la Camera. 

Danque le coso restano come stanno, il ministero si fa 

ì fatti suoi nel gabinetto;e i deputati iloro nella Camera. 

Questi dus elementi contrarî staranno tra loro:in pace 

armata. Questa pace sarà un armistizio nel'quale.i de- 

putati faranno da se e il ministero seguiterà a'far da s0, 


e gli affari faranno anche da so, e avranno il destino di. 


tutte quelle cose fatto sinora da se. 
NOLA A TOMMASEO 


L'affare è andato così: 


Mentre Tommaseo a Venezia abbandona il dizionario 
dei sinonimi pel berretto del veneto Leone (.il che è si-. 


nonimo di quella brutta cosa) a Nola invece abbandonatio 
le tradizioni campanarie pel dizionario dei sinonimi, 

A quel che pare il seminario di Nola voleva delle ri- 
forme, giuste o ingiuste non lo so, voglio crederle giu- 
ste. Iì governo di quel luogo nou voleva conceder le ri- 
forme, e non so se aveva ragione o .tortoi voglio creder 
che avesse ragione. Il fatto è che i seminaristi ricorsero 
ali'abbasso , diedero un voto di sfiducia al governo del 
detto collegio, e sclamarono: abbasso il governo. 

Ora. incomincian le dolenti note. 


E quì entra Tommaseo — Voi mi direte come c'entra. 


Tommaseo.Ecco qua: i superiori del Inogo per sedare con 
un mezzo sicuro l'insurrezione seminaria, fece interpre- 
tare la parola governo come l'interpretò il giudice di 
mia sorella. E 
. Di maniera che dopo. qualche momento , essendosi 
sparsa la voce che il seminario voleva avversare l' at- 
tuale forma di governo, subito si sparse l'allarme, ed 
immantinenti ecco } immancabile stato d'assedio. 

Tutto questa è derivato dalla pluralità dei significati 
della parola governo, Na 

Pare che .iseminaristi non abbiano avuto il tempo 
di spiegarsi meglio , e che il governo. del luogo non ha 
avuto quello d’interpretar meglio. Fo per me do torto 
a tutti e due, non cessando d'altra parte di dar ragione 
ad entrambi. i si 

Ora per dirimere la quistione,la città di Nola ha pen- 
sato di scrivere a Tommaseo, per sapere i sinonimi del- 
la parola governo, affine di poterli usare conveniente- 
mente, ed evitare le botte e gli assedi, i 


LE FLOITE 


Gli ultimi ultimatum hanno fatto vela, e a quest'ora. 


sono stati consegnati nelle mani de’nostri torbidi vicini. 


Fatta questa consegna le flotte de'figli di Brenno e de'f+ - 


gli d’Albione lasceranno l'Occidente ed andranno in 


Oriente, lasceranno il faro por lo stretto e si andranno. a 
situare solla bocca dello stomaco de’'Dardanelti. 

L'ultime notizie della Transilvania hanno fatto fare que- 
sto cambiamento di destinazione! allé flotte. 1 cosacchi si 
avanzano per terra e con un sacco di:note de’ gabinetti 
francese e inglese se no.torneranno come tutte le spedi- 
zioni. Ma seta flotta fosse arrivata ad uscire. da’ Darda- 
nelli l’Inghilterra avrebbe dovuto mettersi in giro per 
totti i mari per prendere per «le orecchie i legni russi e 
riportarli a' Dardanelli.. - E 

Principtisobsta, dico Ovidio, e l'Inghilterra vuol se- 
guire queste massime del poeta nemico di Cesare Augn- 


‘st0, 0 perciò, l'Inghilterra subito si è affrettata a rinfor- 
. zare la staziono de'Dardanelli-e fare ‘con Ja Francia una 


barricata invincibile di legni allo stretto de'Dardanelli per 
non far passare i russi. |. i 

Nonostante queste notizie i nostri: candidi seguitano 
ogni giorno ad andare sul campanile de'Camaldoli per 
vedere se arriva fa flotta russa che si sta aspettando dal 
27. gennaio ‘scorso anno. ; 


| LE MEZZE CORONE ‘ 
Tutto è compenso. Nel centro d'Italia stanno sfabbri- 


‘cando corone. ( Badate io-sono un puro e semplice sto- 


“Fico enon entro per nulla nel merito della causa) Questi 


sfabbricatori è chiaro che sono dei mAlintenzionati. Ma 
intto è compenso. Iì Débats che non approva certo le 
sfabbricazioni del cuor della penisola ci annunzia che a 
Birmingham la polizia ha sorpreso una banda di nove 
persone che fabbricavanò mezze corone di zingo 6 che 
poi inargentavano per metterle in. commercio, Ora ve- 
dete come vanno le cose, i fabbricatori di Birmingham 
si trovano male con tutti i partiti ( una specio del nostro 
ministero. ) I repubblicani che vogliono fare da sè, non 
possono approvare certo che vi sieno dei fabbricatori di 
mezze corone, e gli assolutisti molto meno, perchè il di- 
mozzare le corone è un affare che riguarda direttamente 
i demagoghi. Ecco quello che succede. ai partigiani dei 
partiti medî,ragion per cui vedrete chei nove dì Birmin- 
gham finiranno in galera,e questa volta posso dirvi senza 
scrupolo che sta bene. i i 

La banda di Birmingham voleva prendere le mezze 
corone di Zingo e col metodo elettro galvanico pretende- 
va di farle credere d’argento per metterle in circolazio- 
ne, Gioberti al contrario voleva prendere una corona di 
ferro, e col metodo della fusione voleva ridurla d'oro 
per porla sull’ elsa della spada d’ Italia. Pare che tutti e 
due avessero fatto fiasco, giacchè le corone e le mezze 
corone credono più conveniente di fare da sè. 


— TEATRI DI QUESTA SERA 


S. CARLO — ( app. sosp. ) — 1 atto D. Desiderio — 
. Polinto. 

FIORENTINI — (2 pari) — La Vernice—Il Fantoccio. 

NUOVO — ( 1. disp. ) — Il Ventaglio. 

S. CARLINO — Na tragedia scombnssolata pe no con. 

ciorto stravesaio. : 

FENICE — Le Lande della Guascogna, 0 il Barone 
Darbey. 

SEBETO — Il Conte d'Almaviva. 


Îl Gerente Frapimanno MARTELLO, 
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Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. Lgsos. 
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Mapoli G Marzo 


ford fohu Russell è quello che. più mi diverte, e che 
sta più a colore con me nella Camera inglese; finirò per 
pregarlo di voler essere mio collaboratore. Dice certe 
tose, cha, senza an grande studio non potrei capire se 
sono le. sue o fe mie. Ed eccone una. 

Alla seduta del 19 Lord 3. Russell volle parlare dei 
Giuramento, ( quistione che avrebbe dovuto interessare 
piuttosto l'onorevole mio amico Mercadante) e s' intrat- 

«tenne molto sulla formola giurativa dei membri delle due 

‘amete —: Noi ammeltiamo, egli diceva, i cattolici. apo- 
stolici romani, che non hanno.certamente le nostre cre- 
«enzo, e sta bene; per la stessa ragione mi pare.che. non 
debbano essere esclusi neppure. gl' isracliti, e sta me- 
. glio, Solamente.io. vorrei, e spero che Ja Camera non 
£'fincontri grande difficoltà, che quando un membro 
jsraelita deve prestare giuramento, omettesse o cam- 
biasse 1 espressione : da Buon cristiano, 


Yai lo eredereste? Questa proposta non è stata np- 


‘’poggiata dall’unanimità; il sig. Nowdegat ha domandato 


che la discussione su questo argomento fosso differita ad 
altro giorno,affinchè la camera potesse studiarla; e mes- 
sa a'votì tale sua proposizione ha avuto una maggioranza 
di 214 voti contro 111. 

«To, dal canto mio, ci ho riflettato sopra, ‘ho studiato 
'boneîla proposta .di J. Russell, e per quanto mi fossi lam- 
biccato il cervello, non ho potuto capire ancora perchè 
un'israelita dovrebbe giurare da duon cristiano. Ora che 
si è. pensato finalmente alla emancipazione degl' israeliti, 
on: capisco perchè si vorrebbero obbligare questi: po- 
yerberistiani:a girare con una formola, che è affatto in 
contraddizione co’ loro principî. — Del resto la Camera 


‘ha detto che voleva stadiar meglio fa cosa, la stadii pu - 
‘re, ma-n.meno che on israelita por essere letto membro 


della camera de'comuni in Londra,non debba presentare 
insieme agli altri documenti, anche l'estrafto di battesi- 
mo, come si fa da noi, io non mi persuaderò mai, :che 
la sua formola di giuramento sia giusta quand' è accom- 
pagnata dalla frase « da duon cristiano. » 

— Ma lasciamo i Cristiani, e veniamo ai Turchi, 

I Turchi erano anch'essi in grave imbarazzo ; poveri 
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cristiani ! 0 nonsapevario comé fogolarsi, L'affare, co- 
‘ mosapete, è questo: 

Il Divanò:quiindo intése che in alcaiii suoi principati 
si voleva fare tin ventisette , balzò in piedi, e disse: — 
E dome, fo adesso ? — Ma mentre il Divano si decideva 
ad'uscir. “dalla sua indecisione, i Russi fecero da sè, ed 


interverinero nei principati del Danubio... a 


Îl Divano non si oppose, perchè sperava cho i i Russi; 
dopo. d'aver messi alla Porta i suddetti principati, si sa- 
rebbeto ritirati; îna no, i Russi avevano letto. Esopo, ed 


aggiustaronio la storia alla favola. La favola; « come sape 


te, dice così : 
I:éivallo avoa paura del cervo, pregò Ù domo ad niu= 


tarlo, l'uomo l'inforcò, corse sul cervo elo fugd, o l'ues 
‘cisè, non mi ricordo bens ; allora il cavallo disse ali’ uo= 
| mo: grazie tante! potete ritirarvi adesso, scendete — 


No, disse l'uomo, adesso ci sto, emi ci trovo: comodo ; 


tanto peggio per te, non mi: avessi fatto montare: Ed i 


‘povero. cavallo dovette starsi. 


pali, l'nomò la Russia chie. è il più perfetto tra gli ani 
mali. 5 


“Quando i Marchi videro che i priticigali si efabo ad. 
quibiati, disséro ai Russi: — adesso poteto ritirarvi. I, 
«Russi risposero :. 4 niente “affatto adesso ci vogliamo | 


stare. 


| Qua la Porta andò a ei a quelle dell'Inghilterra ; 
e della Francia, i gabinetti alle aperture che. fece la.Por-; 
ta, si mostrarono, vi furono delle male parole diploma- 
tiche, ed adesso ho inteso che i Russi si sono fatti pare SE 


suadere, dalle male parole della diplomazia. 


trano per un'altra. 


E l'avete veduto col fatto, come è vadeeté col fatto chie I 
. intendo dire che usciranno un “altra vola: i 


fiusciranno.. 
non già che otterranno il loro intento. 
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A Milano e ‘è un ingegnere milanese nominato o Mali. 


ch'è uno dei cencinquanta del fold. Il comunisthò pater- | 


nale non produrrebbe i suoi felici effetti senza la ‘costi. 
tizionale cooperazione di Ratti, il quale ha progettato di 
abbattere tutti gli alberi sui poderi di quei mascalzoti 
Milanesi, che sono stati sottoposti ad una tassa a benefi- 
zio dell’ imperiale esercito, venuto a ripristinar ? ordine 
| gravemente compromesso per opera di una mano di fa- 
ziosi. 

1 barracchisti di Milano non potendo avere igles mani 
l’ ingegnere Ratti, pensarono di appiccarlo in effigie, è 
dopo averlo appiccato lo-sottoposero a mille barbari tor. 
menti: nella contrada Durino. 

Il paternalo feld per punire quei rivoltuosi ha pobbli- 
cato la seguente ordinanza, 


> in questo caso è la Turchia (non è. solo lo. 
itano ) il'eervo è la” demagogia de' prinéi- 


e Essendosi. ricénoscitto che la contrada Durino 4 


‘ulia contrada-demagoga, Perchè permette che si faccia. 


no nelle sud strade déi clamori antigbstituzionali. 

« Considerando èlié tutto quello chio non è costituzio- 
nale costituisce un delitto contitò la séstituzione,. 

« Considerando che nell’ articolo fot della. stertialo 


‘costituzionale logge stataria: è éontemplato n eanò avve- 
‘nuto nella contrada Duritio. È 


« Abbiamo ordinato ed ordiniamo.: 


« A proteggere la grau maggioranza: Unesta della pa- 
polazione. della contrada Durino vérrà acquartierato 


nolle case ‘de'detti pacifii inerini cittadini un battaglione 


di croati. 

:« I paoifici od inermi cittadiati sarantio garantiti dai 
possibili éccèssi che potranno essere commessi nelle stra- 
dé dove Stanno le loro caso; 

« Tal: proiezione sarà loro concessa: grasis, “Sppento i 
come -in Napoli si davano gratis i. permessi de' bastoni 


© ininiati mediante il pagamento di due carlini, da rin- 
‘novarsi ogni quiaditi giorni E soconda de' ia di- 


sarmi. 
«I cittadini pacifici. dellà contrada Darino: non sono — 
tenuti a nessun pagamento, 8 non dovranto altro soin- 


- ministrarò a' nostri fedglissimi crodli che ùn buon letto 


nella migliot camera delle loto casa, cotì cammino, le- 
gua, lamie, 81 oficia di 6arne;.7-ofce di riso, un boccale 


‘di ‘vino, ta colazione al mattino, la cena alla sera ed una 
< tazza di cioccolatte e latte all'alba... que per obbligo, 
. Îl resto è A piacere. 

‘ .. «Nel caso che nuovi disordini avvenissero nella pre- 


lodata contrada; i pacifici cittadini sono obbligati a sco- 


#:- prirne: gli autori fra, il termine improrogabile di otto 
Ma i Rassi, al solito loro, escono da una Porta ed e en- E 


giorni; classo il quale «termine pagheranno una piccola 
indennità all'imperiale reale paternale costituzionale eser- 


lelto ‘aulico, di centomila lire, 


« Feroati siccome dicono proteggere la vita e las $0- 
stanze dei pacifici cittadini non usciranno in qualangue 
occasione dalle case dove sono domiciliati. 

«Sa queste nostre paternali disposizioni non otter- 
ranno.gli sperati effetti ,, due altri battaglioni croati an- 
deranno a felicitare. gli abitanti pasto ed inermi i della 
dlemagoga contrada Darino. 

. & Milano 27 febbraio. 
‘. > Dato nella nostra imperiale. e reale 
residenza croata. 


I B. F. RapeIZKI. 
L'ULTIMATUM. a 
Il contenuto dell’ultimatam pe'nostri torbidi vicini era. 
di moltissimi articoli tot, e mia sorella ve ne ha parlato 
per summa capita, perchè se vi avesse volato dare per 
esteso tutti gli articoli non ci sarebbe bastata tutta la car. 


ta del Fibreno, Il Fibreno come sapete è un fiume emi-. 
néntemiente costituzionale, perché ha prodotto più carte 


> p w pa SS vi : 


1. # 56 (og 3 Tu) ved » tiomen eIop: eisDIO] dj 1pa Mo de. Lo. 
; sii Sp ques o1916vn 6: oriedse - gd 
o 


 !OVAIO 10 VIG VIIV TIVA SOVIINSO VIGO AN0IzY10410 


% Tra w po ferri 


216 dra È 3 L'ARLRCCHINO 


di quelle che i francesi ‘stanno cambiando da mezzo se- 
colo. 

Come vi diceva, l’ultimatum è andato,ossia è stato por- 

‘fato perchè non sarebbe certamente andato solo co’ suoi 


piedi. Esuccesso all’ultimatum quello che avvenne ad un. 


elefante trasportato da Douvres a Calais. * 


| Laigi-Filippo nel 1832 ebbe regalato da Abdel. Kader. 

un elefante , e si racconta che questo elefante arrivò in. 
Francia:al 39. Luigi Filippo non sapendo che farsene di ‘ 
questo animale, pensò di farne un regalo alla regina Vit: 


toria. Ma prima di mandarlo in Inghilterra lo fece osser- 


vare da ‘un congresso di scienziati, i quali assorirono che 


‘questo-animale era antichissimo,e faceva parte dell'eser- 
cito di Pirro, quando i Romani 8 gli Epiroti si servivano 
per fortezza e per cittadelle degli elefanti che erano tante 
Gibilterra e tante Mantova ambulanti. i i 

‘L’ elefante fa imbarcato a Calais sopra due vascelli di 
linea, e così fu portato a Douvres, perchè un logno solo 
nori sarebbe stato: capace di sostenerlo, . 


All ultimatnm è successo lo ‘stesso dell'elefante. Un 


sol Ingno:non poteva contenerlo, e i' Ammiraglio france- 


0081 inglese l hatino portato a Palermo sopra duele-. 
gal, E così doveva essere perchè l’ ultimatuu: altimo che 
è partito contiene tutti gli ultimatum. che sono stati fatti. 


dal:29 gennaio scorso anno sin all’ altra giorao, 
È 3 o Ru " : ; . 
TPAZZI 


L'organo di ieri è un Aversa, perchè si occupa seria- 


mente dei pazzi. Sempre filantropico ha voluto studiare | 


lo cagioni che oggi giorno spingono alla pazzie, ed ceco 
quelto:che ha scoperto. Egli osserva-essere. stato costa- 
‘tato dai medici applicati alle cose dei pazzi, che da un 
‘anpo.in qua per le molte commozioni politiche i pezzi si 
‘sono considerabilmente accresciuli, e che la maggior 
parte hanno perdato la ragione nei clubs, 


In tatto questo, trattandosi dell'organo che parla , io 


not: scorgo clie una sineddoche essendo questa la sola 
buona figura che sa fare 1 organo. E la sineddoche è 
chiara. L'organo sotto il velame degli versi strani mipa- 
re che si voglia occupare dei commovimenti dell’ Italia 
centrale, e rimonta fino filia origine. In fatti vedete che 


parla di Medici e di Pazzi i quali furono ‘una delle. 
prime origini delle lotte Toscane fra il partito del- 


}V'erdiné e quello del. disordine, come era lo sono 


Ridolfi è Salvagnoli , che rappresentano il partito Me- 
diceo, e- Montanelli e Guerrazzi, che per analogia forma-, 
no il partito pazzesco. E qui la sineddoche sempre più si. 


rischiara. Per chi parteggia |’ organo ? Pel partito Medi- 
ceo, è se la piglia coi poveri pazzi i quali secondo il suo 
modo di vedere non avrebbero dato di volta se avessera 
vietati i clubs, i 

Noi fortunatamente non corriamo questi rischi perchè 


i e i 


le riunioni fra noi fanno parte dell’ articolo tot. La To- 
scana non gode le nostre guarentige, ma è tutta un clud; 
per conseguenza secondo l’ organo è tulta un’ Aversa, e 


. 188 ta cosa si riscalda un altro poco, se la profezia dell’on- 


nipotente Zio si avvera corriamo rischio di veder diven- 
tare tutto.il mondo un Aversa ed allora pur troppo 
RIT “ccil’universo un Aversa sarà. 
LA PROFEZIA. > 


Napoleone quando cadde dal potere, si mise a fare .il 


| profeta, tutto ai contrario di Gioberti che fece il profeta 


prima di.andare al potere. Sullo scoglio di S. Elena lo 
zio del prasidente fece uno de' soliti argementi cornuti 


che io faccia sul presente e sul passato e che egli fece su! 


futuro. 

Tutti sano la profezia di Napolsone pel 1850. Egli 
disse chel’ Earopa in quell’anno sarebbe o tutta rassa o 
tutta russa. i 

Ora siamo nel 1849 è ci vogliono altri nove mesi, e 
l'Europa è già gravida e non si sa il parto se sarà russo @ 
rosso. 1 dolori sono cominciati anticipatamente in Fran- 


| cia e in Italia, e nella Transilvenia:e nella Vallachia, in 


modo che è dubbio che cosa saremo per diventare da qui 


“ad un anno, 


-  To.per me del duplice argomento di Bonaparte ne fu 
un triplico, e dico: o Ì’ Europa sarà russa, o sarà ressa 
o sarà l'una e l’altra cosa, e ve lo spiego. 

Se il-progetto di Girardin sarà effettuito, ossia che D. 
Luigi:il presidente sposerà una figlia dello Czar,allora la 
terza parte dell’ argomento si avvera e |’ Europa sarà 


‘ruissa-rossa pel matrimonio. cosacco-repubblicano. 


Se tornasse un’ altra volta in vita lo zio egli direbbe 
in questo modo all’ Europa : i 

« Signori figli di Europa, io per me dallo scoglio feci 
« il mio dovere di profeta, ora spetta a mio nipote di fa- 
«re avverare la profezia. lo gli ho lasciato il mio csp- 
« pello e i miei stivali por fargli ricordare le mie parole 
« fatidiche, Ma sa il nipote segue il mio esempio e farà 
« alla repubblica francese fa concessione di un impera- 
« tore levandosi il berretto: e mettendosi il mio cappello, 
« allora la-mia:profezia va:a monte e | Europa ni una 
« macedoine di russo e di rosso. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI -- ( 1. disp. ) — Il Borbero Benefico— 
Uno moglie che si getta dal bal- 


cone. > 
NUOVO — (1 pari) L’Astrologo per ghiottoneria — 
1) Campanello. 

8, CARLINO — ll diavolo sotto il letto — Il figlio di 

i Pascariello nascosto dallo stes- 
i :. 80 padre sua. 

FENICE — L' Operaio, ossia la famiglia dell’ uomo 

onesto. 

SEBETO — Sansone Ebreo, 


Il Gerente Ferpiranpo MazteLto. 


“ a ul POETI AIR PTT ZIO INTRO NTI REI ren _ . 


Napoli. +— Stamperia Parigina d’Alss. F.xpon, 


NapoL: Province x 
Un mese gr. 50 —62 Un anno» 4,60.8.40 


Tre mesi D.1.40 1.80 Un n.° gr. 2-3.— 
Sei mesi » 2,603. i 
Le associazioni datano dal 4, 11, e 24 


d'ogni mese. 


gni m | matto, 
Si-ricevono le sole lettere affrancate. 


ANNO 11. — Numero 55. 


Si pubblica in tuttii giorni, . 


Condizioni i 
Ogni giorno si pubblica un nuovo disegno. 


I pagamenti delle associazioni debbono es- 
sere anticipati. 


i «L Ufficio Se) Tutto ciò che riguarda il giornale dev'es- 
Palazzo Barbaia a Toledo N.° 210 piano 


sere indirizzato (franco ) alla Direzione del 
l Giornale. i : 


Mopoli 7 Marzo 


Le cose che starino sui giornali serî si credono, perchè 
si dice che vengono da fonte seria, ele cose che dico io, 
perchè le dico io non si credono. Eppure, passionati 
miei, ditelo voi se nei giornali serî non ci trovate spesso 
spesso delle notizie che meritano una conferma la quale 
non viene: mai, o piuttosto meritano le nerbate, che for- 
tunatamente neppure vengono , altrimenti non ci sareb- 
hero più nè giornali nè compilatori. Intanto quello che 
dico io, quantunque fonte non seria, presto 0 tardi si av- 
vera, ed a me voi solete ricorrere nei casi dubbî. 

Oggi per es. se vi annunzio io che è partito dal nostro 
golfo un legno inglese chiamato Statuto { Magna Charta ) 
il cui capitano si chiama Tot, e quel che pare proprio 
fatto espressamente è che se ne è partito. per Costanti- 


;nopoli, voi non vi aggiusterete fede. 0 


Io son sienro che voi nel sentireche lo Statuto coman- 
dato dal capitano 7of se ne è andato in Tarchia , cre- 
dlerete che sin uno dei mioi giochetti di parole. Infatti 


così pare: Quasi quasi non lo crederei neppur io ; ma vi 
prego di andar a leggere nei giornali serî, di tutti i colo- 
ri, voglio dire di qualunque colore siano, dal sottorgano 
a tia sorella, di andare‘a leggere al movimento del porto 
gli artivi e partenze dei legni, e troverete vero quel che 
v” ho detto, troverote il nome del legno, del capitàno, ed | 
il luogo ov’ è diretto. A 

Del resto io so che poco vicale del bastimento, del ca- 
pitano e di Costantinopoli; l'affare serio è che il vero 
statuto, il nostro, quello del 10 febbraio, se ne è andata 
a paco a poco in Turchia, o che anche a poco a poco , 
quello di Turchia è venuto tra noi. Questo è il vero af- 
far serio !' Gli articoli dello statuto tarco che sono giunti 
per adesso fra noî, a richiesta del ministero-ifaliano so- 
no i seguenti: ©. i o i. 

i, Tutti i cittadini sono disuguali innanzi al Ministero, 

2. La libertà individuale è dichiarata problema. 

2. Il domicilio dui cittadini senza portafoglio è aperto 
il giorno con le buone, la notte con la forza. 

4. I cittadini che vogliono andar armati di bastone 
sinimato, debbono chiedere Ja licenza, che sarà loro 
concessa al momento mediante il solito pagamento di 


grani venti, beninteso, che il detto permesso non auto- 
rizzacaffatto i cittadini a portare il bastone animato. 

8, La richiesta del permesso ( accompagnata dal soli- 
to pagamento) non può rinnovarsi che dodici volte l'an- 
.no.. Nessuna di. esse ‘comprende l' autorizzazione del : .} 
r aspoitazione del bastone in quistione. (E: va ‘benònè!: ) n] 

6.1 ministri sono dichiarati risponsabili i innanzi ai po--. 
steri. di tutto quello che hanno fatto,detto e pensato dl du- 

rante la loro vita ministeriale. DA 

SOLITA Ogni cittadino è libero di. rimuifbiiare il proprio } 

pensiere prima d' andare alla: Vicaria. ia i 
‘| 8, La sicurezza interna del paese è affidata ad una È 

- guiardia nazionale sciolta, da ristabilirsi "dopo un anno. 


per isciogliersi nuovamente dopo. un giorno. Il -Ministe-.. |: 


ro è facoltato a far gridare da qualche, mascalzone : Vi Si 
Va quella brutta cosa! per ‘aver-.un’ occasione . legale di | 
sciogliere le guardie nazionali; quando 1 non: ne e trova: una 
migliore. Lo i 
. E così mano mano verranno: tatti gli articoli dello 8 è 
tuto. turco; intatto sono venti, . altri vindici stannò: ini 
viaggio. ‘Perl’ultimo il ministero è indeciso se > debba 
nph debba farlo vénire.” -. 
‘L'ultimo articolo riguardi i l’altimo ‘grado < di pena co Ir 
rezionale nel modo -che si.usa.in Turchia; Come s song; 
coerenti i tarchi!. Nel paese del divano obbligano a-se- - 
dere lo genti su qualche cosa che è tra un parafaloine: e 
“la NACORGHA: è | 


CAMERA DEI PARI 


N ministero è agonizzante, 0.lo posso dire perchè il | 
ministero stesso lo dissc'ieri alla camera dei pari « Po-" 
vero mininistero, disse il ministero, tu.sci agonizzante. || 
{ riso ), tu sei cagione di tutti i mali( serietà ), ta sei un 
ministero odiato ( approvazione) tu sei un rajnistero: ne- 
mico della costituzione. (. applausi ) » : 

“Tutte queste parole non le disse il ministero, ma pres. 
so a-poco palo così, nè io tengo gli stenografi. nella ca:. 
‘mera, e perciò vi dico. colle mio parole quel che disse il 
ministero. Quanto all agonia, son sicuro che asserì di 
essere agonizzante, e qui sta il dusillis. n 

«Dopo questa parte elegiaca del’ discorso ministeriale 
venne la parte tragica. « Non è vero ( parla sempre il 
prelodato ministero ) che le Calabrie sono in uno stato 
orribile; lo stato delle Calabrie non .è orribile, perchè 
non è vero l’orribile stato delle Calabrie, il quale non è 
orribile, Ed ecco esaurito il primo episodio. »_ 

ll ministero chiama episodi le interpellazioni, ed a 
questo proposito devo dirvi che il discorso dell’ agoniz- 
zante ministero era motivato da molti episodi (in lin- 
guaggio non ministeriale, interpellazioni ) direttegli dal 
pari Pignatelli Strongoli,il quale ha il coraggio incivile di 
chiamare il ministero per dimandargli tante cose, alle 
quali il ministero rispose come rispondo io, quando mi 

spiego meglio, e non mi spiego affatto. 
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Esaurito il primo episodio il ministero passò al secon: 
do : « Chi è che dice (.e qui parla di nuovo l’ onorevole 


ministero ) che la sicurezza pubblica non esiste in Cala- 
‘bria? Chi lo dice? Portatemi chi lo dice ; fatemi vedere 
‘chi î0 dice, ‘voglio sapere chi lo dice. Cortamente ‘chelo 


dice qualcheduno il quale vuol tutelata la propria sicu- 


crezza quando esce di casa, quando si fa una passeggiata 
‘per. agevolare la digestione; quando va fuori della città 


per-cagion di: diporto, quando muove a visitare le sue 
possessioni' in campagna. Questi solamente può dire quel 
che l'onorevole pari disse, Ed ecco esaurito il secondo 


; episodio. » 


Il ministero intende la sicurezza pubblica,come il cre - 
ditore che ha spedito il preventivo al debitore intende 
la libertà personale. Fino a tanto che il debitore sta in 


casa, la.sua libertà individuale è rispettata; dal momen- 


to:in cui esce: ‘di casa’, addio libertà individuale, come 
addio. sicurezza pubblica per. ‘colui che vuole uscire a 
fare. una ‘passeggiata; a, visitare | i suoi ‘possedimenti fuo- 


«rile mura ec. 


‘Dopo.il secondo: episodio, venne: i terzo; poi: il quar- 


to e.tutto.il discorso del ministero fu un episodio comico 


- ‘in mezzo ai “disastri. 


| Quando: le risposte agli episodi finirono, il pari, che a- 


© vea diretto al ministero quella.sorta di episodi,fece un’a- 


Fi 


scita di quarto: « Caro: ministero mio agonizzante , egli 


disse, tuavrai ragione, ‘ma la ragione fa il tuo torto ; 
‘porta qui i protocolli e | vedremo ache gior) ginochia - 


mo.» 
Hl ministero rispose sécondo il solito,il pari non rispo- 


Se più, la camera non disse una parola, ed il ministero 
4 siprese.il cappollo e se ne andò. 


Como se ne andò: il ministero. se ne andarono quelli 
ile stavano nello: tribune, se ne andaroni le raddoppiate 
guardie nazionali, perchè quando . deve parlare il mini- 
stero sì raddoppiano.le' guardie e finalmente se ne anda- 
rono tatti i pari poeE non avevano più che fare nella 
camera. 3 


UNA CADUTA 


Il giusto la solte volte. al giorno. — Il Ministero è 
giusto 9 no? È 

Ma lasciamo stare. quel povero Ministero: e parlia- 
mo di cadute esotiche. La voce che corre in piazza è la 
caduta di Luigi Napoleone ; badate che ho detto che è 
voce -di piazza. Io. vado aila radice : prima di sapere 
so è caduto 0 no, domande perchè avrebbe dovuto ca- 

ere.. 

Le ragioni sono quattro. L' Italia, l'Ungheria, la Tur- 
chia, e la Francia. 

Le tre prime ragioni sono ancora in pendenza, e per- 
ciò poco avrebbero potuto influire sulla caduta ; la ra- 
gione più forte è la Francia. 

Egli non deve tanto badare a salvare r Italia,  Un- 


‘gheria, .0 la Turchia ; deve badare a salvare la Francia; 


or:io non so in che stato sta la Francia ; perchè da'gior- 
nali non se ne capisce nulla; là i giornali sono come 


— Tutti conno nilo California... fuori i Ministero, . perchè la California dh Ministero è AL Ministero . ; 


mt A \l al 
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qua, sempre d' accordo, come l'organo ed io , il sottor- 
gano.e.mia sorella ; da’ soli fondi si potrebbe rilevare fo - 
‘dunque la caduta ? n Cani 
Maintanto se la caduta fosse vera? io capisso che.voi. 
“Questo vorreste sapere ;.ma:questo io non ve lo posso ‘ 
dire. Quando era capo il mio capo associato Cavaignac, - 

non ve ne sbagliai nessuna ; salvo la sua elezione, e que- 
sta. fu colpa sua, perchè fece quella ultima corbelleria, 


stato:del prese, e i fondi si elevano furiosamente. Perchè Ì 


che:, quantunque mio. associato. e. passionato, pure ‘io - 


spassionatamente volli notare. — Ma adesso chi può ca- 
pirne più qualche cosa ?... BRA La 


lo so che i francesi ne sanno, ossi stessi così poco, che +. 
aspettano l° Arlecchino per sapere se Luigi Napoleone è - |. 


caduto veramente o no.... intendo già parlare :dei fran 


cesi che sono a Napoli; prego dunque gli-onorevoli si-.. { 


ori della piazza che parlano di questo.a mandarmi.i 


documenti da cui hanno attinto :questa notizia, ed i pezzi... 
d'appoggio con la quale .la corroborano; perehè.i0 sono. <. 


compromesso con questi .signori,. e non vorrei per tutto. 
l’oro-della California farela cattiva figura di non rispon- 
dere alle interpellazioni :che mi si fanno.; la quale catti- 
va figura è la peggiore delle figore ministeriali... dopo 
la sineddoche.. È l 


VENEZIA ED IL MINISTERO 


I pochi italiani residente nel Perù hanno inyiato.a Ve- 
nezia un primo soccorso di 10mila franchi, come avrete 
letto in varî giornali ( storico). 0 00 0 

Posso annunziare aver:attinto da fonte quasicerta,che 


è 


il ministero napolitano scosso. da: questa. notizia 0 nel - 


sentire che anche dall’ altro. mondo:si: sveglia.la quota 
per soccorrer. Venezia, si è risoluto;a :decretar in favor. 


dell'illustre mendica dell'Adriatico le seguenti largizioni::-. 


1. Ogni ministro rilascia:in favore: di quella-città me-. 
tà del soldo percepito sin dal giorno 16 maggio: per. es-. 
ser sempre coerente a quello:che-disse: dalla tribuna di. 
esser-ministero italiano ; e facendosi .il calcolo; essendo 
stati dieci mesi al potero danno complessivamente la 
somma di ventimila ducati... ... 

2. Il prestito forzoso che-si.sta pagando per la-spedi- 
zione in Lombardia, non avendo. poi- potuto aver Juogo': 

detta spedizione, ma avendo però il governo segnitato. 


indefessamente ad esigere il prestito, ora lo consacra a .. 


beneficio di Venezia — E come:-potete calcolare la som- 
ma non è affatto indifferente. | US 


3. Le somme riscosse: pei permessi d'arme; non es-. 


sendosi potuto restituire le armi, saranno donate a Ve- 
nezia. SA; . E 

Tralascio altri piccoli cespiti, ma non posso tralasciare 
le generose parole con le-quali mi dicono che .il ministe- 
ro italiano abbia invitati i cittadini ad imitarlo. Esse sa- 
‘ rebbero le seguenti: 

« Le invereconde accuse di non aver segulto l’esem- 
pio. di altri ministri deila Penisola, rilasciando parte del 
nostro soldo a vantaggio delia patria, erano del pari ca- 
lunniose. Noi volevamo far più degli altri, e lo faccia- 
mo rilasciadone metà, ed a favoredi Venezia.Il prestito 
forzoso per la Lombardia, ed il danaro dei permessi . 
d’armi feconderanno la nostra offerta, Questa è la rispo- 
sta che diamo a quella turbolente fazione, che ci accusa 
d'una politica anti-italiana. 

Poscritto. Spieghiamoci chiaro. Mi protesto, che tut- 
to questo m'è stato detto, ma non ve-lo posso ancora 
garentire come notizia ufficiale. | . soprattutto pel pri- 
mo articolo del donativo. 


MUSICA E POLITICA 


Ora che il teatro della guerra sta per riaprirsi ci scri- 
ve un nostra corrispondente di Torino, che un rinomato 


maestro. prepari un’ opera musicale per farvela rappre- 


sentare; }l-tema dell’ opera sarebbe la guorra del 1848 e 
si dice:che i committenti abbian dato al maestro le se- 
guenti istruzioni perchè si regoli nella sinfonia e rag- 
giunga il-più possibilmente armonia imitativa. 

: Kituonî di Ce-la-fa erano per lo passato molto in voga, 
ma dopo l'ultima catastrofe non trovando più simpatia 
si potranno. tralasciare, badando di armonizzare beno 
sulre; i È 

:: L'accordo sia in maggiore, cd a ripieno con ogni go- 
nere di strumenti, e per servitrmi di un esempio, come 


‘D'accordo pienissimo che regna fra i deputati deli’ oppò- 


sizione della-Camera napolstana. Gli succeda quindi un 
po' di preludio, brioso 0 brillante come quello di Goito 


i «fatto da’ piemontesi appena toccarono ilsuolo Lombardo. 


.Merso il'termine dell’ introduzione una gran bosta di 


| sospensione sorprenda Ì' uditore, come sorpresero le tre 


botte:di allarme che il gemello ‘di S. Martino ci regalò il 


‘ 27:gennaio dopo la dimostrazione. 


‘. Questa dotta di sospensione si risolva con una nota 
ambigua come le-siote‘inglesi sulla mediazione sicula. 
<Terrà:dietro:al preludio un grande adagio larghissimo 
con: una canzilena ataliana, ma armonizzata tedescamente 
in cui si:trovino délle‘ziote a piacere, ed anche per la- 
sciare un po’ di:tempo:ai. corsi e compagnia di mutare 
retortiai.loro istrumenti.:L’ adagio sfumi in un morendo 
e piano :pianissimo;come fa.il ministero di Napoli quan- 
do pretende di fare sfamare piano piano la Costita- 
zione. . IE 

Fatta breve pausa si. attacchi.subito il grande allegro 
che:dovrà essero un: mofito.dominiante di carattere per 
primo distintivo, non che quello d’una marcata unità di 
pensiero ... (distintivo. eminente della passata guerra. ) 


‘In questo si: usinv'a profusione modulazioni, variazioni, 


transizioni:passate; dal tuono ai corrispondenti, maggio- 
rie minori. Le passate da adottarsi sono sulia ferza, per- 
chè bisogna cercare di passare alla terza fortezza de'te- .. 
deschi Mantova..Qui i colpi di sorpresa vogliono essere 
economizzati. i delta 

Alle transizioni vadan.compagni gl’ inganni..... che. 


‘pure conviene usar maestrevo]mente. 


‘ Si passi quindi ‘alla stretta:0 chiusa che sarà bene di 
riepilogarla. sul mofivo principale nel.tuono predominan- 
te, e finalmente.la Sinfonia abbia.termine con l’ intiero 
arsenale *di.tutti:gl’istrumenti sia di tasto, sia di pizzi 
co, sia: di percossa. dv: si i 

“. Sf badi a:non piantare la sinfonia su motivi froppo 
ballabili, sarebbe. cosa sconvenevole, perchè il pezzo é 
serio e non'fa duopo trattarlo leggermente. 

Se con questa sinfonia si vuole ottenere un successo 
sicuro si badi ad evitare ogni genere di fuga, ed in pri- 
mis alla fuga reale, come non si fece nell’ ultima cam- 
pagna. 

Per ultimo,attenzione grandissima alle cadenze. Le ca 
denze sono difficili ad armonizzarsi e bisogna in questo: 
caso evitare che il pubblico voglia il dis. 

Dei punti coronati non ne parlo, perchè î punti coro= 
nati impongono il silenzio. 


Îl Gerente Franimanno MartEDIO. 
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- Palazzo Barbaia 
matto, 


ti Vapoli 8 Marzo 


.Hl'soltorgano contiene per primo articolo una necrolo- 
gia. Ed invero in questo momento di politiche involta - 
‘sé, s6 ‘non fosse pel sottorgano un povero galantuomo 
potrebbe morire come meglio sa e può, che non si'tro- 
verebbe-un cane per annunziare al pubblico la sua mor- 
te. Ma .il Tempo è là per quest’ufficio, non ufficio di 
morti, ma ufficio di annunziar la morte; il Tempo e la 
morte sono legati fra loro da uno stretto vincolo di fra- 
tellaviza; ambedue fanno paura; entrambi sono funesti.a 
latftiosi,:e sono armati entrambi della falce e dell’ampol. 
las li pretidereste proprio l'uno per l'altra. La morte 
non rispetta nessuno, e, di grazia, il Tempo rispetta for. 
se qualeheduno? Un povero galantuomo avrà impaliidito 
trent'anni sui libri, avrà portato innanzi una vita illiba- 
ta, ayrà tenuto vivo ne’petti la fiamma dell’amor patrio 
«o’suoi versi, poi si sarà andato a far fucilar sul campo 
di battaglia; la palla .che lo colpisce prende un. equi- 
voco., ed' invece di ammazzarlo lo ferisce a mor- 
te, il possessor di quella palla incarnata è fatto prigio- 
iero, gittato in nn’ Ospedale a mangiar por colazio- 
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|: Si pubblica in tut 


Condizioni. è 
Ogni giorno si pubblica un nuovo disegno. 
. pagamenti delle associazioni debbiono'es- 
sere anticipati. Cie 
‘Tatto cid che riguarda di gioruale dernio 
sini; 3 ; sere indirizzato (franco ).alla Direzione de 
a Toledo N.° 240 piano Giornale. | dl VII 


Li giorni meno le feste. Fo 


ne ima candela di sego, per pranzo due, e per cena i 
rilievi dello sullodate candele; torna in patria il ciel sa 
come, è acclamato, chiamato al potere , egli ricusa par- 
te dei suoi cencinquanta, e prima ancora che venissero 
le ultime botte, ela brutta cosa, il Zempo favorisce di 
dire a quest'uomo che è un battelliere, un-piazziere, un 
intrigante, e che.so io. | a É 

Ho voluto dirvi tutto questo per mostrarvi che il pa- 
rallelo tra la Morte che non rispetta nessuno ( fuorchè 
it Tempo) ed il Tempo che neppure rispetta alcuno, era 
perfetto. . 

Dimostrato questo, torniamo alla necrologia. 

L'organo si occupa di afnunziare che nel Comune di 
Panicocolo è.morta una vecchia di centocinque anni; 
nel Comune di Acerra ne è morta una di centoquindici, 
ec. ec., cose che ci strappan lagrime di tenerezza, an- 
che quando ognuno di noi può dire che non ha disogno 
di piangere ( come il ministero disse dalla tribuna ) — Il 
soltorgano invece annunzia la morte d'una ragazza di 
men di due anni; una povera fanciullina che prometteva 
tanto di sè, dic 

Hélas! que j'on ai vu mourir de jeunes fillesi 


928 i. SE tuncenino 


Îo non vii fosso riporiare intero 1° ditioolo del Timo, 
perchè alirimenti farei morir di dolore tutte le.mie pas- 


sionate ma mi contento di mandarvi là tutti quanti, vo-.. 
glio dire al fonte, alla prima colonna del soltorgano . di 


«ieri, e troverete che.il primo verso: è questo: i 
«-La rivoluzione muore: la rivoluzione è morta. » 


L'articolo continua tutto sullo stesso | ‘tuono flebile'. one 
lamentevole..L’ oratore: ‘sparge i gigli a pieno mani sul 
tamulo della candida fanciulla, no; dico male della tri- 
colore fanciulla, morsa dal. dente: della morte; 0 bon sit 
può dire che avete avato por. nutrice “una: atigre 0 una di 


foca marina sè non: ‘piangete. DET 


‘Dante, perchè lo ‘sapeto meglio din 


Nello stesso:numero del giornale in in. quistione. (mi dic È 


cono ). c'è'un. articolo sugli apparentemente. morti. 


La autore marra i ‘tristi casì, ahi l' troppo. froquenti, di ii 
persone: ‘che sono: state. credute morte, e sonosì interra- 
to, mentre esse non avevano ceduto che ad una: forte 


convulsione, ad.un tetano; ad un sonno: quasi. letale. 
i-dice:che non c'è cura superflua per. ovitaro ‘quo 


sli lanestissimi casi; ‘che bisogna. star malto’ alleati; che: jr 
molto. e molte volle sî è creduta morta una persona, sa: 
ue daneunziata la morle su' Pubblici fogli, 0 ROL là o i 


sona non era morta. | 


“ Attenti, dico ancor io, attenti per dacia Non annun: S 
ziato mai una morte se non ne siete sicuri. Anzi, franca-> i 
mento pazlàndo, io ho voluto essercanto, e quando ho. |. 
otto la mierologia del sottorgano, non ho voluto pian-' 
gere. Se, nol voglia il cielo, da morta risuscita avrei. fat Sr 


to questa figura ! | 
Ho bisogno di ridere. 


IL PARAGRAFO SESTO. 


La faccenda degl’indirizzi è lo scoglio dei depulati, e 
su:quest'argomento io sono.un poco della opinione: dol 
Tempo, Al Tempo sostiene che i deputati dovrebbero ori: 
taro; questi alti perchè incostituzionali , io poi che non, 
ni' imendo di d:stinguero le costituzionalità dalle incosti- 
‘tuziopalità sono della opinione del tonno, ma vado: più 
alia radice, 

“A .che-servono gl'indirizzi ? Se non m° inganno SOrvO- 
no a far sapere a chi non lo sa como pensa fa camera... 

In questo caso trattandosi specialmente di maltrattarè 
il ministoro, .i deputati potrebbero pigliare occasione da 
qualunque argomento per dire chiaro chiaro la loro opi- 
nione a carico del sullodato ministero, come ficcio io che 
da qualunque argomento, come pur troppo sapete, trag- 
‘go ‘il modo diledarlo.. Ma che volete le camere oggi 
«giorno :hanno la smania di trovarsi quasi sempro in op. 
posizione co’ sol/organi, ed appunto. perchè i sottorgani 

-disapprovano gl’ indirizzi, Je camere si sono date a fab- 
bricare questi scogliosi atti incostituzionali.. 

A Torino i deputati di là hanno fatto presso a poco 
quello che hanno fatto. qua i nostri deputati, perchè han. 
no fatto anch’ essi l'indirizzo con una sola lievissima dif- 
ferenza. Qui i deputati hanno discusso l' indirizzo per 
cantare le calende al ministero, e là per dichiararsi con- 


tentoni doll lora gabinetto. Per dle botto patlamentario non 


|..sono mancate, e il punto scabroso è stato l' atticolo se- 
* sto, che trattava dell’ Italia centrale; è come sapete que- 
‘sto benedetto articolo è un articolo scabroso anche per 


me. Jo mi destreggio alla meglio, e quando véggo il pe- 


I ricolo del naufragio, mi ricovero nel postò- del silenzio, 
‘mai deputati di Torino sono piloti più coraggiosi di me 
‘ ed'banno sfidato la.bufera. La loro burrasca è durata 
-- tre giorni, ma.alla fino.le onde del parlamento piemonte- 
‘ se dopo tre-tornato:si sono calmate, ed .il paragrafo sesto 


si è consacrato.felicemente nell’ indirizzo frà gli. applau- 


‘gi delle: ‘gallerie 6 della camera. 


Jo.lo sp,l'importanie sarebbe di riporiarvi testualmen- 
te.il conmbattuto articolo,per.rendere un,po' più impor-. 


‘|. tante l’articolo:mio, ma senza: chie. mi spieghi meglio, 
Non, vi.cito il. verso ad hoc del: mio. ‘onororole collega ÎI 


anche non riportandovi l'articolo, voi presso a poco ne 


‘ ‘indovinerete.il colore. demagogico vedandomi tacere e 
è «atraltandosi dell’Italia:contrale. ; 


| Passionati:miei, quando.io ‘e. l'organo, che percorria- 


mo lastassa. strada politica, passiamo all'ordine del-gior- 
‘no:sn' certo notizie, a voi non èdifficile comprendere che 
dx; queste notizig” risentano falle: piazzato di Montanelli e 
ni uertazai; _ E 


» NARCISO. 


‘È uscito? in i campo àn altro: inaliatonzionalo ch GI si fobia. 


ima nientemeno. Narciso, ‘che se venisse in Napoli: pel:suo 


nomo e per la forme esterno “chie: lo - fanno celebre nella. 
mìtologia,pottebbe riuscire il primopnel concorso de'mes. 


È saggieri per la camera dei Pari. Ma'il Narciso di cui vi 


parlo anche si specchia nello onde come quello della fa- 


‘vola, ma-nello onde del malintenzionatismo , nelle quali 
{invece di vedere:se stesso vede le ombre di tutti i malin- 
| tenzionati spagnuoli.. 


D. Narciso è del pacse de’ passi, ossia di Catalogna, è 5 
perciò fa anche egli de' passi, ma do' passi contro il par- 
lito dell'ordine. 

In .Ispagna ci stanno certi;paesi che hanno battezzato 
alcune nostre strade del loro nome. Mi spiego meglio. 
D. Pietro dette il nome alla strada di Toledo, e i Cata- 
lani alla strada Catalana, quando gli spagnuoli facevano 
con noi quello che i tedeschi fanno-in Lombardia, quan- 
do Masaniello alzò quello stendardo di un colore oppo-. 
stò. a quello di Monzù Arena. 

. Ma.veniamo.a D. Narciso, Narciso Ametler è un capo 
banda, ela.sun banda non è di musicanti, ma di malin- 
‘tuonzionati che vogliano gettare la Spagna con tutte le co- 
onie nel disordine ( vedi l'organismo spagnuolo). Quee 
sto cupo banda è sbucato dalla Catalogna ed uscito tutto 
a un tralio armato come Minerva dal cervello di Giove, - 
1 initologi fecero del cervello di Giove una specie di ca- 
‘vallo troiano, anzi una-Mantova, e una Gibiltorra. 

Questo malintenzionato avendo visto che Cabrera era 
lì lì per essere pescato da'feld spagnuoli ,- è uscito. in 


| guo soccorso come il Generale Bem usci in aiuto di.Kos- 


sut, e como i russi sono usciti in aiuto di ‘Windisch - 
gractz. 

Il ministero. spagnuolo, alla nuova che ‘ha telegrafica- 
mente avuta dell'apparizione di Narciso, ha tenuto subi- 
to un consiglio di gabinetto, 0 pare secondo: quello che 
mi scrivono.i mici corrispondenti di Madrid, che la di- 
scussione sia stata la seguente. 

I Ministro dell'Interno. Signor gabinetto debbo an- 
nunziarvi che è uscito in Catalogna una nuova banda 
che suona, tultii motivi di Cabrera, e va di accordo con 


tutte Je bande della penisola , 0 che la loro musica pe' 


prescendo. può essere Foneata alla stabilità de'nostri por- 


vai Da 


LURERI SL AE 
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« 


tafogli, JI Capo banda direttore di questa musica che | 


‘;800ha il motivo di abbasso, è un tal Narciso. ., 
Il Ministro delle Finanze. Allora è un affare mitolo- 


. gico. La mitologia entra nello mie attribuzioni, perchè 


anche io sono appassionato della ‘mitologia. come .il mio 


collega ministro delle’ finanze partonopeo, :. 
. tempi favolosi potremmo far cambiare questo malinten- 
«zionato Narciso in fiore, perchè veggo cho questi ci fa- 
rà arrivare a'fratti. i ta E Ea Da 
Il Ministro di Agricoltura e Commercio, lo. accomo - 

| derei l'affare.di questi malintenzionati in-tal' modo, 
Ho inteso dire éhe laggiù . nella Magna Grecia .si va 
in cerca di vin uomo di belle forme esterne, .e.di.un bel 


nome. (Questo nostro Narciso. potrebbe servire all'uopo. 


‘ Noi invece di fucilarlo lo faremo imbarcare sulla nostra 


. flotta, e lo dirigeremo alla: Camera de'Pari. partenopea, - 


la quale farà di esso un messaggiero. i 
Al Ministro dell'Interno. Appoggio la mozione. Il ma- 
lintenzionato Narciso non potrà. negarsi di andare nel 


nostro ex-feudo partenopeo. Egli per salvarsi dalla fuci- 
lazione. accetterebbe il posto di messaggiero della Came-: 


cra’de' Pari. È 


La mozione del Ministro d'agricoltora appoggiata dal ; 
ministro passa. ed’unanimità, la seduta -da'membri del . 


gabinetto è. sciolta: 
AFFARI INDIANI. 


Se l'Enropa piange l’Asia non ride. vera 
Nell':Indie questa volta le botte sono stata serie, per- 


chè gl Indiani hanno finito di. fare gl’indiani verso gl'in- 


glesì, ed hanno fatto weramente da sè. © : 
a mediazione del Gran Lama, e dello Schaah di Per. 
‘. Éta, ha avuto l’ esito del Congresso di Brusselle, O 
‘—— Gl’Indiani hanno fatto una costituente tra di loro'con: 
“ tro gl' inglesi. 2 i i 
Gome sapete gl' inglesi vogliono inculcare con ia pun- 
ta delle baionette la cittadinanza inglese a tutti gl’india- 
ni. Gi’ indiani che non hanno letto la proposta di legge 
del deputato Savarese sull'albinaggio, ricusano i bene- 
fizî della cittadinanza inglese come i lombardi ricusano 
l’albinagrio tedesco. La 
Ma dalle ultime notizie indiane si rileva che gl’indiani 


abbiano essi ingulcata con le baionette la cittadinanza in- 


diana agl’ inglesi. .:- 

inglesi abbiano avato la peggio. 
‘<A quel che pare le parole di Salvagnoli fuori è dar- 
Lari si stanno mettendo in esecuzione dagl' Indiani, i 
quali hanno vinto una battaglia agl' inglesi che seno i lo 
ro barbari. i i 


Le botte par quanta mi dicono sono state serie , e gli 


} 


cn nn 
BOTTE TERRAQUEE. 


» n 
Si tratta di due grandi notizie , una di terra e l’ altra 
di mare, una în senso furioso e l’altra in senso candido. 
Per cominciare dall' ultima vi dirò quel che si dice in 
piazza. i 


Vuolsi che i sospirati russi abbiano alla fine sforzato. 
lo stretto con le loro fregate. ln questo caso il primo. 


affronto l'avrebbe avuto la Porta e il secondo gl’ Inglesi. 


A Ministro dell'istruzione Pubblica. Se vivessimo: nei. 


E qui.i russi sinora avrebbero. il di sopra, Vediamo in 
terra adesso. La notizia terrestre è un. poco più positiva, 


‘ perchè si rileva ‘dalla Gazzetta di Augusta. Kossuht e Bem 
‘hanno fatio la desiderata fusione, e trovansi ara sotto 
‘Bada-Pesth pér gettare il guanto di sfida a .Windisch- 

“.grétz dopo aver hattato i russi, e quì i russi hanno a- 

‘ vuto il disotto: Danque-i russi sono stati'una volta sopra 


e-uad volta sotto 
vinto per mare... ». ; 
Per mare la vincita: non consiste in altro cho di aver 
passato le stretto de' Dardanelli, dove gl’inglesi non man- 
cheranno di farli di nuovo:ivi rientrare in modo che alla 
flotta russa. succederebbe.il solito motto del portinato di 
S. Carlo : Uscita per entrare. . 


, 9 hanno perduto per terra , ed hanno 


AVVISO AL PUBBLICO. 


| Ottenere questa cooperazione gralis.et amore, e siccome 


‘sono. moltissimi quelli che vorrebbero cooperare e già 
tiene al suo seguito un reggimento di cencinquanta, per- 
cid.a non gravare il pubblico-erario ; apre un concorso 
al quale potranno aspirare tutti: i:cittadini. 

Siccome la suprema. necessità della esistenza ministe- 
riale richiede lo scioglimento della camera, é non tro- 
vando il ministero plausibili ragioni per scioglierla, invi - 
ta i cittadini a volere ricercar queste ragioni, e presen- 
tarle nelio improrofabile spazio‘di ventiquattro ore. | 

Colui che avrà ritrovato Je più valevoli ragioni per 
giustificare questo indispensabile scioglimento, otterrà it 
posto di primo cencinquanta; ma non è la ricompensa 
che sarà di sprone a’ cittadini, perchè essi compene- 
trati della necessità della vita di questo ministero otter- 
ranno il più grande premio nel non vederlo morire. i 
‘ Hi ministero non dubita deli’ amor patrio della gran 
maggioranza onesta della nazione che risponderà all’ in- 
vito confondendo con ‘questa solenne manifestazione i 
pochi demagoghi faziosi mascalzoni che vogliono veder 
morto il ministero. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


S. CARLO — (1. pari ) — Poliuto, 
- FIORENTINI — (4. disp.) — Un segreto + L'Esor- 
‘diente. 
NUOVO — (2. pari.) — II Barbiere di Siviglia. 
S. CARLINO — Il Diavolo sotto il letto — Il figlio di 
aa Pascariello nascosto dallo stesso pa- 
dre suo. i 
FENICE — Maria Giovanna,o la poveta Operaia. 
PARTENOPE — L’ Aio nell’ imbarazzo, 
SEBETO — La viva sepolta. 


Il Gerents Fenpimanpo MantRILO. 


Nannli -—_ Cfamnania Darinina A Alsa Fennn 


“ Mosortazioni | 
«105000 i NaPoLi Province 


Aimee gi 50 —-62.\Un.anno » 4.60.8:40 
Tre mesi 4:404.80 Un no gr. 2.3 
Sei mesì » 2.60 3.— 

i t “ile aségciazioni datano. dal 4, A, e 21 


.d'oi pi: mese., : | matto. 
SI Ticevono le sole Jettere TA 


Mapoli 9 Marzo 


Questa volta debbo parlarvi d’ una cosa di cui credo 
._ dlimonavervi parlato mai — del I pb palazzo di Gra- 
i Vine, si = x 

:-Hl ‘palazzo di Gravina sta per correre la sorte delta Fo- 
.i'hice, (l'uccello norì il teatro). La Fenice era prima una 
‘“cosa lurida a vedere, ma un bel giorno si chiuse, e poi 
‘ ssi riaprì bella e splendida (.il teatro non l' uccello). La 
Fenice ridotta una volta in cenere dalle stesse sue cene - 
ri risorge post fata ( l’accello non il teatro.). - 

La Fenice primà era una cosa dimenticata, ma suo- 


‘ata ‘l'ora del suo risorgimento mostra cose serie, e svi- 1 


itppa il dramma della vita ( it teatro non l’ uccello ). 


‘palazzo di Gravina che prima era semplitemente.il 
‘ palazzo di Gravina‘, ed era-chiamato di Gravina perchè, 


‘è del Conte dei Camaldoli, che come sapete non ha nul- 


<Jache fare con.Gravina, poi fu bruciato, ora destinato .. 


+ d'essere la stanza del Nazional Parlamento , per. conse- 


Lguenza pronto a risorgore dalle ceneri, per potervisi | 


Vewenpi 9 Marzo 1849. 
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sa sci 


x Tr 
spl e di 


MPRCIEDE. 


sviluppare il: dina: politico civile; 5 NI palazzo di. Gra- 
«vina è là vera ‘Fenice:( teatro:ed uccello); . 


Mi spiego-meglio: Il Governo:ha disposto che il polaz- 


‘20 di Gravina venga acquistato ad -uso Nazionale ; ‘per 


farvi la-Camera dei pari, e quella dei deputati... 
Il: palazzo di Gravina'è stato prima purificato dal fuo - 


‘60,‘0 poi sarà adattato all’aso in parola, Ora: sì che non 
‘potrà essere accusato d'impurità. 


+ Adesso che mi trovo a parlar di fuoco, voglio far- 


‘Tn da'‘MarcArati, salto un momentino in Russia , con 


lo stesso dritto col quale la Russia salta fino a noi, ‘e vi 


; parlo"di'una legge :russa;che somiglia molto ad una delle 


nostre: sullo ‘scioglimento della: guardia nazionale.  < 
Scrivesi da Pietroburgo (cito il sottergano che è uno 

dei testi più grossi‘che soglio citare io) : Nelle 13 pro. . 

vince sottentrionali della-Russia Europea gl'incendî han - 


, no distrutto.nell’anno scorso più di .32 mila case, men- 
tre gli altri anni se ne sono bruciate da 2000. A 2500 
l’anno. 


Capisco bene che lè case là non sono come ib nastro 


palazzo.di Gravina, perchè sono di legno, ma sempre 
quel 32,000 è nn numero significante. Dal resto Ta dite 


| perle imposte è stata votata; abbiam votata noi, l'han- 
‘gle re Safchgito: né mi Aa se.oggi: | ‘ no votata gli altri, ed intanto.la leggo'èsistente di diritto 
SWileggessi che come il fuoco ha distrutto‘in “| è come se non esistesse di fatto. Una delle dug;: ‘p.esisfo, 
Rusta ag filo case, il Ministero ha distratto in. Napoli {ed allora perchè l'organo non si è incomodato-a pubbli - 
irentadnemila articoli dello statuto. carla:? ‘9.non esiste, ed allora, caro ministero mio costi- 
Ma firi qui Ja ‘cosa è affar di cifre, ed io non ci guar- ““tuzionale;, stai commettendo un’ incostituzionalità pren- 
do cosbin. fino, Quel che è veramente siagitare è: ciò che deridoti il denaro-della nazione. »: 
. Qassta sarebbe la interpellazione alla quale il ministe - 
:*r0 dovrebbe:rispondere sabato, nel caso. che non anderà. 
‘a-Gaeta per:affari importantissimi , affari che vengono 
‘molto:a proposito pel ministero, quando deve risponde- 
re alle interpellazioni. Ma se: anche il ministero viene per 
+ispondore alla. fatorpellazione è como. se non venisse , 


E 


sto per. intero, e tal quale» Lin 

«Hb governo!. ha la certezza che ta maggior ; parl: di 
‘« quest incendi che ‘hanno cagionaro ina ‘perdita di:48- | 
« milioni di franchi: » I equi ho calcolato io che ogni. |- 
. casa, l'una perl’ altra , costa da ‘380: ducati ) — « sono 


‘amico. "Uasire; costituisce ni atto di assenza; perchè. an- 
a “che ‘presente il ministero dassente ‘0è presente per pian- 
di ‘gore. Quanto costi alla nazione il sapere che .i ministri 
‘ban: O binogno. di pins potete valutarlo voi, appassio” 


rd 


« ride di esiuata RIC. dhe sono: sati 1 pra da 


Mentre. yoi fato. dudsto. dui io ‘passo a partaivi di 
‘un altro.incidento che ebbe: luogo nella tornata -di.ieri. 
Un deputato. dimandava ‘uni gedo per un. mese ; e la 
«ragione era che quel deputato: stava organissàndo ‘non 
so qual seminario. 
) Qui un ‘altro deputato: rispose : na O il seminario 0 la 
camera ».: 
Un. altro , senza ammettere la scelta fra il semina- 
rio e la camera; usi « Îl primo seminario. è la 
camera ». 

Con tutte queste osservazioni la camera senza entrare 
nella quistione di precedenza fra la.camera ed il sémi- 
nario diede il permesso al deputato di rimanere per. un 
‘altro mese al seminario, e di astenora) di far atto di pre- 
senza alla camera. ° 

Dopo questo incidente comico ,' venne la parto seria 
della discussione. Si trattava di duo progetti di legge, uno 
sull’ istruzione in se Ji altro 001° preione agri- 
«ola, >! 

‘ll primo tipuindara il ministero: dell istruzion. pab- 
blica ed il secondo il ministero dell’ agricoltura e com» 
mercio; i-quali ministeri non.,avevano: mandato i loro 
rappresentanti, i loro 6000 alla.camera, perchè questi 
due progetti di UE) avevano Prodotto una da nel mi- 
nistero. > 

E qui esco nelfa camera ed entro nel Gebo, are 

ll ministero deli’ istrazione pubblica sostenea che il 
progetto di legge per la istruzione pubblica lo riguarda- 
va direttamente;:il ministero delle finanze diceva che nel- — 
la istruzione pubblica entrava la mitologia, che. entra 
nelle attribuzioni della finanza ridotta veramente allo sta- 

‘to mitologico e perciò. egli Joveva entrare nella discus- 
sione, I gabinetto si divisa in due partiti, e la crisi.mi. 
nisteriale si avanzava a grandi passi, quando il campa- 
nello del gabinetto propose che nessuno de’ ministri in- 


E pibso, come AI PERE 
norevole nu della Cera La Russia ha proibito A 
i fiammiferi, perchè.coi fiammiferi si possono accender 
le case. Ma ifelici abitanti di queste case come faranne 
«per accender il fuoco ed il lume? Non sarebbe stato più 
facile‘al prelodato ministero cosacco (parlo di quello di 
tà )il proibir l'uso del fuoco, interdicti igni, e come si fa- 
- ceva dai Romani? Ch' io le cose. le; Veggo più in fondo; so 
.vado-alla radice. 

Di cheè composto il fammifero? Gal è la materia ma- 
dre ‘che lo informa? — Lo zolfo — Dove si trova.lo zol- 
fo — Ia Sicilia— Cho cosa è la Sicilia ? Un pugno di ma- 
lintenzionati faziosi demagoghi che vorrebbero gettare 
il paese nell' anarchia:— Su chi fida la Sicilia ? — Sul-. 
l'Inghilterra — Che cosa è l'Inghilterra ? — È estrema 
sinistra:-dell’ Europa — Che casa è la Russia? _ È le- 
strema destra.-dell’ Europa. 

«Poste queste brevi nozioni. tira iaimanica vi i pare sa. la i 
Russia può tollerare che lo.zolfo entri in lei, scavato dal ‘| 
pugno de'faziosi, ed appoggiato dall’ estrema sinistra?— 
No, la Russia ferma ne’ suoi principî politici, si contenta 
piuttosto di perdere i lumi, di non nutrire fiamma alcu- 
na nel.seno, che di facilitare un commercio scandaloso 
.con ano scoglio del Mediterraneo. protetto dallo scoglio 
dell’. Atlantico, — Questo significa andar alla radice, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


- Terian deputato, appona aperta la tornata, si è alzato 

“per parlare ed ha manifestato di voler interpellare il mi- 
nistero. con uno dei-miei soliti argomenti cornuti. 

Veg ‘Carissimo ministero costituzionale e candido ( vor- 


gobbo diro il doputato al prelodato ministero ) la legge 


vu 


..-% simo VUltimatom.. AE 


ho 


non fugge. 


"a Mila 1... 


TA 


SME, + SCENICA 
SIR IERI ani caga AR LITRO da 


... tervenisse alla camera.La transazione éra dolorosa, per- 
Ché la passione del ministero, come sapete, è la camera; 
«Takilamore.della conservazione vinse la passione, ed il 
*«ministera' conservatore conservò il portafoglio, ch'è l'a- 
nica coriservazione in mezzo alla distruzione. spa; 


UN'ALTRO ARTICOLO. 


Jeri vi parlai. dell articolo sesto dell'indirizza compi- 
lato dai deputati di Torino, e pèr non mettermi in oppò- 
sizione coi principî cho! | i 
l'articolo in-quistione, ‘copreridolode!. solito velo-impe- 
netrabile. Ammirato dunque’ la mia prudenza’ ministo- 


riale, e compatitemi,se'correndomi l'obbligo di farla dai 


Tanta ci” 


L’ARLRCCHINO 


Bavernano; evitai di riportarvi 


storico, son costretto:a parlarvi oggi:di un altro articolo. 


dello stesso indirizzo più demagogo ‘di quello di ieri. So: “| 


no i pochi faziosi della maggioranza rappresentativa To- 
rinese che mi spingono jn:-questo- matto. ballo , e sembra 
colpa mia quella del Fafo;- come dice il piti.candido cigno 
delta: destra del ‘parnaso îtalo-tédesco. ( Lo spontaneo 
Metastasio ai stoistempi:inermi,come sapete, godeva del- 
‘ Ja-doppia nazionalità italiana e viengese). n 

Nell’ indirizzo dunga& dei deputati piemontesi dopo; 
l'articolo sesto compilato in piazza, come vi dirà -il:sot= 
torgano,veniva l'articolo 'settimo,e poi l'articolo otta 
. Lasciamo il settimò che:non interessa nè ‘a voi.n 


‘e veniamo’ all’ ottàvo , che indirettamente:in 


possono vivere disgiunti. - i 

Nell’articolo ottavo dunque la camera dei deputati di 
là si esprime così: Se noî fossimo tanti canonici Petrarca 
dovremmo dire come lui: io vo gridando pace, pace, pate, 
ma siccome qui siamo, tanti deputati con Radetzky ‘in 
prospettiva noi gridiamo al governo : guerra ,° querra , 
guerra. i di 

Appena la commissione: creata per compilare l'indi- 
rizzo ha finito di leggere l'articolo ottavo , è surto un 


deputato dall'estrema sinistra, come fosse il Ledru-Rol- 


lin dilà, ha detto: 


‘ Signori miei andiamo allaradice. O la volete a non'la . 


volete, («a Torino:si tratta della guerra enon della dosti- 
| tuzione come fra noi) se non la volete, è inutile perdere il 
‘tempo con gli emendamenti e è sotto emendamenti,  pren- 
diamo l' articolo ottavo, gettiamoci sopra il solito velo e 
‘ dDuona notte. Se poi la volete, a che serve perdere simii- 
mente il tempo con gli orpelli oratori. Alziamocì titti 
‘quanti, facciamo un caso del diavolo, e buonanotte. Le 


indirettamente-interessava a 
voi, a me, al Ministero? ed‘a-Radetzky. Questi‘duenòn MG 


* . 


parole dell'onorevole paeopinante sono state tante micce 
su d'una polveriera. La camera è saltata in aria; i depu-. 


‘tati: si sono alzati come per incanto , ed hanno: gridato” 


all'unisono: PEA 
- Guerra, guerra, Pltaliche madri 

Quanti han figli ne foccian guerrier, 
Quel che: aliventi non vider dai padri 
Do Han dei figli i tedeschi veder 

; Nel milleottocentoguarantanove » 
‘; Dopo questo pacifico voto di fiducia dato dalle came- 
re al ministero di Torino, un grido di marche generalis- 
simo si è alzato.în tuttii battaglioni ‘della spada d’Italia 
eda quest'ora se non sono cominciate le botte, vedre- 
teche fra poco succederanno belle-cose. — * 


IL CAPO DI BUONA SPERANZA 


Le notizio del CARO di Buona Speranza sono una spe- 
cie di quelle degli Ungheresi. Un giornale di quel Capo 


diceva che è successo un terribile vespre. Al Capo due | 


sono i partiti , i bianchi e i neri, che si fanno la guerra‘ 


«rar 2 
*«<diera è tutta nera; 


«bo; negli articoli“ di:C 
«de e:il.rosso-niella bandiera partenopea. 

++‘ «,Un terribile vespro ‘ha avuto luogo, e tutt i bianchi 
‘“ «ne son féstati vittime. ». i 


tra Joro non pel colore politico; coinè facevano i Bianchi 
e i Neri di-Firenze, e i Guelfi e i Ghibellini, e i candidi 
e i faziosi de' tempi moderni, ma pel colore della loro 
pelle. In somma la guerra al Capo. di. Buona Speranza è 
una guerra di. razza. 1 bianchi credono che sono i pa- 


‘a droni.de’ neri, e i neri non vogliono capire perchè deb- 
‘1#-bono dipendere da’ bianchi. Da. qui-sono nate le botte, 

‘- ei bianchi 6 i neri di laggiù stanno in.contrasti tra foro 
‘’come la luce e le tenebre. 


HM giornale di là: mi dà le seguenti notizie, ed ecco co. 
me esso si esprime. |... 

«Le botfe sono cominciate.alCapo, e i figli delle te- 
« nebre ossia i'neri hannoinnalzato il loro vessillo nero 
« comd.il'colore delle penne-:della bicipite aquila tede- 
«sca; neri-chiamano il loro vessillo tutto nero, bandie. 
ra. tricolore della:indipendenza dei neri. Questa ban- 
e.chiamasi tricolore perchè gli al- 
«tri due colori sonospttintésicome il nominativo eil ver. 

0 P.; enon si veggono come il ver. 


Ri 


«Lo stésso. giornale poi finiva l'articolo dicendo che 
dopo tutta questi strage:degl' innocenti bianchi era dub. 


‘bio. se era morto un: solo bianco, o tutti bianchi. Vi sfi- 
»to:a'prendére‘la:inedia proporzionale di questa. notizia 


che sembra nn vero: bullettino del Feld Windischgratz. 


LA PEOPTA RUSSA 


Teri tutto il partito: crindido fece una gita a’ monti, e 
Monzù Arena non :-dovette certamente fare atto di as- 


senza in:questo gità di montagna. 

La cima de’ Camaldoli, il cocuzzolo del Vesuvio faro- 
no onorati dai cittadini e dalle cittadine del partito del 
candore, e diventarono gabinetti astronomici. 

I! gabinetto telegrafico de’ Camaldoli che è il quartie- 
re de' 12 battaglioni della Guardia Nazionale parteno - 


‘pea, fu inondato da.tutti i candidi. L’ organo direbbe 


che tutta la maggioranza della città ossia 251 mila indi- 
vidui erano raccolti nel-gabinetto telegrafico de’ Camal- 
doli, il quale per parentesi è poco più grande della cir- 
conferenza di una garitta di sentinella, 

Si trattava nientemeno di vedete ‘iù’ lontananza l’ ar- 
rivo:della flotta russa uscita come per incanto da’ Dar- 


“danelli. a Pea 
i candidi.sono diventati tanti Herchel che non so se 
‘« vide-la flottarussa nelle‘tegioni della luna, ma i candi- 


di sarebbero capaci di-vederla anche nella stelle. 
:. Perciò Monzù Arena ha ridotto que' versi del Meta- 


+ stasio e canta sempre: :. 


‘Ovunque il ghardo.io giro, 
La flotta russa io vedo;  - 
.. La sua- bandiera ammiro 
» Iter Che or viéhe a far da sè. | asc 
Al Vesuvio ed ai Camaldoli si sono subito innalzati 
palchi pel rispettabile pubblico che aspetta la-:comparsa 
della flotta russa nel golfo, e una quantità di binocoli e 


| di telescopî sono rivolti al mare. 


L'organo non mancherà di dare questa notizia del- 
l’arrivo della flotta russa, e son sicuro che il Czar quan- 
do leggerà il nostro organo saprà chela flotta russa 
ha rotto lo stretto de’ Dardanelli, ed il gelo del Sund , 
mentre i legni stanno ancora immobili nel lero destino , 
come il ministero nel gabinetto. 


* 
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Mapoli 10 Marzo 


Ve l'ho deltò ieri; quando il ministero deve rispon- 
dere alle interpellazioni c’è sempre un affare importan - 
te che lo chiama a Gaeta. Questa volta | affare impor- 
tante è arrivato due giorni prima del giorno dell’ inter- 
pellazione, e siccome oggi è sabato, perciò è arrivato 
giovedì notte. i 
- Punqueil ministero è partito giovedi notte per l'affa- 

“re importante, e questa volta è importantissimo davve- 
ro. Mi dicono che ha portato una carta longa, in cui 
stavano scritte quelle tali ragioni che il ministero non 
avea potuto ancora trovare, per le quali non vuol più 


fare ragionare Ja Camera, che vorrebbe sempre ra- 


‘ gionar col ministero di certe cose cho non ammettono 
ragione. 


Per esempio, c' è ragione di dover a forza pubblicare 
nna leggo , che il ministero non vuole pubblicare? La 


camera voleva ragione, ed il ministero è partito perchè 
non vuol sentir ragione, 


Dimani vi potrò dire com'è finita la faccenda, perché 


io le cose le dico dopo che sono avvenute, e non le vedo 


prima, come i candidi di Napoli vedono la squadra rus-. 
sa uscita sana e salva dagl’ incanti dei Dardanelli. 
Per ora conlentatevi che invece di parlarvi di quel 


‘che dovrà aver Juogo più tardi , vi parli dell’ affare im- 
- portante, che ha chiamato il ministero a Gaeta. 


L'affare va dunque così, come me lo hanno detto. 

Il ministero aveva fatto un programma invitando i 
concorrenti a trovar le. ragioni per le quali la camera‘do- 
veva essere disciolta, ed i concorrenti le trovarono , e 


sono potentissime. Non si tratta più del ministero che 
_ vnole scioglier la camera, ma della camera che vuol to- 


gliere al ministero l' incomodo di scioglierla e che fa da 


‘sò per esser, sciolta. E qui vi progo di leggere.il sottor- 


gano di questa mattina, perchè il sottorgano esce la 
mattina come il sole, cd annunzia alla felice, contenta 
e lieta nazione che la luce ministeriale non si è ottene- 
brata. 

L'esempio del sole cade molto a proposito col soltor- 


gano, Negli altri paesi costituzionali i sottorgani sono le 


Inne de’ gabinetti, val quanto dire sono corpi opachi che 


hssorborto la luce de' gabinetti d.la tramandaro. Î'ra 
noi il cétpo opaco è il ministoro, che attinge dal sottor- 
“gano i sttoi lumi e li spande. | 

Ii giorno in cui il sottorgano non esce come il sole ; è 
giorno di occlissi, val quanto dire che fra il sottorgano 
‘ed.il ministero si è‘ messo un corpo estranso , è questo 
. corpo estraneo è il nuovo ministero. o 

Per ora non c'è da temere che questo corpo estraneo. 
metta il naso in mezzo-agli affari dol ministero e del'sof-*.. 
torgario , il qualo questa maltia è comparso spiegando 
le ragioni per cui Ja camera viulessera sciolta. Vedete. 
bene che il povero ministero che. l' agonizzante mi 
nisterò (come dissa il-ministero) non entra in questo af- 
faro. cei n 

La camera ha fitto dunque un indirizzo (secondo il 
sottorgano.) col quale ha detto chiaro chiaro di voler 
essere: sciolta, (i 0/0 ci 

La camera vuol fare un’.interperlazione. al ministero... 
( sempre secondo il prelodato sottorgano ) affine di di-- 
maniargli'che la sciagliesse. > 0.000 : » 

E ché non (fa il ministoro per contentare la camera? 
Fino parte di notto e và a Gaeta. ‘Vi andò una prima | 
- volta e fuviaggio perduto ( ma allora era.il ministero che 
voleva sciogliere la camera ); vi andò giovedi notte (:0d © 
. ora è Ja camera che vuol essere sciolta, secondo T' orga- 
no) e quel che n'è avvenuto lo siprete più tardi, se anti 


derete alla camera, 0 lo saprete dimani da mò se noù vo-- | 


‘lete prendervi il fastidio di arrivare fino all’ Università. 


Dunque a rivoderci o alla camera oggi, o dai tabac= } 


cari dimani per sapere il risultato dell’ affare importan-.- 

tissimo. n . ai 
Ma se non voleto andare alla camera, 6 non volete a- 

spettare fino a-domani; vi dird quetto che fra quattro o 

‘ cinque ore avrà luogo alia camera. 

La tornata è aperta alle 2 p, m. 

Si legge il processo verbale, che resta approvato dopo 
le solité modificazioni, svolgimenti e fecondazioni. 

Appello nominale (ino dei segretari intona i nomi di 
quelli che sono presenti è di quelli che nun fanno atto di 
presenza coll’ assenza.) 5 AR ì 

Il presidente — Ordine del giorno. Interpellazioni al 
niinistro della fiaanza. Rae na 

Un segretario — Abbiamo un officio del ministero .il 
quale per un affare importantissimp ha dovuto recarsi» 

nel tal paese, onde destituire il tal ricevitore, che'crodéa. 


di non poter costringere i cittadini a pagare. quelle tali © 


imposte. 

(La continuazione della tornata che deve aver luogo 
più tardi a dopo dimani, perché dimani devo entrare in 
teatro). 

recon SIRENE rencn 


LA CALIFORNIA 


ll Capitano Jones è il predicatore della California , 
o si è messo alla testa di un partito nemico dell' oro. E- 
gli ha mostrato come qualtro e quattro fanno otto che 


’ 


Diritto 
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RENTAL 


88 i cittadini califormnari sogultano a pensare solamente 
allo scavo’ dell’oro saranno tra brevà ridotti a morirsi 
di fame,o tutto al più faranno qualche prova micidiale di 
oro come fecè Crasso che fu interpellato da Dante nel 


canto tot doll’ inferno con quel verso : 
“Dimmi, che il sai, di che sapore è l'oro. 


‘Gli abitanti della California sono diventati tanti Mida 
‘che cambiava.in oro Lutto quello che toccava. 


Hi capitano Jonss per porre un termine a questa oro- 


‘mania comincia semprole sus prediche col passo di Ora: 
zio; quri sacra fameés, o. le prodiché incominciano a por- 
«tare i loro. frutti. 


(4 frutti dello prediche del Capitano Jones sono le pa- 
tate,perchò l'onorevole preopinaate consiglia i Californa- 
ri a lasciare la ‘raccolta dell'oro per fa somina delle pa- 
tate, o dillo studio misorologico passare allo stadio 
agricolo. i an n 
. Molti Californari si.sono: già dati alle patate e quel 
suolo aurifero non tarderà molto ‘a produrre dalle pa- 
tato di nuova’ specie, che saranno composte di-mole- 
cu'a metà aurifare è metà farinaceo. Ogni. patata della 
Gslifornia contertà quallé parti che compongono-un mi- 


nistto perchè saranno matà oro è motà patata. In modo 


che 1 faziosi chiameranno i.miaistri da. oggi in avaati 


 col’'epiteto di patate della California, 0 por maglio dire 
- ‘palate aurifere. 


PARTENZE 


È partito un altro Fegno che è anche una ‘spocie di 
quell'altro legno che vi parlai, ossia. dello statuto capi- . 
tanato da Tal. 0.0 tto) PA 


LI 


Tori parti per Gallipoli il legno chiamato Libertà, 


{storico ) di cui. non soil nome del Capitano, ma sup- 


pongo che dovrà chiamarsi o Prefettara o Vicaria, se .il 
caso favorisce questo legno come.il legno. statuto. Ve- 


‘dete ua poco che la libertà è lo statato sono stati tra- 


sformati.in legno. Lo statuto sens andò in Turchia, 6 
la Libertà ha fatto un altro viaggio perchè il ministero 
la‘ba detto: f è 

| A te convien tenere altro viaggio. 


lo non. capisco che cosa sia andata a faro la Libertà a 
Gallipoli, Gallipoli (è un paeso che abbonda di grani co- 
me la California:di oro, l'Austria di Feld, la Prefettura 
di armi.-vietate,e la Magnà Grecia di comunisti notturni, 

L'affare della Libertà sarà andato così. Il Ministero 
volendo dare uo altra pruova. d' italianismo. alla regina 
dell’Adriatico,la quale è in pericolo di essere violata da’ 
croati, ha maridato Ta Libertà a Gallipoli pet caricarla 
di grani è spedirli allo.lagune poricolanti. E così deve 


“essere, perchè so così non fosse,ta Zidertà sarebbe restata 
“in porto e nen se ne sarebbe partita. 


UN ANNIVERSARIO 


Qaelli dell'altro mondo cho stanno nel nostro mondo 
hanno celebrato la nascita di un celebre cittadino, che 
ora non si trova nè nel nostro mondo nè nell’altàò mon- 
do, ma si trova in un mondo terzo, ossia in quel mondo 

Dove è silenzio e tenebre 
La gloria che passò. 

Voi di tutto questo non ne avete capito niente, ma io 
al solito mi spiego un poco meglio. | 

Gli abitanti dell'altro mondo, ossia i figli dell'America 
ché stanno nel vecchio mondo,hanno celebrato la nasci- 
ta di Washington. Vedete un poco che cosa malintenzio- 
nata è questo anniversario della nascita dell' inventore 
del malintenzionatismo in America, 


pra 


24 


IZ pica 
i INCI 


Congresso di Bruxelles. 
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T.Francesi.erano in dubbio di colebrare la nascita della 
loro repubblica, ma poi l'assemblea non sentendo le ten- 
tazioni del ministero, ha fatto fare l'anniversario, ola 
nascita della repubblica è stata celebrata. 


ù, " 
È quasi un secolo che gli Americani stanno celebrando 
l'anniversario della nascita del cittadino cho mise il her-. 


retto al nuovo mondo, piantò l'albero, e cacciò gl’ in- 
glesi da quel continente: ///0///0. 

Washington fu la spada dell’ America, e feco una riv- 
scita cho non-ha fatto sinora la spada d'Italia. Di quel 
fondatore del malintenzionatismo in America si potreb- 
be dire quello che disse quel malintenzionato cigno di 
Sorrento parlando di quell'altro malintenzionato capo 
de' crociati. ite 


Molto egli oprò col senno e con la mano. 


Gli Americani sono tutti piazzieri e battellieri e per-- 


‘ciò non solamente dettero il nome del capo battelliere 
Washington'alla loro ‘capitale; ma ogni anno celebrano 
l'anniversario della sua nascita e della sua morte. 


IP ECCLISSI, 


Teri ‘sera doveva avvenire ì' ecclissi, e eredu che av- 
venne, perchè quando: il calendario lo dice; non può 
mancare; il calendario è come io statuto, quello che c'è 
scritto non viene mai meno I Solamente di tanto in tinto 
viene il concorso dei soliti veli'impenetrabili a far soffri- 
re qualche piccola variazioncella al calendario ed allo 
stauuto ; per esempio ieri a seraecclissi c'era e non c'e- 
ra. C'era perchè il calendario l’annunziava , non e’ era 
perchè le nubi avevano steso un velo impenetrabile su 
tutti gli astri. Così pure cinque o sei dozzine d’articoli 
dello statuto ci sono e non ci sono.Ci sono. perchè stan- 
no scritti sulla carta, e non ci sono perchè il ministero, 
appoggiandosi sul dritto che gli dà l’articolo tot, dove è 
scritto un velo impenetrabile sì stenda sul passato,ed es- 
 sendosi persuaso che lo statuto è passato, per la semplice 

ragione che non è presenta e non è faturo, ci ha steso 
sopra nn.velo veramento impenetrabile. 

-— Quest'affare dei veli è un tremendo affare. Adesso an- 
che lecelissi si abusa del velo; io credo che l'ecclissi di 
ieri sera consistette in questo: che cosa è l'ecclissi? La 
frapposizione di un corpo opaco tra un corpo luminoso 
ed un altro corpo opaco. Teri sera la luna era in ciclo, 
e sta bene; la terra stava sotto inostri piedi, e sta me- 
glio; le nubi che stavano a mezz'aria si frapposero fra 
la terra e la luna, ela nolte fu oscura, — 

In questo. solo modo voi ed io vedemmo l’ecclissi, 

Gli astronomi ci diranno che affare non è andato, co- 
sì, cho veramente c’è stato l'ecclissi, ec. ec. ec. fo di 
tuttò questo non ne so nulla. So sulo che in questi casi 
l’ecclissi mi ricorda quel ciarlatano che faceva veder 
l'elefante che adorava la luna, cioè che vi mostrava la 
bestia adoratrice in terra e l’astro adorato in cielo, 0 
vi persuadeva sempre'che eravate arrivati o troppo pre. 
sto. 0 troppo tardi. 


Il certo è che il velo ci fu. Così questi veli si laceras- 


sero una volta per tutte! 

Il tragico &. B. Niccolini previde un velo di una mi- 
sura Jonghetta anzi che no, perchè ne voleva far invilap- 
pare tutta quella espressione geografica che ifaziosi chia- 
mano Italia. Egli disse: i 

lo vorrei che stendesser le nubi 
Sul’ Italia un mestissimo velo, 

Povera Italia ! ti mancava questo ancora! Esser ri- 

dotta come il nostro statuto-al velo impenetrabile, a zero, 


PIAZZETTA TA ZI OA IT ZAINO n ee gr 


Na oli. — Stam eria Parigina d’Ales. Lezon. 


CORRISPONDENZA 


Ar sotto G.P. ix Carinzano, Tu sei un tesoretto con le tue 
notizie, ma se ne.facessi tesoro, tesoretto mio, mi costerestì trop- 


poscaro; 


Al mo cano €. O. A, ts Rowva — Ti ringrazio di non avermi 
obliato, Per ora soffi il degno qual’ è, lo vedrai progredire di 


: giorno in-giorno,: di meglio in meglio. Se tornassi alle pietre di- 


rebbero che mi farei pagare dal partito del disordine, come i mi- 
neralogici barracchisti, e tu sai la sorte che tocca ai pagati e ai: 
pagatori del mitologico partito. 

Ar: stevor N. N. — Se sono freddo non è colpa mia, cerco 
quanto posso di non esserlo. Se:non sei educato è colpa tua, nel- 


‘ letue lettere fai il possibile per. mostrarti incivile e ci riesci. 


TL impertinenza è facile, l' epigramma è difficile. 
Ax Birrccrino pi Venezia. — Perchè non vieni più spesso? Te- 


._mi forse chela prefettura di mandi alla Vicaria come fa a tutti 


quelli che vengono da Venezia? Non temere; la prefettura sapenz 


‘doti fratello mio avrà per te de’ ‘riguardi. Osserva quante genti- 


lezze prodiga a mia sorella. i 

AL Cramor Pestico A Maprin — Mi danno tanto da fare le fae- 
cende del ministero mio, e tu vuoi ch'io.mi brighi dì quelle del 
ministero. tuo perchè son comiche:. E che forse le faccende del 
ministero raio sono di un genere diverso ? 

ALLA cirtAbiva IRPINA — Vi par possibile che voi seguitiate ad 
essere le mosche bianche nella moschea della Magna Grecia? La 
vostra Guardia Nazionale diventerà anch’ essa una sineddoche ca- 
me tutte Je altre. | : 

A, V. av Messina — Ti -ho scritto, ma la lettera non è par- 
Lita; le mie lettere fanno come le spedizioni; néu accusar me pe- 
rè, accusa il parco, mezzo di comunicazione: 


RECENTISSIMA 
| Nel momento în cui sto per dare ì' ultima mano alla 
mia giornaliera toletta mi grunge la notizia ‘che Tangeri 
sia divenuto una sineddoche, Gl’ Inglesi vi avrebbero 
fatto un quindici'maggio, ed uno stenografo presente 


. ha stenografato i colpidi cannoni che stno milioni e mi- 
‘lioni. Lo stenografo ha qui mandato la sua stenografica — 


relazione incantata, che 10 non ho veduta, e perciò non 
la garentisco. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


S.CARLO —- (App. sosp.) — 1. dito — D. Deside. 
rio — Poliuto. 

FIORENTINI — (2. pari ) — Ines. 

NUOVO — (1. disp.) — D. Gregorio a Carditello. 

S. CARLINO — No ridicolo cantrasto mmiezo a lo 
lario de le pigne — Pascariello ca- 
sadduoglio arruzzuto. 

FENICE — La dote di Cecilia — Pascariello dispera 
to per la perdita del suo primo- 
genito. 

SEBETO — Eloisa dei Loseari. 


o een ei] PORTARE ti 
Il Gerente Farprranpy» MartRLLO. 


Associazioni 

de Napori Proviscr 

“ Tre mesi D. 030040. Un anno » 105450 
Sei mesi » 055075 Unnum.gr. 2:3— 
‘Le associazioni. si ricevono per 3. 6. 12 
mesi. 
; Si ricevono Je sole lettere affrancate. | 


matto. 


ARLECCHINO NEI TEATRI 


iniezioni. merino 


Per cominciara con ordine bisogna cominciare dal 
trinmvirato.Spieghiamoci chiaro perd,di qual triumvira- 
‘to credete ch’ io parli? Del triumvirato veneziano Ma- 
. nin-Tommaseo-Gavedalis ? Di quello Toscano Montanel- 
* wi -Guerrazzi- Mazzoni? o di quello Romano Armellini- 
| Saliceti-Montecchi? Niente di tutto questo. Passionati 
miei, io non sono nè più nè meno che un misero morta - 
le che mi faccio i fatti miei. Come sapete di certe cose 
non ne parlo perchè non mi riguardano, e cucito sem- 
pre al fianco del ministero non posso parteggiare, e se 
‘qualche volta parteggio, è pel partito dell ordine. Ciò 
posto vi par mo possibile ch’ io possa mai concepire la 
idea d’internarmi in uno. de’ tre sullodati triumvirati 
malintenzionati? No passionati miei; se non fosse altro 
anche che ne dovessi parlare non ne parlerei, perchè vi 
amo. troppo e non voglio anteporre I’ amplesso della 


prefettura all’amplesso vostro. Dal resto però se, ho fat- 


Pomenica fi Marzo 1849. 
ANNO Î, —- Numero XX, 


Sì pubblica indutte le feste, 


— Condizioni 


L'associazione comprenderà mon meno di . 
[70 numeri — Ogni domenica. si pubblicherà. 


PRG ‘ < lun’ numero con un nuovo disegno. 
L'Ufficio > 


I pagamenti delle associazioni debbono es- 


Palazzo Barbaja a Toledo N.° 249 piano!sere anticipati — Tutto: ciò che riguarda:il 


giornale dev’ essere indirizzato { franco ) alla. 
Direzione del Giornale. 


ta la’%mia professione di fede ministeriale non crediate 
pertanto che il triumvirato al quale accennavo fosse l’an- 
gelico triumvirato paterno, il triumvirato Vindischgràta- 
Fellacich-Radetzky. HI cielo me ne liberi. Io sono mini- — 
steriale sì, ma non por questo sono ministeriale ‘più 
dello stesso ministoro, nè m'impossesso de'diritti altrui. 
Trattandosi di tre angioletti non potrei che lodarli. fino 
«al punto di mandarli in paradiso, se fosse possibile, ma 
le lodi di questo angelico triumvirato sono un esclusi- 
vo diritto del nostro ministero che innalza i suoi incensi 
a’ tre angioletti sull’ara del suo organo.e del suo sot- 
torgano. Io quindi non posso, e con dolore, brigarmi del 
celeste triumvirato; e perciò senza andare più per le 
‘.lunghe, mi occuperò del trinmvirato teatrale, occupan- 


.idomi prima di tutto del teatro S. Carlo. 


. Il mio ordine del giorno della domenica come sapete. 
‘0 la rassegna di, quel che si fa la sera ne’ teatri. Abbiate. 
‘dinquegiibontà di seguirmi prima di tutto in S. Carlo 
perchè bo: prendere in considerazione, come fa la ca: 
mera, una legge sul dis proposta dalla Tadolini, ed a- 
‘dottata all’ unanimità da tutto il pubblico che 1' applau- 

disce, e po 


è 


8. CARLO 
1 ordine del giorno di S. Carlo è brevo breve. 
1. Verificazione de’ poteri, ci 
+2. Sommario delle petizioni. de: 
3. Interpellazione del pubblico al trinmvirato teatrale 
per la promessa recita agli abbonati della 2. dispari del- 
‘P_ultimo appalto; . ; I 
4.:Progetto di legge della Tadolini sul dis. 
‘La sala 8° ‘apre allo 8 412, duo degl’ impresari sono 
al loro palco. 4, x 


Si fa l'appello nominale, ed'il bullettinaio dice che'gli 


spettatori.sono in numero legale. 


Si procede giusta 1’ ordine del giorno. Il relatore del- 


la:commissione per la. verifica de' potori, fa conoscere 


come avendo verificati i poteri del signor Agresti ha tro» ‘| 
vato cho era ‘stato colto da momentanea indisposizione 5*.- 

in vista di che la Camera risolvo ‘ali’ unanimità che non ‘| 
‘Bi sospendano. le rappresantazioni del. Macbeth, in'cui 


canta il sig. Agresti, o si‘dia invece.il Poliuto. 


Si verificano i poteri della sig.* Tadolini;-e la camera 


Ja proclama.all’uaanimità. ( Applausi dalle tribune e dai 
banchi. IH presidente è obbligato: d' agitare il campa- 
nello}. ti ; 2 I RERE 


.. Verificati tutti gli-altei poteri, il relatore scendo dalla: 


bigoncia. 


‘ sizione del sig. Agresti,-debba durar tanto: da. far‘ darg 
«per tutta.una settimana Poliuto ;‘nel qual caso essi dò; 
«mandano un ammendamento al programma, ammenda- 


mento che consisterebbe nel: sostituire l’espressione nd’. ‘| 
settimanale 0 piuttosto una.indefinita indisposizione, al-..- 
IL CIZSE 

Sale alla tribana un appaltato della 2, dispari dol pas. :. 
‘ sato:appalto 0 rivolgè at Triumvirato teatrale la seguen- - 


Valtra di momentanea indisposizione. 


‘te interpellanza. 


9 ‘ } 


-—— Perchè, avendo promosso per'istampa agli appal- 
tati della 2. dispari, cho, avendo sofferto una sera uno 
spettacolo indegno di. voi e di loro, avrebbero. in com - 


penso goduto del primo appalto sospeso della. quaresima, 


‘non gliel’avete poi fatto godere? ©. 


- ‘Uno del Triumvirato téatcale sale alla tribuna e‘dice :. 


ll passato è passato, l'avvenire è in: mano: di ‘Dio, Je 


Dai 


bisogno di piangere. 


La sala si dichiara soddisfatta della risposta-del triuin- 

virato, e con un ordine del giorno motivato gli offre ùn' 

- voto di fiducia. Do Tg gi I ER 
Segue la proposta di legge sul dis, fatta dalla sig.‘ Ta- 


dolini, che si esprime così : i 

— Una delle due, o:là.volete 0 non lo volete, se.lo vo- 
lete spiegatevi*chiaro, 6 fate che l'autorità non si oppon- 
ga a farmi faro il dis quando voi lo volete; 0 non lo vo- 
lete,-@ perchè mi mettete nell’ imbarazzo delle multe, e 
sa questo e quell’ altro? Io dunque propongo la seguente 
eggo : i 


al dis. a di 
Art.H.Il bis non può farsi che una volta ad ogni pez-. 
20; nel caso che il pubblico gridasse dis dopo il dis, il pub- 
blico andrà alla prefettura, l'artista sarà condannato ad 
una multa, a S, Carlo sarà messo.in istato d'assedio. 


Lo sviluppo di questo progetto di leggo è fissato a Do- 


menica per la presa in considerazione. i 
La seduta si scioglie alle 11 della sera, 


“cause provengono dagli effetti, Il carro ò, sul pendio, ho»: 


Art. I, Ogni cittadino ‘artista è uguale innanzi:.-. 


“I FIORENTINI 


Tn questa settimana a' Fiorentini ci. è stato l'intera 


“vento ‘tedesco, l’ intervento portoghese, e l’ intervento 


francese, perchè sono intervenuti i Burgravi, Ines: 6 
Maria Raimond. . 

A? Burgravi è successo presso.a poco quello ch'è av- 
venuto «alla legge de' due. mesi d’ imposta. I: Burgravi 
come sapete passarono per le due Camere, ‘mi spiego 
meglio furono fatti. da un pari e furono ridotti da un 
deputato. Non ci mancava che la.sanzione del pubblico, 
‘il quale-ha fatto con questa produzione di un:pari e di 
‘un deputato, quello che.ha fatto il potere esecutivo par- 


.’.tenopeo per l'approvazione della legge sulle imposte. 


‘ I-Bargravi non sono stati più eseguiti a’ Fiorentini 
come non dovrebbe essere eseguita la legge delle impo- 


- stè perchè ci manca la superiore sanzione. 


“ Quanto all'intervento portoghese d’ Ines, esso è sem- . 
pre bene accetto .a’ Fiorentini. Uno de' protagonisti del- — 
la:tragedia, il principe: éreditario Pierosugu ita ogni se- 


«ra ad essero, a dispetto della Prefeitura, un. malinten- 
4. zionato principe. che fa:al padre un. indirizzo contro il 


ministero:Paceco. ; 
“To non:capisco certe cosa e. vado subito alla radice, 
ossia;amo di conoscere la ragione delle ‘cose verum co- 


; ra De UT groscere causas. Barbarossa ne'Burgravi è un fazioso men- 
“Il segretario legge il.sommario delle.petizioni; fra-Je | 

altre se ne nota una, sottoscritta da parocchie centinaia; 
d'abbonati, cho domandano se la momentanea .indispo- (| 


tre nella storia-è un candido, e Piero nell’Ines è un. de- 


“ragogo mentre nella storia è anche del colore del can- 
‘dore. Tutti i protagonisti’ sonò torbidi, e non può es- 
‘8. {> sere diversamente perchè sono a'.Fiorentini. |. . .. 

1. «Quadto all'intervento francese sarebbe meglio a non 


parlarne. La Zuanetti per festeggiare la sua serata a be- 
neficio ci feco sentire un dramma che non ha nè capo nè 


‘coda, che è un'acqua fresca. per ta sua innocenza e un 


piano matto per. gl’ ingredienti del pasticcio che lo com - 

ongono. Maria Raimond passò Mercoldì sera ad unani- 
mità di fischi, e il pubblico mandò agli uffizi Maria Rai- 
mond e la passò all'ordine del giorno di quella sera. La 


‘ destra e la sinistra dei Fiorentini, che non stanno mai di 


accordo tra loro, quella sera furono di completo avviso 
e mostrarono all’ Impresa de' Fiorentini che su di Maria 
Raimond era necessario mettere un velo. arcimpenetra- 
bilissimo. Ma fortunatamente il fiasco e i fischi di quella 
sera ebbero tn armistizio, perchè dopo Maria Raimond 


si foce lo Stordito che. stordisce il pubblico pel piacere. 


. TEATRO NUOVO 


‘. L' impresario del teatro nuovo ha fatto come face 


: impresario della guerra italiana, ossia ‘ha ricusato 


i' intervento: della truppa. francese. L’impresario del 
‘Teatro :Nuovo ha detto-che il Teatro Nuovo faceva da 


sè e l’impresario del teatro della guerra disse che l'I- 


talia faceva da sè. Intanto per questi due teatri il fia- 
sco anche ha fatto da sò, La. sola differenza fra questi 
due teatri è stata che il Teatro Nuovo non ha avuto un 
Salasco. Ta , 

Ma lasciamo stare il teatro della guerra. in preda ai 
fischi di tutti i numeri tot del mio foglio, vi parlo del 
teatro nuovo, che si chiama nuovo perchè non dà mai 
novità. In fatti in. questa settimana ci ha dato per novi- 
tà il Barbiere di Siviglia, il Ventaglio ed altre simili co- 
se nuove, i : 

| Di tutto il Ventaglio non ci è che la scena: nona che è 
allusiva all'Italia. ll Conte di Roccamonte ed il Baron- 
cino del Cedro convengono nella bottega di Crispino che 
pet isbaglio calza il coturno del Barone al Conte, e lo 


“ULTIMA SCENA DEL POLIÙTO' 
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( Quintuplicata illuminazione } 


80. SE L'ARLECCHINO 


‘ stivale det Conta al. Barone, è qui succede il terzetto, 


Senza forza, a poco a poco, 
. Lieve lieve, dolce dolce, 
Punta e tacco, tacco è punta; 


E qui è chiaro che il Barone è Radetzky perchè vuol 
; calzare ‘a poco e dolce dolce tutto lo stivale. . 


dla e) 0% ‘8 le calcagna 

| Vuole piantarvi il bravazzon tedesco, 
come dice l'ex malintenzionato poeta. 

Crispino è il venditore dello stivale e sia bena e .il 
Conte ed il Barone si contrastano per lo stivale in qui- 
‘ stione, come la spada d’Italia e il Feld pel paese stivale. 

Quelio poiche non capisco del terzetto è. il tacco e 


punta, punta e tacco. Sacondo me l’idea politica dell’au.. 


tore de? Ventaglio è, che la punta e il tacco dello stivale 
dovrebbero contribuire anch'essi a. cacciare quel piede 
che dal gambale potrebbs scendere sino alla. punta, e lo 
stivale tornerebbe ad essere. calzato- dal bravazzon #e- 
desco come al 21. Ma fortunatamente il piede ha preso 
‘una podagra in Uagheria. s i 


Basta; Crispino con lo.stivala in mano pareva Lord. 


| Palmerston che'tiene la sorte del povero stivale nel pu- 
gno, ela sua bottega pareva il gabinetto di S. Tames, 


VIAGGIO TEATRALE 


AI Sebeto la sera degli 8 marzo $frippresentò la viva 
sepolta, della quale: voglio-raccotiftrvi.la storia; Essa 
nacque in Francia al 1830, ele imposero il nome di 
Charte, la quale ebbe tre-madri, le tre-giornate di Lu-. 
glio. A questa madama Charte avvenne:quel che avvie -. 


ne ordinatamente a tutte Je:cose esotiche ,quando-diven-. L 
gono indigene, che subiscono : qualche trasformazione, | 


non molto radicale però, came: fu quella della nostra 


nuova-vecchia-guardia-civica nazionale: Dunque mada-. .| 


ma Charte cambiò in. certo. qual. modo: di: genere, e da. 
donna divenne uomo, ida.Chaerie diventò Statuto. Vi è: 


chi si ostina a ritenere ch’ essa è sempre una donna, e: 


perciò la chiama: Costituzione, dal che potrebbe dedursi. 
‘che è un essere ermafredito, perchè- ha del inaschio e 
della femina. Al Sedeto, per esempio, è:fomina la viva. 
sepolta, ed il ministero:intanto la - riconosce -come ma-. 
schio lo Statuto. Ora:che avete saputo: l’ origine della 
viva sepolta, vi prego di andare al Sedeto per vedere.co- 
me ancor vivente è stata posta.sotterra, cosa che potre-. 
te anco conoscere non'andando al Sedeto. 
Uscendo dal Sebefo.dopo aver assistito all’ interramen- 
to della viva, ed avviandoci-al largo degl’ incanti incon- 
ireremo S. Carlino, ch'è la seconda stazione del nostro. 
viaggetto teatrale. - 


A S. Carlino troveremo dl figlio di Pascariello nasco- 


sto dallo stesso padro suo, ch'è presso a poco un affare 
simile a quello della sepolta viva del Sebeto. Pascariello 
è .il ministero, il quale è padce del figlio, cioè lo Statu-. 


10. Questo padre invece di dare una buona educazione. 


a suo figlio lo ha trascurato, ed il figlio ha ripudiato il 
padre appena si: è veduto grandicello ; ma il padre è 
sempre padre fino a tanto che il figlio sarà minorenne, 
e perciò vedendo che faceva il prosuntuosello, e che 0- 
«gni mattina voleva andare all’Università ha pensato di 
chiuderlo, ed ecco la ragione per cui il figlio di Pasca- 
riello è stato nascosto dallo stesso padre suo a S. Carli- 
no, che come sapete è un teatro a dieci passi dal mini- 
stero. i . 

Da S. Carlino passiamo alla Fenice, che è il Castellam- 


mare del nostro viaggio, perchè a Castellammare finisce 
la strada ferrata. 

Alla Fenice incontreremo la povera operaia, così buo- 
ra, così docile, così amorosa, così ubbidiente e che in 
ricompensa è trattata con ogni maniera di durezza. Pa- 


‘ scariello padre del figlio, come voleto che abbia viscere 


di pietà per la povera operaia, se ripudia fino la propria 
prole? La povera operaia è ja povera nazione, onde il 
ministero si trova da un lato il figlio ( lo statuto) nasco - 
sto dal padre suo ( il ministero ) dall'altro la povera ope- 
raia (la nazione ) che amorosa com’ è vuol prender cu- 
ra del figlio che il padre nascose, 0 finalmente di fronta 


“gli'sta la viva sepolta, che è la costituzione, ossia. il fi- 


glio-del padro. lA 

.. La .posizione del ministero era dunque una posizione 
difficile. nel giorno 8 marzo, ch'è il giorno del ‘nostro. 
viaggetto teatrale, perchè in quel dì al Sebeto si ruppro- 
sentò Za Sepolta viva, a S. Carlino. sì rappresentò 12 fi- 
glio di Pascariello nascosto dallo stesso padre suo, ed alla 
Fenice finalmente la: povera operaia. . 

| Bisogna confessaro:una verità, cicò che i teatri fanno 
due parti in: commedia; mentre il partito dell'ordine li 
paga nell’ interesse.dell''ordine, essi si raccolgono sotto 
la bandiera del partito del. disordine, e congiurano per 
far trovare il ministero in. una critica posizione, Ma le 
posizioni critiche non scoraggiano il ministero, non 
l'hanno scoraggiato, non lo scoraggeranno, e questo sia 
detto a conforto della-povera:operaia. 


VARIETÀ’: TEATRALI 


n ni LIMP SCE] 

— Ai Fiorentini si è rappresentato un segreto. Quel 
teatro è sempre costituzionale, perchè si ricorda del velo 
impenetrabile, che copra il passato’, il presonte ed il fu- 
turo, e- costituisce il segreto, in cui il ministero costitu- 
zionale. tien nascosta la -costitazione. 

— Rossini fa il- Gioberti della musica, con la differen. 
2a che il Gioberti della politica non:è più quel Gioberti, 
che foce nella politica quello che. il:Gioberti della. musi- 
ca avea fatto nella musica. Mi fatti il dardiere di Siviglia 
è stato applaudito al Novo, come non è stata applaudi- 
ta al palazzo di madama, ch' è l'università di Torino, 
la politica di. Gioberti ; ed applaudendo al darbiere di 
Siviglia il pubblico ha inteso di applaudire l’' intervento 
spagnuolo, iniziato coll’ intervento. di un barbiere spa- 
gnuolo. . AE 

— A S. Carlino si rappresentò Pulcinella bersagliato 

da un dottor bolegnese, I dottori. bolognesi sono stati 
sempe i nemici.giurati di Welden. 
:. «= Nel Sebeto sì trovò un gran tesoro incantato.I teso- 
ri, senza incanti, si sono trovati nelle catacombe di Ro- 
ma, dove il partito dell'ordine (come dicono i giornali 
demagoghi ) avea depositato molti milioncini, dei quali 
s'impossessò il. partito del disordine per eccellenza, che: 
avea bisogno di questi milioncini perchè era ridotto .a 
carta; al Sebeto nun si trovano che tesori incantati, e' 
ciò contro la legge di attrazione; gl'incanti attraggono 
gl’incanti, invece di respiogerli. . 

— Lo redicolo arrivo a Napoli de Pascariello fu pro» 
dotto sulle scene di S.Carlîno. Pascariello si era allonta- 
nato da Napoli per un affare importantissimo. 
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Mapoli 12 Marzo 


Finalments dopo un lungo aspettare, abbiamo vedato” io 


‘npparire una vela ‘che veniva direttamente dalla sponda 
«dei torbidi vicini, e propriamente dalla capitale dell'Iso- 
«Ja. Questa vela, così ansiosamente aspettata sarebba 
‘ giun'a anche prima, so il fempo al suo solito non la aves- 
‘se ritardato il cammino. Chi può dirvi la-premura con la 
quale Partenope tutta quanta s' è affollata sulla banchina 
del Molo per sapers l’ attesa risposta che avrebbe uiti- 
“mato ogni specie d’ ultimatam. 
Il Ministero , l0 stesso Ministero , che invano aveva 
‘ chieste notizie degli affari di Sicilia ed un amico del 
‘:guardaporto della legazione inglese, si è recato in offi- 
cio sulla lingua-del prolodato Molo, per sapere official- 
mente le notizie dal paranzello in persona. Aspetta, a- 
spetta,finalmente come Alceste che giunse anch'esso so- 
pra un piccolo legno, giunse l'affare aspettato sul pieco- 
lo paranzello. I. 
‘Qua al solito, magistrato di saluta, deputazione, com- 
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| missariato, guardia doganale ec. ec. ec. e finalmente è- 


‘avvenuta l'importante interpellazione.. 
-— Che rechi, o nave? 
— Granato, ha risposto il capitano. A i 
— Granate 1 dunque V Inghilterra e la Francia sono 


< centrate in azione. Il fuoco,-le ostilità... | 


‘Niente affatto ; mi spiego meglio , voglio dire che 
vengo da Palermo, ma non so niente di tulto questo, ho 
profittato dell’ occasione dell’ ultimatum, che ho creduto 
potesse esser mumento d’ armistizio , ed ho portato qui 
un piccolo carico di granate, intendo dire scope, di por- 

«togalli e... di altri utensili di là. 
Il ministero vedendo in prospettiva i portogalli., si è 
‘ritirato, dalla banchina cioò. du 
E per ora ecco tatto quello che vi posso dire di vera- 
mento officiale sugli affari della. Sicilia. Sa volete saper 
“altro, andate a domandarlò all'amico del guardaporte 
della legazione britannica. 
. Alcuni tengono poi da fonte anche paranzellesca altre 


«notizie cho io.tralascio per amor di brevità.,, 


(— Adesso ritiriamoci dal Molo, ché fa freddo, 9 


234 

‘veniamo in Camera; tanto più che credo che sia l’ultima 
volta che ci possiamo venire. Fog 
‘Senza dilungarati pare, che lo scioglimento sia certo, 


e come notizia semi-officiale credo potervi annunziare:. 


che Mercoldì sarà l’ultima tornata di questa sessione. : 


tere 


Mi dicono che il Ministero trattandosi di una buona ‘| 


notizia, atidrà in persona, come sarebbe andato al sum- 
mentovato Molo, e. por farla ‘cosa più parlamontare, 
non essendo riuscito a far un rapporto ragionato (.1’afs 
fare éta difficile) un rapporto, ragiendto dei motivi che 


l'obbligavano a scioglier la Camera, queste ragioni le 


‘dirà in parola, come si usa parlamentariamente. 0. i 


fo-per ùn momento mi metto nei panni del Ministero, 


senza peraltro lasciare i miei. Secorido' me l'otazione del - 
Ministero presso a poco sarà la seguente: 0.000 uo 


‘Sinistri deputati, destri rapprosentanti.. ci 


| Poichè lo statuto costituzionale garentisce lalibertà ad’ 


ogni cittadino , noi che siàmo tra i primi cittadini dello 


stato, non possiamo esser defratidati di questo sacro di- 
ritto: Se dunque la libertà ci.è garentita dallo statuto. |. 
vogliamo esser liberi di fare quel che ci pare e ‘piace ;; 


senza che voi venite a romperci lo' statuto con la vostra 
sistemalica rappresentanza, Lo statuto c'è, e ci dev es- 
sero; perciò non vogliamo le Camere. | 

Noi chiamati a tutolarlo, abbiamo dovuto nel suo in- 
teresse sciogliore la-guardia. nazionale, far: assidere la 


stampa tra la prefettura e la vicaria, abolire in, questi |: 


tempi procellosi ta responsabilità ministoriale, presenta" 


re-.lo stato discusso alla camera; perchè fosse veramen=.. 
té. discusso; 0 se,non ci affreltiamo a ‘sciogliere la came». ..|. 
ra non potremo. seguitare a salvare lostatuto. Una leg-:- 


ge naturale dice, che bisogna sacrificare una parte per 
‘salvare il tutto; noi volendo esser più provvidi. del- 
- lo stosso.leggi naturali, abbiamo veluto sacrificartutte’le 


parti — Sacrificate che saranno tutto le parti, lo-statuto . si 


sarà. Non vi diciamo quando sarà, perchè è affare di 
tempo, 6 se lo vedo.il tempò. |. cea n 

. Dunque lasciateci fare quel che ci pare e piace,secon- 
do la libertà a cui ha dritto ogni cittadino, e: per non 


farci vincere in cortesia, diamo anche noi a voi ‘quel: 


voto di sfiducia che voi-avete dato a noi. e 
Il ministero che vi parla è venuto espressamente dal 
gabinetto qui per parlarvi. |‘. : 
Venni di loco ove tornar desio, 
Amor mi mosse che mi fa parlare. 

E la camera inchinandosi al gran Ghibellino ( parlo di 
Dante non del ministero ) risponde coll’ onorevole mio 
collega: ì 

A te convien tenere altro viaggio 
o si scioglie silenziosamente — 


L'ALLEATO MARITTIMO 


Quello che sono gli austriaci per terra io e voi lo sap- 
piamo, e più di voi e di me lo sanno i francesi. 

Agli austriaci per terra non manca nulla tranne i dena- 
ri, ma non mancano ne:nche questi,giacchè gli austriaci 


| vafiscettino 


“menti, 


quando arrivano a’ fratti; per far denari invece di an- 
dars alla California, come fanno adesso tutti quelli. che 
han bisogno di oro, vanno a Ferrara scavano le tasche 
a'que’felici confinanti del paterno geverno;. e se ne tor- 


nano. oltre il Po, Dunque Ferrara è la California del- 
“l’Austria e sta bene, Il‘ male è per mate. 


L'Austria a.cui non manca nulla per terra, manca 
di qualche. cosa in mare. Prima di tutto manca ad essa il 


‘mare da cheque’ sediziosi mascalzoni.de' Veneziani tan- 


to-hanno fatto clio hanno fatto far da sè alla laguna. 
Oltro al:maremancino agli austriaci i bastimenti, per- 


chè.i bastimenti dovendo navigare per mare.e mancan- 


do il mare, mancano per conseguenza anche i basti- 


LETI, 


_ celebrità aringatrice più non ls basta; vaol entrare a 


parto della celabrità-eroata: ed offre ai-Feld i suoi basti. 
Dall'aringa al croato dun bréve passo: 
CAMERA DEI DEPUTATI 
i Porpata del'40 manzo: 
L'affare dell'affaro importantissimo è andato perfet- 
tamente come aveva detto-io ; il ministro. non è venuto 
alla camera per un affare importantissimo , ela camera 


‘mon-riconoscendo l'importanza. di questo affare voleva 


mandare l'eccellentissimo agli ufficà, con uno di quegli 
ordini.del giorno che contengono ordinariamente le più 
lusinghiere-parolo pal ministero. E qui vennero le botte 
parlametari... ni 

li deputato che propose l'ordine del giorno aveva vo- 
lato compendiare in. poche parole tutte quelle amabilità, 


‘.Te-quali da che la camera è camera, sono state dirette al 


ministero. -.. 
Un altro onorevole faceva notare , che la camera per- 


«deva della propria dignità ripetendo sempre le stesse a- 
mabilità al ministero. Sono state bastante quellé prodi- 
‘gate( diceva il deputato.) e bisogna far punto e da capo. 


Ad un terzo deputato parve allora conveniente d’in- 
trodurre il comunismo nella camera, es impossessò del- 
l'ordine del giorno, dicendo che lo faceva suo e lo voleva 
messo ai voti.‘ mn 

Voi vorreste sapere da me, perchè il terzo deputato 
si dichiarò proprietario dell'ordine del giorno del primo 
deputato e qui sta l’ imbroglio. Il terzo deputato pare 
che aveva volontà di parlare, od invece di far parlare,il 
primo parlò egli. Il campanello della camera allora disse 
al deputato che parlasse dalla tribuna, ed il deputato che 
voleva parlare e non aveva argomento por parlare. pre. 
se occasione da questa intimazione e disse che: voleva 
parlare dal posto dove stava. i 

Allora tutta Ja camera incominciò a gridare alla iri- 
buna, alla tribuna, ed il terzo deputato salito alla tribu- 


.. nà disse che l’ aveva fatto grossa e parlò dell’ ordine del 


iorno. 
. Il quarto deputato. che parlò ,, parlò. contro l' ordine 
del giorno, ed allora tornò a parlare il primo e fra il pri- 


“ 
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a 
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: 


amati: 


sql. fa dono di un fichu de merletti xd piccolioggità violata 4 


I Ministero: ché oma moltissimo la Capitale 


mò. 


irritare nEE du dara a cei alinea dn 


mo , il terzo, il quarto ed il secondo, la camera mandò 

agli uffict 1’ ordine del giorno del primo deputato, difeso 

dal terzo e combattuto dal secondo, e così finì } affare 
ché riguardava l’affare importantissimo, » 

Prima di questo incidente ve ne fu altro, che fa molto 

. serio, anche più serio del secondo ; ma io non vi parlo 


. di questo primo incidente, perchè non voglio levarmi.ta. 


maschera e chiamare, come mia sorella lichiamò sabato, 
‘ Yilissimi e codardissimi quei vili.e codardi, che vilmente 
e codardamente aveano cercato di calunniare sei onore» 
voli deputati. o de de ra DT 
Dopo questi incidenti un deputato:venne a parlar del 


sales.un altro venne a parlar della farina, del.grano ed 
anco del granone; se un terzo avesse: parlato dell’acqua . 
ed un quarto delle legna, védete bene che le camera 


si sarebbe trasformata in un forno. |. :. de, 


Jo poi non posso lodare: la ‘camera quando pensa ‘a 
migliorare la sotte del partito del disordine, val quanto .. 
dire del popolo, che costituisce il prelodato partito ( del 


quale sono una sineddoche monzù Arena ed i candidi Lu- 


ciadi); scemaro il daziò sul sale,abolire quello su) grano, 
sulle farine, sul granone, paiono ccse regolari agli ono-. 
revoli: deputati? Quando ‘if ministero parla. e dice per. 
inezzo del sottorgano'quello.che il sottorgano dice della 


cemer#, non ha dunque ragione? 


vari TIA AZ T tazzina 


LA: VIA DURINO — 


Le ostilità incominciarono anche dal lato di Lombardia. 
Non crediate già che le acque del Ticino corrano rosìe 
“di sangue croato. Dopo Î armistizio di C. A. Salasco, 
non sì è trovato nessuno in Piemente che abbia la pa- 
zienza di fare da genorale in-capo. Prima c’ era la spada 
d’Italia, poi Bava, poi Chiodo, e finalmente quel famo- 

‘ so.polacco, che pareva ‘lì lì per condurre i Piemontesi in 


Lombardia, quand’ ecco anch' egli si è stancato, e finchè 


mon se ne trovi un quinto voi.vedete che in Piemonte 
non può essere opportuna la guerra. Le osblità dunque 
sono incominciate non sul Po, non sul Ticino, ma nella 
via del Durino a Milano. Eccovi il casus belli, ... ; 
H principe di Custoza passeggiando platonicamente a 
. fianco della sua Giovannina la via del Durino vide appic- 
cato ad una porta un fantoccio e gli parve di ravvisare 
‘in esso le sue sembianze feldiche. Era un -bamboccio di 
stracci e l'errore nonsorprenderà alcuno. Radet:ky è mon- 
tato in tutte le furie, ‘e, siccome egli tiene opportuna- 
| nente în sè conferiti tut? î poterì, ha fatto subito occu- 
pare militarmente la via del Durino, ha sospese nefla via 
‘del Durino tutte libertà costituzionali austriache, ribadi- 


te le tipografie, fucilati i circoli, trattenuti i passaporti - 
al rappresentante, che la via del Durino avrebbe manda. 


to all’ assemblea bebilonica di Kremsier. 
Un battaglione di linea croata pasciuto ed ubbriacato 
a spese degli abitanti, formerà la guarnigione. stabile 
della via del Dorino. Se in capo ad otio giorni non si 
scoprirà il reo, verrà aumentato di altri due baltaglioni 
il presidio. 
Indarno il capo contrada si è affaticato per dimostra- 
re ad un quartiermastro erocato che quel fantoccio non 
era che una contraffozione dell'ingegnere Ratti, nome, 
. che non deriva dal ratto di Elena, nè da quel di Proser- 
pina, nè da quello di Europa, ma da certi ratti di Lom. 
bardia, intendo dire ratti, che l'ingoguere sta facendo 
guile case e sulle campagne lombardo di tutti quei ma- 
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enna i 


ad 1. | | L'ARLECCRINO 


lintenzionati.che fanno atto di assenza in Lombardia, 
fino da quando il paternale feld vi tornò a far atto di 
presenza,  — Il :quartier-mastro non vuol ‘saperne. di 


‘scuse. Egli dico : Durino impiccato Kaiser, tunque me- 
‘rita gheneralle fuzzillazione, i 


ANEDDOTO STORICO 


{n:seguito ad uno:di:que' splendidi balli, con cuiil ni- 
pote di suo zio illustra le'sale dell”Eliseo, coma il zio di 
suo nipote ‘illustrava co’ balli di Marte le-campagno eu- 
ropee, il-signor cittadino Luigi Bonaparte custode del 


«campanello della repubblica fece anch' egli il suo sogav 
.- di Cesare, vale a dire'non sognò come al solito di es- 


sero |’ alter ego déi suo signor zio, ma sibbene d' essere 


un altro Cesare. i 


«Nella sua nuova qualità di Caio Giulio Cesare, gli par- 
ve d'essere prima perseguitato da Silla ( Luigi Filippo } 
poi prigioniero de' pirati ( Castello di Ham) pui al pas- 
Saggio-del Iubicone ( intervento d' Italia ), tanto lemu- 
to da quel fazioso di Ledru Rella, poi imperatore ( alla 
presiasnza delfa Repubblica ), e finalmente circondato 


‘da una ventina di congiurati fra i quali credette di rico- 


noscere.il suo portinaio. Et (où aussi mon concierge ( tu 
quoque, fili mi) gridò egli avviluppandosi fra le len- 
zuola. E 
Quel grido desto il sognante e fe“accorrere il porti - 
naio : « Perchè dunque, soggitiniso- con tuono impe-. 
rioso e minaccevole, îl presidente. della, Repubblica, eri 
tu nel numero de’ 20 cengiurati, che volevano assassi- 
narmi ? ». nia e 

H povor' uomo. già stupido per la insolita chiamata, 
più stupido ancora per quella. eccentrica e da lui non 
compresa interpellazione, crendendosi per un istante. in 
faccia a quel zio.che non ammetteva esitanze, e che non 
ripeteva mai _i suoi ordini si sforzò di rispondere fran- 
camente : « Si signore! 5. . vedendo però sempre 
più ranouvolarsi MI volto presidenziale, cominciò a bal- 


bettar qualche scusa. ll presidente accortosi tosto del 
.guo errore si affrettò di soggiungere con tutta calma 


«ritirati, fa il dover tuo e non parlisi più di ciò. » 
Dopo questo anedduto a Parigi non si discorre più 
che della maguanimità del nipote di suo zio. 


[eten 2:21 i natantenmattai 
TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — (1. pari )-— La Bottega di Caffè — 
La figlia di Domenico. 

NUOVO — (2. disp.) — La morte di Adelaide— D. 
Procopio a Cardetiello. 

S. CARLINO — No ridicolo contrasto mmisozo ‘a fa 
lario do lo pigno — Pascarielio 
Sarter Francese. 

FENICE — Duo milioni, o-la Bizzarria di un testa- 
mento, 

SEBETO — Maria Tudor. 


IH Gerenio PRRDINANDO MartELLO. 


Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. Leros, 
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SI Napoli 13. Marzo 


| © Questa tolta ron vi parlo di Salvagnoli, nè del sno 


grido favorito fuori î barbari 1 Questa volta è tutt’ altro 
il mio-argomento. : de 


fo non l'ho voduto, ma tengo da fonte degna di fede,o 


come suol dirsi da persona dene informata, insomma da 
tutte quetle cose da cui si prendono le notizie semi-offì - 
ciali, che è arrivato un rappresentante. La potenza cui 
appartiene questo rappresentante io non }a. nomino per 
pudore, ma sicconie ho ragione di credere che le nostre 
amichevoli relazioni con quella potenza non siano in 
nulla. tarbate, così non m' ha sorpreso immensamente il 
veder rimettersi qui un suo rappresentante. 

Questo rappresentante per ora non ha rialzata l'arme, 
pare dunque che debba rappresentare quella potenza in 


‘ ana specie d' a-parte, come si fa nelle commedie perchè 


poi, sopra o sotto, l'affare in quistione è stato e sarà una 
Commedia. Ru 
Finalmente, dico io, a che le meraviglie? Dopo quel- 


Jo che è succeduto nel passato anno demagogo, direte 


voi,-come torna qui un rappresentante? — E perchè, ri- È 


spondo io, chi vi si opporrebbe? 


— La nazione, risponderete voi — Mala nazione non. 


‘ha la parola. 


- "+ L'hanno i suoi deputati — In questo caso che ne 
‘può venire? un' interpellanza al ministero ? Ed ancorchè 


‘piò avvenisse che se ne ricaverobbe? 

< Prima di tutto, bisognerebbe colpire un giorno, incui 
il ministero non avesse bisogno di piangere, o non aves- 
Se un affare importantissimo: da sbrigare. Questo giorno 


‘*.Aifficilmento può: spuntate; ma dato ‘e non cancesso che 
8puritasse una volta, l'affare tutto al più. petrébbe ‘anda-- 


re così: ... 


‘*. Un deputato dell’estroma sinistra, un poco verso la 


montagna: (e la montagna nostra, quantunque sia il Ve-, 


“ guvio, non può esser accusata d'esser tanto vulcanica}:si. 
‘alzerebbe e neîlo stile di Ledru-Rollin direbbe al Mini-- 
< ‘stero oggi che per buona fortana-non avele nessun af< 
* fare importante, ed avete piuttosto bisogno di ridere, mi © 


permetterete che vi parli d'un affare poco importante 
ma sufficientemente ridicolo — Formolo così la mia in- 
terpellazione: Una delle due o stayamo perfettamente in 


sere indirizzato ( franco.) alla: Direzione dei 


“ 


28880 A LE | Lantecomso 


telagione ci co quella pila, 8 porclià se ne. and fl rape 
predentante? o la perfetta armonia venne turbata, e per- 
chè ritorna il rappresentante? 


Qua il ministero ascenderebbe alla tribuna, 8 rispori= È 


derebbe chiaro chiaro così : 


Signori sl éccesso di preveggenza... ron fai mai i colpa; PO lega 


il rappresentante di cui voi parlate e’ è, e non c' è... 

Un deputato. della sinistra : — Come la Costituzione. 

I ‘Ministero : + — Appunto. e è perchè è arrivato, non' 
e. è perchè è arrivato ‘incognito ; ; ma il governo sempre 
‘oculato sui suoi provvedimenti trovò un mezzo indiretto 
per assicurare la buona armonia a. qualunque costo. E° 
“qui cade in.acconcio di riandar sommariamente i i tempi 
scorsi : Allorchè fu creata l''umana famiglia. di 

Un deputato del centro: —- Passato al diluvio, - 


Il Ministero : = Sia ‘pure? Dopo il dilavio si divisero. ui 


Un (Re ebita i 
nire Addifittura alla fondazione di Roma? 


I ‘Ministerò : + Voglio appagare. la Camera, anzi tatto; 


di più, scendo allo guerre ‘germaniche. - 
Un deputato : — Giacché sicte cosi cortese, vonito ad: Ù 
dirittora.a Barbarossa. A 
Un altro deputato : a Jellacich. 


I ministero : — Vuol diro lo stesso (applausi), ‘Totali “| 


cich era: per p Austria, Kossuth per l' Ungheria; questa 
guerra forve ancora, non ne sappiamo l'esito. Abbiamo 
fatto in modo che quando sarà'il momento di far rap- 


presentare qualcheduno , il rappresentante potrà rap- 


presentare 0 1° ano:0 )' altro: Dinque non possiamo per. 
ora dirvi-nulla. Le cause decideranno degli effetti e.gli. 
affetti dello cause. 

La camera dopo di ciò direbbe che non è soddisfatta; 
e solo in questo sarebba d'accordo col ministero; il qua 
le neppar 0330 è soddisfatto: della Camera. 


UNA NA rAMORFOSI. 


E abbiamo un altra. ciotemioi fonl” : : 
‘ Erano tro ed or son due; ossia il Consiglio de an- 


gioletti Baroni Fold è rimasto a due, ed il terzetto ‘è fino 


«nito a duetto e tra breve finirà. con' ana solo. 
| -H Barone Jellacich ha cominciato la sua metamorfosi. 
ed ha presto intuonato: 
Al mio fallo ammenda faccio 
— Generosa inaspettata ; 
8 dal partito dell'ordine è passato in seno a quello del 
‘ disordine. Egli che era del hel numero, uno de’ tre an- 
gioletti è passato nelle file del brutto numero de’ diavo- 


| letti che tormentano l impero austriaco , e si unisce al 


duetto di Bem e di Kossut, lasciando di fare il terzo tra 
Windischgràtz e Radetzky , fa il terzo a quelli due de- 
magoghi. 

{ Il bano ha innalzato anch' egli lo stendardo della ri- 


— Vi sarebbe. fodiftorenio di va: 


LRLSOT AZIONE 


bellione tra' croati, in'modo ch fon saraniò più que' 
croati che tentavano di croatizzare l’ impero, ma saran- 
no i sinonimi degli ungheresi, 6 tra brevé, scroatizterafi=. 
no tutti que’ paesi da loro croatizzati. Il bano loro capo 
ha fatto lorò la seguente arringa : 

‘@ Miei cari croati du 


« Ache:giuoco. giuochiamo?Noi sinora sbbiamo fattomo 
« una frittata e seguitando a fare tuttò quello. che abbia o 
« fatto, Olmiitz ci avrebbe fritti mentre noi lo. aiutavamo 
«a friggere l'impero. Noi ci eravamo Incamainati per 

« una falsa sirada, > — i 


« Che la diritta via era smarrita; 20 


Sa x melliamo un velo impenetrabile sul nostro coaiso. Da 
‘ « e facciamo ‘conoscerò al mondo che noi siamo slavi; È 


«sol affare se uitava.a ‘durare, l'aquila. bicif ite ci ivi. 
9 sLAGU pi 


«bo divorati: totti, è quel che è peggio ci avrebbe divo 
« rati perla nosira stessa opera Do. i 


a Allons enfans de la Croatie 
e Le jourde gloire cstarrivé. 


d E quel ‘che segue io tralascio par brevità. 
: Questo è‘stato il discorso di aportara fatto da Jellacich 


i all “era novella de' eroalti. 


Se il bano, farà. veramonte da sÙ, é ‘farà. iù Croazia 


. quello che Pomo Rossat: fanno iu Uagheria, Oimutz è 
. fritta, 0 Radotzyo Wisdbechgrate si troveranno i in brut. 


te acque; 
(800000 LA GUERRA 
Finalmento.iltompio di Giano sta lì lì per aprirsi cl 
generale La Marmora ha avuto le chiavi per: spalancarne 
le porte. E non poteva èssero altrimenti, perchè i Piemon- 


tesi avevano fatto un brutto dilemma..li secolare armi- 
stizio Salasco con tutte le sue proroghe e riproroghe: sta 


‘per terminare,.e.lra.giorni avremo la notizia o de' ‘pie i 


mostesi a-Mifano, 0 de tedeschi a Milano. 

Lassola differenza ‘è che, -s0-i Piemontesi arrivano a 
Milano saranno ben -ricevoti, ese i Tedeschi vanno ca: 
Torino, prima-di tutto non. ci arrivano, perchè debbono 


i combattere con due fuochi ossia con l'esercito piemonte- 


see co'popoli che:dbar ricatologicamente daranno loro una 
lezione come ultimamente fecero i figli di Felsina. E poi 
per andare a Torino bisognerà lasciare Milano, 6 i mila- 
nesi son pronti a faro il bis del 22 marzo. 

lo non-me ne intendo di strategica , .ma credo che la 


‘guerra andrà in questo modo. 


Gli ungheresi terranno occupati i Feld dalla via di s0- 
pra, Pepe uscirà dalle lagune, La Marmora e il generala 
figlio di Sobieski attaccheranno il Feld di fronte, e i ro- 
mani e i toscani alle spalle. 

Io non so in mezzo atutti questi fuochi Radetzky che 
farà. 'Una delle due o passerà in santa pace l Isonzo , 0 
in santa guerrà si chiuderà nella tripiice barricata di 


. Mantova, Peschiera e Verona, 


Voi sapete.che quando in teatro si fa il bis la seconda 
volta si canta meglio della prima , e così deve succedere 
anche al teatro della guerra. Il bis de’ piemontesi questa 
volta sarà certamente coronato di applausi, 


““%1,\\ 


VU 


—— Carlo Alberto -— Ta-querto | seco la quenat * 


4 


Momale, chè vv persa. solo quando derme 


DE 
{A 


— Senti? Altzeglionche dormendo-prnsa.alla:querro, 1: 


—_ E questo 
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LA PORTA 


0 da capite libri debbo dirvi che la notizia che vi do non 
“è vera, perchè si tratta di una metamorfosi turca;e i tur- 
chi tengono da molti secoli la privativa di essere turchi, 


«La Turchia ci è parente e sta béne. Svolgete un poco: 
i cola.sloria antica (e moderna è rovereto che i turchi sono 


ti.parenti de’ greci, i quali. sono stati anche nostri pa- 


rénti.pel sistema di fusione de' romani, per le colonie: . 


de’ greci venuti tra noi, 6 per la parentela-che vi'era tra 
turchi e i greci prima che Marco Bozzari avesse sciolto 
questa parentela. Due cose egnali ad una. terza sono e+ 
guali tra loro, e due nazioni parenti ad una terza s6n0 
‘parenti tra loro. Ed eccovi spiegato l’ albero di parea- 
tela tra noi o la Tarchia, . n, di. 
Posto ciò passiamo avanti. 0 

Si tratia nientemeno che. i Turchi vogliono una costi- 

tuzione, e.il Sultano ha paura che lo statuto entri nella 
. 8a: Porta, (> 


Per la.repabblica poi il Sultano non teme, perchè i 


Turchi hanno Ja'repubblica bella e buona. I cittadini del-. 
| la Porta, o-per.meglio direi Portinai, hanno il borretto 
ed hanno l'albero. E vero che lacima deli’ albero non-è 
| n berretto, ma.ci è quella ‘cosa intermedia tra .la, ba- 
ionetta e il perafulmine, ma sempre albero è. 


La cosa che più dispiace al Sultano è la Camera, Ma. 


a questo stibito si porrà un rimedio. UL depatati oltoma- 
ni avrarno legate le due mani e nessuno potrà avere la 
sinistra in-testa, perchè i banchi della sinistra saranno. 
composti di sedie a pali,in modo chela sinistra turca fa- 
tà atto dì assenza più della destra della nostra Camera. 
: A quelche pare un Califfo è stato delegato dal Sulta- 


«no a.fore l'apertura  deil’ Assemblea ‘ottomana, e il di-* 


scorso ha avuto luogo. l deputati non ne hanno capito 
un'acca, perchè:il delegato parlava turco, .ma cen tuito 
ciò è.stato applaudito per paura di quei mobili situati 
negli scarini della sinistra. Gli applausi spontanei sono 
stati tanti che pareva che ogni deputato ottomano aves- 
Tin di due mani veramente otto mani per applau- 
ine, e i 


LE PROVENIENZE 


Tutti gridano che il ministero non seconda i-tempi, 
che non opera quelle riforme che sorio necessarie e pro- 
ficue, che si. ostina nelle antiche norme governative e 
politiche, ma io che mitrovo spesso in contradizione 
con-tutiì, anche questa volta per omaggio alla verità son 
costretto ad inchinarmi come la torre di Pisa più ver- 
so.il ministero che verso-coloro i quali lo accusano. Alle 
riforme il ministero ci pensa e ci pousa seriamente. 
Sì ministero prima di occuparsi degli altri ha gettato uno 
sguardo riformatore sopra se stesso, e vedendo che nel 
suo seno v'era un ministero nel ministero ehiamato del- 
l'Agricoltura e Commercio ha pensato di riformarto get- 


tando un velo impenetrabile sul commercio, insomma 


lasciando Vagricoltura ed'annullando il commercio, co- 

me se fosse uno dei tanti articali annullati dello statato, 

tl ministero è come me, semplifica le cose, e va alla ra- 
. dice. CON, 


Il modo di risolvere il problema però non era facile, 


ma.che cosa è impossibile al ministero ? Ne ha fatte an- 


che dello più scabrose , e lo sanno gli stati discussi che 


fin ora non si sono potuti discutere. 

Ecco dunque come ha risoluto il problema. Come si 
fa il commercio? Per mare, e per terra. Per terra an- 
nuliarlo era facile. Iromani con la loro sovversiyità han- 


no aiutato il ministero che essendo uomo dell’ ordine ha 
rotto le comunicazioni con. quei torbidi vicini e buona 
notte al commercio per terra. Per mare poi ecco come 
va la f cconda.1 bastimenti che vengono da sopra toc- 
cano Livorno e Civitavecchia, ammetterli- sarebbe uno 
scandalo che il ministero non può naturalmente permet- 
tere, e perciò ieri si emanò ordine che quelle prove- 
nienze fossero réspinte. Per grazia speciale dopo un gior- 
no d'indugio si ammise per misericordia la Ville de Mar- 
stille, ma questa mostruosità d' ora ia poi non si’riito- 
vellerà. . ear i at 
Dunque. da sopra per mare non avremo più ‘commer- 
cio e buona notte. Veniamo da sotto. Da sotto il nostre 
commercio era attivo con la Sicilia, ma la Sicilia è la 
nostra torbida vicina marittima, le relazioni con 1° iso- 
la per. conseguenza sono anche rotte, e perciò anche da 
sotto. non ci pensiamo più e buona notte. Dal lato. sini- 
stro vi sarebbero i Russi dal mar nero,con questi:si po- 
trebbe. commerciare liberamento .e paternamente, ma 


- quella benedetta apertora de’ Dardanelli, che chiamasi 


apertura, ma è sempre chiusa, non «si commove ancora 
ai candidi voti degli*spontanei, dunque-dal lato sinistro 
non è possibile commerciare, e buona notte. Vi rimane 
il late destro, dove sta l’ altro stretto di Gibilterra il qua- 
le fortunatamente non è così repugnante al passaggio co. 


“mo quello de’ Dardanelli. Ma da questa parte ìl commer- 


cio non si può fare che passando l' Oceano, vale a dire 
con l’altro mondo. Ora vi pare possibile che il ministe- 
ro voglia andare all’ altro mondo. . . per autorizzare il 
commercio ? É 

li ministero credo che oramai sia risoluto di non anda- 
re all’ altro mondo a qualunque costo, e nè io nè voi lo 
potremmo permettere. sd 

E poi gli Americani abitanti là basso hanno adottato 
una forma di governo appunto dell' altro mondo, e le re- 
lazioni commerciali con quella specie di governo non so- 
no possibili ad attuarsi con noi; ciò posto anche dal lato 
marittimo il commercio è impossibile e buona notte. 

Con questi elementi il nostro commercio. sarebbe un 
Robinsan Crusoè, mezzo inutile; perciò il Ministero del- 
l'agricoltura e commercio sarà ridotto îa metà , ridotto 
alla sola agricoltura, la cui base sono le radici, ed i cui 
frutti sono... ma dei frutti è inutile parlarne perchè 
tutto il ministero è ridotto ai frutti. i 


TERI SERA 


Teri sera i teatri prosaici si occuparono di me. A'Fio- 
rentini ci fu mia figlia la Zuanetti che fece la figlia di Ar- 
lecchino, 6 la Zuanetti è una delle. mie figlie prediletta. 
Alla Fenice Adriana di Cardoviile mi teneva fra le mani: 
in effigie, ossia leggeva il mio giornale. ‘La modestia 
m' impedisce di dirvi che quando Adriana mi prese in ef- 
figie tra le mani il pubblico applaudì. . < 

Quello che non capii è che-il pubblico applandì a tutte 
le stoccate indirette del dramma contro il ministero, e 
applaudendo la mia comparsa in effigie mi trattò co- 
me se io fossi il ministero. 

Per adesso vi ho parlato degli applausi miei; quanto 
agli applausi fatti all'autore ve ne parlerò domeniea, di- 
versamente tradirei la mia missione teatrale. 
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Mapoli 14 Marzo | 


Avelé ragione: ho torto : ditemi tutto quello che vo- 
lete, merito tutto, non.e’ è rimprovero che basti ; io a- 
veva messo il paese nella costernazione , aveva dato una 
notizia non vera, pare impossibile! io che ci sto così at- 
‘tento, io che mi contento piuttosto di non parlar d'una. 
‘cosa anzichè avventorar notizie cho l'indomani dovrei 
smentire !.. Eppure, mio malgrado, ci son capitato. Sis- 
signore, vi dissi ier l’altro che mercoldì sarebbe avvenu. 
to quello che poi , sinceramente parlando , oggi non è 
succeduto, nò può succedere. Lo replico me ne dichiaro 
confesso, ho torto, torto, marcissimo torto — Io vi ave- 
vo annunziato prima di tutti i miei colleghi di carta, che 
la Gamera si sarobbo sciolta mercoòldì ; menzogna , ca- 
‘lunnia, falsità — La Camera non si è sciolta che mar- 
dedi. : 
x Dopo che vi ho parlato dello sbaglio che ho fatto 
di nn sol giorno , a proposito della chiusura, passo a 
parlarvi di un'altra chiusura, senza dirvi il quando , per 
non commettere un altro errore, 


L’Uffigio 
Palazzo Barbaia. a Toledo N.° 210 piano 
Si pubblica in tutt’ i gio 


e associazioni debbono es- 
sere anticipati. È Coe 
‘Tutto ciò chie riguarda il giornale dev'es- 
sere indirizzato (franco ) alla Direzione del 
Giornale. 

orni meno le feste. 


I ministero dopo aver chiuso le camere sarà chiuso 
-0890 pure . ela riapertura del nuovo ministero riaprirà 
poi i collegi, che faranno riaprire le camere. 

Siccome questo fatto riguarda il tempo avvenire, quel 
tempo , in cui lo statato dovrà funzionare , secondo il 
Tempo,perciò contentatevi di saper a suo tempo, quando 
sarà giunto il tempo che farà mutare il Tempo. 


F' ULTIMA PAGINA. 


‘.. La prinsa pagina dell'organo di ievi.sera-è:troppo-pro» 
fonda per me che di corte cose non me ne brigo , come 
mille volte vi ho detto; dunque non potendo “cominciare 
dal principio, come soglio sempre fare , anche questa 
volta vado alla radice e comincio dal fondo , vale a dite 

> dall'ultima pagina. L'ultima pagina dell’ organo, non s0 
quale sia la vostra opinione, ma per me sta che è sem- 
pre la più importante di tatto il giornale, perchè quando 
tutto manica vi è la professione di fede di quell'uomo’ sor- 
prendente,il quale con una prudenza ed una oculatezza 
tutta sua, ha saputo prendere un ginsto mezzo fra le di- 


PCIIRORA, 


scordanii 0 opinfoni dei visioni; infatti lo vedete nel. 
T otguni enel so/forgano fino ai giornali che l'organo ed 
il sottorgano chiamerebbero demagogici e faziosi. Voglio 
parlare dell’ autoro delle pillole di salsa pariglia alla cui 

- professione di fede non furono mai chiuse le colonne di 
qualsiasi giornale. Oh Smith! oh Kernot! vai per me rap: 
presentate il vero  justo-milieu,o se non temossi di rassomit: 
gliarvi-a-me vi chiamerei uomini di tutti i ‘colori Ma 
torniamo all'argomento. 
E’. ultima colonna dell’altima pagina dell ultimo nume- 
ro deli’ Organo, il quale poi iufine dei conti non èbale 
timo giornale del mondo, contiene varie coserelle di non 
lieve importanza, e meno delicate di quelle della. prima: 
pagina che sono d'una delicatezza rara! Esso all'occhio. 
poco esperto d'un osservator da dozzina sembreranno a 
prima giunta cose non politiche; ma il vostro ed il mid. 
| sguardo scrutatore che per amor di brevità non leggia=" 

mo.lo prelodata prima pagina, vediamo . sotto il vélamò. 
degli andunzi strani, ogni spocie di politica. 
L’altima colonna dunque’ contiene le seguenti tubri-' 
che : Fi Viera di Gravina — Pascolo di cavdlli => - Malat i 

tie dicnat: «Affitto di Camere ec. » 

Esaminiamiole una dopo l’altra sai 5 
La fiera dotta patria.del famosò palazzo-si fa a pro: 


posito . della vendita del palazzo sutriferito. lo .ye no n Le 


| parlai già; aggiango solo, che non perchè le Cameressì "I 
sono chiuse, si trascura per questo di. Visae alla repo 
presentanza nazioriale, ui 


{l Ministero vigile costode delle libero istituzioni per; | n 
8 pe i sono, che tutti i deputati sedevano alla sinistra: a Fran- 


‘coforte il maggior numero dei deputati siedono. alla.de- 


‘ ‘lasciar intatto lo statuto (‘Vedi le prima colonna della: i 
prima pagina dell'organo, ìl quale alla fin’ dei conti-poi, 
non è il primo giornale del mondo). vuol subito fat. ri= 
convocare le Camere. Per conseguenza fa subito annun- . 
«aiare la fiera di Gravina, per poter far:comprare il pa-. o 
Jazzo di Gravina, sul quale prese le opportune. misuré,* i 
fatti. i progetti, approvati i disegni , si. comincerebbero 

a costruire le Camere, chè dovrebbero poi essere aper- 
te; quando il ministero ne avrà tirato" umido, vale ai 
dire quando. le.nnove fabbriche saranno. asciugate.‘ cai 
Dite poiche il ministero non pensa alla saluto del paa- 
se, ossia dei deputati che lo rippressgiano _ Pin qui 
per Gravina. s 

Andiamo a’ posteri adesso : 
Si annunziano i pascoli dei cavalli al Ponte della Mad: 
dalena, nelinogo detto pasconcello. Poveri cavalli! sem si 
| pre al Ponte, sia che crescano sia che muoiano ! « coni 

— pasconcello al Ponte è un breve passo.» — Non sappia- 

00 se l'organo, come giornale uffiziale voglia parlare in 

capite libri del cavallo che è lo stemma della nostra pro- 
vincia. In questo caso fa bene di mandarlo a’ pascoli, 
perchè si.d ridotto magretto anzi che no. — E questo è 
pe’ pascoli, 

Godiamoci ora le malattie dei nervi, lo eredo che le 

. pillole del Dottor Smith agiscano per virtù visuale ; tante 
volte i partenopei hanno lette queste parole : pastiglie 
per le malattie dei nervi ec. sui cantoni, ne’ giornali, 
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nelle | farmacie, ed a proposito; di fi farthabio nal'organo, 
| che si saranno guariti. 


Per conseguenza mi si dice; che abbiano ideato dic 8- 
tigeré un monumento all'inventore delle prelodate pilto - 
lo, sul: ‘quale monumento a caratteri lapidei saranno ia - 


‘cise queste commoventi parole. — All'inventore del bal- 
csamo della: Mecca — i nervi riconoscerità. 


E questo per la malattia dei nervi. 
Chiude gli annanzi organici un avviso per un affitto di 
camere—È giusto. Ieri ne rimasero. vuote due; il' Mini- 


‘stero le mette a profitto;ma non dà lalista delle suppellet- | 


tili;io credo ché ci sieno banchi, tappeti,lami,occorrente. 
da scrivére, e per mobiglia di lasso, due campanelli. 


Comé vedete bene c'è'il vero confort, non mancano che 
gli abitatori. 


È qui l'organo con idirabile gioco. dartifizio ‘ha legato 
così l’ultima colonna con la. prima. Io vi ho parlato del- 
l ‘ultima; lascio al sottorgano la prima. 


L' OPPOSIZIONE — 


“Oggi dobbiem lenòro altro viaggio; come dice il'colle-. 
ga; per, trovarò l'opposizione, perchè fino a tanto che 


‘’’opposizionie aveva il diritto di opporsi ‘essa si oppose, 
edi in: che modo. lo sapete, . appassionati ‘miei ; 
1 ‘òpposizione non è più opposizione, bisogna trovarla al- 
trove, e noi. ce. ne andremo a Francoforte per fare una 


ora che 


piccola visita all'opposizione di là. 
A Francoforte non è come era fra noi due giorni 0: or 


stra, e Quelli della sinistra vedendo che quando parlara- 


‘nio tedesco non'erano'intesi, come qui tra noii deputati, 
© della sinistra parlavano. turco pel ministero , pensarono 


di parlare in lalino. 
Questa chiacchierata latina i depaiati sinistri di Fran- 
coforte la. focero. fuori del parlamento, perchè se 1’ aves- 


| -*sero fatta nel parlamento satebbe avventto. a Franco- 
forte quello. che avveniva fra noi alla camera dei pari 
“quando era giuata Y ora della votazione, val quanto di- 
‘re la dieta di là sarebbe diverinta una torre di Babele. ‘ 


La chiacchierata latina di quei deputati sinistri è iù 


forma. di lettere { cpîstolae ), e quei deputati si chiama- 
no essi stessi obscurorum virorum com’ eranò veramente 
fra noi molti dei deputati nostri. 


Queste epistolae degli obscurorum virorum dell'asseni- 
blea di Francofurte sono dirette ad D. Arnoldum Ru- 
gium, ch’ è il ministero di là, come il D, Arnoldum Ru- 
gium dei nostri deputati della sinistra sarebbe. il mini- 
stero di qua. 

A Francoforie , quando il ministero parlava, e ri- 
spondeva alle interpellazioni, la destra faceva eco, 
tune plaudunt et cachinant omnes de dertera parte, 
al contrario di come avveniva tra noi, che anclie 
la destra non sapeva plaudire quando parlava il mini- 
stero, 
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I dopntati sinistri di Francofurte chiamano il paterna- 


‘le costituzionale governo aulico regimen gladiù curvi, ed’ 


a proposito della politica de’ tre angioletti croati dicano 
che consiste nel glodulis ferreis el -tormentis eiectis pro- 
i sternere aliquia. i 

Con una tale politica convincontissima vedete bene che 
i deputati di Kremsior, ch’ è l’ università dell’ Anstria, 


devono deliberare sub tutela hastarum: parvarum, cu al- 


trimenti.sotto la tutela delle paternali baionette:croate. 
Da tatto questo poteto conoscere che i deputati sini- 

stri di Prancofurte sono tanti altri mo, se non pe' colori; 

: pel mado come parlano, porchè quanto a° colori i depu- 


tati sinistri di là sono tutti di un:colore’solo, come i de: - 


patati della sinistra di qua erano di tre colori. 


+ 


interpellazioni. : LE di 
‘ Francoforte è stata sempre una città libera, come di- 
celasua etimolcgia, è stata nella Germania come nn'oa- 
sis nel deserto , come S. Marino nell'Italia prima. del 
1848. Avvenute “le botte demagoghie in Europa tutti i 
malintenzionati della Germania audarono a ricoverarsi 
in quella città per stabilire i dritti di tutta l'Alemagnà. 
Passiamo adesso a Kremsier. do 
Kremsier.è la sede dell'Assemblea tedesca pol 4 mag-. 
gio che fecero i rappresentanti, quando dopo le botte 
passarono di casa la loro assemblea da Vienna a Krem- 


A-Ffancoforte 0 a Kremsier sono sucredute le.stesse _ 


.sier. In Austria ogni potere costituzionale ha scelto una. 


| ‘città per sua dimora e sta bene. 3 
Ora a Francoforte o a Kremsier îa interpellazioni fai- 
te da’rappresentanti al ministero sono state tanto sinoni- 
me,che Tommaseo subito che ne ha avuto notizia fe ha 
registrate nell’ appendice del suo dizionario. i 
A Francoforte il deputato Visch è andato alla tribuna 
- ed ha interpellato il ministero sull’entrata de’ Russi in 
. Transilvania. 1 se. È i 5: 
A Kremsier tott' i doputati della sinistra hanno. inter- 
pellato.a coro il ministero sull’ entrata de’ sullodati Russi 
it Transilvania. 

La risposta del ministero a Francoforte è stata elo- 
Quentissima. Il ministero non ha risposto perchè questa 
è la tattica parlamentare di molti ministri. 

A Kremsier la cosa è andata un poco diversamente. Il 
ministero ha sentito il bisogno di rispondere. Le suo pa- 
role sono state le seguenti : i 

« Signori rappresentanti. 

« Voi mi domandate i pezzi di appoggio de'fatti pei 
«quali i russi sono venuti ad appoggiare co’ loro pezzi 


ho che rispondervi. I.russi sono venuti-non chiamati, 
«sono intervenuti coloro pezzi incantati como per in- 
« canto, e non dobitate che il ministero romperà que- 
« fto incanto. Noi abbiamo scritto al Feld cho fa il 
« ‘portinaio a’confini,di significare al generale Puchnor, 
« che la diligenza da lui fatta nella piatea della Transil- 
« silvania non poteva durare più a luogo.Non dubitate; 
« i russi sono entrati per uscire, e ne usciranno tra 
« breve. Quando i russi in avvenire vorranno venire a 
« farci una visita in casa nostra dovranno da oggi in a- 
« vanti dirigersi al nostro Feld Portinaio. 

« Noi faremo scrivere sul nostro confina Parlez au 


N oli. —S mneri 


- INPERPELLAZIONI. |. so 


di artiglieria il nostro Feld Wind:ischgratz, ed.io non . 


« portier come Ercole scrisse sulle sue colonne 2 Gibil- 


«terra Nec plus ultra. 


« Questo antografo, di Ercole si conserva ne' nostri 
« archivi. vai d 

«-H generale russo poi è venuto per fare un’'osserva- 
« zione ne' nostri. campi, el’ osservazione scientifica sta 


:‘« per finiro. 


‘ A.queste parole del.ministero un. deputato demagogo 
si è alzato. e così ha combattuto gli argomenti ministe- 
riali. i 

« Se i russi:sono entrati in Transilvania per osserva - 
« zioni scientifiche, fo osservare che invece di pezzi in- 


‘ «cantati di M. Paixans avrebbero dovuto portare i can. 
‘ « nocchiali, e invece del generale Pachner. avrebbe do- 
« vuto venire il direttore della Specola di Pietroburgo. 


«Questo congresso discienziati composto di feld rus- 
« si invece di occuparsi dalle quistioni scientifiche pare 
«che si stia occupando della pesca di Kossut e di 


‘ a Bem. La quale pesca essendo riservata ai nostri feld 


«. non può farsi da' russi. —.. 

« Signor ministero,la sinistra e la:destra della Came- 
« ra vi pregano di far sgomberare i russi dalla Transil- 
« -vania,sia che siano: venuti per far la pesca di Kossut, 


« sia.che siano venuti per motivi scientifici. 


La seduta è sciolta, e la camera si dichiara soddisfat- 
ta del ministero e del deputato demagogo. 


I POSTERI 


Posterî posteri vestra res agitur. . 
Miei cari posteri voi sarete il tribunale di cassazione 
del ministero. L’ardua sentenza della responsabilità mi- 
nisteriale sarà da voi decisa. Voi sarete i magistrati ina- 
movibili che-direte liberamente i vostri pensieri su’ con- 
temporanei. di 

Manzoni rimette a’ posteri la sentenza della vera glo- 
ria dello zio del presidente. a 

Fu vera gloria? a' posteri 
L' ardua sentenza .... 
e poi soggiunge pregando i contemporanei di piegare la 
fronte. . i 
s3 dea NOE 
+ Pieghiam lafrobte. .. . +. . . 

Del resto cari posteri la vostra esistenza è problemati- 
ca perchè tutt’ i feld del mondo stanno attentando con- 
tro la vostra libertà individuale. Essi lavorano: per voi 
per non farvi fare atto di assenza nel mondo, perchè i 
contemporanei moriranno come tatti gli eroi nelle ira- 
gedie. 
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I Mapoli 15 Alarzo 


Quelle cose cho avvengono sotto i miei occhi, le posso 
raccontare, senza tema di dovermi smeatire il dì appres- 
so. Questa mattina voglio parlarvi d’ un affare privato , 
che voi cercherete di legare alla politica, se mi siete cor- 
tesi della vostra passionata attenzione. 


L'affare è andato così: In un palazzo poco discosto | 


dal mio piano-matto è avvenuto quel che segue : 
;- Nel detto palazzo abitano alcuni giovinotti, i quali pa- 


e che avessero avuto che dire col capo della famiglia, 


non so l’ antecedente, ma pare che ci sia stato un ma- 
linteso, si doveva fare una lite, il capo della famiglia non 


- voleva. liti i parenti ia volevano, insomma c' è stata 
‘una scissura. In questo frattempo il guardaportone del- 
«da casa di rincontro che ha pensato di fare ? Si è unito 
- con molti altri galantuomini suoi pari , si sono armati 
: fino ai denti, hanno sforzata la porta della casa di Quei 


giovinotti, che poveretti ! erano troppo minori in nu- 
mero per resistere a tutte quelle armi e quegli birbac- 
cioni armati; si sono presentati ad essi minacciosi, e con 
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stireria 


a III 


le pistole all’ orecchio, si sono fatte daro le chiavi degli 
scrigni, e s' han preso tutt i danari, le gioie, ec., e non 
contenti hanno legati alcuni di quo” fratelli, e se li han- 
no trascinati seco. Fin qui non si trattava che d' un fur- 
to con estorsione e-violenza, e sta bone .... cioè sta ma- 
le e adesso viene il peggio. Il sullodato guardaportone 
credeva cho nessuno si sarebbe mischiato della sua fur- 
fanteria, ma quando ha veduto che tatti indistinta- 
mente gli davano sulla voce, che ha pensato di fare ? 
È salito dal padrone, gli ha confessato il fatto, ed ha 
confessato che aveva rubato lo gioie. ed il danaro. Il 
padrone è rimasto carico di maraviglia, e ha detto : 


“(Che imprudeuza ! come giustificare adesso. la cosa.? 


Se si fosse fatto con minore pubblicità, meno male! Co- 
me vuoi che io.adesso mi ritonga codeste gioie e danari, 


‘e soprattutto codesti giovinetti? Va, che sei un cialtra- 


ne, non sai far nulla. Adesso accomodo io la cosa alla 
meglio, se puro è accomodabile. | . a Sg 
E ché credete che abbia fatto? non ha restituita .la 
roba rubata a que'giovinotti, come era il dovere. Ma ne 
ha fatto un pacco, ed ha mandato gli oggetti ed it dana- 
ro al capo della famiglia, col quale que’ giovinotti erano 
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in scissura ed in lite. lo non so se il capo di famiglia se 
li abbia ricevuti, ma credo che avrà detto: — Che c’en- 
trano le nostre quistioni di famiglia co’ danari di quei: 
figliuoli. Credete che voglia io esser a parte de'farti 
delle vostre genti di servizio? — 

Voi mi direte: Che c' importa a noi di fatti privati in 
un giornale politico ? Arlecchino ‘non ha mai fatto per- 
sonalità, ed:ora parla dell’ interno delle famiglie. Perchè 
non ci parla piuttosto di Haynau, dei ferraresi, degli o-. 
staggi, dei 206 mila scudi rubati,del modo come da 0I- 
mitz se ne è disposto ec. ec, ec. Ri 

A questo io rispondo che dicerte cose che sono 0 trop- 
po svergognate, 0 troppo delicate, non ne voglio parla- 
re e non ne parlo, du 

Parliamo dunque di tutt’ altro... 


E UN BIS 


li ‘bis d.uno de'fratti della libertà non preveduto dal- 
lo statuto, ma è una delle concessioni. tacite ma fragoro-. 
se-fattoalla Tadolini. Ma questa volta non. è quistione: 
- teatrale. Io non violo il mio programma; de’ teatri vi; 

parlo la Domenica. Il bis di cui si tratta è anche un af- . 


fare teatrale perchè ci stanno iconcerti, i cori , il mae- 


stro di cappella, le dattute, i tremoli , e le fughe. fl his... 


in quistione è.un affare teatrale perchè è comico. 

Icommedianti del 5. Settembre hanno fatto i con- 
‘ certi del bis di quel giorno di lapidea memoria, ma la 
rappresentazione non ha avuto Inogo come accadde 
a Roberto il Diavolo, il quale non potette eseguirsi 
per le difficoltà che presenta la sua strumentatura te- 
desca.. sa È 

Al bis del 5 settembre non so perchè non si sia potu- 
to rappresentare, ma a quel che pare qualche cosa di te- 


desco ci era per lo mezzo. 1 0 


‘ Il'certo è che P organo avea già fatto l'articolo trat- 
tandosi di un bis impreveduto del 5 settembre, e lo tiene 
sempre preparato come gli articoli delle fiere, degl in» 
‘ cendi, de'naufragi, dé’ fulmini che colpiscono 1’ impru- 
dente colono sotto un albero, e degl’involentari sponta + 
tanei suicidî. commessì gastronomicamente co' fanghi. 


L'articolo preparato pet lo impreveduto bis del 5 set- 


tembre è il seguente : : s 
‘ -« Che non può la malignità del secolo 1 In seguito di. 


«« quell’aureo rapporto per lo ‘scioglimento delle Came- 
«re ( vedi il nostro numero di ieri.),: alcuni contempo © 


« ranei, pochi in vero, invidi.che i soli posteri godesse- 
.« ro del privilegio di:giudicar bene del ministero, vole- 
« vano leggiadramente prendere ‘questo candido assun- 
-« to, Ond’è che spontaneamente agitando candide pez- 
« zuole si abbandonavano ed una gioia placidissima ed 
« inoffensiva, non curando neppure di tirare gli stocchi 
« da’ bastoni che legalmente li animavano.Quando ecco 
« che una mano di faziosi inalberando lo stendardo della 
x costituzione, hanno osato coprire col demagogico grido 


« di viva la Costituzione le inoffensive voci di abbasso fa 
« Costituzione. Dopo questi iniqui attentati, il ministero 
«ha creduto conveniente tutelare il paese e l' inviolabi- 
« lità dello statuto con uno stato di assedio che i poste - 
« ri giadicheranno se sarà stato più di nomé che di fat - 
«to: La speranza de' contemporanei sono i posteri. » 
Ora vi pare che gli appassionati dell'organo vorrans 


| no perdére queste gemme imprevedute. E che non fa- 


rebbero per non perdérle? 

Vi è taluno che si ostina a dirmi che questa gemma 
non si perderà, perchè i concerti dell’impreveduto bis non 
si sono interrotti, e per spiegarmi meglio che la dimo- 
strazione si vuol fare. 

Qua capito il mio argomento favorito, |. 

— Una delle doe, o si fa 0 non si fa. Se non sì fa, con- 
tentiamoci di compiangore l'organo che perde il bis: se 
si fa, voi passionati mivi lasciatela fare. Partenope mia, 


non ti curar di lei ma guardala, ‘anzi non guardarla 


neppure elasciala. passare e trapassare; altrimenti diran- 
no che sei tu-che cerchi di fatto e non di nome lo stato 
di assedio. ef i : 


| LA CAMPANA DEL BARGELLO 


A Firenze vi è una campana, che si chiama del Bar- 
gelo. li popolo fiorentino pensa a fondere le campane, 
perchè la cosa più facile è quella di fonder le campane 
e farne cangoni ; la cosa piu difficile quella di aver uo- 
mini che sappiano maneggiar questi cannoni. Per ora iù 
Firenze si è alla cosa più facile, e rimane a vedere come 
‘anderà la cosa difficile. 05 

La campana del Bargello avendo saputo che il triun- 
virato fiorentino aveva perdonato alle campano di Em- 
poli, ha pensato di fargli un indirizzo ed ha fatto co- 
me Cicerone : ha scritto, non pro domo sua, che sarebbe 
il campanile, ma pro vita sua; in una'parola ha fatto 


: quel che ha fatto Venezia. ; 


Venezia non voleva fondersi, quando D. Viacen- 
20 correva per tutta l'Italia onde farla fondere, e la 
campana non vnol fondersi, mentre il popolo fiorentino 
pensa a fondere tutte le campane. . : n 
Il trinmvirato di Firenze ha accolto |’ indirizzo della 


‘campana del Bargello e |’ ha pubblicato nel Monitore to- 


leggete. E ia campana che parla, 

« to fai creata dal popolo 0 pel popolo, e questo non 
lo dico come lo dicono i repibblicani della vigilia , ma 
coi pezzi di appoggi», che sianno nella mia pancia, come 


scano, dal qualo io prendo l'indirizzo che qui appresso 


i pezzi di appeggio-del ministero partenopeo stanno ne. 


gli archivi del sottorgano di là, incaricato di tramandarli 
ai posteri perchè giudichino il prelodato ministero, così 
malamente giudicato dai contemporanei. i ; 

« I miei pezzi di appoggio stanno danque nella mia 
pancia, e sono i nomi ‘ae0 demagoghi lanaioli , cor- 
reggiai, setaioli, speziali che allora facevano da sè, co- 
me oggi fanno il poeta Montanelli ed il romanziere Guer- 
razzi. : . 

« Nel tredicesimo secolo, quando il popolo gridò fue- 
ri è barbari, in feci la mia: suonatina ed.i barbari tisciro- 
no fuori, Allora non vi grano cannoni , èd'i barbari se 
ne andarono; oggi chevi sono i cannoni,i barbari stan 
no a casa nostra, 
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«Del resto se volete fondermi fiat voluntas vestra ; 
ma una velta fusa, non può avvenire a me quel che av- 


venne a Venezia, che dopo della fusione tornò ad ‘esse- . 


ro la Venezia antica. 


« La Pagiono per la quale volete fondermi si è che a- 


veta bisogno di cannon, e sta bona; ma voi avete 200 
cannoni; più una piccola bagattella di 200 mila hbbre 
di bronzo, della quale sì può fare la traduzione in altri 
200 cannoni. : Ra 

« Lasciatemi danque in pace; pensate prima a tro- 


var gli uomini pe' 400 cannoni,e poi venite a progettar= 


mi la fusione immedista. » 


Pare che il triumvirato fiorentino sia ben disposto a. 


favore della campana che ha parlato. ‘Difatti nel ‘pub- 
blicare l' indirizzo della campana, il triumvirato vi ha 
posto in testa queste parole: |. È È 

« Le campane stanno in alto, ma han bisogno per 
suonara di esser tirate da basso ; questa considerazione 
mosse il governo a perdonare le campane di Empoli. » 

Ancora non si sa la decisione ; ma fra noi se un giu- 
dice parlerebbe:a questo modo, sarebbe dichiarato 80- 
apetto. *. 3 Le 

A Firenze le parti contendenti sono due. 

li popolo, chi' è il Gioberti dello campane, c la cam- 
pana del Rargello che è la Venezia della fusione. 

Htriumvirato fa la parte di Carlo Alberto, il. quale 
lasciò far da sè Venezia fino a tanto che Venezia stretta 
colle spalle al muro ha dovuto fondersi. Ma l'affare della 
campana non è come l'affare di'Venezia, la quale dopo 
essersi fusa tornò ad essere Venezia ; se il popolo fon- 
de la campana del Bargello, questa non potrà ritornare 
ad essere là..campana del Bargello, ed il triumvirato ci 
farà una brufta figura, perchè dopo aver pubblicato la 
difesa della prelodata campana nel suo organo, non po- 
trà far altroiche pubblicarno la neerologia, come fa 
l'organo partenopeo, quando muore con tutt'i denti in 
bocca qualche ‘candida vecchia di cento ed un Anno, 
undici mesi, è; ventinove giorni. 


UN NUOVO AIUTO 


Gli affari dell'Ungheria sembrano l'enizma della sfin- 


ge, l'oracolo di Delo, le decisioni della Sibilla Comana, 


e i rebus della Hiustratigo,: perchè non se ne capisce una 
acca, e forse nè Kassut, nè Bem, nè Windishgratz san- 
‘mo chì di essi ha vinto e chi di essi ha perduto. Alme- 
no la Sibilla Cumana come dice Virgilio copriva le cose 
vere col velo dell'oscurità 
LL Obscuris vere invelvens i 
ma i giornali organici coprono le cose false col velo del. 
l'oscurità. : ni i 
Io che'sto malte miglia lontano ho Ja pretensione di 
sapere degli affari d'Ungheria, perchè dica con Sacrate 
immaginario: E o 
Che chi sa che non ne sa 

. Ne sa più di chi ne sa, 

Quello che so èche i russi stanno facendo atto di pre- 
senza in' Transilvania per gudersi lo spettacolo croato 
ungherese. L'Imperatore di Russia non potendo avere 
nouzie «esatte della situazione degli affari ungheresi ha 
ivi spedito i diecimila cosacchi i quali hanno l’incarico 
di scrivergli in diecimila lettere al giorno, perchè ognu- 
no di essi è obbligato a scrivergli, quello che succedo 
della pesca di Kossut, 


LOAVLITIOAIAIRRATEATIARENT NIE TINAA: 


Intanto mentre i Russi.sono intervenuti da una parte, 
dall'altra parte 30,000 turchi della Bosnia sotto gli or- 
dini del visir si sono presentati con intenzioni demago- 
ghe torbide faziose, perctè hanno Pardire nientemeno 
di aiutare Kossut e Ber e di combattere per l’ indipen- 
denza ungherese. : 

fo ho visto tanto metamorfosi da Gennaio 48 in qua 
enon mi meraviglio più di niente. 

1 francesi hanno seritto nel loro statato repubblicano 
di proteggere.le nazionalità de’ popoli deboli, e poi pa- 
ro che vogliano proteggere i portafogli de’ gabinetti for- 
ti, e così hanno fatto questa inversione di senso al para. 
grafo tot della costituzione, 

Ora i Turchi -vedendo che francesi facevano gl’in- 
diani mostrano all'Europa che essi, benchè tarchi, pure 
vogliono faro un'azione cristiana, e per meglio dire di 
carità cristiana. Pare che i turchi sì sieno mossì, per 
quanto mi dice un fuglio di Agram, per aiatare Kossat, 
unirsi co” magiari contro i serbi e:contro i russi. 

Se.i Turchi vanno di questo passo finiranno per veni. 
re in Italia a fare la crociata contro i Tedeschi. Una 
volta noi facemmo la crociata: coniro i Turchi, ed'ora i 
Tarchi verrebbero ad aiutarci a fare la crotiata contro 
ì Tedeschi. Fe 


NUOVA SCOPERTA 


Finalmente il secolo di oro è ritornato un' altra volta 
ad indorare le quattro parti del mondo. . 

Questo benedetto secvio XIX oltre di essere secolo di 
oro è anche un secolo di piambo, di bronzo 6 di ferro, 
quindi si potrebbe chiamare il secolo di totti i metalli. 

Non vi crediate che io vi parli della California del- 
l'America, ma di una nuova California scoverta in Af- 


frica. IN colonnello. Korclorsky aspirante feld russo è 


stato il Cristofaro Colombo che ha sceverto l’oro in Af- 
frica. Sono nientemeno che quattro fiumi le cui acque 
invece di essere argentine sono aurifere. I fiumi Somat, 
Rumta, Degs e Gouka sono gli aurei preopinanti in qui- 


- stione, Per adesso l' America e PAffrica sono ripiene di 


fiumi di oro, e per meglio dire in queste regioni l’ oro 
scorre a finmi. A poco a paco se i fiumi europei si met- 
tono a liveilo del progresso de' fiumi americani o affri- 
cani, un di questi giorni troveremo il Sebeto, il Tevere, 
l'Arno, il Danubio, la Senna, il Tamigi trasformati in 


- tanti banchi dele Due Sicilie. Se. queste scoperte auri- 


fero si ‘moltiplicano noi finiremo per diventare tatti 
Rothcbild e Montecristo, . - È 


TTT TREAT VPI VZZZAOATEPEAZNTTIZIPT EI CADERE NSA OPERIAMO TATE PEPATI TA MIRO 


‘ERRATA, 


Gli obscurorum virorum , che hanno. diretto le lore 
lettere a D. Arnoldum Rugium (vedi il giornale di ieri , 
seconda pagioa, seconda colonna, all’ articolo l’ opposi- 
zione), di Francoforte fecero latinamante Francofurto. 
I correttori dell'Arlecchino , nemici del furto con amo= 
rosa ostinazione hanno mutato Francofurto in Franco 
furte. Gli obscurorum virorum protestano contro questa 
violazione, e se ne appellano per gh efferti di risulta al 
ministero partenopeo propugnatore del’ inviolabitità lot- 
teraria, come dell’inviolabilià del domicilio, del segreto 
delle lettere e della libortà individuale. 
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matto. 


- Wappoli 16 Alarzo 


(Mi spiego meglio. C'è stato qualcheduno ( qualche- 
duno ve.) che nell'articolo di ieri sul guardaportone ha 
creduto veder personalità. To personalità ? Mo ne guar. 
di Il cielo! Finalmente che cosa ho fatto dimale; ho rac- 
contato il furto dei 200 mila scudi fatto dal filibustiero 
semi-feld Hayaau ai poveri ferraresi, e l'ho raccontatò 
con una specie. di apologo; Che male c’ è  Esopo faceva 
altro che questo, ed era gobbo! Esopo faceva parlar 
lo bestie ; 0 perchè io che son dritto non avrei dovuto 
far parlare Haynau? Intanto mi è giunto un reclamo, 
inn fortissimo reclamo, ed io che sono giusto, gli do su- 
bito sfogo. Non crediate che ilreclamo venga da Hay- 
Îau , perchè io Pabbia chiamato il guardaporta au- 
striaco , il cui bugigattolo è Ferrara ; niente affatto. 
Hajnau pensa a fare un bis dei 206 m, scudi, egli è po- 
sitivo ; il'reclamo viene dalla rispettabile Corporazione 


‘dei nostri guardaporte, i quali si sono altamente risenti- 


fi d'essere stati rassomigliati al somi-fold Haynau. Essi 
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O Ti 


dicono essere gente onesta,degna del voto di fiducia dei 
loto padroni, e di non aver mai fatto quel che ha ope» 
rato il semi-feld.di Ferrara. i Wil: 
To dunque chiedo umilmente scusa ai guardaporte, è 
chiamerò d' oggi innanzi il semi-feld col suo nome pro- 
prio, perchè son sicaro che so lo esprimessi con. una fis 
gura rettorica ( non ia sineddoche, quella è dell'organo) 
se lo chiamassi per esompio il Tallarico di Ferrara, il 
povero Tallarico, che ha finito onorevolmente la sua car: 
riera brigantesca, e cha ora, ravveduto , è Vl nomo più 
tranquillo del mendo, si risentirebbe anch'esso, e mi fa- 
rebbe egli pure un reclamo, come han fatto i guardapor. 
toni, Coma dunqne l’ affare del furto fatto ‘a Ferca- 
ra“nonf ha pari, così non cercherò neppure un paragos. 
ne per l’autore del sullodato furto, e chiamerò il semi» 
feld col suo nome) — Veniamo adesso a parlar delle 
cose nostre : voglio dirvi qualche cosa che riguarda 


1 POSTERI | 


. Rileggendo meglia il famoso rapporto della chiusura, 
ho fatta una riflessione, che voglio aver l’onor di'coma- 
nicarvi.Tn quel rapporto,se non erro, detto che i depu- 
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acre. rana 


tati sono demngoghi, e i pari essendosi messi d'accordo 
coi deputati soprattutto per l'affare dello imposte, pare 
ché‘meritino anch'essi d'esser chiamati demagoghi; gli 
elettori furono demagoghi; gli eletti ve l’ho già detto; la 
guardia nazionale del regno,  tulta demagoga;.. i torbidi 
vicini, domagoghi; i contemporanei: tatti,.che bano, mol 
Ì giudicato il-Ministero, demagoghi.. 


E dopo di questo il Ministero si appella ali giudizio. 
universalo dei posteri | Or chi ‘saranno. questi. «posteri ?. n 
Una delle due: 0 saranno. posteri legi ttimi, 0. ‘naturali; 
se sono legittimi, ‘saranno Ì posteri. nati da questa. spe= 
cio di contemporanei, e ‘figuratevi. che razza: di posteri 
demagoghi devono essere, succhiando questo” Tatto 60m. cl 


temporaneo; e qui cade il testo : 


‘Non. ‘genera il leon timido. ‘agnello > 
| Nè lo sparviero la colomba. amile.. gcc, 


che av ’essoro.. :sul loro stemma la sbarra del bastardume, 
e che dipendessoro îi in linea retta da una famiglia estinta. 


; REA È ; x 
NUOVO DISCORSO 


E mentre spunta l'un l'altro matura; o. per spiegarmi 
meglio di Tasso, mentre l'uno appassisce l’altro spunta, 
e per spiegarmi moglio di me stesso mentre una camefa 


si è chiusa un’ altra se n’ è aperta. Tutto è companso, . 
quello che non fa il mezzogiorno lo fa il nord, e quello . 


che non fa.il nord lo fa il mezzogiorno. Vi è ‘però una 


piccola differenza, nello stato naturale atmosferico per | 


Jo più le camere al mezzogiorno sogliono staro aperte;0 
quelle al nord si tengono per lo più chiuse. Nell’atmo- 
sfera politico pare .che accada 1° epposto, ed il perchè 
non. 80. Taluni vogliono che nell'atmosfera politico del 
mezzogiorno si chiudeno le camere perchè i raggi del so- 
le che vi penotrano sono così infuocati che fanno sudar 
freddo i.ministri, ma io non ne so nulla, e per evitare i 
raggi del mezzogiorno faccio uno de’ mici soliti salti, e me 
ne vadopropriamente a Berlino dove si sono aperteleca+ 


mere. Il discorso d' apertura è stato lungo lungo, ma'io. 


che son breve vo lo riassumerò brevemente. Se poi lo 
volete lungo leggeie l'organo di ieri e lo troverete,quan. 
do si tratta di portarvi per le lunghe l’ organo non vien 
meno al suo ufficio. 

A Berlino visono due camere, come vi erano fra noi 


prima che i deputati leggiadramente (io son ministeriale 


fino negli avverbì ) commettessero tutte quelle brutte 
azioni che il ministero tramanda al giudizio de’ posteri 
nel suo rapporto. 

Le due camere di Berlino però non sono come le no- 


stra una de' deputati e l’altra de' pari, ma.sono tutte C) 
— dus di deputati; perciò il discorso comincià”così + 
« Signori deputati della camera e dell’ anticamera. 
Mentre vi eravate congrogati per, redigere: Ta costitu- 


zione, l'affaro della. costituente era alquanitò:scabroso 


per me, quindi vi sciolsi e feci da sò, dandovi una costi- 
tuzione di mia invenzione the non potrete farci sopra 
quelîe due cose. ch'io non nomino, perchè rispetto i ri- 
guardi che debbo sèrbaro a corti vocaboli dabbt del vo- 


j cabolario italiano. 


Quando pensai di far da sò, r pensai pure a mettervi 
sotto.lo stato d'assedio; ma. voi giudicherete della indi- 
sponsabilità di questa misura (storico) dopo i perzi d'ap- 


poggio che vi.presenterò.:Potréi appellarmene a' poste- 


ri, ma'i posteri saranno così occupati per distendere la 


- sentenza di un certo altro affare, che non voglio distr- 


So sono poi illegittimi, allora l’affare è full altro: fa | bari. 


< lora nion:sono certamenie io che farò i miei compliment di 
ti al-Ministero. pel genore di giudici di quali 0950 loggia io 
dramento : si ‘appella. To per. me sono piuttosto ‘democra# 


tico, “ma non vorrei mai essere sentenziato da niudiet DE 
g & rignardà. Seguitate afar fare da sè a.me, non vi occu - 


‘pate. di politica, e-fuori che della politica parlate di quel. 
si lo che più: pad: tornarvi piscerole: » 


Le mie relazioni con. le ‘potenze. ‘Straniero non: ‘sono 


i per nulla: alterate. Si-tratta di sapere. solo se dovranno 
«ODO essere alterate in-avvenire, ma-P avvenire sta in 
< ‘mano del cielo, e perciò questo.nòn è un affare che vi 


"ou ui po 4 ire |} 3 
Ù din vorrei ERRO anime " 
' . E 
n 2. % 5 sti 


VARIAZIONI TEDESCHE. 


La città di Vienna, che per parentesi sta ancora in 
istato di assedio, ha mandato al Feld Radetzky un di- 
ploma,col quale il Feld viene nominato cittadino onora- 
rio di quella capitale. Se le altre città imitano l’esem- 
pio di Vionna,succederà a Radetzky quello che avvenne 
ad Omero che fu dichiarato cittadino di sette città della 
Grecia, Omero ebbo questo onore perchè cantò le gesta 
de' Feld greci, e Radetzky perchè sta facendo dell’ Italia 
ciò. che gli eroi di Omero fecero con Troia. O 

“L’Omero dell Achi ille de” Croati non è noto ancora. il 


: solo Conte Pactha canta in prosa le gesta del Fold. 


Miò.caro Feld , quando i posteri verranno a visitare 
la tua tomba, che la spada d' Italia ti farà tra breve în- 
nalzaro a Mantova, non potranno astenersi dal dirti : 

O fortunato che sì chiara tomba 
Avesti clic di te sì alto sorisse!!! 


— I Sassoni della Transilvania, hanno mandato nna 
deputazione allo Czar per riagraziarlo del campione del- 
} esercito russo spedito in casa loro. I Sassoni hanno 
fatto il seguente sillogismo. 

Tutto ciò che impedisce di spargere il sangue. featerno 
è umanitario. 

At qui i russi venendo a spargere il loro sangue. e far 
spargere il nostro hanno impedito, che. Windischgrafz 
nostro fratello venisse a spargere .il suo:-ed il nostro fra- 


terno sangue. 


{Ul avete DA giovane 


n Voleva essere ammesso al'coneoro di messaggiero della Camera de'Pari 100 Gomera i 
ntota cia; 
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Ergo i Russi hanno fatto un'azione veramente umani 
taria. Par 
Resta a voi a vedere, se questo sillogismo è fatto se- 


condo le regole di Aristotile. Se esso non è ben fatto è. 


colpa di Aristotile che non seppe far la logica. 
— Cesare scriveva i suoi commentarî o per meglio 


dire i suoi bullettini sulla pergamena, e Windischgratz! 
‘scrive i suoi canti di vittoria con la matita. Cesare dei. 
scriveva le sue battaglio dopo.i risultati di esse, e Win-. 


dischgra12 scrive le sue vittorie prima di attaccare il ne- 


mico. Il veni vidi vici triplice fu un'azione fatta in ua 
. giorno da Cesare, e Windischgritz impiega mezzo seco- . 
do pel veni, un altro pel vidi Kossuttum ; e delega. poi ai ‘ 
posteri feld il vici, o per spiegarmi meglio delega il vici a ; 


Rossuth. 
Per adesso Windischgratz ha lasciato di-scrivere con 


la penna i bullettini delle «problematiche vittorie, e li . 
scrive con la matita, ed in seguito di progresso in pro- . 
gresso li scriverà col ponnello 0 poi-finirà col dipingerli. ? 


ad acquarella a-ad olio. 
1 CANAVACCI, 


: * Molti giornali che dicono d’ essere serî,banno raccon- 


tato il fatto dei Canavacci seriamente , a modo loro ; io . 


pretendo ora di raccontarvelo comicamente, amodo mio. 

Per una bella e placida notte di marzo , due amorosi 
consorti chiudevano le stanche luci ai placido sonno della 
penultima rotte della loro luna di mele. Erano i Cana- 
vacci ; marito e moglie, onesti medanesi' che abitavano 
ìîn un villaggio di quel felicitato paese. Essi forse sogna- 


vano in quel momento la cacciata degli Austriaci da Mo-. 


dena ; e sentivano già i colpi di cannone di gioia sui fau- 
sto-riscaito. ‘ i 

Abi! non erano no i colpi di cannone, erano invece 
i colpi reiterati dei calvi di fucile,coi quali qualehedano 
pulitamente esprimeva di voler entrare. A quello strano 
rumore di notte i poveri Canavacci,che stavano placida- 
menti chiusi tra due lini, divennero più bianchi del mus- 
sollino. E i fucili piechiavan sempre. 
ela si fa coraggio, scende e grida dal letto : — 

— Star paitoglio, foler far'fosir conoscanz’. |. 

Il coniuge Canavacci nelsentir questo , si toglie bru- 
acamente il berretto di notte; per paura che gli avstria- 
ci non lv avessero confuso con un bertétto repubblica- 
to, e va ad aprire. meta : 

Entrano cinque croati armati di cinque fucili pronti 
& trar cinque fuochi, a ridurre i due poveri-Canavacci, 
come due stracci. DE, 


. = Che cosa voletò? balbetta il povero Canavaccio: 


snaschio. 

I cinque croati gli fecero strisciare all’ orecchio la e- 
spressiva parola swanzik. 

— Noi non ne abbiamo , rispose tremando la Cana- 
vaccia femina. 

Ma i cinque figli prediletti del pinacotechiano Radet- 
zky o del guardaportono... perdonate,del semi- feld Hay- 
pau, non curarono le parofe della consorte ; ma negli 


Napoli, —— Stamperia Parigina d'Ales, Lenom. 
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stretti confini della legalità considerando che il domicilio 
dei cittadini modanesi è inviolabile, non violarono altro 
che gli scrigni; ne trassero tutta la parte novellamente 
detta califarnica, e dopo fatto una piccola rassegna al- 
le tasche degli abiti Canavacceschi, andarono via. 

{o trovo che iCanavacci hanno terto,e per conseguon- 
za che i creati hanno ragione; ed infatti perchè se han- 
no avuto ragione in Ferrara; non avrebbero ragione a 
Modena; anzi a Modena sono stati più generosi, perchè 
si sono contentati del danaro senza prendersi per ostag- 
gio neppur la moglie del Canavacctio. 

Non so se lo svanziche tolte ai coniugi Canavacci da 
Modena saranno mandati ad -Olmittz come i 206mila 
scudi di Ferrara; nè so ìl modo come ne disporrebbe it 
gabinetto di Olmiliz; ma so lo saprò vo lo dirò in an aì- 
tro apologo, come quello del guardaporte di ieri.» 


EPISODIO UNGHERESE. 


Voi sempre volete sapere da me a.che ne sta la pesca 


| eroata-ungherese, ed io come sove posso,ve ne do sem - 


pre notizie. migliori di tutti i bullettini di ‘Welden, 


‘che facendo il bullettinaio nella platea di Vienna da Ivi 
‘ assediata, pretende di sapere le-notizie e le scene che 


succedono sul palcoscenico ‘ungherese. Vi par possibile 
che Welden col suo binocolo possa vedere dalle pianure 
di Vienna quello che si fa ne’ campi dell’ Ungheria? Ep- 
pure egli fa con l' Ungheria quello che pretendeva di fa- 
re Herskel con'ia luna, ossia vede quello che nè Win- 
dischgritz, nè Kossut, nè Bem veggono, quantunque si 
stieno dando la caccia l’ uno con gli altri. 

Quello poi che ho visto io è stato un-apisodio bello e 
buono; or: 

‘ Mentre-un Corpo Uagherese faceva una ritirata stra- 
tegica su! fiame presso Pesth, affine di poter dar batta- 
glia in miglior modo al Feld, il gelo del finme si è rotto, 
e molti di essi son restati come gii egiziani nel mar rosso. 

Ed eccovi uno degli episodî delia pesca ungherese, gli 
Ungheresi trottando sulfiame sono diventati trotte, e poi 
dite che la metempsicosi non sia vera? 


‘GLI ONONIMI 


Ieri verso. mezzogiorno alla strada della Speranzella 
succedette un affare. che sarebbe diventato serio so gli 
eroi di esso non ne avessero conosciuto i ridicolo. 

Un povero provinciale venuto. in Napoli da pochi gior- 
ni stava per diventare vittima degli argomenti lapidei dei 
popolani di quel quartiere. | ©. 

Mentre tatti gli animi erano in aspettativa di una can- 
dida dimostrazione , il provinciale dimandò ad uno dei 


popolani dì quel quartiere terbido, dove stesse la bot- 


tega di Munzù Arena. Que' faziusi a tal dimanda suppo- 
sero che il provinciale volesse quell’ indirizzo per anda- 


‘re a mettersi nelle file dei candidi dimostrativi : si accor- 
‘86 però del suo errore quando vide molti argomenti lapi- 


dei sollevarsi per incanto dalla strada. Egli intendeva di 
sapere l’ indirizzo del repubblicano monsieur Aréne cit- 
tadino francese e non del candido Monzù Arena suddito 
partenopeo. 
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malto, 


Wapoli 17 Marzo 


Suona,-0 campana, suona a festa, riempì l' aria del 
. tuo squillo , spandi ne’ cuori la letizia, rianima gli spiri- 


ti prostrati ; è giunto il giorno che i popoli tatti affratel- , 


la in un solo comune pensiero ; giorno sospirato, giorno 
avventuroso | 

Voi esultate, biondi figli d' Albione ! quel che non fe- 
ce Lord Mintho, quello cui non giunsero Palmerston e 
Russell, lo fa ii sole che spunta domani (se non e è la 
mediazione delle nuvole. ) i 

Esultate, voi, berrettati figli di Brenno, e sberrettati 
figli di Sobiesky, 1° alba sospirata già inargenta le balze 
d' Ociente (.se sarà una buona giornata. ) 

Esultate, o vario-nomati nipoti di D. Pedrò Gomez La- 
brador, e voi nati dal Portogallo, e voi lunati figli legit- 
timi del Profeta, e voi insorbettati popoli della Newa, e 
tutta la macedoine austriaca, e Prussi, e Greci, e Ger- 
manici, e Belgi, ed Olandesi, e Guglielmo-tellici monta- 
pari, o fio voi che avete il coraggio d’ abitare 

La divisa dal mondo ultima Islanda, 
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perchè il giorno di domani è giorno solenne ( più ab- 
basso vi dirò il perchè). i 
Esulta, espressione geografica, nella quale si avvolto - 
lano, come in un Caleidoscopio, la spada d'Italia, il ber- 
retto di Tommaseo , la sciabla paternale. di Radetzky, 
l' occhiale di Gioberti, il remo di Montanelli, i mosaici 
di Sterbioi, il Parmeggiano ed il Pepe,quello dei Duca- 
ti, questo di Venezia, la combinazione Buffa di Genova, 
quella brutta cosa Unuificatrice di Mazzini, i plebisciti ti- 
tanici di San Marino, la Cocozzata che restò in gola allo 
spadino d’ Italia, con tutte le torbide vicinanze , insom- 
ma esulta Italia tutta, per l' affare di domani (che riguar- 
da tutto il fin qui detto. ) . 
E dopo l' Italia, esultate, tu Magna Grecia Parteno- 


| pea, tu Organo, e tu Sottorgano, Monzà Arena, Barrac- 


chisti, Cesare P., partito del disordine che paghi, partito 
dell’ ordine che seù pagato, Prefettura, Vicaria, mia .s0- 
rella primogenita e secondogenita, concinguanta , sined- 
doche, velo impenetrabile , piano-matto , Marchi Aratì, 
campanelli, articoli tot, argomenti cornuti, atti di pre- 
senza con l'assenza imperciocché , candidi, pezzi in- 
cantati e d'appoggio, spontaneità, il rispettabile 


agli | L'ARLECCHINO. 
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collega Danti, mio maestro e mio autore, da cui presi 
« Lo bello stile che m’ ha fatto onore » 
esultate, o vecchia nuova guardia nazionale , palazzo di 
Gravina, il morto che fingea di non capire, Monteoliveto; 
27 029 gennaio, 3 e 5 aprile, 15 616 maggio, A luglio e. 
5 settembre, dimostrazioni, leggiadri contemporanet e ma-. si, 
gistrati, posteri, ec. oc. ec. ec, ec. e più di tulti questi © 
eccetera esalta tu,. 0 Ministero, senza di cui. ‘non vi sa- 
rebbe il domani. ui 
| Adesso il prato di spiogarvi meglio che cosa è do- cd 
mani, 

‘Domani 18 marzo ,. io nacqui, vio domini del 1848 
(di faziosa ricordanza ) nacqui io Arlecchino, e mi pre- 
sentai a voi passionatissimi miei per la prima volta; ‘Sì, 
‘domani è il mio anniversorio. Chi l'avesse detto che. 


C doni stabilire I’ ordino in quell angolò del ‘mondo 
c che chiamasi Europa. 
«TI fucili a miccia saranno sostituiti da' fuoîl a pisto- 
« ne, Questa è una concessione importanté pe’ cittadini 
"« del celeste impero. Dietro questa concessione noi man- 
«.doremo: pochi individui del nostro esercito a stabilire 
i « T'ordine.ia Earopa. »: 

«Ed ecco un nuovo intervento in Europa. 

Noi prima del: 29 Gennaio avevamo i tedeschi per 
spauracchio, ‘da’ tedeschi siamo passati a’ russi che ora 
vediamo sempre in prospettiva al Tronto , e riel golfo 
sebezio. Ma se i russi.sonò ostinati a non venire ad ab- 
bracciarci, è darci la loro candida mano, ‘88 per poco 
essi diventassero faziosi come. tatti gli europei; dobbia- 

| mo pensare ad'inventare un altro spauracchio. Chi sa se 
‘avrei dovuto darare un anno! (... mentre ta costituzio= . | di qui ad un altro meso i nostri candidi cominceranno ad 
ne non ha durato effettivamente, che pochi mesi ).. ‘|. aspettarela flotta cinese, dalla parte di mare, levi 
Estiltate:dunquée tutti, parco è. la Posta dell’ uomo di; {-*.to colasto dalla parte di terr a; 
tuttii colori, mi 
lo mi auguro mille di questi giorni 30° non lo fo per. 
vano amor di vita, ma per l' importante obbietto di sa- 
pere como i posteri, chiamati al giudizio inappellabile |. 
‘del Micistero , giudicheranno del sullodato Ministero ;.. 4. 
affinchè appena avrò una copia della sentenza, mi farò. 
un dovere di portarla a voi, rispettabili antoccssori del : 
Ministero. ; 3 : 


RA ANDATO IN FUMO! 


Ed o ecco in ‘che modo; s6dondo un mio corrispondente 
ii di Parigi; è corsa questa faccenda. 

cc I Conte Colloredo, ministro d'Austria ha seritto il se. . 
“quoto viglietto-a' plenipotenziari incaricati di conferire 
o ERNE Brusselles.. 

DS Osservandissimi incaricati. 

“Voi ed,io siamo tutti lesti a recarci a Brusselles per- 
chè i nostri padroni hanno promesso di giocare questa 
‘partita, e in conseguenza non bisogna mancar di parola. 
- Prima ch'io mi disponga.a comparire in Brusselles, che 
dovrebbe essere il teatro della pace, come il Lombardo- 
verstò fo è ‘della guerra, interessa. moltissimo che ce la 
intendiamo bene fra noi ‘altéi, onde non far cattiva figu- 
ra sulla scena, ma inyece mostrare che ci siamo presen- 
‘tati dopo d’ avere:bene studiate le-nostro parti. 

La colendissima mia padrona Austria è disposta a qua - 
lunque sacrifizio per vedore: finalmente ristabilita la pa- 
ce nelle ‘province da ossa rioccupate, locchè le interessa 
por ogni conto assaissimo, Essa non domanda per sé che 

couna piccola grazia, la cjuale. .voi.non le potete negare, 
. perchè nella sua discrezione non saprebbe assolutamion- 
‘te cosa esigoro meno. 

‘> L'Austna, incaricati osservandissimi, vi domanda che 

3 prima di apriro lo conferenze vogliate prendervi il di- 

starbo di fare questà piccola dichiarazione, . 

« Noi sottoscritti plenipotenziarî con mandato limitato 
ci limitiamo a dar la nostra parola d’ onore, che nelle 
‘t’attativo faremo salvi i dritti dell'Austria i quali sorio : 

Rispettato il trattato .del-15, nolla sua piena integrità; la 

mia accettazione di qualunque altra. provincia’. “italiana 
| mi si voglia dare oltre il Lombardo-Veneto,ed una amni. 
stia completa su i piccoli bottini chiamati furti dai 
domagoghi italiani, » 

Scrivete queste quattro semplicissime righe e spedite - 
mele col mezzo d’ un apposito messo ed io non tardarò 
un istante a recarmi a Brusselles per recitarvi la mia 
parte non so se io mi dica di zanni o di burattino. 

Colloredo, 

Appena i plenipotenziarî ricevettero il viglietto rima- 
sero stupefatti : ma: quella era una stupefazione finita, 
perchè, dico il mio corrispondente, essi sapevano bene 


ca va . fo MERA 


RIFORME CINESI 


Nel celeste impero sono incominciato la rifforene a le, n 
concessioni che dovranno esercitare una grando influen-. 
za su' destini cinesi. 

L'Imperatore celeste delle terre cinesi ha cominciato : 
a dare delle concessioni a’ suoi celesti sudditi. Si tratta - 
| nientemeno di una riforma radicale’ proposta da un' feld 
imandarino pe’ fucili dell'esercito celeste. Ecco come si: . 
esprime un giornale di Pekino, ee del I consiglio del s 
mandarini celesti. 

« « Quella piccola parte dal indi volgarmente: detta 
« Europa e, che occupa. un angolo del nostro quadrato 
« mappamondo , tiene rivolti i'suoi sguardi sopra di noi 
« figli dell'impero celeste , anzi dell'impero del settimo 
« cielo in cui noi da tanti secoli stiamo in estasi. 

«Pochi faziosi di uno stivale, di ana piccola contrada 
« detta Francia, di un’ isoletta chiamata Inghilterra ; e 
« di piccoli paesi chiamati ampollosamente impero ger- 
« manico, hanno gettato quella particella del mondo nel- 

« l'anarchia. La sola Russia impero grande quanto una 
« nostra provincia è la barricata opposta a'pochi faziosi 
« europei, e questa barricata non tarderà a gettarsi an- 
« ch’essa nelle mani di que’ pochissimi faziosi, 

« À tal'uopo i nostri feld mandarini si stanno occu- 
« pando delle riforme a farsi a' fucili che stanno nelle 
<« mani do' soldati celesti che compongono l' esercito che 
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Compare, sentì che i fa. Mawno ! 
pus Gui che 1 Poussi stanno sforando A Dardondh} 
eni Al! capraco! sianvicina la tramontono, 
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come stessa l'affare, ma che per salvar le apparenze mo- 


stravano d'essere al buio di tutto. Anzi. a colorir me- 


glio la cosa risposero al conte Colloredo queste poche 


parole : 
Signor Conte, 

In questi tempi che tatti protestano, non è strano che 
anche voi protestiate, 6 perciò protestiamo ariche noi 
contro la vostra protesta. e 
Tutti vostri 

i I plenipotenziari,. 

| E così il congresso è stato disciolto prima ancora che 
_Avesse luogo, o, a parlare poeticamente fa in pria che 

sposo vedovo, come dice un Cesare P. di cui non ri- 
cordo il nome. 

. Nessuna sorpresa per altro. In questo affare le poten- 


2ze.mediatrici erano impresarie del teatro della pace ; e - 


ciò che spesso avviene agl’ impresari, successa ad esse; 
vale a dire: la recita era annunziata, i palchi,ossia gli al- 
berghi erano anche affittati, e la prima donna s' era in- 


‘capponita di.non voler declamare. Giunta l'ora in cui - 


dovevasi alzar la tela le impresarie erano in sommo im- 
barazzo, ma tosto trovarono un-espediente ; avvertiro- 
no.cioò che per indisposizione della prima donna. quel- 
la.recita non poteva più aver luogo. 


biente sten rhreciiccrcarcinitn 
"UN VERBO. 


Conoscete voi la lingua latina ? Se ‘non la conoscete 

‘ peggio per voi—La lingua latina è come la lingua diplo- 
matica, non si finisce d'impararla mai. Guardate Giober- 
ti! Gioberti, come sapete è un abate, e fra gli abati era 
uno di quei pochi che conoscono il Jatino ; eppure con 


BISICI 


tutta la sua sapienza, non conosceva un verbo. E sapete . 


«voi qual’ è questo verbo? intervenio, intervenis, inter- 
veni, interventum, intervenire, — Questo verbo che è 
nella Grammatica di tutti i Ministri parlo dei ministri 
che possono intervenire non era neila grammatica dol 
nostro abato — Anche Cavaignac lo aveva studiato po- 
co, e dal tempo presente passò al tempo indefinito ; ma 
ciò gli si può perdonare, perchè Cavaignac pare che di 
tutti i verbi non studiasse altre che l'imperativo — Gio- 
berti invece, si lambiccava il cervello col verbo fondere 
6 batteva sul cong:untivo—ma anche esso sbagliò 11 per- 
fetto.co) più che perfetto: quando poi venne al verbo în- 
fervenire, invece di preudere questo verbo nel tempo în- 
finito, come Cavaignac, lo prese pel passato, e sta bene, 
dicono i candidi ; ma’ noi diciamo che sta male, perchè 
un abate avanti di usare nel preferito Il verbo interveni- 
re, dovrebbe studiar meglio nl futuro, quand’ anche non 
conoscesse bene il presenze. 

Eccovì come il Verbo intervenire è intervenuto nella 
caduta dell’ Abate Gioberti. i ; 


EA cr 
LE MIE SCOPERTE 


Ho bevuta l'onda pura, mi sono bagnato tre volte di 
seguito, ho sopportato con animo fermo le terribili pro- 
ve, e sono finalmente iniziato. Le parole,segreto, misto. 
ro, non banno più senso per me. I gabinetti politici so- 
no accessibili al mio sguardo come il gabinetto d'una 
ballerina ad un lord o ad un principe russo. Avessi do- 
vuto incontrare la sorte di Edippo, io voleva scoprire 
gli enigmi di queste Sfingi moderne, e gli ho scoperti. 


Ho scoperto che la mediazione non progredisce, per- 
chè non ha mai avuto comineiamento. 

Ho scoperto nella costituzione il solo articolo 64, non 
avendo potuto scoprire col mio cannocchiale tutti gli al- 
tri articoli dello.statuto, 

Ho scoperto che i ministri erano stello fisse, i deputa. 


- ti stelle cadenti. 


Ho scoperto il bianco della bandiera tricolore, rimet- 
tendo al giudizio degl’ inc»rruttibili posteri, figli di chi 
voi sapete, la scoperta degli altri due colori. 

Ifo scoperto la ilatta russa al di là de'Dardanelli pron- 
ta a dire : passo o non passo? 

Ho scoperto chie le Ladies di Londra non vorrebbe- 
ro la guerra contro la Russia nè contro la Francìa, per 
paura di rostare l'inverno .venturo sanza pellicce e: sen- 


‘ za ballerini. i 


Ho scoperto che l’Italia viene percorsa da emissari 
Auetriaci che vendono a prezzi discreti l’oppio per ineb- 
briare, e l’Hachich per far sogni dolci. 

Ho scoperto che il gran turco ha munito di doppia 
guardia il suo harem temendovi un’ invasione di prin- 
cipi Russi. 

Ho scoperto che a Trieste sono în gran voga i rimedi 
deprimenti : mentre in Croazia sì propaga dall'Ungheria 


Ta moda degli eccitanti. 


Ho scoperto che il ministero vuole essere risponsabile 
solamente dinanzi al tribunale de’ figli de’ pronipoti de' - 
nostri posteri, ossia verso l' epoca dell’ anniversario del 
giorno del giudizio. 

. Ho scoperto che tutte le spedizioni europee fatte nel 


‘48 e 49 appena che arrivano al posto dove sono spedite 


tornano al punto donde sono partite. 
li seguito di tutte queste scoperte ve lo darò quando 
avrò fatto altre scoperte. 


decreta tin 
MIA CORRISPONDENZA 


A. G. P. ix Caranzaro. Ti ringrazio del voto di fiducia, e sii 
certo che mia sorella ti farà buon viso, Intanto cercherò io di ri- 
camare un. po’ il tuo aneddoto ministeriale; tu sai che io sono 
piuttosto pratico in questo genere di trapunto. Il cielo ti scansi 
dalla simpatia delle tue iniziali. 

A... DER IN Catanzaro. Le tue varietà storico-politiche pizzi» 
cano troppo. Ti pare mo che per -cagion tua voglio correre il ri- 
schio di essere del bel numero vuo fra i citati tuoi sei o settecento? 

A. G..no Fa...npo, Non vi posso servire, il finale è troppo se- 
rio. Se il ministero quando ‘fiuisce di parlare ha bisogno di pian- 


gere,io nei mieiarticoli quando finisce ho bisogno di far ridere. 


A. L. S....Rt1N Aversa, Per me non ne so nulla. Mi dissero 
che avevano rilasciato la metà del soldo per Venezia!, ed io lo 


«scrissi. Non mi hanno smentito, dunque sarà vero. 


AL nuovo associato. E che : mi hai preso per un postero? Dei: 
posteri presenti non ve ne sono che pochissimi e sono i cercin- 
quanta. i 

AL soito ABBONATO DI S. Canto, Il bis ed io siamo rimasti, co- 
me sai è stata leggiadramenie spennata tutta.Se ne togli tu il bis, 
che potranno togliere i Russi quando verranno? A me non po 
tranno far nulla ; io li ho sempre invocati, lodati e rispettati. 


Il Gerente Fravinampo Mantesto. 


Napoli. — Stamperia Parigina d’Alos. Lrnon. 


DES SZSAR 


Assotiazioni Domenica 18 Marzo 1849. j ° Condizioni 

Naproti Province ANNO I; — Numero XXI. Ì ‘L'associazione comprenderà non meno di 
Tre mesi D.0 300 10 Un anno » 4054 50; i _ Tea ah caga pumaliohcea 
ici medi » ONSOTE 1: ga_l » NIPA,: | gno. i 
Pip MIDO Venne Sdi Ufo iO Ma gio Sia i 
5 alazzo Barbaja ‘a Toledo N.° 249 piano:sere anticipati — Tutto ciò che riguarda il 
mesi. 3 matto; giornale dev'essere indirizzato ( franco ) alla 

Si ricevono Je sole lettiere affrancate. ‘ Si pubblica in tutte le feste. | Direzione del Giornale. 
ARLECCHINO NEI THATRI del signor Naoum dove tutto era disposto per riceverlo. 
liana Questa solennità teatrale è stata veramente incantata, 
o vi prego di credermi, perchè i giornali aggiungono che 
La domenica. sono un pesce fuor d’acqua, son fuori Ahmet-Fethi Pacha introdusse il gran turco in teatro, € 
dlel mio elemento. Il mio elemento è il ministero, il mi- ii prelodato Pacha è nientemeno che il gran maestro 

‘nistero 8 la mia California, come la California del mini- .| dell'artiglieria. Che incanto ! 

stero è.il ministero.La domenica intanto costretto a cac Lo spettacolo è cominciato verso le due pomeridiane, 
«ciarmi in teatro por esser fedele al mio programma so- | Pare che questa sia l'ora che i turchi hanno trovato più 
no un pesce fuor d'acqua, son fuori del mio elemento; comoda in tutto il quadrante dell'orologio per andare al 
fperocchè in teatro dove tutto è finzione vi pare che ci teatro. E adesso capisco perchè il nostro triumvirato 
‘possa entrare il ministero? Ma senza il ministero come teatrale nello scorso carnevale fece cominciare S. Carlo 


faccio? Vediamo di aggiustar la faccenda alla meglio; 


alle due. Il triumvirato vedendo seguire al ministero la 
‘nindiamo în Turchia. All'ombra del divano potrò par- 


politica del divano, seguì anch'egli l’ orario musulmano 


tarvi di teatro, senza obliare il ministero ! a S. Carlo, I giornali dicono che il più piacevole di tut- 

In Torchia il teatro. era una cosa ignota come era to lo spettacolo è stato un grande Zuno turco dì un ef- 
ignota per noi la costituzione prima del 29 gennaio, e fetto sorprendente. Di musiche turche o surcAescamente 
come taluni pretendono che lo sia anche aggi giorno. Il eseguite senza andare a Costantinopali voi ed io qualche 
signor Naoum caldo di amor teatrale tarchesco ne ba volta anche ne abbiamo udite , ma in verità (almeno 
fatto edificare uno in Costantinopoli ed il 12 dello scor- per me) non mi è accaduto mai di poterle chiamare 
0 febbraio il Gran Sultano accompagnato dal suo segui- sorprendenti. A quel che pare anche la musica ha biso- 
to ordinario (così raccontano tutti i miei confratelli serî guo dell’aria nativa per fare effetto, 


annunziando questo avvenimento huffo) si recò al featro linito lo spettacolo il Gran Signore, per solennizzare 


questo suo primo atto di presenza senza l'assenza fatto nel 
nuovo teatro’ di Costantinopoli ha fatto distribuire alla 


compagaia .50 mila piastre 1 ( Lo quali. por parentesi es- - 


sendo turche, sono simili, è vero allo nostro piastre , ma 
| badiamo beno.a quello nere (.dig..3.). non a quelle 
bianche), pi tenga 


Finita a questo modo l'opera, invece di far-furorei. 
mpagnia: 


cantanti, ha fatto farora il‘gran signoro, e la:co 


A 
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voleva il bis, ma il Gran Signore credo. che.leggiadra- 


mente, abbia lor detto : Hl-bis, miei cari, si‘usa nei paesi 
‘costituzionali, come per esempio a Napoli andate là e 


l'avrete.Il mio divano non mi pormotte queste liberalità, : 


perchè il. mio divano non. è liberale, ma.assolato. 


Io non s0 se il nostro triumvirato teatrale:dopo:avere 
adoltato l’orario tureG-vorrà imitare il sistema adottato 


dal Gran Signore nel compensare. i cantanti, ma penso 


che no, perchè: quando si tratta di-piastre napolitane. e -. 


sl 


non larche, credo che' trovi più conveniente d'imitat 
ministero rimettendo la-faccenda: ai posteri. 


S.CARLO. ©* 


L'ultimo spartito con cui-si-prorogherà S. Carlo sarà | 
il Mosè. Il Mosè di Rossini sarà il canto del cigno; sarà 
una specie della leggo elettorale sanzionata dalla Cama- È 
ra prima di :essere sciolta; sarà il quaresimale ultima= .| 


tum del Cansiglio de’tre agli abbonati. fi 
Carnevale doveva spirare.in.S.. Carlo con un’opera 


rerà con un'opera sacra; ossia il Mosè. 


diabolica,ossia ‘col Roberto:il-diavole, e Quaresima spi-. : 


Auguriamo al Mosè una-sorte diverse da quella che 


ebba Roberto il diavolo, che morì prima di nascere co- 


mola responsabilità del'ministero, la quale morì prima < 


di essere nata ,:-0 per.meglio dire non vide mai l'aluce 


(secondo i pattì del cartellone: teatrale articolo tot ). 


Siate sicuri. che. al inar Rosso di Mosò non succede. . 


rà quello che succeda al mar Nero de’'Russi. La. spòdizà: 


zione del mar Rosso la vedremo sul palcoscenico, mà la * 


spedizione russa nel mar Nero résterà sempre-immobi- 


Te.nel suo destino più del destino istesso,anzi più del mi. 


nistoro, 


Era necessario a S. Carlo uno spartito di Rossini :ca-. 


poscuola della musica italiana. Dopo aver passato; un 
anno teatrale.con Verdi, era mestieri ricordarci di Ros- 


«sini, sul qualo gl’impresarî avevano posto un velo im- 0 


ponetrabile, : 
Verdi è una.specie mia perchè ha il repertorio di tut» 
tii colori. i 


Lo spartito de' Lombardi è una musica tricolore per- . 


chè tratta do'Crociati che vanno contro i croati di 0- 
riente. RI, di 

Ernani è uno spartito fazioso perchè tratta de’ con- 
giurati di Carlo V. che dà l'amnistia nel sepolcro di Car- 
Jo Magno. ea 

Il Nabucco è uno spartito candido spontaneo perchè 
perseguita gli ebrei che erano i lombardi di quei tempi, 
e poi Nabucco risiedeva in Babilonia che babilonesca- 
mente era l’Olmiltz dell'antichità. 

Finalmente il Macbeth è uno spartito dei colori ingle- 
si. L’ intervento di questo spartito in quaresima è sta- 
to una specie di quello di Lord Mintho. Esso ha. fatto 
la pace tra gli abbonati 6 l'Improsa, che stavano în urto 


- Fasconto e - 


‘sontata ai Fiorentini ieri sera. 


tra loro, perchè questa ultima nion aveva sdempiuto la 
promossa del diavolo ossia di Roberto il Diavolo: Ma il 
Macbeth abbenchè tardi, ha consolato gli abbonati; e la. 
pace è stata fatta. : sa 

Dopo tutto queste musiche di Verdi date in due ses- 
sioni teatrali il rispettabile pubblico aveva bisogno di 
uscire da Verdi e passare a. Rossini, che sono due mae- 


‘ stri veramente italiani, perchè l'etimologia de’loro cogno- 
‘mì uniti insieme compono idue colori che appona si 


scorgono nella bandiera nazionale. 
A rivederci dunque Domenica col Mosè, Domenica 
prossima, e siale situri che so l'Impresa manca allo. sta- 


- tuto del cartellone nna dandovi questa musica, io pro - 
porrò un vota di sfiducia:contro di essa. : 


| FIORENTINI. 


.Jori: sera il mio collega intervenne coi mezzi.indiretti 
e:coì.mezzi diretti ai Fiorentini; ossia intervenne indi- 


« rettamente colla Francesca di Rimini, e direttamente col 
‘58.° canto-dell inferno. Chi i i 


La storia di D.* Cocca la.sapete. Trovandosi un gior- 
no a leggere per diletto insiemo a'Paoluccio (dal quale 


discendono i fratelli Paolucci) un libro che parlava di 


come-amore prese Lancillotto,arrivata alla bocca mi da - 


ciò tutto tremante fu sorprosa dal marito , il quale va- 


dendo quel romanzo in azione, matò il romanzo in tra- 


gedia.D.* Cecca, quando il mio. collega faceva i suoi viag- 


gi di diporto per le varie vicarie dell’ inferao,. gli rac- 


‘“contò tutto quest’ affare ,\e-Dante venne meno a quel 


Cadde come corpo morto cade, 


- ‘propriamente coma non cade il ministero. Ma quando 


si alzò.da quella caduta dbbe l’indiscretezza di violare 


< il segreto della: mediazione involontaria di Lancillotto , 


della fusione immediata degli amanti e dell’inaspettato 
intervento del marito, che disturbò quella faccenda del- 


«la fusione,come-Radeizky disturbò la faccenda della fu- 
‘sione della spada d’Italia. Dante dunque raccontò ai 


contemporanei ed ai postori tulto quest’imbroglio , del 


“quale uno dei posteri, che il paternale governo mise ©. 


allo Spielberg porchè. contemporaneo, fece una tragedia, — 
cho è la Francesca di Rimini di Silvio Pellico, rappre- 


*. Dall'intervegto indiretto passo all intervento diretto 
de! mio collega Dante al prelodato teatro , cioè al 33.° 


‘canto dell'inferno che Marchionni declamò. 


ti 33 canto è quello ove è descritto il pranzo can- 
nibalesco del Conte. Ugolino, che: per. aver. mangiato i 


‘proprt figli fn condannato a mangiare a tutto pasto il ca- 
| po di: Ruggieri, il quale vi prego di non confondere con < 


uno degli otto contemporanoi che si appellano ai posteri. 
Il cente Ugolino era estremamente conservatore, perchè 
mangiò i figli per conservarloro un padre, come: il 
ministero divora gli articoli dello statuto per conservare 
i portafogli. Però il ministero non fa come il Conte Ugo- 
lino, che diceva.a Dante 
Parlare e lagrimar vedraimi insieme; 
il ministero non parla; nè lagrima, ma minaccia di aver. 
bisogno di lagrimare. |. 0. 
li conte dice che fece un sonno, 


#6 1 


Che del futuro gli squarcid il velame, 
o qua trattandosi del futuro entrano i prelodati posteri. 


It conte ancora dice che: non piangeva, ma dentra im- 
pietrava, all’ opposto del ministero che dice che vuol 


— Miffcalla i mettano ‘n iscena DL Mosì pier Vequisoco Uaict scombiato quello di Rossa con quelo di Mihdanglo, 
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piangere o fa impietrare i contemporanei, che sono i po- 
steri del conte. 
| Vedete danque che in tutto questo canto Dante non 
ha parlato che. del ministero ; ed io potrei dire al mio 
collega coi versi dell'organo poetico Cesareo : 
Ovunque il guardo giro 
ll ministero io vedo, 
Nell’opre sue l’ammiro, 3 
Lo riconosco in te, mio caro Ghibellino.. >< 


= Ma lasciamo stare il tragico, e parliamo un poco. 


di affari più serî.. Oltre la Francesca di Riminî, quello 
che mi ha più colpito,è stata Una duona fortuna în pri. 
gione,e quello che mi ha più colpito in questa bella com- 
media: è stato il seguente tratto: i 
« L'Imperatrice-—Quanti che sono in prigione merite- 
«rebbe d'essere mimstri. i pt 
« Alessio — E quanti che sono ministri meriterebbero 
«d'essere in prigione! » : 
Ossia, una sosteneva che dalla Vicaria al Ministero è 
un breve passo { come succedette verso il 27 gennaio); 
‘ Paltro sosteneva che dal: Ministero alla Vicaria è un bre- 
ve passo (come ci volevano testè far credere che succe- 
‘desse ad un figlio d'Aprile). Badate però , che l'Impe- 
ratrice ed Alessio parlano della Russia, non parlano di 
nai; qua l'affare è tutt'altro, per cui non ve ne scanda- 
lezzate. 


Ka commedia posa su questo fatto : l'imperatrice E- . 


lisabetta va alla-Vicaria...ma ci va spontaneamente, per 
interrogar un prigioniero; ne prendo uno per un altro, 
se ne innAmora, e lo fa tradurre non in Corte suprema, 


ma nella suprema corte, che è la propria Corte. Là il. 


prigioniero svela con mezzi indiretti alla  Czarina , che 
un ministro l'aveva mandato in prigione, solo perchè 
egli voleva esser cencinquanta del detto Ministro, non 
- al gabinetto ministeriale, ma nel gabinetto coniugale, A- 
lessio,o Alberti,che è il prigioniaro dalla buona fortuna, 
pare che sia progressista,perchè comincia dall’innamorar 
la moglie d'un ministre, e finisce alte colonne d’ Erco- 
le del'amore, al non plus ultra, alla prima Imperadrice 
del mondo !... . i 

Or siccome la commedia è bella , ed il protagonista 
{ Alessio) è Alberti, capite bene che la Quona fortuna în 
prigione ebbo buona fortuna in teatro. 


rene ACE eo 
VARIETA' TEATRALI 


Ai Fiorentini dunque si rappresentò una fortuna in 
prigione, ed è perciò.che le prigioni sono piene di pri- 
giomeri, mandati.a trovarvi la fortana. ME 

— La madre ed' il figliolino stanno bene..... Badate 
però, ai Fiorentini ; che il figliolino (e che figliolino 1 } 
stia bene, e sta bene, e non dovete che pensare al mini- 
stero ; quanto allo stato della madre vel dica la costitu- 
zione,.,.. 

— II giorno in cui alla camera tacque il campanello, 
al Teatro Nuovo la sera si suonò il Campanello. 

— Alla Partenope il delirante per la speranza fa ap- 
plaudito come un deputato della estrema simistra. 

_— Betulia fa liberata al Sedeto , come il ministero 
fu liberato dalle molestie che gli dava la camera. 

-— A S. Carlino si è veduto Pascariello matematico 
per pratica ( vedi il rapporto per lo scioglimento a pro- 
posito del calcolo degli elettori che fecero atto di assen- 
za nei collegi colla non presenza, conciossiachè ). 


Napoli, — Stamperia Parigina d’Ales. Leon. 


-- Il genero di un milionario, se ne è andato ai Fio- 
rentini invece di aodare al ministero della finanza che 
ha bisogno di un suocero milionario. 

— Pascariello spropositato arringatore di cause pac- 
eariate (a S, Carlino) non confondete con la cavisa del 
ministero. 


ACCADEMIA IN PROSPETTIVA 


Ritorna în campo il solito palazzo di Monteoliveto è 
la sua sala fatta a posta per dar concerti, quantunque 
una volta vi fosse nato quel tale sconcerto, del quale si 
parla ancora. - de 

Lunedi dunque 26-corrente la signora Apollonia Ber- 
tucat, che fin dal nome si annunzia ‘per filarmonica di 
alte:regioni(il suo nome comincia daA pollo...)fa un con- 
certo. E che. ha pensato. di concertate? Ecco qua : la 
signora Bertucat ha un'amica, quasi una sorella, con la 
quale da qualche -anno a questa parte si ha diviso il 


. sonno, i palpiti, i successi, il mal di mare, il cartellone 


teatrale, e l’amore pei cagnolini. Quest'amica è Mada- 


‘migella Nathalie Fitz-James, che fin col nome s'annun- 


zia per una Tersicore ( Nathalia in lingua orientale vuol 
dire pirouette ). La sera in cui esordì la Bertucat, la 
Fitz-James tremava dal capo fino ai piedi, quei piedi 
che dovevano ballare Paguita;la Bertucat fu applaudita, 
e la Fitz-James ne fu commossa anche fino ai piedi, che 
quella sera fecero i diavoli a quattro, e ballarono come 
mai piedi hanno ballato al cospetto d’un pubblico così 
inintelligente. a 

La Futz-James dunque avendo -intesp:che la sua ami- 
ca Bertucat dava un’accademica disse subito:—mi coo- 
pererò anch'io — e sta bene. L'amica le rispuse: ne 
accetto il buon cuore, ma è quaresima, e la quaresima 
è l'armistizio dei piedi — Ebbene, ballerò con la gola, 
riprese senza scomporsi la Paquita. Invece di fare il dia- 
volo coi piedi, lo farò con la voce, e per non uscir dal 
mio elemento diabolico, canterò la romanza di Roberto- 
il-diavolo. n 

Vedendo questo tratto di amicizia, tutti volevano fare 
qualche cosa per la concertista; la Tadulini voleva im- 
provvisare in versi sciolti sullo scioglimento della Came - 
ra, Badiali voleva far un assalto con spada e pugnale, 


Bbuccardé voleva comentare un passo di quel brutto li+ 


bto di Platone, Marco Arati sarebbe andato e tornato da 
Pietroburgo, ed il piccolo Stanzieri, per la statura, a- 
vrebbe fatto l'avversario di Badiali nell’assalto ! 

Ma poi, meglio riflettendo, il programma è stato ac- 
comodato così : ve lo dico alla rinfusa : 

Interverranno Luisella, Stanzieri, il Giuramento, 
Bouccardé,uno Spagnuolo notturno,lo Stabat, Badiali, il 
Capriccio, la Fenesta , Figaro, la settimana d' Amore, 
Ruggiero (qualche Ruggiero ci dev’esser sempre in tut- 
te le cose! ), Attila, Niccolai, Roberto il diavolo, Fal- 
coni, l’ arpa, ( perchè la Bertucat canta con la gola e con 
le dita) Labarre, Gaglielmo Tell, Arati, la Fitz James: 
e la Bertucat. 

Di tutta questa macedoîne si farà un concerto che mi- 
maccia d'essere molto buono. 

Io vado sempre a cose fatte, quando l' avrò intese» 
ve ne parlerò ; per ora ve |’ ho annunziato , e vi potete 
contentar voi e tatta la macedoine qui sopra indicata. 


Il Gerente FeRpisanpo MaBtELBO. 


‘comico.f : 
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- Mapoli 20 Alarzo 


Riceviamiò péò metti indiretti una lettera diretta al 
ministero, noi siamo troppo scrupolosamente ligt al re- 
‘ gime costituzionale ed alla felice momoria dello statuto 
per dimenticara che « il segreto delle lettere è inviolabi- 
fe », per conseguenza ci guardiamo dal violare il segreto 
Hella lettera diretta al ministero, ma per salvar la capra 
el i cavoli, per non violare noi il segreto; e per non de- 
fraudar voi del contenuto del foglio suddetto, mi sono 
regolato così : ho mandato la lettera al sottorgano, il 
quale come sapete ha il drilto di violare il segreto più 
o mano inviolabile d' ogni genere di lettera, con la pre- 
phiera però che appena violato, mi avesse rimandato il 
foglio. . 

1) Sottorgano col quale ho ragione di credere, che le 
Mio relazioni non siano per nulla turbate, non si è néga- 
to all’amico-collega,e mi ha rimandato la Jettera violata, 
the io mi fo subito un dovere di mettere a conoscenza 
ge' miei passionatissimi lettori, 
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mene a 


L' epistola como vi ho detto, è diretta al ministero, al 
quale l’ hanno spedita i posteri, incaricati dal prelodato 
ministero di giudicare inappellabilmente sulla politica del 
sempre lodatissimo ministoro, condannato in prima istan» 
za da' Contemporanei, 3 

Essa è presso a poco del tenore seguente : 

« Rispettabilissimo mio antecessore 

« Ho letto in un fapporto da te sottoscritto per lo scias 
« glimento delle Camere napolitano, che ta leggiadraa 
« mente accusato e condannato dai tuoi contemporanéi 
« fi appellavi a mo, (mparziale posterità , tua umilissima 
« Berva, 

« Sono lasingatissimo dell’ alto ed onorevole incariéo 
« che ti è piaciuto affidarmi, ma permetterai che io ti 
« preghi d' essernè esonerato , dichiarandomi io stesso 
« tribunale incompetente ; ela ragione è semplice è chia. 
« ra : fo sono parente stretta della parte contraria , 03- 
« sia dei contemporanei, dai quali discendo in linea retta, 
« (non curva come tu hai voluto far capire nel rapporto, 
« facendo discender me candida spontanea dai parenti 
« demagoghi come hai dichiarato gli elettori, i deputati, 
e laguardia nazionale, le province, e tutti i contempn» 
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& ranei ). Essendo 999 stretta da grado di pfaronteli 
« coi contémporanei contro. i quali tu vuoi appellarti a 
« me, non posso giudicare io. 


« In vista di ciò ti. respingo tutti.i docimenii; che dai 


« hai rimesso in appoggio, i quali consistono in proro- 


« ghe, scioglimento, disarmi, amici incantati, ec. ec. ec. 
« como sommariamente è detto in unindirizzo, dél qua-' 


« le neppure posso. -giidicare » io. —. 


« Ti consiglia perciò a scegliero altrove i tuoi  giudié f 
« Ci, 6 giacchè: questi non. possono essore nò i ‘contem-:. : 
« poranei, nè i posteri; ti consiglio di rivolgerti agli an- È 


« lenati.. 


« Essi potranno, più di me 0) dei contemporanoi, gia- |: 


« dicar con conoscenza di causa. 


« Ciò non toglie. che i io nonti aspetti. a tan peri 7 a 
‘per liberarti; una: volta da codesti demagogiohe con- bi 


« te.; 
« temporanei - — ‘Addio di cuore; 
oo e Tutta! tua: 
cARÙ È L'imparszale postérità.: 
Violata Joggué: la Jettora, fo. la-rimetto: novellamente 


al Tempo , acciocchè | esso come, sottorgano diretto: del -: 
Ministero, gliene dia. comunicazione per sua Le i 


intelligenza e governo... - 
ce e rn 


PROCLAMA MODANESE 


Il governo austriaco in Modena ha dato fuori un n pro- 
clama paternale cho si può niasgunere in questi duo... . 


versi. 
Gavi amici, amici cari. 
Ho bisogno di denari 


Vedete un poco se il governo di Modena non sembra 


Belisario che dice date obolum Belisario,e gli oboli del du. 


cato sono i ducati, e piuttosto gli oboli che vuole Fran- 


cesco sono i francescani. Ecco il testo del. rn du- . 


cale : i 

«Il nostro euore è afflitto non tanto perché siamo co- 
« stretti a togliere.il denaro.a voi, quanto perchè l’era- 
« rio è vedovo di denari, Lo' stato di vedovanza della 
« cassa pubblica non può andare più a lungo, 6. spetta a 
« voi di fare levare il lutto a questa povera vedova 
« maritandola con qualche milioncino. 

« Sudditi miei, Modena non 6 la California in cui i 
« francesconi spuntano come per incanto. A noi padri di 
« Modena spetta di far sì che le vostre tasche diventino 
« miniere quando si tratti di cacciare i francesconi.. 

« Noi benissimo potevamo fare un prestito forzoso 
« volontario , come fece il nostro amatissimo. semifeld 
a Haynau a Ferrara quando al mostrarsi dolle magiche 
« baionette croate, Ferrara diventò in un batter d' oc- 
‘« chio una California; dico California perchè il muni- 
« cipio della patria della prigione del Tasso pagò subito 
« i 200,006 scudi, 


« Per la santa causa della dipendenza italiana, o della 


DiIIMLLI 


« società a favore de' tedeschi , io vi prego di pagare, 
« nostri paterni figli modenesi , due vulllosi di'lito ita- 


«liano... 


N: Finiti i i torbidi, ristabilito il trattato del 15 dalla sua 


“de verginale e candida integrità , sottomessi i faziosi de-. 


& magoghi della penisola , ritornato lo stivalo ad essere 


. «un'espressione geografica, sberrettato Manin, e Maz- 
«« zini, le lire vi saranno restituite; » 


. Ecco come che anche Modena si appella a’ pastori non 
pel giadizio universale, ma. affinchè essi pagassero, ‘quel. 
le-somme:che il governo Modenaso ha tolto a’ Contem- - 


a potanel. 


aus SH 


dii Shik cho, come ben sapete. ‘sì scrivono d'altra ma- 


S niera, ma. si:pronunziano Scie hanno dato delle brutte 


botte agl' inglesi nelle Indio; e questa ‘è la seconda volta 


‘che l' esercito inglese colà soffre un quindici maggio ; 

; questa volta però le botte sono state di due: ‘specio, per- 

‘: chè: la battaglia è ‘stata quasi contemporaneamente in 

+ duo: ‘luoghi diversi... una specie ‘di quando si fece fra. 

| nofla ‘battaglia per la votazione delle iraposte nell’ una. 
|. camera è nell’ altra. 


Mentre da una parte gli shik davano una lezione scic 


IR agl’inglesi, e li riducevano come per incanto. dalia posi- 
zione verticale alla posizione orizzontale, 0.per spiegar- 


mi meno matematicamente,ne facevano una strage; dal- 


;.4 ‘1° altra parte:gl’ inglesi riducevano una fortezza shik co- 


me'un povero palazzo di Gravina, e l° obbli amano alla 


resa. 


Ci è siata una quantità i immensa di morti da una par- 
te e-dall’altra, e dua.immense quantità di prigionieri ; 
ma l’affar serio non è questo ; l'affare serio è quello dei 
giornali. Chi si regolerà dai giornali non ne capirà un’ 
acca, eppure i giornali non avranno forse il più gran 
torto. 

I giornali indiapi diranno cha hanno riportato una 
completa vittoria sugl' inglesi, ne hanno fatto uno ster- 
minio ; ed hanno trascinato seco loro ‘più migliaia di. 
prigionieri, 

I giornali inglesi diranno che gl inglesi hanno: avuto 
grandi vantaggi perchè hanno dato la scalata ad una im- 
portante fortezza indiana, ed , obbligatala ad arrenders 
si, l'hanno presa facendu prigioniera tutta la grani: 
gione. 

Avverrà insomma per gl'indiani e per gl'inglesi, i in 
fatto di giornali, quello che leggiamo ogni- giorno per 
gli austriaci e per gli ungheresi. 

I giornali maggiari dicono che Kossuth è a Buda Pest, 
e che sarà a Vienna il 30 marzo verso le otto ed un 
quarto della sera, 

I giornali austriaci (compreso la gazzetta di M ilano e 
l'organo) dicono che Windishgratz ha fatto venire a se 


USYICTROAI 


CU 
I 
if QUAI | 


— Tita dl Ministero sullo ricpertura delle Camere, - 
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Kossuth,.con mani e piedi legnti, e gli sta facendo P'ulti. 
mo.interrogatorio; dopo di che farà imbalsamare l'ul- 
timo ungherese rimaso vivo, perchè gl’integertimi po- 
steri avessero an’idea di questa razza estinta. 


Mi aetnanet" e iena earn 
GUERRA 


Como la Ines rapida, piove di cosa.in casa, così da 
ogni parte, giungono le notizie, la prima delle quali è la 
notizia della guerra,... int_ndo la guerra di fuori i bar- 
«bari, perchè della altre guerre io. non ne parlo. |, 
 Larlo Alberto farà da sè perla seconda volta, ed ha 
già dato la disdetta al contratto stipulato dal notaro Sa- 
lasco. Carlo Alberto” | cal ate : 


‘1. vuol guerra: gli costi‘anche.il suo serlo,..;... 
Prender Radetzky; : eil prenderà; ma dove: 
E ciò che non si sa; quello che è certo. °° 

4 n : E che: si move. >. 

Ha sentito lo strazio: e l'ululato a x 
Lupo: e crudel : delle Lombarde madri; 

- Honorridì ilsuo core, ed ha gridato; 


+ Sterminiò ai ladiit 


Chi mi favella:ancor:di mediazione? 
Va seritto in'Lombardia ‘ogni’ trattato, 
H Corngresso!à sul'Mincio, ed il cannone 
SE at K'il deputato. 


ì Mr 
Dunque da ogni paese là dove il sì:suona, coma dice . 

l'onorevole collega, interverranno in Lombardia tuttii. 

deputati incantati, invece dei deputati incantatori che.» 


dovevano convenire a Brussella. Non. so se. nel Mincio 
avverrà come fra noi; che al primo colpo di cannone 
scompariranno come per incanto tutt i barbari; ammesso 
però questo caso, la:spada d'Italia non potrà prendere 
il feld paternale, e portarlo. in giro per: tutte le città, 


“ come si fa ora con i due albini, che stanno: sotto il miò ©. 


piano matto, —. 


Appena il congresso sarà riunito, la fabbrica privile- 


giata dei bullettinai aprirà le sue porte, come ‘ai tempi 
dei nostri antichi torbidi vicini quirinali si aprivano in 
tempo di guerra le porte del tempio di Giano, It primo 


bullettinaio della prima guerra dell’ indipendenza itàlia- 


na fu Salasco; ma divenuto notaio, e stipulato quel con- 


tratto di salaschesca memoria, fu messo al ritiro, ed an-. 


cora non si conosce chi anderà a dirigere la fabbrica dei 
futuri bullettinai. Una guerra senza bullettini' di guerra 
non sarebbe guerra. Windishgratz di fatto fa in' Unghe- 
ria un ballettino ogni giorno,e non potendo disfare î ma- 
piari sul campo di battaglia , li disfà sulla carta. 


3 i e, 


4 ù 


IL CONGRESSO dI BRUSSELLE 


il congresso di Brusselle chiamasi di Brusselle, perchè 
si tiene quasi in tutte le principali città di Europa all'in- 
fuori di Rrusselle. 

I membri del congresso pacifico che chiamasi pacifico, 
perchè dovrà far finiro la paco e provocare la gnerra, 
appena arrivati a Brusselle si disciolsero o mossero per 
Parigi, e ora si dettero rendez-vous per Londra, ed è 
facile che da Londra passeranno ad Olmutz, da Olmntz 
a Pietroburgo, e così i componenti del congresso divon- 
teranno tanti Marchi-Arati. 


Napoli, — Stamperia Parigina d’Ales, Leron. 


Per ora il congresso ‘ha spiegate le sue tende nel gabi- 
netto di Palmerston. Il mio corrispondente di là mi scri. 
ve che il congresso è diventato un’ azioné comica. 

Palmerston è l’autore della commedia, Colloredo rap- 
presenta la parte di tiranno, Ricci fa il primo amoroso , 
l'inviato francese de Lagréné fa le parti generiche, gl'in- 
viati lombardi, romani, toscanì fanno Je. comparse, o 
Metternich fa il suggeritore. 

La commedia è ancora ai concerti, e l'autore Palmer. 
ston non ha ancora composto l’altima scena. ll suggeri- 
toro vorrebbe accomodare l'opera.a modo suo, ma l’au- 
tore vuo! far da sè, o per meglio dire-aspetta che la spa - 
da d'Italia ricominci a far da sè, per fare l'ultima sce- 
na idell''opera. CE i 


— n Gc 
VARIETA' 


+ zi A Parigi la moglie. d'un deputeto politica s' è pre- 


..{". sentato alla municipalità del 9* circondario.onde riceve- 
“ro il paraggio dello stipendio dovuto a suo marito, il 
«quale era addetto agli opificii nazionali ; ma la somma 
‘; roclamata le venne rifiatata per questa ragione, che suo 

“ marito essendo detenuto non ha bisogno di nulla. 


+ Prudhon essendo stato rubato da un comunista not- 


turno fautore delle sue teorie , andò a reclamare presso 
‘ . la Prefettura affinchè l'autorità si mettesse sulle peste del 


ladro. Il prefetto gli dimandò se egli era il proprietario 
degli oggetti rubati, al che Prudhon rispose di sì. Allora 
il prefetto lo voleva fare arrestare dicendogli : Voi siete 
il proprietario degli oggetti rabati dunque siete un la- 
dro. La vostra teoria che la proprietà è un farto vi fa 
meritevole degli arresti perchè voi siete il ladro, e ii 
ladro che ha rubato i vostri oggetti è il legittimo pro» 


| _prietario di essi. 


do RPT o Ersarremenrna 
‘TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — (1, disp.) —= Ricco e Povero, ovva» 
I “ro l’ Avvocato interdetto Qui 
pro può. 
NUOVO + (1: pari) — D. Procopio a Cardetiello + 
L’ Astrologo per ghiottoneria, 
8. CARLINO -- Pascariello sétYitore senza servire— 
Le curiose trasformazioni deno 
comico sfasulato. 
FENICE — Due milioni, ola Bizzarria di un testa 
mento; 
SEBETO — Le Profezie di Debora, 


I Geronte Furnimanno MantEtto: 


Associazioni 
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Sei mesi » 2.60 3.— i 
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d’ogni mese. matto. 
Sì ricevono le sole lettere affrancate. 


— Mapoli 21 Marzo 


- E sta bene 1. 
Ma'io vorrei proprio saperé da voi , p: 


Mi hanno mandato un’altra sorella alla Vicar at 


È 


Darei la testa alle mura ! La primogenita andò alla Vi- 


caria , ed il perché non so ; io subito ne feci comparire. 


un’altra, la secondogenita , quella senza Cognome. Sic- 
come, non perchè le son fratello, ma perchè il yéro bi- 


sogna dirlo , siccome essà si presentava con un visetto, 


mon tanto: sgradevole (mi somiglia così poco 1), così tut- 
i le fecero buona accoglienza, ed anch'essa ebbe in breve 
i passionati suoi, come io ho voi, passionatissimi miei. 

Alla Libertà Italiana succedette la Libertà, secondo- 
genita, la quale come tutte le grandi riputazioni (lo di- 
co per modestia ) lasciò il cognome,come fecero Sanzio, 
Buonarroti, Bonaparte, ed il mio rispettabile collega A- 
‘lighieri, quando salirono tant’ alto , che divennero Raf- 
faello, Michelangelo , Napoleone e Dante — Mia sorel- 
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Condizioni 
+ ‘Ogni giorno si pubblica un nuovo disegno. 
1 pagamenti delle associazioni debbono es- 


sere anticipati. — va - 
Tutto ciò chie riguarda il giornale dev’és- 


4 Giornale, 


r la quando sali all’ altezza della Vicaria , lasciò il cogno- | 


me d' Italiana e:divernne semplicomente la. Libertà. |. 
Adesso la Libertà è andata a trovare la sua primoge- 


‘ genita : 


Ma perchè ripeto io ?.. Eppure, meglio riflettendo cre- 


‘(7e& 4 do che:abbiano avuto ragione di farlo. Quella scapatel- 
Ssiongti miei, - |. 
cho male fanno queste sorelle mia. Ma chè malè fanno? 


la, con tutta la sua modestia e:riserva, si sarà lascia- 
ta sfaggir di bocca certe proposizioni malintenzionate , . 
che difficilmente possono trovare indulgenza. 


-' 1. Innanzi tatto essa non vuole arrivare a persuadersi 
“che gl’ italiani sono fratelli degli austriaci, ai quali:s0no.. 
° legati da ogni sorta di vincolo , e quando può dir qual- 


che cosa di duro all'Austria non glielo.risparmia. Que= 
sta sua maniera d’agire è perfettamente fratricida. 

‘ 2, Si ostina anche a non vedere di buon occhio i rus- 
gi sforzare quei poveri D ardanelli, e pare che sia risolu- 
ta a non salutare con plausi ed evviva Ia loro. discesa 
sulla spiaggia di Monsù Arena; — maniera di vedere 
anche antinazionale, perchè i russi essendo legati in cer- 
to modo con gli austriaci, o gli austriaci essendo. fratel- 
li italiani, no segue che i russi sono almeno nostri cu- 
gini, : 1 i 
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‘8. Non condiscende poi ad abbandonar Îa sua qualità 
di contemporanea del ministero del 16 maggio, ed a co- 
stituirsì postera per poterlo giudicare favorevolmente 
(come:spera il sullodato ministero ) quantunque io vi’ 
‘avessi dimostratò ieri co' pezzi d' appoggio alla mano, 

“che i posteri si sono dichiarati incompetenti. 

4. $i affatica sempre che ne trova l'occasione, a pre- 
(dicare a' cittadini di-non turbar per qualsiasi motivo o. 

. pretesto, 1. ordine e.Ja tranquillità pubblica, di non bri- 
garsi. di dimostrazioni, di qualunque genore esse fossa- 
ro, di lasciarle passare e zitto, perchè questo dimostra- 
zioni ( dice quella testa sventata ) si farebbero ‘espressa - 
‘mente perchè prendendovi poi parto i cittadini amici 
dello Statuto, ne avverrebbero risse, quindi le solite ga- 
lanteria del: disarmo, stato d' assedio, arresti, oc. oc. 

E finalmente si ostina a far tanto e tante altre coso di 
questo genere;-che sono veramentò imperdonabili. 

Mi direte voi , che io la giudico troppo severamente, 
che io-sono un fratello aistero, più austero forse di quel 

‘che non era il magnanimo Alfonso col collega del mia. 
collega Dante ; mi direte che quella povera diavola fa 
quanto può per ischivare gli articoli tot; che non si è mai 


brigata di entrar a parlare de' paesi in cui è quella bruttaj .{'. 


cosa che da S.Marino passò a Venezia,e poida Venezia hà. 
preso domicilio nel seno dell'espressione geografica italia». 
na: che schiva ogni sorta di quistioni spinose:chenon par-- 
la dei torbidi vicini nè di sopra riè di sotto: che insomma 


è una buona e virtuosa fanciulla, cho anche il ministero . | 
(è tutto dire! ) quando sta da solo.a solo con se stesso, , 
& obbligato a dire: — « Benché nemica mia' pur to t'am- | 


miro ! » Mia - 


Voi mi direte tutto questo, e sta bene, ma.io vi rispon=... 


do che sta alla Vicaria — che la Zidertà sta in prigione. 
Una sola speranza mi resta, ed è, che essa sia entrata 
nella. Vicaria, como il‘semi-fetd Haynau {perdona so+ 
rella mia, perdona l’ orrendo paragone) come Haynau 
entrò a Ferrara, che fu la Vicaria del Tasso, vale a diro 
che nè uscì dopo 24 ore... conîla sòla differenza che 
Fiaynau-si menò seco gli ostaggi (e qualche altra ca+ 
setta, che mia sorella non si porterà. certamente), cd 


essa.vi lascerà facilmente per ostaggio qualche gerente 


-=-Che così non sia. i 


Ma lasciamo gli affari di famiglia; lasciamo mia sotel- | 
la là dentro, e parliamo di:cose più pubbliche, — degli _| 


affari del giorno. 
incesto II III 
MANIN. 


Lé aeque della laguna si stavano per intorbidare. 

Il caro Feld Radetzky fra la passioni più calde del suo 
euorè ( dopo quella della Giovannina) chiude in cuore la 
passione di voler prendere Venezia , non per altro. che 
per poter provare il gusto di paternizzare a Venezia 
come sta paternizzando a Milano, Come sapete il secola- 
te Feld ha tastato tutte le vie per conquistare questa ra- 
gina dell’ Adriatico, Si è provato per mare, si è,provato - 
per terra, ma sempre invano, 


- Queste vostre manifestazioni non stanno bene. 


Giovannina si fece sottomettere con minore pertinacia 
che non fa Venezia. Non potendo dunque vincere con 
mezzi diretti, Radetzky ha detto a s6 stesso, proviamo 
co’ mezzi indiretti ; il Ministero di Napoli quando vuol 
riuscire a tali mezzi si affida, ed ha cercato così di semi- 
narea Venezia la zizzania fra |’ assemblea, il governo ed 
il popolo. Non:è per far torto a Radetzky: io stimo, ve- 
nero e fispetto il Capofeld dell’imperò, ma questa vol- 
ta mi tocca convenire che il Capofeld. ha sbagliato co” 
mezzi indiretti, como tempo fa sbagliò pure il Ministero. 

Seminata:la zizzania V assemblea ha-cominciato a fare 
il muso storto al capo del governo-Manin. Hl popolo ap- 
pena ha veduto il muso storto non ci ha visto più, e men- 
tre-l’ assemblea stava deliberando non. so chie diavolo di 
deliberazione. il popolo di faori.la porta dell’ assemblea 


«. ha cominciato a fare una di quelle cose.che-fanno pure i 
matematici, ma-che io non nomino, perchè qui si fecero 


durante il Ministero del tre aprile. Per spiegarmi meglio 


‘it popolo rivinitosi in gran folla sulla Piazza di S. Marco 


ha cominciato a gridare: viva Manin, e per mostrare tutta 
la sua simpatia ‘al demagogo Capo del governo. voleva 


.. per forza entrare dove stavano i deputati per impedire 
cche l'assemblea facesse da sé. | 1 


Saputosi la faccenda. da Manin, questo si è avvolto 
in un cappotto sotto al quale vedavasi che nascondeva 
un fagotto.grosso grosso, e-senza perdere un minuto di 


.tempo è volato. sotto la porta dell’ assemblea. 


Appena-il popolo lo-ha visto si è messo a gridare più 
forte : Viva Manin, vogliamo entrare , î deputati hanno 
fatto îl muso storto a Manin. in mezzo a questi gridi l’e- 
roe della festa ha imposto silenzio al popolo e quindi ha 


| detto... i 


« Cari Veneziani miei — Voinon dovete far 4a sé. Io 


_ ‘non debbo far da sé, l'assemblea sola è chiamata a far 
«da sé. Se voi farete da sé non vi sarà più obbedienza al- 
‘’leleggi, e Venezia farà la riuscita della spada d’ Ita- 


lia‘quando volle. far da sé, Radetzky ne profitterà e ver- 
rà a fare egli da sé fra noi, come ha fatto fra i Milanesi. 
Voi tur- 
bate l’ ordino, io como capo del governo potrei ristabi- 
lire l'ordine come si usa in altre parti, vale.a dire coi 
pezzi incantati ma io non soto:un'mago, e perciò la- 
scio adoperare gl' incanti a' maghi. Biricchini miei, ecco 


‘ tutto il mio pezzo di.artiglieria. Lo imposto sotto questa 


por'a dell’ assembloa, se vi ostinate nel disordine,irrom- 
pete pure; ma prima di entrare dove stanno i deputati 
dovrete passare sul mio pezzo di artiglieria; se poi le 
mia parole vi han persuaso mostratemelo col tornare 0- 
gnuno silenziosamente alle case vostre,come fanno i de - 
putati.a Napoli dopo lo scioglimento della camera... 
“Dopo detto ciò il capo Manin ha gettato via il cappot. 
to'ed ta mostrato al popolo ? involto grosso grosso che 
nascondeva, cioè il sno pezzo d° artiglieria, il quale in» 
somma non era-altro che un.suo caro figliuoletto di po- 
chi anni, ch’ egli ha situato sotto la porta dell’ assem- 
blea dicendo : passate adesso. a 

A quella vista il popolo ha gridato tre volte Viva Ma- 


‘| nin e si è ritirato, tntto è tornato in calma, e Radetzky 


è rimasto deluso co’ suoi mezzi indiretti. 

Ora vedete come vanno le cose. Il partito dell’ ordine 
quando deve rimettere l’ordino, è vero che lo fa per in- 
canto, ma si serve di certe botte poco dilettevoli. Manin 
invece capo del partito del disordine,senza ricorrere al- 
le botte,ha ristabilito I’ ordine fra i suoi demagoghi Ve- 


‘neziani. Chi può negare ora che Manin non sia un vero 


ribelle del paterno governo, giacchè ardisce di ristabili. 
re l ordine senza seguire la legge incantata, a bella po- 
sta compilata da' tre veri angioletti del paterno impero. 
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RADETZKI E LA LOMBARDIA 


- »-Radetzki ‘all'avvicinarsi delle botte ha ordinato che 
«tutte.le porte-di tutte lè case di tutta la lombardia restas. 
sero.aperte appena si udiranno tre colpi di cannoni ti- 
« .rati-dalla fortezza fot, coll intervallo di minuti to. Sei 
vtre:colpi si udiranno di notte il.paternale feld, prenden- 
do:inconsiderazione il freddo dei tempi invernali, ha or- 
dinato,che invece delle porto si aprissero fe imposte del- 


e te finestre, e dietro delle invetriste si dovrà porre un 


lume. 2 . 
‘Dopo di aver firmato il figlio, Radetaki girando altor- 


‘’mo;a Giovannina, cominciò a cantare nellalingua sua in- 


« digena la seguente aria'diretta alla'Lombatdia, 
ia 1. Le mie. paterne viscere" . 
‘Ivi conoscer'devi.(.mostrando l'ordinanza) 
Se ‘ancora un:solo istanie si 
Sarai recalcitbante.. 
Tu proverai la vindice 
Destra d'irato duee... ".' ) 
‘MaGiovannina l'interruppe; perchè Giovannina è don- 
‘nia, ele donne son capricciose,:e ‘questa volta dopo tanti 
capricci croati saltò in mento a Giovannina:vn capriccet- 
to-italiano.:Facendo la parte-della Lombardia ,. Giovan- 
nintà-rispose al suo dolce amore.: - s 
trad 0 aIn quel foglio già m'immagino 
“Quali cose schiccherasti. {= 
‘Poverino ?. che vertigini 
. Garta e incliiostro, a che sc 
“ Sciagurato. til tuo furore. 
+ Stratagemmi:invan ti dettà; 
©; -88.mi:parlisdi. vendetta - 
80loIntender-ti “potrò. 


ipo 


Mu Radetzky ha arroffato i mustacchi ;-il capriceto di Gio- di 
‘vannina diveniva un poco serio ; e-Radetzky dimenti-. >| 


‘cando:tutta.le dolcezze dell'amore, le-rispose : 
‘;.*Stolta 1 ad un sol mio grido. 
“. — Millea punirti avrei, ... 
Ma vittima:tu sei 
Serbata al:mio furor. . 
Vanne, io ti-sprezzò-e sfido. «* 
Teco.i croati tuoi....- 
Radet: Sciagurata, il mio fafore È 
Già su te tremendo rugge, 
L'empia fiamma che ti strugge. 
Jo col sangue spegnerò:.. 

‘E stava per mettere la mano sull’ elsa -délla sciabola , 
quando Giovannina vedendo che'lo.scherzo italiano fa- 
ceva montare i fumi alla testa croata del:su0-beng;.cam- 

“Diddi tuono e con l'entusiasmo dell’ amore, cominciò-a 
cantare 


Giovi 


Verranno a te sull'aure , 
1 miei sospiri'ardenti , 
‘Udrai dal Po.che inormora 
L'eco dei miei lamenti. 


Ma Radetky non la fece terminare ; lo .4u0 viscere. pa- 
ternali si commossero ed esaltarono di amore,ed il duet- - 


‘to’cho avea cominciato molto serio, finì. molto buffo;.co- 
ms sogliono finire le cose di Radetzky, eccettuata la pa- 
ternale fucilazione, 


NUOVA TRANQUILLITA", 


In Francia le cose vanno di bene in meglio , e sta be- - 


te, La rendita si è alzata di molti punti, e quando la 
rendita si alza è segno che la demagogia è abbassata. 

4 bullettini della Borsa saranno i vari pezzi di appog- 
gio da’ quali i posteri ricaveranno la storia contempora- 
Nea, e sono più veridici de’ 27 bullettini pubblicati da 


Napoli, — Stamperia Parigina d'Ales, Lrnox, 


È «. Quanto alla sicurezza: degl“indivi 
‘$ -più:difficile. Il-Conte d'Is!yffapon 
-.| —francose residente.in Parigi che nori è nè cencinquanta, 

«d.- ‘nèrecclesiastico, sia guardato a vista da un piechetto 


Welden sugli affari ungheresi. L' innalzamento. e l’ ab- 
bassamento della rendita costituiscono il termometro po- 
litico de’ fatti, 

Sentite un poco perchè la rendita ora si è alzata in 
Francia. Pi chi 

Il Generale Bugeaud ha fatto .un progetto, col quale 
ogni cittadino francese è eguale avanti il cospotto delle 
‘Daionette e de'-paixans:; ---. » 
Secondo il progetto del vincitore de’ Marrocchini ogni 


* 


| “casa di Parigi avrebbe per vis-d vis una batteria di pez- 


zi ‘incantati. In questo modo ogni casa avrebbe. un S. 
Elmo in prospettiva eda dozzina dì paixans quasi sulla 
bucca dello stomaco. ; OI Sr 


Fortificato in questo modo Parigi Ubsta città reste- 


‘. rebbe composta di due parti, ossia untato «di casé tra- 


sformato in Gibilterra o-il lato oppesto‘in palazzi di Gra- 
‘vina; 0 per spiegarmi meglio in palazzi:Che in un batter 
‘d'occhio .si potrebbero ridurre comè fanti palazzi di Gra- 

‘“owina; SOI datato 

. Tutto questa è per la sicurezza degl’immobili. 

‘* Questo progetto di sicurezzà delle cose è giusto. 

 Bageaud.per mantenere 0 conservare intatta Parigi si 

imette ne' preparativi di dist fg na metà, 

Bi l'affare è un poco 

sche ogni cittadino 


composto di quattro soldati e di un'caporale, i quali‘sa- 


‘Ragno l'ombra del corpo del cittadinò:e sono obbligati a 


perderlo mai di vista. | 1°.-; 
neste misure sono 


00 ‘80 > pe'cittaditti;quanto alle cittadine, 
l'affare è vin poco diverso. I soli pascià. -turchi:conosco- 
‘nò il'segrato di far guardare:a vista. inviolabilmente. le 
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| Mapoli 22 ANarzo (1) 


Bisogna starsi attento adesso, e dire le cose senza 


spiegarsi meglio. L’ affare si fa serio; mia sorella an-” 


data alla Vicaria, come vi dissi, non è tornata più. Chi 
sa che cosa le hanno fatto? Prigioniera non è, perchè 
hanno capito cho tener prigioniera la Libertà era una 
contraddizione, e quelli che tengono în mano la redine 
del cavallo sfrenato non vogliono più cadere in contrad- 
dizioni. Io credo che le hanno fatta la festa, il che senza 


spiegarsi meglio vuol dire, che le hanno fatto la testa. : 


.Che barbarie ! Del resto per lo stesso principio che co- 
loro che tengono le redini della cosa pubblica non vo- 
gliono cadere più in contraddizioni , dovevano egual- 
mente estinguere la Libertà. Se ci sono ‘essi non ci può 
star la Libertà; e sta bene. 

Oggi che m' hanno ammazzata una sorella , capirete 
bene che non ho troppo voglia di ridere ; avrei voluto 
mscire questa mattina coverto con un velo nero, ma: 


(1) Viva Radetzky! Ricordatevi del 22 Marzo 1848, e dell’ ef» 
fetto che producono gli ervivg, 


‘ poi ci ho pensato meglio : l'avrebbero potuto prendere 
‘ per quel tale velo d’ impenetrabile memoria, ed avrei 


fatto la figura dello statuto. Or io non voglio in nessun 
conto esser somigliato allo statuto... perchè grazie al 


«cielo ed alla mia prudenza, sono ancora intero. È la 


povera sorella mia che è stata ridotta come la costituzio- 
ne... No, sbaglio, alla Costituzione c' è almeno restato 


‘il nome, e mia sorella è spenta irrevocabilmente. 


ll Ministero non ne poteva più ; un giorno che si 
levò di cattivo umore , e che non aveva da rispondere 
ad alcuna interpellazione, prese la penna, e disse : 

Il decreto fatal sì segni alfine! 
e senza neppure sentirsi sollevare il crine, soggiunse di 
più in più irritato : 
« Non son io, che la condanno 
« 1 la sua l'altrui baldanza, 
a Essa rea, non me tiranno: 
« Alla terra io mostrerò. 
« Cada alfine, e tronco il vola 
« Sia così di sua fidanza; 
a Un paese, un regno sola 
« Vivi entrambi univ non può, 
Che sciocchezza? sé un paese selo non li poteva uri, 


re, perchè il Ministero non se ne è andato ad un altro 


pagso...non dirò quale—Basta nessuno gli ha gridato bis, 


nessuno l'ha applaudito e credo che egli se ne sia entrato 
ripetendo sordamente i versi del largo della stessa aria: 
Sulla terra maledetto 
Condannato in ciel sarò. 

Giacchè dunque non c'è più che fare, e che è morta 
veramente, io.non posso che far una preghiera e scla- 
mare: i 

i Tu pur, iu pur dimentica, id» 

Quel foglio sventurato, . 
Mai non passarvi., ‘0 barbaro , 
Gol portafoglio allato ; 
Rispetta Ja memoria. 

Di chi morrà pra Et. 

Dunque non ci pensiamo più. 

‘Bisogna procurarsi al momento un'altra sorella e far- 
‘Ja-subito subito comparire in pubblico. El'ho già fatto e 

domani-ve-ne parlerò più a lungo... . 


avanti. 


n Ministero pata è come me; io ‘vado sempre 


alla radice, ed anche il Ministero va alla radice; ecco 


perchè volendo arrestare tutt’ i malintenzionati, ha;co- 
minciato con lo spedire un mandato di arresto.a tutti: 


coloro che fecero parte in Napoli del congresso degli 


scienziati; @ mi pare che abbia avuto. ragione. Non fu- 
rono i congressi quelli che gettarono il primo seme del- . 
lo riforme, delle libere istituzioni, ec. ec. ? ‘Ebbene, non 
‘ sarebbe giusto di arrestare tutti quelli che ne fecero 
parte? Non bisogna andare alla radice? 

Oltre a ciò sento pure che si sia spedito un egual man: 


dato di arresto contro i posteri , perchè il ministero ha ..| 
preinteso che i prelodati posteri vogliono giudicarlo sfa- 
vorevolmente... una specie:di come hanno fatto i con- 
temporanei. Non ha fatto forse bene il ministero, a pre- ‘ 


munirsi contro il malintenzionatismo dei posteri ? 


Stiamo dunque attenti, perchè oggi 0 domani tatti co- 


loro che avranno la baldanza di esser sorpresi senza nn 
mandato di arresto, saranno immantinenti arrestati. 


AFFARI FELDICI 


L° estro de’ Feld sta per tramontare. Voi mi dirote 
che il Feld non è astro ma cometa che mordi e sangue ad- 
duce e sta bene. 

Non dubitate che cadono anche i feld 

Cadono le città, cadono i regni 
il bano d° egsere-feld par che si sdegni 


Dal Consiglio aulico de' tre angioletti feld, il bano Jel- 
lacich sta lì lì per disertare dalla bandiera feldica ’, se 
pure a quest'ora già non lo ha fatto, 


Ed anche questa faccenda è aggiustata — Passiamo 


Îl fold | Redetiky: sta i lì per cantara 
Tende lombarde addiot.. 


e sta per andare a fare una visita alla patria, di Vir- 


gilio. 

Ma il fatto più strano del consiglio de’ tre angioletti 
feld'è la fuga del Windishgritz. 

L' affare è andato così: Kossuth stava già per pesca - 
re nella sua rete il pesce aulico feldico, ed il pesce se ne 
è faggito, Io non so il semi-fald bullettinaio Welden che 
cosa avrà detto a Vienna quando si ha visto dinanzi 


‘ Windischgratz faggiasco dall’ Ungheria. Il mio corri- 
| spondente mi ha scritto il: dialogo avvenuto a Vienna tra 


il fold e il semi-feld, che è stato il seguente: 

— Come tu qui ‘Windishgratz ? 

Tea Sono venuto di persona a confutare i tuoi 28 bul- 
lettini sull’Ungheria, mio caro Welden. 

— Edio ho scritto nel bullettino di stasera che tu a- 


veri ucciso Kossut e.che Bem era stato fatto prigio- 
LD ‘niero ! 


— To ho sempre saputo da’ tuoi bullettini che io vin- 
ceva ma il fatto sta, ] Kossut stava lì lì per pescarmi. se 


st «non avessi messo in esecuzione il precetto di Catone del 
‘rumores fuge. Infatti son fuggito di mezzo al rumore 


de’cannoni magiari, 8 mi sono salvato, per metà... perchè 


sono mezzo vivo-e mezzo morto. 
‘Da tutto ciò passionati miei potrete dedurre la legit- 
‘‘fima- conseguenza che Windishgritz mezzo morto è 
faggito da Pesth a Vienna, ed è arrivato mezzo vivo nelle 
‘braccia del semifeld bullettinaio, 


Molti giornali sostengono che Windishgr&tz ha ri- 


- portato varie ferite mortali alla punta del cappello, al 


tacco dello stivale destro;allo sprone del piede sinistro , 
e molte altre piccole ferite di poca importanza, lo non 
posso dirvi chi dei giornali ha più ragione. 
Windishgrétz ‘appena: arrivato nella mura di Vienna 
ha fatto un elogio al valore ed alla pietà di Kossut che 
lo ha ucciso per metà. Egli fuggendo faggendo per la 


: strada che da-Buda mena a Vienna non ‘ha fatto altro 
-. che cantare l'aria di Severo nol Poliuto : 


:. No,.l’acciar non fu spietato. 
fihe versava il sangue mio, 
- Ma jl destino avverso e rio 
i, Che la vita a me serbò. 
“Pare che il ministero avesse rimproverato i il Feld Win: 


“e dishgratz della sua fuga inaspettata, Il ministero tede- 
800 ha fatto capire al Feld che è meglio morire che fug- 
gire e gli ha detto quel verso 


Un bel morir tutta la vita onora, 
Ma il Feld gli ha subito risposto che 
Un bel fuggir salva la vita ancora. 
rr I 
L’ISTMO. 


La scoverta delle fasioni de’contemporanei è attribuita 
alla spada d’Italia,ma gl’imparziali posteri da’nogtri gior» 
nali contemporanei che saranno i papiri de'posteri, rica- 
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‘ veranno e interpreteranno qual sia stato il Cristoforo Co- 
lombo della scoverta delle fusioni. 

Son già molti anni che molti congressi di scienziati 
‘francesi e inglesi si stanno occupando della fusione del 
mar rosso col mediterraneo. 

I figli di Oriente sono malintenzionati in apparenza e 
benintenzionati in sostanza. Essi hanno il berretto ros- 
so , hanno l’ albero che volgarmente chiamasi palo, e in 
ultimo analisi hanno il mar rosso, che essendo rosso è un 
mare demagogo fazioso sempre però in apparenza. 

Ora il progetto degl’ingegneri inglesi e francesi studia- 
.to per molti anni negli uffici de’ congressi scientifici sta 
per mettersi in esecuzione dal sig. Collignon. 

1 javori pel taglio deli’ istmo di Suez che unisce l'Asia 
all’ Affrica, stanno per cominciare. ll sig.Collignon'è an- 

- dato alla patria delie piramidi,del coccodrillo,e delle mum- 
mie, le quali,sia detto per parentesi,sono gli antenati dei 
contemporanei e de’ posteri egiziani. Le mummie, scusa- 


te il segnito di questo episodio, sono pe’ pascià turchi - 


quello che sono i posteri pel nostro ministero. I pascià 
turchi invece’ di appellarsi all’imparziale giudizio de' po- 
steri, si appellano alì' imparziale giudizio de’ loro ante- 
nati ossia delle mummie.; | 0-0 
Ma torniamo all’ affare dell’ istmo di Suez. 
La spada d’Italia stette lì lì per fondere..insiome psi- 
cologicamente il Po, l' Adige, l'Oglie, it Ticino,’ Arno, 


il Tevere e forse anche l’' Isonzo, ma questa fusione’ di 


acquenon ebbe luogo perchè: Radetzky feco la fusio- 
ne di fuoco 0 per meglio dire la fusione delle palle nei 
paicans. , 

«Gioberti suggeritore delle fusioni dice che la spada 
d’ Italia ha il primato dell’ invenzione delle fusioni ,, ma 
i francesi e gl’ inglesi sostengono il contrario , e. l’ istmo 


‘- di Suez è il pezzo di appoggio che contrasta il primato 


alla spada d'Italia. i : 

Tagliando ? istmo si fondono:insieme il mar rosso e 
il mediterraneo. Vedete un poco, il mediterraneo che è 
un mare Arlecchino perchè di tuttii colori, anzi un ma- 
re iride, un mare ananas, un mare piano-matto fa la fu- 
sione col mar rossu .appurentemente demagogo perchè 
SORIANO rosso, ma in verità mare candido perchè 
Urco, dn i 

Se questa fusione ha luogo, se l’ ingegnere. Collignon 
riesce a tagliare l’ istmo noi per la fusione del mediter- 
raneo diventeremo una vera espressione egiziana, 
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IL MAGISTRATO SUPREMO. 


e 40.50 


nipoti di Quirino. In fatto di‘aquile il magistrato di sa- 
lute pubblica non conosce che, quella a due.teste , e sta 
bene, perchè quell’aquila è la passione del ministoro 
partenopeo. 

Il velb impenetrabile che copriva quelle isole ora si è 
lacerato, e l’ organo commerciale ministeriale fa sapere 
che le Canarie possono andare e venire pei fatti loro , 
senza dimandare il permesso al ministero, il quale se da 
una parte chiude le porte delle camere , dall’ altra le a- 
pre alle isole Canarie, i 

“Questo non vuol dire che le prelodate isole vengono 
a-far quello che facevano i deputati ; è vera la chiusu- 


ra,come l’apertura;'ma la prima non ha fatto più entra- 
re i deputati nella camera, e la seconda ha fatto entra- 
re le Isole Canarie, cioè le provenienze da quelle Isole, 
nel nostro porto. 

Insieme alle Canarie fu concessa pure la libertà di en- 
trare a Costantinopoli, Il magistrato considerando ?° en- 


| fente cordiale che passa fra i.due ministeri tarchi di Na. 


poli e di Costantinopoli ha creduto necessario éd indi- 
spensabile di. far intervenire in Napoli liberamente il 
commercio turco di Costantinopoli. 

Il magistrato ha pure avuto un’ altra considerazione , 
oltre quella che riguarda il ministero , ed è stata una 
considerazione un poco demagoga, perchè si riferisce al- 
la camera. i 

Alla camera, di felice memoria , fu proposta la legga 
sull’ albinaggio ; siccome quella legge non è stata anco- 
ra votata, perciò il magistrato non si arbitrò di aprire 
le porte del porto alla cittadinanza costantinopolitana, 
ma: come prima concessione le ha:aperte al commercio 
turco. i i 

Anche in questo il magistrato supremo ha seguito le 


: peste dell’ onorevole ministero; senza ammettere al pie- 


no godimento delle nostre franchige costituzionali i cit- 


- tadini turchi, il ministero ammette solamente le leggi 


turche , come il magistrato ha ammesso le mercanzie 
tarche. 


LA ROTTURA 


In quaresima si rompe la pignatta e sta bene, ma que- 
sto si fa in società e nella allegre brigate. 

Politicamente in quaresima le rotture a quel che para 
sono di un altro genere. Mi spiego meglio. Tutti gli ar- 
mistizî fatti. nel.corso dell’ anno si sono alla fine rotti e 
contemporaneamente; vale a: dire quello tra la Prussia e 
la Danimarca;-quello fra Radetzky e la spada d’Italia, e 
quello nostro .co’ nostri torbidi vicini. Lasciamo stare il 
primo che è troppo lontano, e Ì' ultimo che è troppo vi- 
cino. Yo sono.’ uomo della via di mezzo. Nè a me nè a 
voi importa della Prussia e della Danimarca, nè voi nè 
io ci siamo. mai brigati di approfondire la vertenza si- 
ciliana, contentiamoci danque di ciò che non fa conten- 
to il ministero, voglio dire della quistione italiana. 

Questa volta si è rotto veramente, e la faccenda è se- 
ria perchè ? ha detta Buffa , il ministro che sta a Geno- 
va. Senza che mi spieghi meglio avete già capito che si 
tratta dell'armistizio con Radetzky di salasca memoria. 
A quel che pare dunque il ministero di Torino ha scrit- 
to due righe al capo-Feld del pelene impero dicendo- 
gli: Il tempo dell’opportunità è giunto, mettiti in guar- 
dia e bada ai fatti tuoi. Questa volta non si scherza , e 
non si tratta di finte cavare sotto Mantova, 0 di cartoccè. 
sotto Peschiera. Îo questa volta se-nulla. nulla posso fa- 
re da se,e se la lama della spada non mi falla,ti ficco una: 
botta diritta da Milano fino a Vienna! 

Questa notizia come vi dicevo di sopra, Buffa seria- 
mente l’ha annunziata ai Genovesi, ed io l’ho saputa dal- 
| Alba che spuntò l’altro giorno da Firenze, e ve lo di- 
co comicamente al mio solito. Mia sorella che prende: 
tutto sul serio anch’ essa ve |’ avrebbe annunziato come: 
ho fatto io, ma voi sapete la sorte di mia sorella.E men- 
tre l'armistizio Salasco è rotto, e i Lombardi stanno per 
godere un'altra volta la libertà, a Napoli la Libertà è 
trasportata alla Vicaria ed accoppata.Tutto è equilibrio. 
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Mapoli 23 Marzo 


( Un' altra parola sola di mia sorella e poi non vi an- 
noio più.... perchè capisco che questi affari di famiglia 
finiscono sempre per seccare, ricordano quei padri che 
vogliono assolutamente farvi godere i prodigi dei loro 
bambini fenomenali; e son certo che finireste per prefe - 
rire al sentir parlare di mia sorella i bollettini di’ questo 
o quel feld, i proclami di Radetzky, e gli opuscoli men- 
sili obbligati dell'amico Cesare. 

L' altra sorella mia, di cui vi parlai un poco ieri, e di 
cui minacciai di pariar molto oggi, si è presentata a voi 
© voi l'avete accolta, a quanto ho veduto, con la stessa 
gentilezza con la quale accoglieste le altre duo sorelle 
primogenite... perchè poi, alla fin dei conti, ambo le tre 
hanno una fisonomia, non dico come i tre angioletti del- 
l'impero, perchè sbaglierei il sesso, ma come le tre 
firazie, 

C'è stato chi si è incomodato a mandarmi una lettera, 
«di cui domani nella mia solita corrispondenza settima- 
pale darò la risposta, o nella quale l'autore epistolare mi 


faceva osservare cho la nuova mia sorella non è una s0- 
rella, ma un fratello. L’ autore l'ha detto grossa ; la s0- 
rella si chiama l'Eco della Libertà, e non perchè Eco fi- 
nisce in 0, come Saffo, non è femminile come Saffo, la 


‘ quale,:sia detto in parentesi, era femminile fino ad un 


corto punto. 
Che diamine! Chi non sa che eco è femminile, come la 


* Ninfa di cui le è rimasto il nome ? Queste son prime no- 


zioni grammaticali, che le saprebbe anche un fanciullo. 
Quasi quasi ardirei dire, Dio mel perdoni! che lo sa an. 
che Cesare P. 

Se poi mi ammazzario anche quest’ altra sorella, né ho 


. ‘pronte:altre: 25. che hanno ciascuna il nome d'una letta- 


ra dell'alfabeto ; uscirà il giornale A; mandata alla Vi- 
‘cavia l’ A; sottentrerà B, indi C, e così diseguito sino a 
25. Emulerò in numero i bullettini del feld ungaricida, 
ed i sullodati opuscoli mensuali del sullodato amico gram- 
maticida. 

Ciò fino a tanto che mi dimostreranno col fatto che 
una di queste sorelle ha veramente torto, perchè finora 
vi assicuro che non sono arrivato a capire perchè me ne 
hanno mandato due alla Vicaria.,, Basta, il fatto è fat- 
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to, c'è la smania di chiudere: la Vicaria chiude le 


.-. porte, allo sorelle. mie, il Ministero chiude le Camere , . 


Radétzky chiude la Giovannina nella fortezza di Vero- 


na; come saprete appresso , odi io chindo questa lunga 


parentesi ). 


 — Non sele paura, niente paura; non è nulla. Voi vi 
mettete subito in orgasmo, state allegramente, finchè:ci; 


son'io;-non-dubitate, dite pure che la costituzione c' 18 
capisco bene quello che. volete dirmi, 1’ affar dei po- 


steri ; sta bene, ma per ora par ‘che. ci sia. Io fo come 


Enrico IV;.che diceva ai suoi soldati : 3 ‘guardate il mio 
pennacchio bianco, esso vi guiderà. Jo dico guardate il 
mio pennacchio bitricolore (como le bandiere}, finché 


lo vedrete, siate sicuri che l'amica: c'è. Ma, domande--... 
| rete voi (voi avete la smania.di domandar sempre) do- 
mandarete voi: se c'è, ‘perchè sono state arrostate fino. 


adesso 7777 persone? 


Vi.sono certo cose che io non: posso spiegare :) pe, 
prattutto non posso, spiogar meglio, ma vi dirò sempre 3. 
non abbiate paura ; il ministero è di prima furia; sente 
una notizia allarmante, se la deve prendere contro quale... 
cheduno ; ed ecco che ti cava fuori 7777 mandati d’ar4 ‘| 
resto in 24. ore, senza aver. bisogno della macchina colei Ri 
re con la quale è moltiplicato quotidianamente il vostro: .. 


| umilissimo servitore. — Finita la prima furia, s'alleata, 
pensa ad altro, e tutto ritorna nel.suo statu quo; abitua = 


le. È paese! E ringraziamo il gielo che, gia a così: s: 80 ‘gost: dd 


non fosse, felicenotta. RACE: 


Napoli può contare sopra. sotto un 100 mila andiagi } 
supposto che, ad minimum, si spediscano. 7771.mandati | 


d’ arresto ogni ventiquatte” ore; avremo la soguonte. re- 
| Francoforte nella Germania, era-una specie di souvenir 


goletta del tre, 

So se ne spediscono 7777.in dI ore,po ispedirne 400 
mila, quante ora ci abbisognano i 

Chiamato il mio computista,. perchò io non, a ho certo la 
voglia di far calcoli, ho trovato ohe ci. vogliono -poco più 
di 1230 ore, vale a dire che in 51 giorno e qualche. ora 
la bella Partenope è ridotta ad una gran. Vicaria, Rosta- 
no delle frazioni, è vero, ma sono poche persone, tra la 


quali bisognerebboro comprendere i carcerieri, il. mini- i 


stero ed alcuni altri. . 


| Vi pare mo che sì continuerà con lo stosso gore? Ho 


calcolo sarebbo bello e fatto, Certo che no, dunque non 
‘ avete:paura, niente paura, | e 


‘Eda proposito di pochi che eu srotibara.i io vi, ho o 
detto già altravolta che il Ministero non vuol trovarsi 


più in contraddizione. Come farebbe esso dunque che fa 
dir sempre al sottorgano pochi faziosi , pochi malinten- 
| zionati, come farebbe per conciliar i molti arrosti coi 
pochi faziosi? Qua m'imbroglierei io stesso. 
Francamente parlando poi io vorrei domandar nell’o- 
recchio, e come una confidenziale interpellazione al mi- 
nistero se esso è o no nel numero dei pochi. Per me ci 
sono, o credo che ci vogliate essere anche voi, pur col 
rischio d' esser chiamati pochi faziosi,E questo è chiaro, 


sai n È. 


‘ perchè se non Siamo ad iimero del pochi , saremo cet 


to-nel numero dei più. 


-Come volete mo che sia, politicamente parlando , sil 
Ministero? i 


Da da a Pa: 
“AFFARI POLACCHI 
. E'ci siamo, Un'altra sorella dell’Italia incomincia zit- 
to zitto piano piano a: fare un’ emenidazione al trattato 


‘del15, 


L'italia èla nali maggiore, poi viene la Polonia e 
poi l'Ungheria. Di queste tre sorelle la prima e l’ultima 
stanno cacciando di casa i barbari, e la povera secon- 


. dogenita non aveva. ancora imitate: l’altre sorelle. La 
“Polonia tiene in.casa tre razze di barbari: ossia, il russo, 
il tedesco, il. prussiano. 


A Cracovia sono incominciate le-botte, e un Salvagno- 
le. di ià ha incominciato agridare fuori il terzetto dei 


barbari, 


Que’ malintenzionati: polacchi tengono sempr e presen- 
te avanti agli.occhi l'ombra di Sobieski di faziosa me- 


‘moria, e tengono sempre negli orecchi l’ultime due pa- 
role scritte sulla tomba del sullodato. fazioso : ex csrizie 


ultor. i 
La prima infrazione del sempre citato trattato del 15 


fu fatta pochi giorni sono a Cracovia dalle tre potenze 
nordiche che la sberrettarono, ela povera Cracovia che 
T era-la sola città libera dell’ex-Polonia fa costretta a to- 
di. gliersi il berretto all'arcivo delle, balanelle russe-atstro- 
) prusse. 


Cracovia era una specie di $; ‘ Marino nell' Italia è e di 


del passato: tempo malintenzionato. L'occupazione fu 
fatta dalle tre potenze, ed. suna pagina del trattato del 
15 fu lacerata. Guizot che era occupato a fare il Figa- 
ro ne matrimoni spagnuoli noa si brigò della occupazio. 


no di Cracovia, e l'affare passò in giudicato. 


3 I eittàdini di Cracovia hatino fatto ‘il solito mio argo- 


| mento, *Essi -hanno detto, ci è 0 non ci è il trattato del 


15?8e ci è, ‘perchè ci hanno sberrettati ; e se non ciè, 
perchò ‘non torniamo ‘nelfo stato in cui eravamo prima 


. del 15? 


In seguito di questo argomento cornuto essi hanno 
pensato di ricorrere: agli argomenti di Kossuth, di Bom, 
e di altri malintenzionati siculi, e pare che ora incomin- 
ciano a far da sè contrò i ‘barbari. 

La stagione pare che sia propizia a’ ‘malintenzionati 
e poco favorevole a’ barbari. Sciamil tiene a rispettosa 


‘ distanza i cosacchi, Kossuth e Bem hanno fatto fuggire 


Windischgratz sino a Vienna, e i piemontesi stanno li 
lì per far chiudere i tedeschi dentro Mantova, 

Vedete un poco che i barbari di tutte le razze stanno 
in brutte acque. 

Mia cara Polonia non dubitare che fra quelle mese 
finirai di essere quella Torre di Babele , qualla Macédois 


- 
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né che sinora sei stata. Se il tuo figlio spurio. Barone 
Feld Radetzky passerà l’Isonzo e seguirà 1’ esempio 


‘di Windischgratz nella faga, sarai di nuovo imbérret- 


tata. 


| Fra giorni forse potrò con sommo piacere dirigerti. 


questi versi del poeta domagogo. 


Godi, o povero polacco, 
Un amico del cosacco 
Sconta: le tue lagrime. 


UNA SEPARAZIONE. 


La feldessa Giovannina è stata. obbligata-a fare una’ 


‘ separazione dal Barone Feld Radetzky. H Feld ela Fel- 
dessa finito } armistizio Salasco, sono stati obbligati a 
far tra:loro un armistizio e sospendere la operazione. di 


— confezionare i giudici del ministero,ossia hanno fatto un 


divorzio provviserio. 

Il Barone Feld ha pensato che a Giovannina poteva 
toccare la sorte di Creusa moglio di Enea , ossia di mo- 
rire tra le botto, e perciò è stata dal Feld messa in car- 


rozza e spedita a Mantova. 


Creusa morì nell'incendio di Troja , ed Enea fu co-. 
stretto a fuggiro salvando i Dei penati dall'incendio. Ra-. 


detzky dopo l'esempio di Enea ha pensato al caso della 
fuga, e al sicuro trasporto di Giovannina oltre l' Isonzo. 
T Dei penati poi del Feld sono i quadri della pinacoteca. 

Giovannina dunque dal più alto bastione di Mantova 
starà aspettando il Feld come Lady Malborough dal- 
la torre «del suo castello aspettava il ritorno del ma- 
rito. : Ò 

La feldessa prima di essere separata dal caro be- 
ne voleva persuadere il Feld a far seguitare 1 ar- 


mistizio per paura de'suoi ‘giorni ma il feld si è messo a. 


canfare: i 
Lascia 0 donna lascia: omai 
Cho si compia Ja' mia. sorte 
La sorte del fold è riposta oltre l’ Isonzo. 
La feldessa poi gli ha risposto con que' versi: 


Frèma, sorrida il fato, 
Vicina ate sarò. 


F.il feld pregandola di andare subito a. Mantova le 
prometteva di raggiungerla al più presto possibile. 


Mia cara California. 

Ti rivedrò fra poco 
Feldico:-ardor mi domina 

Più che d* inferno il foco ete. 


Intanto il cannone piemontese si faceva sentire 


Qual cupo suono 
Di tuon lontana, 


e îl Feld vedeva dalla cima del campanile del duomo 


avanzarsi le schiere piemontesi. Allora licenziando la. 


feldessa lo ha cantato : 
O vista o vista orribile ! 
i Storna da questa il ciglio, 
mia cara Govannina, e.fuggi, corri, t'ascondi, t'invola a 
Mantova, e in così dire il Feld è montato sul suo Bu- 
cefalo pensando al modo di non essere costretto @ 
passare l'Isonzo. : i 


perchè 


LE BOTTE 


Non vi è più dubbio le-botte sono cominciate. La fa- 
mosa rottura , del famoso armistizio, è ormai un fatto 
compiuto: Appena il capo-feld ha letto il dispaccio del 
ministero piemontese ha subito messo in moto i suoi fidi, 
i quali,a quel.che pare,essendo loro riuscita bene la pri- 


‘ma volta,tentano di fare il dis di quel che fecero dopo il 


22 marzo, di demagoga memoria, e cercano di rinchiu- 


:. dersi.novellamente nello incantate mura di Mantova, 


Verona .e Peschiera, | 
Quello che succederà il cielo lo sa. 


L’ Inghilterra ola Francia a Brussolles, 2’ organo alla 
Prefettura, ed io al piano-matto abbiamo fatto il possi 
bile per evitare Je botte, Qual motivo abbia spinto la 
Francia ‘e l'Inghilterra ad evitare le botte nda lo se, 


‘A. stania altezza 
Lo stral hongiunge della mia politica. 


L'organo ed io cisiamo adoperati con tutte Te nostre 
forze per la pace italo-Austriaca, come le potenze me- 
diatrici,e la ragione è chiara.L'organo è il primo corifao 
del partito dell'ordine, ( che.caro corifeo ) e perciò ogni 
qual volta vede in periglio il secondo corifeo del partito 
dell'ordine, Radetzky ( che altro caro corifeo )non può 
fare a mono di adoperarsi per evitare le botte.E questo 
pel primo corifeo:in quanto a me poi,come volete, ch'io 
non coadinvassi come un vero cencinquanta in questa pa- 
cifica missione l'organo spontaneo, i0 che lo seguo come’ 
l'ombra il corpo ? Ma che volete, non abbiamo potuto 
evitaro la rottura, nè io, nè organo ; e, cosa non da 
credersi, non l'han potuto evitare neanche la Francia e 
l'Inghilterra. i 

i Piemontesi si son fitti in capo che i Lombardi deb - 
bono essere italiani e non tedeschi, e non gli han rimos- 
si da questo strano proposito neanche i casi di fede sud. 
ditanza illustrati dall'organo, e rischiarati da me. 

Per ora fe cose della guerra stanno ancora sotto un 
velo.impenetrabile. Badate che questo velo non è tessu- 
to nella stessa fabbrica di quello del ministero , la qua- 
lità e l’uso a cui serve è alquanto diverso. 

‘Per ora non abbiamo di nuovo che una pacifica riti- 
rata degli Austriaci dai dacati. 1’ ducati a dire il vero 
sono stati sempre la passione dei feld, ma questa volia 
han dovuto curvarsi sotto il peso degli avvenimenti edi 
hanno fatto |’ opposto di quello che: han fatto a Ferrara, 


. vale a dire hanno sgombrato invece d’ occupare Parma, 


Castro ; Piacenza ; e tutti. i nostri feudi in paetibas son 
tornati ai di della fusione, e Modena anch’ essa è mezzo 
fusa, ma le cose per ora stanno sospese. 

Molti compatiscono i poveri Lombardi in questi mo- 
menti supremi, io poi vi dico il'vero,appunto perchè sia. 
mo:in questi momenti supremi, compatisco l’organo. 

Se it caro angioletto Radetzky toccasse per caso una: 


‘replica del 22 marzo come farà l' organo a raccontare il 


caso ? Se ciò accadesse,io spero che l'organo come qual- 


‘che altra volta 'ha-fatto trattandosi.di notizie di questo: 


genere,invece di raccontarle egli ai suoi lettori,ne rimet- 
terà ai posteri l’ incarico; ed in questo modo almeno, se' 
non sarà veritiero, sarà di certo ministeriale. 
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| L'affare dell'impero germanico è fresco fresco , 6 mi 
affretto a darvene la notizia, rion fosse per altro che per 
trovarmi almeno un mese innanzi con le notizie che vi 
dà l'organo, — 

L’organo, par altro , in questi. momenti bisogna che 
sia compatito, ha tanto da fare, deve schiudere le colon- 
me ‘al suo alleato Radetzky ; vedeste jeri; era pieno di 
proclami, ed ordini del giorno, e notizie feldiche , e non 
rina parola dei corrispondenti proclami , ordini del gior- 
no, e notizie. del Piemonte ; ed in questo ha ragione, ci 
‘sono tanti fogli italiani, spetta ad essi di dar le notizie 
@ i documenti italiani; ma l'organo! vi pare? scen- 
«lerebbe al demagogismo di esaltare gl’ italiani che 
sono i malintenzionati dell' Europa, sopra gli Au- 
sstriaci che rappresentano .il partito dell'ordine, quan- 
tunque la loro aquila nera non sia affatto candida , ed i 
snai popoli non sieno affatto sudditi spontanei dell’im- 
perizie e reale paternale governo aulico. 
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Condizioni 

Ogni giorno si pobrlica un nuovo disegno. 

I.pagamenti delle associazioni debbono es- 
sere anticipati. i 

Tutto ciò che riguarda il giornale dev'es- 
sere indirizzato (franco ) alla Direzione. del 
Giornale, 
no le feste. | .. 


i giorni me 


Ma torniamo alla Germania, che è meglio, 
Francoforte pare che abbia deciso che 1’ Alemagna 
‘ debba essere un impero, e per conseguenza che debba 
avere un imperadore, In vista di ciò pare che Franco- 
forte avesse ben riflettuto la cosa.... ( eh! Francoforte è 
| riflessiva assai ) ed avesse detto così: Io debbo. dar la 

corona deli'Impero a quello che più va a sangue al popo- 
lo suo; all'Austria no, perchè questa non va a sangue al 
popolo, ma al sangue dei popoli ( Francoforte è terribi- 
le coisuoi giuochetti di parole ) ; e dopo di aver fatta 
una lunga enumerazione, si è decisa {pel re di Prussia; 
ed ha subito pensato di mandar una deputazione all’au- 
tore della più larga costituzione ‘attuale, per offrirgli la 
coronaimperiale dell’Alemagna. i 

Immaginate la povera Austria quando ha inteso que- 
sto ; è diventata di tutti i colori, non come me, mi scan- 
si il cielo da tal somiglianza, ma è diventata multicolore 
per la rabbia. Tutti ce ne vogliono a questa poverina, 
l Ungheria, la Lombardia, adesso viene quest'altro com- 
plimentuccio di Francoforte.,, finirete per farla crepare 
di rabbia ! . i 

Non mi è pervenuto ancora il discorso col quale la de- 
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putazione si presenterà al Re di Prussia; ma voi sape- . 


te che psi discorsi soprattutto io soglio essere bastante- 
“mente bene informato ; appena dunque l’ avrò, e credo 
sarà domani, ve lo comunicherò. 


DUE DUELLI 


affari vicini, "prchbi io gli affari vicini li copro col volo 


velo. impenetrabile ; si tratta di Bucharest e di Madrid w 


paesi co’ quali passa qualche relazione , perchè da Bu-. 

charest aspettiamo i Russi, che dopo aver messo all’or- 
dine il partito del disordine bucarestiano devono venire. . 
qua per mettere il disordine nel partito dell'ordine, ‘e 


da Madrid aspettiamo i nipoti di' D, Pedro Gomes La- 
brador. 


Comincio dal duello di ‘Bucharést ch'è affare tiagi- 
co, e finisco col duello di Madrid. ch' è un: affare. £0° 


mico. 
‘A Bucharest ci sono i Turehi, che sono i Piemoniesî'di 


là, ed i Russi che sono .i Croati.. I Turchi proteggono | la. È 


nazionalità di Bacharest, la quale ‘è minacciata da’ Russi; 3 


| per ora vi è una specie dell’ armistizio Salasco, e la’ ‘città i 
di Bucharest è il Mincio di là, che:divide le dué parti i 


contendenti. À mi)grado di tutte le precauzioni: «prode, dì 
avvenuto uno di que’ fatti che ordinariamente sogliond* 


avvenire fra i posti avanzati, ed un uffiziale russo ian È: 


dò il suo guanto ad un uffiziale turco, che subito è 
tò sul terreno. ai © 


AI primo assalto il russo rimase senza testa, e siccome -.. 


. il duello era a primo sangue, perciò il turco si dichiatò 
contento e non ‘dimandò ‘ulteriore soddisfazione, e così 
l'affare finì. 

Ii Radetzky di là però ha dando soddisfazione di 
questo russicidio ad Omer pascià, il quale rispose che 
il duello era stato fatto: con tutte le. regole, e che il 
turco dopo il primo sangyo . pon. avea. inveito. contro 
il suo rivale ed aveva rispettato fatte le leggi della ca- 
valleria. 


La Porta intanto, che si 3 un ‘pochino nua alla” 


demagogia, sentendo l’affare della sineddoche fatta.dal 
turco alla testa russa, ha dato un voto di fiducia ad: =. 
mer pascià, ed ha chiuso questo voto in una, borsa di 
700,000 piastre, 
La Porta è prodiga di tali doti che gli cplani dona - 
ro, al contrario della ex-camera di. Napoli, | la quale ‘non 


ha volato dare al ministero un-voto di: fiducia, che'non .. 


le costava che due parole — seî.mesî. - 

Meno male però che le cose nella nostra camera non 
vanno come nella camera di Madrid, dove il generale 
Narvaez invece di rispondere col silenzio , col pianto e 
con lo scioglimento all’interpellazione faziosa del dema- 
gogo deputato don Rois y Rosa, rispose con un cartello 
di sfida, (E qui dal duello tragico. passo al duello” co- 
mico), 


Don Rois y Rosa rigevuto il biglietto pregò il genora- 
le O' Donnel “ed il marchese di Montecastro a fargli da 
secondi, ed il generale Narvaez i generali Cordova e Vi- 
sta Hermosa, in modo che se il duello avesse avato luo. 
gola Spagna avrebbe tutti i suoi generali compromessi. 
Fortunatamente però il presidente della camera mandò 
‘agli nffict i primi ed i secondi, e l’affare finì a chiacchie- 


‘ re, che doveano averluogo il giorno dopo nella camera. 


ASTREA 


Mia cara Astrea ti veggo in brutte acque; la non hai 
‘voluto capire il nuovo sistema decimale di pesi e misure, 
a il'ministero pensa a fartelo capire co’ suoi argomenti. 
Mia cara Astrea tu non. capisci che dovevi far cadere 


— Bogopre la tua bilancia dalla parte destra, e non dalla si- 
{ nistra,eituoi seguaci ne pagano la penitenza. 


Anche la bilancia di Astrea è stata dichiarata dema- 


‘ goga come il campanello de’ deputati e quello de’ pari. 


. Be le cose seguitano ad andare di questo passo, i po- 


- ‘steri quando verranno a fare atto di presenza nel mondo 
‘per giudicare la. responsabilità ministeriale , troveranno 


che Astrea se n° è faggita per disperazione tra gli astri, 
e che la bilancia della giustizia non è altra cosa che un 


où semplice segno; «dello zodiaco, 


Quanto. poi a'seguaci diAstréa, il ministero li vuole in- 


dipendenti come vuole indipendente |’ Italia. L' indipen- 
denza dell’Italia, secondo il ministero, come sapete, con. 
‘siste nella dipendenza dell'Austria. 


: Quanto all’inamovibilità de’seguaci di Astrea l'affare è 
presso a poco lo stesso, Essi saranno inamovibili come 


° tutti i Marchi Arati che fanno il giro delle province un 


centinafo di volte l’anno. 
Con questo sistema marcaraliano introdotto tra' magi- 


strati, la bilancia di Astrea finirà per diventare come il 


campanile di Pisa che pende dalla parte destra , ossia 
dalla parte del ministero ch'è destro, e che vuole ad 0- 


: gni costo che Asfrea non gli sia sinistra. 


LE CAMERE AUSTRIACHE 


u paternale governo dopo aver incarcerato paterna - 


— mente i deputati di Kremsier ha dato fuori la sua carza- 


mostre dell Impero uno ed indivisibile. 

Nella carta austriaca vi sono due camere , e questo si 
capisce ; vi è la camera ala e la camera bassa , le quali 
Fran di essere abitabili, deve passare qualche anno. 


Austria si ricorda del proverbio, il quale dice che eMi 


2a piano, va sana ; per ora ha dato la pianta dell’ edi- 
ficia costituzionale , che si compone di due apparta- 
menti. 

L’ appartamento candido che sta în alto. 

L’ appartamento tricolore che sta in dasso, 

Dopo della pianta dell' edificio devono gettarsi le fon- 
damenta,che il paternale govorno aulico ha chiamato die- 
te provinciali, 
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Queste diete han bisogno di altre fondamenta, che 
si.chiamano diete comunali, onde vedete che 1° edificio 
‘ costituzionale austriaco prima di giungere al secondo ap- 
partamento, cioè alla camera alta, ha bisogno delle die- 
fe provinciali, le quali hanno bisogno dello diete comu- 
nali, le quali hanno bisogno de' comuni. : 

L’edificio deve cominciare dunque dai comuni, ed'è 
perciò che il paternale costituzionele governo-ha incari- 
cato i suoi agenti irresponsabili Jellacich, Windisgratz o 
Radetzki di distruggere promodalmente tutti i comuni e 
ringiovanire l'impero. i 7 Sol 

Quando i comuni saranno paternamente distrutti, al- 


lora cessa la paternale missione degli agenti irresponsa- <. 


bili o comincia quella degli agenti responsabili che co- 
minceranno a far da capo 1 comuni, che faranno le diete 
comunali che faranno le diete provinciali, che sono il 
fondamento della camera bassa, sulla quale deve sorgere 
la camera alta. 


Quando le due camere saranno compiute, allora il pa- - 
ternale governo onde perfezionare l’edificio penserà alla . 


terza camera ; la quale non sarà nè alla ; nè .dassa , ma 
sotterranea, e questa è destinata ad accogliere in comi- 
tato segreto i deputati dell'una e dell’'altra'camera.. 


NUOVA ISCRIZIONE. 


I Cesare di Olmiitz ha adottato una nuova iscrizione 
da mettersi tra lo toste dell’ aquila bicipite. Un congres- 
s0 dilatinisti è stato convocato a tal uopo, e siccome gli 
scienziati sono demagoghi, così questo congresso è stato 
composto da un gran numero di semifeld latinisti. 

Dopo vario sedute , e varie discussioni si è scelta la 
iscrizione latina atta all’ emblema aulico. i 

‘ Un latinista semifeld aveva proposto per iscrizione il 


© post fata resurgo, ma questa proposta nonè stata appog- | 


giata. 0 

Un altro aveva proposto per iscrizione sola sancita fi- 
des sufficit, ma questa mozione è stata mandata agli uffi- 
cî a maggioranza di voti : Finalmente l’iscrizione votata 
è stata questa : Viridbus unitis. Iscrizione breve succinta 
e compendiosa, e che sarà messa tra’ due becchi dell’ a- 
quila a-due teste. ì i 

To non capisco se il viribus unitis esprima un fatto,un 
desiderio o una speranza degli onorevoli preopinanti di 
Olmiitz. : 


Il viribus unitis significa 1° unione di tutti .i paesi che 


‘ compongono la macédoîne dell’ impero austriaco. 
Questo viribus unitis non è ‘un fatto, ma una fugace 
speranza del gabinetto di Oimutz, 


Che col fuggir della speranza spera. 


La speranza del gabinetto olmutziano fagge col fug- 
gire di Windischgràtz,ma poi il gabinetto finisce sempre 
per sperare. 


To noncapisco la forza di questa iscrizione, cha se fosse * 


stata adottata dopo il congresso geografico del 1815,al- 
lora sarebbe caduta a proposito, ma ora che la torre di 
Babele dell’impero austriaco sta crollando, ora che sta 
per finire la confusione delle lingue, perchè i magiari, 
1 Croati, i Serbi, i Czechi, i Polacchi, gl’Italiani, i Dal- 
mati, i Boemi e i tranquillissimi Viennesi vogliono far 
da sè e non amano di far più parte della babilonica ma- 
cédoîne deli’ impero. 

Se l'iscrizione fosse stata viribus uniendis, allora essa 
avrebbe mostrato il desiderio olmutziano , ma il viridus 
unitis è una contraddizione aperta e manifesta. 


Questo sì che è un affare che riguarda i po steri. I 
faziosi contemporanei veggono in cattive acque l'unione 
dello forze tedesche. Però è facile che i posteri de’ nostri 
posteri, ossia quelli che faranno atto di presenza nel 
mondo un giorno dopo del giorno del giudizio, veggano 
avverata questa novella iscrizione. . 

Io per me propongo agli onorevoli preapinanti olmut- 
ziani di aggiungere al viribus unitis l'iscrizione della 
giarrettiera honny soit qui mal y pense, por non far pen- 


“sar male su queste parole di colore oscuro. 


LA PROPRIETA’ 


Per.combattere la dottrina sovversiva del capo dema- 
gogo di tutti i malintenzionati faziosi mascalzoni franco- 
si, cioè.che la proprietà è un furto, il paterno governo 
di. O!miitz scrisse nella costituzione queste parole: Za 
proprietà sta sotto la protezione dell’ impero. 

L'impero, come sapete, ha pure i suoi protettori, e 


.-«non ne potrebbe star senza. L'impero è come una bal- 


erina; la quale se non ha protettori, non è più balleri- 
na; éccettuate Je poche eccezioni delle ballerine, che non 


‘hanno: protettori e sono: sempre ballerine. 


I protettori dell’ impero sono Windishgritz in Unghe. 
ria, Welden in Vienna, Radetzky in Lombardia, Haynaw 
in Ferrara, er ti . 

La protezione accordata da questi angioletti all’impe- 


. ro,inseconda linea, è pure una protezione della proprietà. 


:Con questi protettori, come immaginate, la ‘proprietà 


. finisce per divenire un forto. ... 


. MIA CORRISPONDENZA. 


«Al'into passionato L. A. G.L' altra tua è andata da seagli uffiat 
con-le proprie gambe , giacchè non ]’ ho mai ricevuta. Del resto 
ti ringrazio ‘degli elogi, e delle notizie. | —. 

Al mio costante C: P. a Catanzaro. Un C. P. ha fatto divorzio 
con mia sorella è con la grammatica; e tu che sei pure un C. P. 
ami mia sorella ‘e rispetti la'‘grammatica. Tu scrivi bene, anzi 
troppo bene . . . e questi.tempi, pur .troppo non sono tempi per 
i C. P. della tua qualità. . po E: i 

AP... la Costituzionale. Non è il solo Monte Olimpo che ha 
scoperto, .ha scoperto pure la California. .. . 

Al sig. A. F... în Torino, Se aspetti che giunga l’ opportunità: 
fino a noi ti auguro gli anni di-Noè, ed in tal caso Radetzky sta- 
rà alquanto-al di fà dell’ Isonzo. 

© AUS, N. U. Diavolo! Vuoi che io non conosca neanche il ses- 
so di mia sorella? Ti ho detto che è femina ed è femina. Il mio 
pezzo d’ appoggio oltre la mitologia è la sua lingua. 

Alb-Imparziale Postero. Postero e buono, se vuoi un mio con 
siglio torna nel nulla, o.pure prima di emanare la tna semtenza 
procurati un salva condotto. Di questi tempi è cosa sempre utile 
anche per un postero. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


5. CARLO — (2 disp.) — Mosè in Egitto, 
FIORENTINI — (2. pari) — Il poeta e Ja Ballerina — 
Il Carcoriere del 1793. 

NUOVO — (1. dispari) — Linda di Chamrunix. 

S. CARLINO — Li due pascarielli simili — — Gli scioc- 
chi amori di Lubino. 

FENICE — Due milioni, o la Bizzarxia di un testa- 
mento. I 

SEBETO — Aladino. 


Il Gerente Lrenpiwmpo Manrazto. 


Napoli, — Stamperia Parigina d’Alos, Lezon. 
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Condizioni 


L'associazione comprenderà non meno di 
70 numeri — Ogni domenica si pubblicherà 
un: numero con un novo disegno.. . 


I pagamenti delle associazioni debbond-es- 


giornale. dev’ essere'indirizzato (franco ) alla 
Direzione del Giornale, “a 


ARLECOHINO NEI TEATRI 


‘Prima che fo.metta il piede ne' teatri della capitale 
della magna Grecia, questa volta è necessario che faccia 
un volo in un teatro della patria della politica del no- 
stro ministero. Sette sono le città che. si contrastano la 
culla della politica del ministero,come sette erano le cit- 
‘tà che si contrastavano il vanto della patria del cantore 
di Achille. Costantinopoli, Tunisi, Tripoli, Marrocco, 
Orano, Mecca e Algieri, sono le sette città ministeriali 
În quistione. i 

A Livorno è nata la politica dattellesca ; a Torino 
nacque e mori la politica commediante, o ci volevano 
nîentemeno sette città turche per generare la politica 
«candida del ministero. Ma passiamo avanti. : 

Algieri a quel che pare, sta uscendo dalla volgare 
schiera, come direbbe il collega ghibellino. Questa città 
mon vuole essere più del bel numero una, ossia non vuo» 


- le più essere una ex sepiem, e sentite perchè. In Algieri ‘ 


gi è un teatro,come quasi în tutti i paesi cristiani c tur- 


‘ chi del globo terraqueo, e questo lo sapete. Ma quello 
che non sapete è, che gli Algerini hanno fatto dare una 
rappresentazione a benefizio nientemeno che della de- 
magoga Venezia. 


| Questo fatto della rappresentazione farà sì che le no- 


‘ stre pacifiche relazioni con--Algieri incominceranno a 


turbarsi, e che uno di questi giorni il ministero riane- 
gherà nell’ Organo una delle patrie della sua politica. 

Il teatro di Algieri ha aperto le sue porte per aiutare 
Venezia ad aprire le porte del teatro. della guerra , © il 
bullettinaio del teatro algerino mandando l' introito di 
quella serata a Venezia, ha mostrato che è più cristiano 
di quel bullettinaio di Windischgratz che dopo di aver 


fatto la comparsa in Ungheria ha fatto subito la scom- 


parsa, 

To per me in tulto questo affare m’ imbroglio è non.:so 
capire come gli stessi turchi sono più italiani di noi, di- 
cendo noi fo una sineddoche perchè intendo parlare del’ 
sempre sullodato ministero. 

Adesso sì che capisco il vero senso dell’ appello che fa 
il ministero a' posteri. Ora che anche i contemporanei 
turchi sono demagoghi, al ministero non resta che di ap- 


pellarsi o alle candide spontanse mummie, od a' posteri, | 
Il secorido: di questi appelli è stato già fatto ; quanto al- 
l'appello del giudizio delle mummie-lo vedremo quando 
il'ministero dopo di aver convocata la Camera , farà il 
rapporto dello scioglimento. AI 

Malasciando stare il teatro turco entriamo a° teatri 
cristiani, o comiticio da S. Carlo. AR 

i iii SESTO DIR ec ani 
: +8, CARLO 


: MOBÌ, 


Ti mio disegnatore quando ‘4a bisogno. di piangere 0° 


quando ha qualche affare importatitissimo da disbrigare, 
| sì servo dicerti mezzi indiretti per la sua caricatura ; fa 


una sineddoche ed invece di. far: esso la ‘caricatura ne: 


getta leggiadramente la-risponsabilità si di.me. 


Per esempio: quest'oggi ha messo varie persone a guar: 
dar un cartellone; ed i0 che non sapeva ciò che le prelo=" 
dlate persone potessero fare, dopo aver computato,letto e-. 
riletto la parola Mosè, ho dovuto scrivervi sotto qualche 


cosa, «che, comò vedete, vi rimandasse a quest’ articolo, 


come:il Mitiistero rimanda la‘ sentenza dei contémpora- :.- 


nei.alla gran'corte di cassazione dei posteri .-... i quali,;. 


sia detto. in'parentesi, tuttò vorrebbero cassare salvo il: 
giudizio dato dailoro antenati,che siete voi, sul'M inistero. è. 


Io dunque vi'ho già minacciato di farvi toccar con'ma.* 


no .che |’ affar del Mosè -è andatò precisamente come; è: 


‘andato l’ affare nostro dal 27 ‘gennaio in poi —-Ed ecco 


‘mi pronto alla pronigssa, perchè id quarido prometto, ho. |, ii i Du a 
; È X E oe (orel}ibr sostituita la parola è tuoi cenni 

una maniera di maniéner le promesse, un po' diversa da-- “| - (riel:tibro attuale hanno sosti .P 

quella, con cui il sempre lodato. Miuisteto mantiene la] 


“promessa d' obblio fatta pel 15 maggio. Ma: ognuno ha . |. 


_la sua. 


Se non che comincio col fare.unn protesta, ed è la se- 


guente .: 


+ Voi-sapete che'io frale mille‘dose che schivo, perchè-.. 


sono prudentissimò, parte per “indole naturale, e pirté 
‘perchè l'articolo fot me lo ritordarebbe se mé lo dimen- 
ticassi, vi sono le personalità, le immoralità 6: le irreli- 
giosità, e queste le schivo per ifidole: 6 se non fosse per 
‘. andole tanto farei ché deladerei. tutti gli.Articolitot:del., 
« mondo. . ln eri 
Volendo dunque evitar che qualche cosa di sacro.do- 


vesse càder malamente in mezzo al parallello tra Moste |. 


i poveri affari nostri, farò così; invece di parlare de’ 
. personaggi storici, parlerò deglirartisti.ché ne sostengo 


no le parti; invece di dir Mosè. dirò. Badiali, invece di © 
dir Avaide dirò la Tadolini, iivece di Faraone, dirò il 


ministero ... no, sbaglio, dirò Gionfridg, ec. ee. de. 
I? affare danque par che vada così: 0 0. 
Si.alza la tela 0 si vede un attruppamento : sono geri- 
ti che gridano; e gridando dicono; DATE 
« Tempo è ormai che di tanti perigli 
i «In noi cessì l'affanno e il timor. 
. Si figura l'epoca della famosa dimostrazione inerme, ma 
‘non candida; del 27 gennaio: quei due versi significano : 
Y assolutismo, ed i ministri passati hanno durato abba- 
.stanza.; è tempo ormai di dire : Viva il Re! Viva la Co. 
stituzionel!, .. ; dI, “ul 
« Poî viene Mosè ... voglio dire Badiali, e dice: non du- 
bitate, qualche cosa l' avrete, rion so. se siano semplici 
‘riforme, o sia una costituzione bell'e buona, ma vi ri- 
-peto, qualche cosa l''avreto. | E 
: 116 Golmo il petto d’ amore a fidanza 
“9 Non scemata in voi sia la speranza; 


. gracile gracile, che sta per quanto valo, 


“i 


Questa sperànza durò tutto il-28 Gonnàio; il 29 final- — 
ménte si ottenne la Costituzione, e sta bane: Dico sta de: 
ne, così per un mio modo di dire; non vogliaté credere. 
che.sia la costituzione che stia bernd di salute; in questo 
momento soprattutto la poverina non sta troppo bene : 
il Ministero con certi debilitanti browniani «1 ha ridotta. 


‘Poi sj pensa. alla. mediazione di Lord Mintho perla 


‘© Sicilia: Agresta è andato espressamente por far qualche 


cosa netta corte d’ Egitto; ma credo che poco ne rica- 


‘0-Imtatito s'è compilato lo-statuto, e Badiali viene con lo 
‘statato; siamo ‘al:10' Febbraio — ( Nota bene, Nella pro- 
“va generale Badiali veniva con le tivole delle leggi,come 

| si'fa a Parigi, come:si faceva qui, come si fa dappertut- 

‘Im:.dopo la prova: generale si fecero. toglier le tavole 


delle loggije Badialiviéne con la semplice verga in ma- 


> no. Non s0 perchè; ma credo-chie sia per mostrare che 


adesso legge mon'cé n'è più. — Basta, io mi regolo con 
l’antico libretto dove.c' è Badiali o Lablache che viene 
conlé tavole della leggo ) — Appena avato lo statato, 
scco in campola bandiera: tricolore, ed in fatto appare 


sula tela:del fondo, qualche cosà tricolore, che non - so 


perchè si ostinano a «chiamare. arcobaleno; quella è nè 
più nè meno:che una Bandibra tricolore, a meno che non 
vogliate érederla un'immensa fetta di presciutto, . nel 


“qual caso sarebbs bicolore come. la nostra bandiera di- 
“o epidolore, |“... ala giù PES 
» Segue subito dopo il giuramento. E il 24 febbraio: 


‘Noi giuriam prostrati.a terra 
‘Le tue leggi d’osservar. 


d' osservar alle altro le tue leggi d' osservar. Pare diffini. 


‘tivAmédte, che leggi non sé ne vogliono ; infatti 4 cenzi 
“sono più elastici 6 più arbitrari; non c' è bisogiio di rén- 
° “der conto ad alcuno,quando ci sono i soli cenni) Viene‘ 
. inséguito la consagrazione dei fanciuili primogeniti... qua 


mi par di vedere certi ragazzolti che si consacrarono alla 


‘ ‘patria ,.solo pel piacere di aver l'elmo:con le.code , e le 
‘ daghe della guardia nazionale; dovete pur confessare che 


ci si misero dei ragazzetti proprio da liceo. LF 
‘Viene il gran coro ; e sono tutte quelle. feste che si fe- 


‘cero;il bacio dei fratelli, l'assalto degl’impieghi, le dimo- 


strazioni delle. quali se ne faceva una al giorno ,ela do- 
menica due; e-tuita quelle-altre belle cose. i 

‘ Qua poi la cosa comincia a cambiar di colore. Viene 
in campo Bouccardè che incomincia a parlare di svolgere 
e modificare: Vorrebbe delle concessioni dalla Tadolini 
‘non vorrebbe due Uatnéré, ne votrebbe una sola , e la 


‘Tadolini non dene vorrebbe idar nessuna. Mi pat d’ as- 


‘sera al famoso aprile 1848. — Già.per Bouccardé è una 


* 


fissazione di voler Jo.concessioni dallàT'adolini; incomin- 


ciò da Conte di Chalais e fu ammazzato: poi qualche co- 


sa dovà ottenerla perchè da Poliuto si presenta come suo - 
sposo, ma è pure ammazzato; e per paura d'aver dei suc- 
cessori nei posteri fa ammazzar anche lei. Or. nel Mosà 
ritorna in campo con le concessioni ! E una mania beli' e 
buona... basta, proseguiamo — La Tadolini canta poi 
quei versi: a 
E - In così lieto giorno 
Mi struggo in lacrimar. Bal 
Or io domando a voi se-quel viso là è il viso d' urta 
donna che si straggo inlagrimar. — SII 
Dopo aprile venne maggio. Dopo lo svolgere e. modi» 


. ficare vengono gli egiziani, gli ebroi alzano i bastoni, gli 


egiziani abbassano le lance, viene il contlitto, ci siamo 


col 15 maggio, Anzi per compimento al parallelo cade la 


* 
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pioggia di fuoco , così non manca neppute ‘« il. povero 
«palazzo di Gravina. » 


«-Ahi! scoppia il fulmine, 
« Àlii! mugge il tuono, 

« ‘Ah! dove sono! 
‘8 Dovunque incalzami 

« Alto terror. 


E qui finisce il primo atto — con l’ incendio del palaz- | 


. 20.di Gravina, e conla gente che non si sa più: dove sia. 

La prima cosa che si vede all’alzarsi della tela del 2. 

atto, è,che non sì vede nulla. « La più profonda oscuri- 
« tà regna sulle scene. » È una delle piaghe d'Egitto, 

‘Insomma il Signore ha tolti i lumi alla gente. E, come 
vedete, siamo al ministero del 16 maggio. 

Qua il parallelo finisce, perchè in teatro i lumi, ad in- 
vocazione di Mosè, ritornano, e fra noi, dacchè il mini- 
stero perdette i lumi, non li ha ricuperati ancora. Signo- 
re,.dàgli lumel 00° i 

È inutile che vi continui’ a spiegare il libro. Dopo le 
tenebre vengono le altre-piaghe d' Egitto, le cavallette, 
l'onda del Nilo insanguinata ec. 

a Tinta di sangue è l’ ‘onda ..,. 
. « Pregna d'insetti è l’aere ...con. 

To poi. vi.dico scioccamente come -la penso. Le sette 
piagho d’ Egitto furono dei terribili castighi, e sta bene; 
ma adesso che tutto si riassume , pare che a noi sia ba- 


stata una piaga sola che vale per le sette d' allora, è cho 


è il vero castigo di Dio — Ministero, non è vero? 


E l’azione finisce col passaggio del Mar Rosso; che è - 


, passato dalle comparse conla stessa sollecitudine con la 


quale i Russi passeranno lo stretto dei Dardanelli. (Rac-. 
comando al triumvirato teatrale di non metter più in - 


caricatura i Russi con quel curioso passaggio del Mar 


Rosso fatto da 20 comparse che vanno e vengono, come 
se fossero una spedizione. i 


La Russia è una grande potenza e se ne potrebbe of- - 


fendere, ed obbligare l'impresa a qualche cosa, come 
ha obbligato l’ organo di ieri a smentir il prelodato pas- 
saggio dello stretto dei Dardanelli. ) 

Fin qui del libro. Un’ altra volta del resto , e seprat- 


tutto dell’ esecuzione, degli applausi; dei dis, della Tado-_ 


Uni edi tutti gli altri. 
: FIORENTINI 


Se non oggi, dimant, e questo è chiaro perchè lo dice 


sempre il sottorgano quando dice che la costituzione do- 
vrà funzionare nel tempo futuro { dimani), e che quan- 
to al tempo presente il ministero ha la. missione di ser- 
barla intatta, come la serba. Però alteatro de’ Fioren- 
tini la produzione se non oggi, dimani, fu rappresentata 
una sola sera in questa settimana, mentre che fuori tea- 
tro; se non oggi dimani;, è l’ espressione di tutti gli uo- 
mini di tutt’ i partiti. 

.Se non oggi, dimani, dicono i candidi che aspettano la 
flotta russa, fa quale deve sforzare i Dardanelli, quan- 
tunque l organo abbia smentito officialmente quella no- 
tizia, mostrando con ciò apertamente di esser pagato dal 
partito del disordine. torta 

Se non oggi, dimani, dicono i prelodati candidi, i qua- 
li aspettano che Windischgratz dopo aver pescato Kos- 
suth faccia un mezzo giro a dritta venendo per Trieste 
in Italia, onde mettere al dovere que’ faziosi comunemen- 
te chiamati crociati, secundum Welden. 

Se non oggi, dimani, dicono i demagoghi che aspetta- 
no la risurrezione della guardia nazionale, la riapertu- 
ra delle. camere, l’ esame dello stato discusso e .l’ indi- 
pendenza d' Italia. 


| Napoli, — Stamperia Parigina d'Ales. Lrpos. 


Se non oggî, dimani, dice il ministero quando tutti gli 
organi demagoghi gridano a coro la-Costituzione! la Co- 
stituzione 11 Ma il se non oggî dimani, del ministero è co-. 
me la Jeggenda del panettiere, il quale scrisse: Oggi nox 
si fa credenza, domani si, ; 

Se non oggi, dimani, dice adunque il ministero , e di- 
ce.bene, perchè nel dimani sono compresi que’ posteri 


il ministero si appella. 


‘che devono ancora nascere ed al cui imparziale giudizio 


| TDUE MILIONI 


.Ua legno mercantile partenopeo va nientemeno che 
all’altro mondo în California pel cambio dei nostri ge-. 
neri con gli auriferì prodotti di quell’ Eldorado. Io per 
me non vi consiglierei di fare questo viaggio d’ oro per 
andare ad.esser spettatore del secolo d'oro della Califor- 
nia. Il viaggio è pericoloso , e poi ja residenza di quelle 
parti dorate non è tanto sicura: Ci è il rischio di morire, 
non dico digiuno come il Conte Ugolino, ma sazio come 


‘Crasso, perchè quel suolo non produce nè cereali nè pa- 
tate nò frutti. ma solamente.oro. Se porò avete passio- 


nati.miei la dosse dell' auromania, senza andar tanto di- 
stante, potreste benissimo appagare i vostri dorati desi- 
derî andando alla Fenice. co 

La Fenice ora è diventata una vera California per le 
produzioni aurifere che ivi $i fanno. 4 

‘Il signor De Lise siè dato alle scoperte californi- 

che, ed ha abbellito l'era novella della Fenice con la po- 
tenza dell'oro, e co’ due milioni. La Potenza dell'oro fe- 
ce un viaggetto alla Prefettura e restò ivi sepolta come 
Plinio sotto le ceneri del Vesuvio, e i due milioni anch'es- 
si-hanno fatto il loro viaggio alla prefettura , e ne sono 
usciti come mia Sorella primogenita uscì dalla Vicaria 
sotto la californica garenzia di una cauzione. . 

L’affare de’ due milioni è nn affare presso a poco sl- 


‘ mile a quello del nostro Stato discusso. 


Un antenato della famiglia Simon,nel secolo tot,lascia 
due milioni che sono messi a moltiplico. Vengono i po- 
steri di questo antenato, e questi posteri non sono coms 
quelli del ministero ossia tutti benintenzionati, ma sono 


| anche demagoghi come i contemporanei. :.. 


. I posteri benintenzionati di Simon vogliono mettere 
un velo impenetrabile su’ due milioni, come il sullodato 
ministero lo mette su’ milioni del budget. Ma i posteri 
malintenzionati di Simon dopo aver fatto il giro di qual- 
che Vicaria,parlo di Mila deCardoville,}ehe va alla casa: 


‘ de’ matti, entrano in possesso dell’ eredità. 


Il testamento dell’ antenato Simon era malintenziona- 
to perchè legava tutti i milioni moltiplicati a quel poste 
ro della famiglia che avesse dato pruova della sua dema- 
gogia. Finalmente dopo aver distrutti tutti i mezzi indi- 


‘retti del lato benintenzionato della famiglia. tolto il velo 


impenetrabile dall’ eredità, idue milioni’ centuplicati 
spettano al partito del disordine, ossia a Mila de Cardo- 


ville che professa dottrine malintenzionate. 


IH dramma de’ due milioni è bentessuto ed è ben rap- 
presentato, in modo che la Feuice, che si occupa di que-- 
ste produzioni aurifere, finirà per diventare una vera: 
California per 1 affluenza del pubblico che ogni sera va: 
a fare atto di presenza in quel teatro. 


Il Gerente FrenpimanDo Mantetto. 


Associazioni 
Napoti Provincr 


Un mese gr. 50-62 Un anno » 4.60.5.40 
Tre mesi D.1.40 1.80 Un ne gr 2-3,— 
Sei mesi » 2.60 3,— 

Le associazioni datano dal.4, 11, e 21 
d'ogni mese. l 

..Sì ricevono le sole lettere affrancate. 


Lunepì 


matto. 
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Si pubblica in tutt’ i giorni meno le feste. 


CTondizioni 


‘Ogni giorno si pubblica un nuovo disegno. 
I pagamenti delle associazioni debbono es- 
sere anticipati. 


L Ufficio Tutto ciò che riguarda il giornale dev'es- 
Palazzo Barbaia a Toledo N.* 240 piano | 5r® indirizzato (franco ) alla Direzione del 


Giornale. 


Napoli 26 Marzo 


È indicibile il movimento che si fa, o che si sta per 
fare di questi tempi in Europa e fuor d’ Europa; nessu- 
no sta bene in casa sua, e tutti vanno a vedero che si fa 
in casa altrui, si direbbe che è un capodanno, o qualche 
gran solennità; solamente, invece di lasciar le carte di 
visita, si va di persona, ecco tutto. Ì 

Gl' inglesi vanno nelle Indie, vanno versotil Bosforo, 
vanno in Sicilia ; gl’ irlandesi emigrano perchè quelli che 
attualmente non muoiono di cholera potrebbero morir 
dalla fame ; i francesi si apprestano a scendere in Italia, 
e la prima divisione dell’ esercito delle Alpi ne ha rice- 
vuto l'ordine , sotto il comando del generale d' Arbou- 


ille ; gli Spagnuoli vanno a Roma ; i Piemontesi vanno 


a Milano ; i Croati di Radetzky vanno a Torino; i To- 
scani ed i Romani vanno in Lombardia a cacciarne il 
Feld; i napolitani vanno nel Pontificio ed in Sicilia ; i 
‘Russi sono andati in Transilvania, poi andranno in Un- 
gieria e poi vorranno a Capodichino per terra, sc non 


vengono a Santa Lucia per mare dalla via dei non ancora 
sforzati Dardanelli; gli Austriaci vengono in Italia; gli Un- 
gheresi vanno a Vienna ; la Turchia va sui principati & 
scacciarne i Cosacchi,i quali vogliono andare in Costan- 
tinopoli a cacciarne i figliuoli del profeta: i popoli germa- 


‘nici vanno in Prussia, almeno in deputazione, ad offrir la 


corona imperiale alla Prussia; la Prussia viene sulle fron- 
tiere co'suoi 400 mila uomini; i Bavaresi vengono essi pu- 
rea Roma, col resto della spedizione; î polacchi vanno in 
Piemonte ed in Sicilia a fare legioni; gli svizzeri vanno a 
dirè alla dieta che non vogliono venire più in Napoli, ‘ed 


“invece vengono reclute austriache che passano per reclu- 
‘ te svizzere (almeno a quanto mi si dice); nello Schweling- 
Holstein vanno Danesi e Prussiani per sapere chi deve 


tornarsene pe’ fatti suoi; i disperati vanno alla Califor- 
nia a far fortuna ; ed il ministero napolitano va .... no, 
questo solo non va neppure a farsi benedire, e nel co- 
mun moto resta stabile e monumentale. 

E come! non avrà esso pure il suo Galileo che dirà : 
«eppure si move » ? 

Che cosa dovrò fare io, domando a voi, passionatissi» 
mi mici, in tutto questo movimento? o piuttosto che co= 
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sa dovete far voi? Ve l'ho già detto altravolta : non vi 
movete, lasciate fare, state tranquilli, non vi muvetemai, 


non’ andate a nessuna parte; o almeno andate solo a. 


prendervi l'Arlecchino la sera; perchè io neppure mi muo- 


verò, non per altro che per andarmi a moltiplicar sotto. 


la macchina per voi. 
= Dopo parlato del movimento europeo, debbo par- 
larvi di quello che.si fa in Napoli. Cose grossé! amici! 


gravissime cose! Il ministero,oculatissimo e vigile propo. 
no decreti sopra decreti, ed attende alla salute della pa-. 


tria in pericolo. Io non vi posso parlare di tutti i decre- 
ti per TTT ragioni, che voi ben capirete, senza che mi 
spiego meglio, oggi che lo spiegarsi meglio è un avant- 
propos di prefettura la quale essa stessa è una prefazione 
della Vicaria. Voi | 

Ma vi parlerò di uno dei decreti che ho letto tra gli 
altri ufficiali del governo, nell’ organo volgarmente det- 


to giornale costituzionale del regno delle due Sicilie, è 
che ha singolarmente fissato la mia attenzione per la suà . 
gravezza, per la sua importanza, ‘e per Ja ferrea. neces=" 
sità che à spinto il governo a dare un così duro proy-'. 


vedimento. i 
Il decreto è il seguente: 


| « Si autorizza la città di Napoli a permettere a Nicco-:. 
« la Sorrentino d’impiantare nell'angolo del suo casamen- |. 
« to a S.Agnello dei Grassi una colonnetta di ferro fuso.» 
Ben dissi ferrea necessità del durissimo provvedimen- - 
to. Senza quella colonnetta:; Napoli, la città amica delle” 


belle arti come avrebbe fatto? ed a qual sostegno si sa- 


rebbe appoggiato il governo ? Come. è contento il Mini- 


stero di poter piantare unia cosa più dura e più stabile di 
sè medesimo. Cosi almeno la stampa faziosa e sbrigliata 
non lo annoierà più col parlare sempre della sua stabili- 
tà ed irremovibilità, ec. ec. Oramai si rivolgerà alla co- 
lonnetta che è all'angolo del casamento di Niccola Sor- 
| Tae a S. Agnello di Grassi, o lascerà în pace il Gabi- 
netto. ARE SIA 


LA. PRIMAVERA. di 
Primavera ha fatto il suo intervento nella terra, e que- 

sta volta è stata accompagnata dal cattivo tempo è dalla 

pioggia. : no, 


Lestagioni come tutte le cose politiche sonò state svol. 


te e modificate, ed hanno avuto per così dire la loro in- 


dipendonza. L' inverno è stato una vera primavera, e 


questa pare che voglia essere inverno. Tar 

Con lo spuntare de’ fiori stanno per spuntare le botte; 
il canto degli uccelli sarà accompagnato dal suono de’ 
pairans,0 col verdeggiare de’ prati saranno ridotti al ver- 
de molti paesi. 


La guerra pare che sia il frutto di Primavera come gli 


«armistizî sono i fratti di està. 

I fiori che vedremo tra giorni spuntare sono i fiori di 
passione, ossia i bullottini del passionato feld, che sono 
fiori di eloquenza e di paternità, . 


L'inverno è finito, e con esso sono morti i tre armi 
stizî italo-croato, danese-prussiano, @ citrultrafaro. Con 
tutti questi armistizî che sono avvenuti in Europa, anche 
il cielo ha fatto un armistizio con la terra durante l’ in- 
verno. Infatti il cielo non ha fatto alla terra la solita 
guerra delle piogge, delle grandini e de’ tuoni : e le. nu- 
vole rare . volte sond comparse sal cielo-a far la media- 
zione tra il Sole e.la terra. 

La Primavera dunque questa volta oltre di essere ac- 
compagnata dai fiori de’campi, è accompagnata da quel- 
l’altra specie di fiori di quell’ altra specie di campi, 0s- 
sia dalle bombe e da' razzi de' campi di battaglia. 

| — IDUE PROCLAMI 

Radetzky ha pubblicato due proclami uno corto corto 

6 l’altro lungo lungo. Questi due proclami in fondo non 


sono che due professioni di fede, che il sommo feld del 
paterno impero dirige una ai suoi. fidi croati, e l’altra ai 


‘. passionati suoi milanesi, Frà queste:due professioni del- 


la fede Radeschiana, quella diretta ‘ai milanesi è quella 


‘ ‘corta corta. Si tratta di poche concise e chiare parole: 


« Cari milanesi,ci siamo,le botte ricominciano, io confido 
nella vostra prudenza, e vi prometto di seguitarvi a trat. 
tare -come finora vi ho trattati; ma se vi girasse pel ca- 
po di rinnovare un 22 marzo, il S.. Elmo di Milano vi 


‘ farà restare a-bocca aperta incantati dalla meraviglia . » 
“ . E-questo poi milanesi. 


. Veniamo ora all'altra. professione di fede diretta ai 
suoi fidi angioletti croati. |... i 

In quest’ altra professione di fede il feld diceva molte 
cose ch’ ìo tralascio per brevità, e perchè sarebbe inutile 
up ripetere sotto sopra il frasario di quel tale rapporto, 
del quale voi ed io' pur troppo ne abbiamo parlato molte 
volte. Quel furbstto di Radetzky è così lusingato veden- 
do che le nostre'relazioni seco lui non sono per nulla tur- 


“bate,che quando parla ci fa la corte anche ne' suoi pro- 


clami imitando lo. stilo de’ nostri ministeriali rapporti. 
Però il feld questa volta ésce dalseminato. Mi spiego 
meglio. Il Ministero nel suo rapporto rimette di posteri 
V ardua sentenza della sua causa, e sta bene ; il feld poi 
cho pel suo proclama è un dagherrotipo del Ministero 
avrebbe dovuto fare lo stesso,ma no signore,il feld dice: 
(testuale ) Grande è il potere di una giusta causa; in essa 
confido e lascio senza timore decidere ai contemporanei ed 


ai posteri la mia condotta. Dunque Radetzky oltre ad ap- 
‘pellarsi ai posteri vuole pure il giudizio in prima istanza 
‘dei contemporanei, ciò che, non si chiede dal Ministero. 


E qui debbo al. solito mio render:giustizia al vero, di- 
chiarando che il feld è un semplicione posto a confronto 
del nostro ministero,giacchè egli.a quel che. pare crede 


‘di non essere stato ancora giudicato dai contemporanei; 


mentre il ministero che vede.le cose come sono, sa che 
l'ancora della speranza per lui sta nel futuro, perchè il 
tempo presente lo ha condannato senza misericordia. 
Crudelissimo tempo, ben a ragiono il ministero sde- 
gnoso,mi dicono,che a te si sia rivolto,cantando sul mo- 
tivo della Sonnambula: | 
Non è questo ingrato fempo 
Non è questa la mercede 
Ch’io sperai per tanto amore 
Che aspettaì per tanta fede... i 
E mentre il ministero canta, il tempo gli porta la bat» 
tuta in cadenza, 


# gia\.720 
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- Lo, Costituzione. SR Soia 
—_ Fi perchè È coperto d'un celo Ampenettabile 
— Domandalo a’ posteri, ] 
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UN RITORNO INASPETTATO 


E come vivere senza C. P.? C. P. è una delle colonne 
dell'organo, è il fido ammiratore del paterno Feld, è il 
iù caldo difensore che esista in Italia del partito del- 
ordine. Dunque senza C. P. era follia sperare che si 
«potesse andare avanti, e perciò i caldi voti de’suoi molti 
passionati ( anche C. P. ha i suoi appassionati ) lo han 
fatto tornare, ed in questi momenti difficili quel caro Q. 
P. viene proprio un acqua di maggio. 

Senza spiegarmi meglio voi già avete sicuramente ca- 
pito ch'io parlo del Conto Pactha,il quale si firma GC. P. 


t) 


e che dopo averci fatto sapere che se n'era andato da . 


«Milano con grande dolore dell'organo, ora sappiamo che 
è tornato, e lo sappiamo appunto col mezzo del sullodato 
organo, il quale appena lo ha visto ‘ricomparire sulla 
gazzetta di Milano lo ho subito riprodotto. nelle sue co- 
lonne per rallegrare .il partito’ dell’ ordine, e per ram- 
mentare a quelio del disordine, che vanta pure Milano i 
suoi C. P. i 

Se questa volta i Lombardi fanno quello che fecero 
l’anno scorso, il caro C.P.. di Milano sarà costretto a fa- 
re atto di presenza con l'assenza da quella città; ed in 
questo caso chi sa che non ce lo vedremo venire fra noi. 


Secondo me, se fossi lui, io qui verrei. Qui vi è il par- 
tito dell'ordine, di quell’ordine che regna appunto nel 


paterno impero. —. 

Qui vi è l'organo che può offrirgli i suoi torchi, e qui 
infine troverebbe il suo ononimo il quale conforterebbe 
il fuggitivo C. P. con.le nuovo teoriche grammatiche po- 
liche del mensuale C, P. 


esa ot 
UN'ADDIO FELDICO 


Il feld di Milano si è dato in campagna, e prima di la- 
sciare la città le rivolse queste tenere parole, che io tra- 
scrivo dall'organo austriaco di Milano. 

«Case milanesi addio ; nel marzo passato mi avete li- 
cenziato voi, in questo marzo mi licenzio io ; il mio cuo- 
re però resta con voi, e vi lascio un caro ricordo, nel 
ben munito e fortificato castello. Guardate a quegli in- 
canti, contemplateli bene, ed essi vi parleranno del mio 
paterno affetto. ser 

« Milanesi, figli miei, una prima volta provaste le fu- 
neste conseguenze della ribellione ; vi prego di non ri- 
bellarvi per la seconda volta ; allora rientrai senza ven- 
detta, e vi perdonai come il ministero partenopeo mio 
alleato sta perdonando i faziosi quindicimaggieschi. 

« Udite la mia parola, ch’ è parola di padre, e ripete- 
tela a’ figli vostri, dicendo che quella è la parola del’ lo- 
ro nonno. Se essa vi pare un poco dura, ricordatevi che 
in quosta durezza sta Ja vostra salvezza. 

« Il mio amico Wempffen vi parlerà pur esso, e tutto 
queste parlate, se mai le scorderete, ve le ripeterà il co- 
lonnello Hyntzel ed il colonnello Duodo, depositari del 
mio paterno amore verso di voi. Essi lo custodiranno 
nel prelodato castello, che servirà a voi di souvenir. 

« Milanesi, figli miei cari cari, addio ; io vi saluto, vo- 
stra madre Giovannina che fa per ora atto di assenza vi 
saluta pure, tutti i miei fratelli croati vi salutano ancora 
ed a rivederci fra pochi giorni. 


Il vostro affezionatissimo 
B. F. RADETZKY. 


LA VALTELLINA. 


Vi ho sempre detto che le montagne sono i semenzai 
del malintenzionatismo e della demagogia, perchè la na- 
tura ha fatto in esse abbondare gli alberi, che in Tur- 
chia sono il paternale potere esecutivo del palo,e in Fran 
cia e S. Marino, a Roma ea Firenze, sono i blasoni del 
popolo, 

La Valtellina sta facendo ora il bis alla sua insurrezio- 
Dose pare che non voglia più riconoscere Radetzky per 

adre : 

ll Feld appena ha avuto notizia che la Valtellina avo- 
va innalzato lo stendarlo della ribellione, ha sentito il bi. 
sogno di piangere ed ha esclamato: tu quogue Valtellina 
filia meal 

La Valtellina è una specie dolla Tadolini, cho fa il bis 
a’ pezzi favoriti. ©’ 

Quando Garibaldi trapiantò it malintenzionatismo di 
Montevideo nella Valtellina, questa si mostrò degna del. 
la direzione di un tal maestro e si adoperò molto per fa- 
re avverare le parole del Salvagnoli : fuori i barbari. 

Ora che l'armistizio è stato'rotto, e che 

Chiama gli.abitator d'Italia intera 

N-lieto suon della subauda tromba, 
la Valtellina si è ribellata per'uscire dalla tutela del pa- 
dre Feld, . i 

Vi pare possibile che il mondo può andare avanti con 
questo benedetto sistema di tutori. Il ministero di Ol- 
miutz ha dato Welden per. tutore de' Viennesi, Windi- 
schgritz per gli Ungheresi, e Radetzky pe' Lombardi, 
Vi pare possibile che questi paesi possano amare di re- 
stare sempre pupilli sotto questi tutori ? Vi pare possibi- 
le,oltre di questi tutori,che l'Ungheria c l’Italia debbane 
avere anche i sottotutori, che sono Jellacich, Welden, e 
Haynau? | 

La Valtellina come tutta la Lombardia non ama che 
di uscire dalla tutela feldica e semifeldica, e perciò sta 
facendo un bis allinsurrezione. i 


° VARIETA’ 


Il cittadino Bonaparte aspirante imperatore della re- 

pubblica francese si è dato all’imitazione comica di Tal- 
leyrand di macchiavellica memoria. Uno de’ suoi amici 
ricordava al nipote del gran zio le suo antiche promesse,. 
i suoi brillanti programmi, eil suo malintenzionatismo. 
I! nipotino del'gran Zio così rispose a questa interpella- 
zione: Mio caro; un uomo politico deve perdere la me- 
moria. 
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Giornale, 


— Mapoli 27 Marzo 


Quesfa mattina fo utia parentesi nella politica ; mi oc- 
cupo‘di affari più positivi, 6 metto mano alla borsa, ma 
non per pagare il partito del disordine; e ciò per due ra- 
gioni : La prima è che il partito del disordine adesso sta 
tutto alla Vicaria, dopo il rapporto del Ministero in cui 
parlò d’ indulgenza intera, specialmente per gli affari del 
15 maggio di risorta memoria: la seconda, è che chi pa- 
ga il partito il disordine lo fa ( giusta quanto dice il sot- 
torgano) per servire ai privati interessi ; or nei miei prin- 
cipt d' economia privata c’è, che non si servono mai be- 
ne i proprî interessi dando tutto il suo danaro. Spia- 
gate le due ragioni ; torno a metter mano alla borsa, co- 
me vi diceva più su. 

E vi fo osservare che la borsa in due giorni è calata di 
più d’un punto; prima scese d'un punto e tre ottavi, poi 
di qualche altro ottavo ; insomma può dirsi che è calata 
Ai un ; (punto e virgola.) 

To di questi affari di borsa posso dire senza superbia 


che ne capisco un poco più degli altri. Tutti quanti cre- 
dono che la ragione stia, nell’ aver il ministro delle Fi- 
nanze ricorso ad una vendita straordinaria fulminante- 
fantastica. Qua cadrebbe il mio solito argomento favo- 
rito. €’ è, o non e’ è? parlo della rendita, perchè la ven. 
dita c’ è certamente. Ma voglio lasciare certe ‘cose spi- 
nose ed andare, secondo il mio solito, alla radice: 

I partito del disordine qual’ è? Quello di pochi fazio- 
si malintenzionati, che turbano il paese, per pescare nel 
torbido, e cercare di migliorare i proprî interessi, in- 
sòmma è il partito de’ disperati. 

Il partito dell’ ordine è il partito conservatore, vale a 
dire quello che possedendo qualche cosa, vuol giusta- 
mente pensare a conservarlo. I 063 

Or io non posso credere che gli affari della:Borsa sia. 
no condotti da’ disperati. — TA 

Or dunque, è certamente il partito dell’ ordine quello 
che vende e compra in Borsa, Voi ricordate che Ì’orga- . 
no annunziò lo sforzo fatto da' Russi al passaggio dei 
Dardanelli, Questa nuova era favorevolissima al partito. 
dell’ ordine, perchè ( secondo una credenza inveterata ) 
dopo gli Austriaci, e dopo il nostro leggiadro Ministero, 
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nessuno. rappresenta maglio 1’ ordino quanto i russi. È 
la Borsa si:sosteneva. È 

Mi. chie non fa l'organo? pochi giorni dopo l' or- 
gano ‘stampa una ritrattazione, e dice: essere stato fnvi- 


tato a dichiarar ché del passaggio de’ Dardanelli non ce. 


n’ era nulla. Immaginatevi 1 


Il partito dell’ ordine resta tutto disordinato. sè SÌ jfan- > 


no le operazioni di conseguenza, ed ecco che. l'affare 
scende al punto e virgola — Mi sono spiegato bene? 
Organo 1 Organo! Che sei mai tu? Non ti leggono i 
ministri, e lo dissero dalla tribuna ; non ti logge il par- 
tito del “disordine, e spero che tu mi creda ; se ti legge 
qualche potenza estera, ne seguono quelle tali ritratta- 
zioni che tu:sai; non ti leggerà più il partito dell'ordine, 


perchè lo riduci al ribasso-del punto e virgola; nonti 


resto che io,io solo sono'iltuo pudblico 1 Non mi ti inimi- 
car,chè ti ho sempre voluto bene : altrimenti resti coma 


Robinson’ Crusoè prima’ d’ incontrar Venerdì. Ttuo Ye "|. 
‘| .Roma e di S. Marino, 


ner di sono. io; bada al: Sabato 1 


POLITICA TURCA 


3 


Il divano sta in sedata permanente” per 1° avant-firo 3 


pos delle botte europeo 6 pel lemporale che minaccia CLS 
che 1’ Oriente. Sa Ra 


” 


La politica del divano per. gli affari interni è turca, dai 
imai poi è cristiana per gli affari esterni. Ml divano'è nie: | 
mico del gabinetto di Pietroburgo a di quello di Olanda; .. | 
e perciò anche nemico del gabinetto della Magna Gre-. | 


cia. Chi non è per noi è contro noi, dico il proverbio, e 
perciò la Tarchia non facendo parte della santa alleanza 
è nostra. ‘principale nemica. 

«Mt divano opina che una volta che j russi. sono ontrati. 
nello porte della Porta, i hag della. Porta con un fianco. 


sione di andaro a Vionna per portare la propaganda non. 
ddelle‘ideo di Ma ometto, ma della idoo di Mazzini, e per 
abbattere interamente lo olmutziano feldiche ideo cho 
ne' corvelli di alcuni ponoli della Macedoine. tedesca sem- 
brano idee fisse, come i por tafogli. nelle mani de’ministri 
partenopei; 

Ma l’affaro importante che' sta sul tappeto del diva- 


no della Porta, Ò l’affaro della Moldavia. e della Vallac- 
chia. 


> Il divano del Gran Signore vorrebbe che la Valacchia : 


e la Moldavia fossero indipendenti, e il gabinetto del Czar 
vorrebbe che questi due principati fossero come Mazzi- 
ni vorrebbe che fosse l’ Italia. 

Il principio dell’ indipendenza sanzionato ne’ gabinetti 
del nord è la dipendenza. Secondo tutti questi onorevoli 
preopinanti nordici l’ Italia, la Polonia e }' Ungheria sono 
indipendenti perchè dipendenti. 

Intanto tra Costantinopoli e Pietroburgo è continuo 


andare e voniro di Marc' Arati per la dipendente indi 
pendenza de'principati Moldavi Vallacchi. 

‘Le proposte della Porta sono per una costituzione am- 
pia, ela RussiaJa.vuole stretta. La porta opina per un 


‘| presidente e.per una camera, 0 la Resia vuole due ca- 


“mere e un gabinetto. . 

La Porta vuole svolgere e modificare la carta molda - 
va vallacca, ela Russia fon ammette questo programma 
treapriliano. Vedete un poco che anchela Porta è pel 3 
aprile! La Russia dice,stiamo al 10 febbraio, lo dice per 
tornare. indietro sino alla politica di prima del 29 gen - 
naio. 

“Dopo tutte queste quistioni di note la Porta è stanca, 
e sta lì lì per proporre alle potenze: faziose dell’ Europa 


. ‘una crociata contro la Russia. 


La Porta essendo turca non vuol sentire Cona di 


Santa alleanza, ed è pronta ad unirsi col fazioso Palmer. 


ston,-e con la Francia, e a riconoscere la repubblica di 


Il movimento magiaro è appoggiato per ora indiret- 


tamente dalla Porta, ma tra breve lo sarà anche diret- 
«tamente. A tal uopo -il divano ha spedito molti vascelli 
‘all'imboccatura del Danubio. - 


Questa è una cosa inaudita nella storia, e son sicuro 
che i posteri non .si persuaderantio come nel 1849 î 
figli di Maometto abbiano seguito una politica cristiana, 


‘mentre i figli di ‘Brenno pare che stiano seguendo una 


politica turca. 
n enmeneeziereiabiemtio. 2? a iN een 
PARMA E MODENA 


‘Sol gaudio ‘sol festa'— d’intorno risuona, 
Palesa ogni labbro — la gioia del cor. 


, Dunque è :schiùso Sinalmente il tempio di Giano, cioò 


à chiusa l’Assombloa tà sopra, che è il rovescio del tem- 
pio di Giano. Voi sapete che in Roma v’ era un tempio 
di Giano, il quale si apriva quando si facevano le botte 
coì' Croati d'allora ; adesso ‘invece quando si fanno le 
botte coi barbari d'oggidì si chiude l'Assemblea; perchè 
vanno tutti quanti a fare le botte. l 

1 Balilla di Parma hanno già cominciato a fare il lo- 
ro dovere colle tegole e colle pietre; ci furono le solite 
facilate, eil giorno dopo i paternali seguaci del caro De- 
genfeld hanno trovato che l' aria parmigiana non faceva 
più pei loro polmoni, nè quel formaggio pei loro stoma- 
chi avvezzi fin dall'infanzia al facile sego. Pare chei 
Croati abbiano cominciato a trovar indigesti anche i po- 
mi di Modena, perchè, a quanto narra il miy onorevole 
amico e collega Dante, 


a Come d'autunno si levan le foglie 

Ivuna dopo dell'altra, infin che ’l ramo n, 
Rende alla terra tutte le sue spoglie : 1 

e Similemente il mal seme d’Adamo 

Gittansi di quel lito ad una ad una, 

Per cenni, come augel per suo richiamo, » 


dii 
Vi 


he? 1) + dd 
Se prri AL tt AEITTONÙI 

re L 
IN Sii 


Vtinatan | | 


RE ii ine TRUSIORIDI dfn» 


n TS DE ITS RE: Ot RESO 
— Archivario - 2 Grantiona anche quest'altro, e spero cu sia Vultimo, crinont sor 
castiretto a domandare un' altra Sala, 
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Il mal seme d'Adamo sono i Croati, e sta bene. 

IUlito è V Italia, 
| Al richiamo lo fanno Windischgritz, Jellacich è Ra- 
detzky, che sono le {ro civettine dell’ Austria, . 

La terra su cui vengono rese le spoglie, è al di là del- 
l'Isonzo ( ultra Isontium). vo 

La primavera del 1849 è l'autunno , cioè l'altima sta- 


gione dell’ anno per i Croati nell'espressione ‘geografica. 
Dunque, riassumendomi, i Croati, dopo.di ossersi le- . 
vati tutti dal ramo parmense hanno principiato a gittar- |. 


si ad uno ad uno dal lito modenese ( perdonate il lito.a 
Modena, che è come il Mar Rosso.a S. Carlo ) e conti- 
nueranno a gittarsi dagli altri liti italiani, finchè 1° albe- 
ro, che gli ha finora pasciuti, torni. libero 6 mondo da 
quel fogliame più cattivo delle foglie dei nostri sigari 
d’un grano — così sia. . La: ME 


PAROLE DEI, PRESIDENTI. 


Finalmente all’ assomblea si ‘è intesa tuonaro la voce. 
dol Presidente ; e la repubblica è ‘stata tutta commossa. 


Il nipote dot gran zio ha detto :- 


« Il cannone italiano annunzio di'battaglie e diriscat-. | 
« to tuona di nuovo nelle pianure lombarde. All’armi!tt: 


« Dall’Alpi al mare non è indipendenza, non libertà, fin- 


« chè l'austriaco conculchi la sacra terra. All armi, e. 


« Italia sia ». i Seu 
Dunque vedete bene cho il nipote del:gran-zio parla 
| di voler riscattare |’ Italia. Il postero di quel grande an- 
tenato non poteva rimanere sordo-muto alle voci: di 
un popolo che dimandava la sua nazionalità. 
| Voi non vi méraviglierete che:tutte queste parole il 


nipote del gran Napoleone le abbia detto in italiano e_ 


non in francese, - i 


Voi non avete certamente confaso la repubblica ro-. 


mana con la repubblica francese, l'assemblea costituen- 
te con l'assemblea nazionale; il Vicepresidente della pre- 
lodata Assemblea costituonte col presidente della sullo- 
data repubblica francese, un nipote del gran zio con l’al- 
tro, Carlo Luigi Bonaparte con Luigi Napoleone Bona- 
parte. : 


Quelle parole le ha dette il principe di Canino a Ro- 


ma, e quelli che hanno veduto Bonaparte firmato sotto 
quelle parole hanno preso un qui pro quo eredendo che 
la Francia si sia mossa. La Francia siè mossa ma intor- 
no a sò stessa come la terra. 


aiiiminici anta) 
UN DONO COLOSSALE 
Î malintenzionati della Germania ogni giorno ne in- 


ventano una nuova. Non contenti della riforma, della 
concessione della costituzione e cose simili adesso indo- 


vinate che pretendono, pretendono nientemeno di aver 


“scoperto il dritto di poter regalare corone e scettri a chi 


loro torna più comodo, ed.in una delle ultime tornate 
dell'assemblea:di Francoforte un tale deputato ha pres- 
so a poco pronunciato le seguenti parole : Germanici 
fratelli. Vi è.una corona. della quale a noi tutti tocca 
un: pezzo per uno, questa è la corona dell'impero. Or 
siccome nai siamo padroni di questa corona,ne possiamo 
faro dunque quel-che ci pare e piace. Già ora il paterno 
governo austriaco ha preteso.che tale corona gli spettas- 
se di dritto.Secondo me-questo dritto è un dritto troppo 
storto, ma abbenchè storto siccome un pezzo di corona 
più o meno come quello che ad ognuno di noi spetta, 
è un pezzo. così piccolo che:non ci fa nè più ricchi nè più 
poveri, così ‘voi ed io non eravamo alieni di aderire 
allo storto - dritto. della paterna Austriaca volontà. Ma 
cari. fratelli ‘Germanici visto l'uso che | Austria sta 
facendo delle sue corone in Ungheria, in Boomia, in ll 
liria, in Croazia, in Italia, ediù Austria stessa, visto 
chela paternità di quel governo ‘è tale che un giorno 0 
l’ altro ci ridurrebbe péèggio dei sullodati paesi , così se 
non vi dispiace, vi propongo di riunire insieme tutto le 


porzioni della corona germanica ‘che ci appartengono a 
«. @ inviarle col mezzo di qualche esperio Marco Arati al 
1: -Re:di-Prussia, perchè si voglia compiacere di accettarle, 


dichiarando al paterno governo. che se gli conviene di 
stare anch’ egli "sotto l'impero Germanico bene, in altro 
faremo i fatti nostri dall’ altra. 

A:queste parole; la dastra, il centro e la sinistra hanno 
all’ unanimità votata la proposta. legge, come la nostra 
Camera votò all’ unisono il voto di sfiducia al Ministero, 
ed.ilt Marco Arati latore , nientemeno che di una corona, 
a quest'ora è giunto in Berlino per fare accogliere al Re 


. caso si faccia egli.i fatti suoi da una parto, come noi ci 


di Prussia il malintenzionato dono. 


. To non so se quell’ inviolabile abbia ancora accettato 0 
no il-done. Molti dicono di sì, ma.-io non lo credo, e la 
ragione è chiara. Fin’ ora i popoli contemporanei sono 
stati demagoghi e sta bene, i posteri non lo saranno vo: 
me dice il Ministero) e pure sta bene, ma sel’ inviolabi- 
le di Berlino accettasse il dono, sarebbè anch'egli un de- 
magogo, e se ciò si avverasse la demagogia avrebbe pas- 
sata la colonna d’ Ercole dell’ oceano del malintenziona- 
tismo. i x i 
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Mapoli 28 Marzo | 


Dopo i proclami che sono le chiacchiere, vengono le 
botte che sono i fatti. Sinora non avevamo inteso che i 
proclami: Radetzkyaveva fatto un proclama il cui estrat- 
to è il seguente : È : 

«A Torinò! » ila 

Ciò non toglie che poi fece uscire i soldati per la por- 
ta Romana la quale sta perfettamente agli antipodi del- 


la strada del Piemonte; ed i monelli, appena uscito il 


Feld con seguito e bandiere, scrissero sulla porta roma- 


ha: Via di Torino! E questo non ve lo dico io, ma lo 
dicono tutt’ ì giornali della parte alta dell’ espressione | 


geografica. 


|. Carlo Alberto in risposta aveva fatto un altro procla- 


ma, il cui riassunto pare che sia questo : 
._« A Milano, » 

Se non che Carlo Alberto è uscito per la parte che 
mena por Ja linea più breve a Milano. 

Dopo i proclami passiamo alle botte, . 


Le botte sono cominciate senza botte, 0 almeno con 
tanta semplicità: come: se non ci fossero state. 

La sola dogana del confine ha passato guai, gli austria» 
ci nell’ andar via ne hanno fatto un palazzo di Gravina, 

Basta: io le notizie serie d’ oggi innanzi ve le dirò sen- 
za maschera ; meno quando si tratta di Radetzky perchè 
mi toglierei di mano il più grand’ argomento buffo, che — 
posso avere. Di certe altre cose non ve ne parlerò, come 
di quelle che disgraziatamente vanno da domani in poi 


. (29 corrente) a cominciare in Sicilia, 


Le leggerete negli organi del Ministero ; così almeno - 
sarete sicuri della-verità e dell’ imparzialità. 


UN INVITO 


Bisogna dire la verità , tutta‘la verità , null'altro che 


‘ la verità, ed è. questa appunto la profession di fede del. 


l'organo , del sottorgano ed in conseguenza la mia, per- 
chè io, il sottorgano e l'organo formiamo il triumvirata 
giornalistico uno ed indivisibile, come l’ impero aulico» 
stituzionalpaterno, La yerità di cui parlo, l' organo ve 
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l’ha detta.tante volto, ii sottorgano i ha detto pure ma 


con mezzi indiretti, ed io ve la dico ora come la sento, 


senza alcuna figura rettorica,per non attentare alla pro- 
prietà altrui, essendo oramai quella Neuro ssolnsira pro- 
prietà del ministero. 

Dunque devo dirvi che è un compitissimo ed amabi- 
lissimo: cavaliere, ché non si fa vincere in cortesio, 8 ne” 
ha:dato una pruova luminosa il 12 di questo. mese. 

Voi già sapete il contratto stipulato fra lui @ lei per. 
«mezzo di delegati ; ‘alcani sostennero. che-ella non avevà - 
aderito con piena e libera. volontà; ch'era stata sedotta, 
violentata; tradita. Poverina, ‘dopo aver fatto: tanto, do- 
‘ po aver rischiato tanto, era una: erudelià seatir “dire tan-. 
te coss tutte false, tutte caluaniose, Le venno quell'op- > 
‘portunità , che l'ox-ministero piemontese aspettava da. 
molto tempo echo già cominciava a divenire Anepportae: 
na, b-pei capelti.. da ° 


ce sapere alla camera,, cioò che il ‘contratto era sciolto e 
bisognava .cominciar' da.capo,. i 

Ambasciadore non paga pona, ed egli "dle aveva ri 
«cevuto quella. disdetta, lungi di‘ prendersela. coll'amba 


basciadore, gli fece un mondo di gentilezza fino ad invi4 


tarlo a pranzo;.ma l’ambasciadore rispose come il mini 
stero rispondeva alle interpellazioni, cioè. ‘che un affar 
importantissimo lo chiamava a Gaeta. 


La Gaeta di cui parlo era Alessandria, dove si. trovas. SE 
va ella, cioè la spada d’Italia, aspettando la risposta di - 


Jui, cioè del feld di Milano, come .avete- capito fin dal 
principio. Meno male che il Marco Arati della spada’ 
non era un secondo Salasco, che ‘oggi sta in riposo ,. 
‘ aspettando. di passare agli eterni riposi s dopo ayer 
fatto riposare per tanto tempo la. ‘guerra; se fosse stato 
‘an secondo Salasco, a quest'ora saremmo da capo col- 
l’epportunità, ch'è una malattia contagiosa. Li 

Pinelli aspettando l'opportunità se ne aridò di: fatti 
molto opportunamente, e venne .D. Vincenzo, il quale 


avea fatto tanto per. far finire l'opportunità; ma appe- 


na D. Vincenzo arrivò al ministero, cominciò ancor egli 
a cercar l'opportunità, onde divenuto inopportuno dorò 
ritirarsi molto cpportunamente. i 


Mentre Ja spada aspettava la risposta e stava propa- 


randosi il fodero e tutto l'occorrente per mettersi in viag: 
gio, un mozzo di officio di là venne a dirle.che nell’ anti- 
camera e ora qualcuno che desiderava parlarle. 

— Ditele che sono impedita. 

Il mozzo fece una riverenza, chiuse la porta dia usci 

nell’ anticamera. Siccome io non stava fà, perciò non 

posso ripetervi il dialogo dell’anlicamera , che è coverto 
da un velo impenetrabile. ll. mozzo poco dopo rientrava 
per dire che quello di fuori avrebbe aspettato, poichò a- 
veva somma premura di parlarle. La spada allora fece 
un poco il quarto, si compose, e disse; 

— Entri, : 


; ‘attina gl i mandò un Marco Arati; per fargli sa- c 
pero presso: ‘à poco quel che il ministero. partenopeo | fe- < 


Ed entrava un lord. 

— Spada illustre, senza complimenti, veto: di ag 
giustare questa faccenda colle buone. Brusselles ci pen- 
serà ;. quello che non si è ancora fatto, si potrà fare, 


senza che vi sia ‘bisogno di far da sè. 
co - Iddio. lo vuole. 


-—E sta bene; ma Lord Palmerston pare che no! vo- 
glia, esta bene pure ;.la Russia non lo vuole ..,. 
‘04 La mazione Jo vuole, 
: — Ma per la nazione si penserà; la cosa la vedo SG 


to: facila, od'oye voi... 


= Io lo voglio, 


is - Voi lo volate, e sta bono a dincora ; ma badate be- 
{no che dis 


In questo momento it dblità mozzo ‘d' ufficio apri la | 


Y ‘8 porta. per far eapore alla ‘Spada. che le carrozze erano 
“pronte. 


“= Milord a rivedere; i a) to voglio, la nazione: lo yuo- 


le, e parto. 


“POCHE 


NUSICO- POLITICHE 


‘Cho la musica ela politica sieno sorelle è un fatto in- 


|. contrastabile, ed'è un pezzo che si sa. Infatti la politica 
- ‘si compone.come la musica, di note, di variazioni, di fu- 


heecc.Ma quello che ancora non sisa da tutti si è che a 


‘7 «secorida delle epoche, anche la musica prende un aspet- 


to politico, che a quelle si rassomiglia, ed appunto per- 


chè questa ancora non si sa ve lo dico io perchè da qui 


in avanti lo sappiate, 

Seconda.i più bravi Nuthismatici ed Archeologi la sto- 
ria-della umanità si divide in'4 fasi, e a tutte-e quattro 
va accompagnato uno strumento. Prima di tatto glr uomi- 
ni furon pastori e con questi nacque la zampogna e la 
piva nel sacco; poi gli nomini faron cacciatori, e coi cac- 
ciatori nacquero i Corni, genere di strumento che invece 
di andare in disuso è stato anzi eminentemente accre- 
sciuto e: migliorato dalla erescente civiltà. Quindi gli uo- 
inini divennero agricoltori, e con essi nacquero i Cem- 


- bali ‘ed i Pifferi; =. 


Finalmentegliaomiai divennero commercianti ed indu- 
striali, e allora venne.alla luce una quantità d’istrumenti 
come-si vedé al giorno d'oggi non eselusa la gran Cassa, 


- i Piatti ed il Tamburo, Vedete che nella storia dell’ inci- 


vilimento si comprende anco la storia della musica. Non 
basta.;:gl’ istrumenti sono macchine che servono all’ nso 
che le fa servire l'uomo che le adopra; ma anche l’uomo 
che lo adopra , ha seguìto nel creare la. musica Ì epoca 
politica in cui viveva ; non vi parlerò del medioevo, 
in cui l’armonia. regnava poco , 0 tutto andava a rotoli, 
vi parlerò degli ultimi tempi. Innanzi della rivoluzione 
dell'89 voi capite bene che vi fa un'epoca placida piaci 
da, in cui non si pensava ad altro che a stare allegri, e 
so non siete digiuni affatto della storia delle mode, vi ri- 
corderete delle associazioni dei parrucchieri in Francia, 
dei profamieri in Italia, e di altre associazioni di. simil 
genere. Ebbene in questa epoca beata venne fuora un 
candido maestro di musica che riformò la musica, e che 
si chiamò Cimarosa, vedete che anche il suo casato sa- 
peva odoro, e che andava d'accordo col tempo, 


poi 
« 

a 

x . 
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La sua musica-fa bella, totta armonia, tutta semplici- 
tà, e spesso assomigliò alla musica del Rosignolo. Più 
:» tardi quando incominciò la rivoluzione francese, quando 

Lafayette e i Dumouriez cominciarono a scappar fuori 
non doveva mancare un generale alla musica, e venne 
fuori il maestro Generali che vi portò il brio, ed un pò- 


co di forza, come gli altri generati la portarono nelle 


armate. Intanto la rivoluzione progrediva, Napoleone 
era già Console, la Francia avea fatte le sue conquiste, 
per tutto era Repubblica. Anco la musica ebbe il sno 
maestro repubblicano Rosso (. che era rosso .solo di no- 
me)}-a cui si era aggiunto un ini per vezzeggiativo, e por 
mostrare che era solo repubblicano per la musica, que- 
sto.maestro fu Rossini, îl quale introdusse i cannoni, le 
campane ed altre bagattelle su i palchi scenici, e cho 


cominciò la sua carriera con l’/Inganno Felice opera che 


aveva quanto-alla prima parola correlazione con le illu- 
sioni politiche in cui era assorta l’Italia, e quanto alla 
seconda alludeva ad una speranza che non si realizzò. 
‘Terminò la sua-carriera con lo Stabat Mater,musica cho. 
hacorrelazione con i lamenti che si facevano innanzi 


al movimento Italiano del:47. 
‘. Dopo Rossini venne Pellini che con la gentilezza della. 


sua musica, che era bella come il suo nome, mostrò co- 
mo l'epoca în cui sorgeva'era un’ epoca di melanconia 
come son melanconiche'tuite 1’ epoche transitorie; 


In questo frattempo. però la. musica Todesca cominciò ‘. 


a piacere più dell’ usato, 6 Mayerber e Werber erano 
Îmasstrildi moda, cosa che mostrava che gli Italiani era- 
so sottò l'impressione del dominio Tedesco. I maestri 
imitavano quei tedeschi, come i gabinetti italiani si uni- 
vano nelle loro idee politiche coi gabinetti alemanni. 

Ma nel principio del nostro risorgimento , quando gli 
italiani quasi tutti erano costituzionali venne pure il mae- 
stro di musica che per il'suo casato si mostra costituzio- 
nale,e questo maestro è Verdi. Egli rinnovò la musica, e 
gli Italiani rinnovarono la bandiera che diremo Bianca 
Rossa e Verde. Li 

Ora poi all'occasione della fuga dei.barbari Italiani ed 


esteri, che speriamo sarà presto ,. crediamo che sorgerà 


il maestro Granata. Se si aggiungo questa speranza alle 

su accennate realtà potremo dire che la musica, rappre- 

senta fedelmente l'epoca in cui è stata inventata, 

— REV 
CORRISPONDENZA 


(11 Biricchino di Venezia, mio dilettissimo cugino, 


del quale vi ho parlato altra volta,risponde în questo mo-- ‘ 
do alla lettera messa nella mia corrispondenza. di sabato 


tot; ed în cui î0 gli domandava perché si facesse così ra- 


ro a vedere : siccome peraltro la risposta potrebbe esser . 


creduta apocrifa, per certe coserelle che vi sono, io invito 
‘. tutti coloro che volessero verificarla a venîre a vederla nel 


mio Ufficio. ) 


ALL’ARLECCHINO. 
Napolìi. n vado 
È Venezia 19 marzo 1849, 

To ti sono estremamente grato della premura che mo- 
‘stri di leggere i miei scarabocchi, e delle espressioni di 
‘© fraterna amicizia che usi verso di me, Ma son costretto 
a ricordarti che il babbo non mi permette -di uscire di 


Napoli, — Stamperia Parigina d’Alos, Leson. 


casa se non nei giorni di festa, e tu devi sapere che qui 
le feste vengono. di rado fuori della Domenica, Oggi è 
uno di questi giorni, e perciò tu mi vedi comparire per 
la seconda volta nella settimana. 

Sotto il vostro costituzionalissimo governo tu trovi 
materia da ridere ogni giorno, e sta bene; ma quiin 
Venezia, non sarebbe conveniente veder un monello gi - 
rar perle piazze tutte Je mattine, ed occupar dei suoi 
scherzi la gente, mentre tutti hanno un gran da fare per 
cacciar i tedeschi lurchi nel loro paese,mentro mille tre- 
cento cittadini sono impiegati ogni giorno nella guardia 
nazionale, mentre il Pepe conduce quelle altre buone 
droghe, che stanno con Iui, a conciare i Croati. 

Qui insomma, fratello. mio , il ridero non è adesso di 
moda, sebbene gli argomenti politico-comico-governa- 


‘ tivi non mancherebbero ; ma ti prometto che a guerra fi. 


nita io mi porrò ad imitarti. Speriamo che allora ride- 
ranno tutti, e. nessuno piangerà in Italia, nemmeno i 
ministri. 
Addio, mio. carissimo Arlecchino.’ 
Le CH tuo Birtechino. 


P. S. Mi dimenticavo di pregarti di un favore, ed è 
di spedirmi col primo incontro uno qualunque di quei 


° soliti mensili obbligatori opuscoli. del benemerito citta- 


dino campione dell’agorizzante (1) tuo ministero, di Mon- 
zù C. P., che trovasi opportunamente annunziato ai pie- 
di di tua sorella. ì 

Se sei eurioso di sapere i motivi della mia curiosità , 
te li ‘anticipo subito: va 
. 4. Perchè ho voglia di ridere ; i 

2. Per rinfrancarmi nelle regole di grammatica ;. 

3. Per divertirmi una volta almeno in mia vita a spese 
del partito dell’ ordine. 

4. Per avere un termometro fisso onde conoscere il 

Tempo, pron 

5. Per... >... ah! maliziosetto, l' hai già indo- 
vinato 1. 550 
ì ni = %) 
TEATRI DI QUESTA SERA 


8. CARLO — (1 disp.) — Mosò in Egitto. 
FIORENTINI — (2. pari) — La famiglia del Concia- 
tetti — i Ciarlatani. 
NUOVO — (1. dispari) — L’Astrologo per ghiotto ne- 
ria — D. Procopio a Carditello. 
| 8. CARLINO — Duje Poete, é duje liette. 
| FENICE — Due milioni, o la bizzarria di un festa- 
mento. È SE 
SEBETO — La Lucerna d'Epitetto. 
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Sì pubblica.in tutti giorni meno le feste. 


Condizioni 


Ogni giorno si pubblica un nuovo disegno. 

I pagamenti delle associazioni debbono es- 
sere anticipati. a 

Tutto ciò che riguarda il pome dev'es- 
sere-.indirizzato (franco ) alla Direzione det 
Giornale, 


Mapoli 29 Marzo 


L' ha detto e l'ha fatto. « A Torino { » ‘egli disse, e 


fido alla promessa eccolo in Piemonte. Questa mattina è 


arrivato caldo caldo per la pusta un proclama sottoscrit- 
to dal Feld, e diretto «agliabitanti del Piemonte.» C'era 
dla spiritarsi dalla paura. Radetzky a Torino! l 

Credete voi forse che il dire Radetzky a Torino sia il 
titolo d’una cosa teatrale,come volessimo dire : Cesare în 
Egitto, i Normannia Parigi, \ Italiana în Algeri; 0 
piuttosto il Turco în Italia, che somiglia assai più a Ra- 
detziy a Torino. Niente affatto. Qua non è affar da (ea- 
iro, 0 se teatro c’ è, è il teatro della guerra. 

Il certo è che quando ho veduto quel proclama del 
Feld agli abitanti del Piemonte, ho detto fra mo e me: 
diavolo ! Ci siamo , venit, vidit, vicit! È entrato a To- 
rino, e sta bene. 

Ma poi, ho letto il proclama, e ci ho trovato una quan- 
tità di futuri in questo genere : verrò, farò, dirò, 
“ANI! hodetto io, respiro, Non è che un progetto 


quello del caro Feld, e mentre si ritira al di là del Tici- 
no, parla ai popoli del Piemonte, dicendo loro : Badate 
ve’, io non vi voleva disturbare , ma giacchè sono stato 
provocato , preparatevi al più tremendo esterminio, 
« Dirò, farò là monti ov ora è piano , monti d' uomini 
estinti o di feriti, farò fiumi di sangue!» ... 

(11 Feld cita anch’ esso Tasso come Cesare P., ma per 
pudore non lo circonda modestamente di una grammatica 
araba comunicata ). co 

I poveri Piemontesi quando-hanno avato:quel proela- 
ma, sono restati carichi di meraviglia, ed hanno credu- 
to., che ci fosse un errore nella soprascritta ; poichè , 
vista la marcia retrograda che tiene Radetzky, il procla- 
ma dovrebbe esser diretto piuttosto a’ popoli di Vienna 
che a quelli di Torino. 

Ma no, effettivamente Radetzky ha parlato a' popoli 
Piemontesi,e se non sono male informato,si sta occupan- 
do di altri proclami a’ varî popoli d’ Europa; domani na 
aspetto uno diretto alla divisa dal mondo altima Irlanda, 
un terzo agli abitanti delle terre del celeste impero,ed un 
quarto a’ sudditi Adelissimi della Regina Pomarè.— E la 
ragione. è evidente ; il carro del maresciallo è sul suo Zel 
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pendio; ‘andate a tenero il carro alla discesa ! Egli. sa 


dotide muove, ma-non dino certo sapere dove andrà a 
parare, 


Siete curiosi voi altri ! Credete che sia facile di trat- 


tener improvvisamente l’ impeto d'una marcia fol 
“nante, VI di 

Non avete studiato lo regole della dinamica ; non ‘cal 
‘colate la forza: della violenza; i 


- Basta; se avete ‘dimenticato le loggi della dinamica, 
sapréte. almono giocare al. bigliardo.. Immaginato che il: |. 
i ‘sufficienti a combattere i Gikos, farà una proposta alla 
|. disciolta Camera tedesca per far mandare agli uffizî. i 
| paisant, lo palle da 48 etatte le armi a fuoco; e di a- 
‘;dottare:di bel nuovo le armi bianche. In questo modo. 
«la invenzione di Bertoldo Negri sarà dimenticata, e i 
in nostri. posteri saranno; armati. come i nostri antonati. 


Feld sia una palla, il Piemonte il pallino, i i birilli la città. 


| forti, il'bigliardo |’ universo. Radetzky si slancia da un. 


punto qualunque, é sia Milano, ‘sbaglia il birillo, urta ad; 


una mattoriella; “rimbalza, 6 chi. diavolo sa se torna in-; i 
ippi;.0. se. finisce per andare in 


‘ dietro; s0° fa d 
una buca — “Eco { 
vuol giocare : a dichiarare , 
rino, a mano: a' mano dichiara il restante dell' univer-: 


Radetzky che.da buona palla. 


so che ‘gli resta a_ guadagnare, sino all’ Islanda, alla Ci, # 
na edai popoli adamiticamente vestiti dalla Region Po: 


muré, 


to al Vesuvio, ma aveane trovato così malagevole la sa; 


lita, che era obbligato a fare un passo avanti e due ad- . ci 
dietro. Qui un buon calcolatore gli domandò: trionfante; ‘.. i» 
e se facevate ‘un passo solo avanti mentre ne facevate. 


due addietro, come sareste arrivato sopra? — Ed il ta- 
le, .sonza scomporsì, rispose: mi sono voltato per.tornar- 
‘mene a casa infastidito, e dopo qualche tompò mi sono 
trovato sopra. 


ssi che il Vesuvio di Radetzky sia | Vienna. 


NUOVO FIGURINO. 


Anche gli ungheresi tengono il loro: idalidtrone sacro ; 
e la loro compagnia della morte; che è una vera ‘compa. 


gnia di pescatori, perchò i soldati di essa sono armati di . 


un bastono,infissa nel quale sta una specie di scure detto. 
fokos, e d'una lunga frusta în capo alla quale - ‘sì. trovano 
delle palle di piombo con altrettanti uncini a ‘foggia 
d'amo. Con tale specie di amo questi seguaci di Kossuth 
vanno a pescare i figli della Croazia. 

Il Garibaldi di questo squadrone sacro di Gikos è Ros- 
sa Sandor. 

Tl giuramento di questi gikos è quelli di pescare o di 
morire. Infatti i loro uncini sono terribili, 6 que’ poveri 
croati che sono in tal modo presi non possono fare ar- 
raistizio con la morte, 


Vedete un poco che razza di armi stanno mettendo in 
uso i figli di Kossut, 


In fatto di armi succede quello che dice Orazio : 


ha dichiarato ché va a To-: 


‘—. Ma perchè poi rellocedi non lo 80; “aio nol... 
facesse per prender la violenza, come il saltatore,quan= / 
do fa due a tre passi indietro prima di correre al salto,;. 

Egli mi ricorda il fatto di quel tale che disse essere sta». 


a Multa renascentur., quae jam Sovidora ito» perchè. que- 
sta nuova foggia di armi uailioresi sono an spente di 


mazze ferrate del medio evo... 
Se questa moda prende fuòco, le armi a fadeo' an- 


:« dranno in obblio, e si farà un’altra volta.ia scoperta de- 
‘gli Arieti che rimpiazzeranno i paiitans ;. delle frecce 
. | ‘che rimpiazzeranno i fucili Gli uomini coprendosi di bel 
‘|, nùovo di armatura di ferro diventeranno un’altra volta 
i ‘tanito fortezze ambulanti. i 


* Windisohgrate. vedendo che i suoi ‘paixans sono in- 


LA COSTITUZIONE AUSTRIACA. 


Fiaalmento è capitata: si fece già aspottare un pezze! - 
to, ma non ci voleva meno tompo per comparire come 


‘è comparsa. 


Capite bene ché | io parlo della costituzione austriaca. 

Il gabinatto pateino si è degnato accordare lo statu- 
to.Anzi è:stato tarito compiacente che oltre a quelli che 
buono 0 malgrado sono suoi dipendenti, l'ha volato ac- 
cordate anche a coloro che non lo sono e che non vor- 
ranno mal esserlo. 
:- Per questi per altro ha fatto ‘una distinzione, e ha det- 
to:.a quelli che non sono'o. non-vorrebbero essere miei 


‘ dipendenti, ‘Ja. costituzione non ‘è: accordata formal- 
| mente, ma soltanto promessa, e quindi 'bipartisco i sud- 


diti, in benintenzionati e in maleintenzionati: a. quelli lo 
statuto, a questi intanto le botte, I maleintenzionati s0- 
no quelli della:capitale di Vienna, tutto il regno d'Un- 
gheria, e tuttoquanto il regno Lombardo-veneto, Si 
sottintonde che resta esclusa.anche Venezia, la quale è 
il focolare del maleintenzionatismo. 

Ecco ora l'atto costituzionale. 

4. È garantita ad ognuno la piena libertà, ossia d’opi- 
nione, fuorchè rielle cose politiche. 

. 2, Le mamme possono insegnare liberamente l’abbici 
ai-loro figliuoli purchè lo facciano i in casa propria © non 
altrove. 

3, Viene accordata la libertà di scrivere, di. stampare, 
di disegnare, incidere, pitturare ecc., ma questa liber- 
tà soggiace ad una legge. repressiva, che. nen condanna 
chi fa elogi del ministero. 

4; Ognuno ha diritto di domandaro non però quello 


di ottenere. 


5. Tutti i sudditi austriaci possono esercitare libera- 
iene il diritto di associazione dopo ottenuto il. permes- 
so dalle autorità competenti, che non verrà mai accor- 
dato. 

6. La libertà personale. è garantita; però ì sospetti di . 
qualche delitto. politico potranno anche venire. quando 
che ‘sia liberamente arrestati, come si usa in altri paesi 
costituzionali. . 

7. Il diritto di domicilio è inviolabile, tranne i casi 
determinati dalla legge. “a 

8, È pure inviolabile il sogreto delle lettere, le quali 
non potranno essere sequestrate se non con un ordine 
giudiziale. Quelle non sequestrate potranno venir letla 
liberamente da chi che sia. 


se Faoco che significa badare al comuvino di Rodetatoy eni al proprio, 


di Ù 
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9. Finalmente è inviolabile il diritto de’ sudditi .au- 
striaci di coltivare liberamente il proprio linguaggio. 

S'intende che i sudditi austriaci non possono in ve- 
run caso dirsi cittadini, poichè è un termine sovversivo. 

Dopo questa costituzione il municipio ha fatto 1' illu- 
minazione, con grave scandalo di tulti, ed ecco come io 
spiego che per mostrarsi il nostro municipio più liberale 
del Viennese, quando si tratta di qualche solennità :co- 
| stituzionale vi condanna alle tenebre, cd 


ec III PARI 


GL'INDIRIZZI 


L'Italia del 1848 ed un pochino anche quella del 1849 — 


ha patito di una singolare malattia, della malattia degli 
indirizzi. Mae e I 
lo m'indirizzo, hanno detto.i principi a° Popoli :. e 
questi risposero : noi e’ indirizziamo: S' è coniugato il 
verbo indirizzarsi in tutti modi ed in-tatt'i tempi. in 


tult'i numeri, compreso il duale, greco: ed-illirico , in. 


tutte le persone. 


I giornali, anzichè occuparsi seriamente degli affari 


del paese, hanno fatto continui indirizzi d'invettive e 
di panegirici. I Circoli, per non ismentire il proprio ti- 
tolo, si sono aggirati in moto perpetuo entro la propria 
curva, mandando, nella loro rotazione, per la tangente, 
quotidiani indirizzi, a guisa d’ una girandola, che spruz- 
za per ogni verso scintille. Le Assemblee politiche ed.i 
governi ìmitarono i circolì, coll indirizzarsi, ora a que- 
sto, ora a quello. 


Era tanto tempo, che l' uso della parola ci veniva di- 


Vietato, che tutti vollero darsi una sfogatina. Ma è ora, 
che gl’ Italiani esercitino anche le braccia , le quali non 
‘erano meno incatenate della lingua. Bisogna, che si co- 
aminci un ballo diverso da quello do'Circoli, ch’ è preci- 
samente il Kolo de' Croati. I nuovi indirizzi. deggiono 


farsi tutti in linea retta, tatti verso Jo tedesche pance.: 


È da raccomandarsi, che tali indirizzi sieno composti 
in stile acuto, e con parole brevi, ma sonanti. 

Oltre di tutti questi indirizzi vi sono quelle-specie d’in- 
dirizzi che non arrivano mai al loro indirizzo. 

Dopo tutta questa storia d’ indirizzi dovete convenire 
che nella smorfia gl’indirizzi hanno lo stesso numero 


delle-chiacchiere , della responsabilità ministeriale,ossia 


Zero, Ù i 
UN ALTRO STATO DI ASSEDIO 


Lo statodassediomanta è giunto al non plusultra. Vien- 
na e:Berlino stanno in un continuo stato d'assedio ; Pa- 


rigi e Madrid sono state anche vittime di: questa mania. 


Un giorno di questi vedremo che l'Europa è stata tutta 


posta inistato di assedio, se questa moda assediatrice 


progredisca. dat 

Trieste, il margraviato d'Istria e la contea principe- 
sca di Garizia e Gradisca, sono stati ‘posti in istato di 
assedio, to 

Il timore della paura ha indotto il capofeld Radetzky 
a fare assediare tatti questi paesi. 


Quello che non capisco è, che Radetzky se pensa a . 


mettere gli stati di assedio a'paesi amici, non può pen- 
sare a combatterei nemici. 

Lo stato di assedio di Trieste forse sarà un assedio 
senza assediatori, e i Triestini saranno assediati da’ bol- 
lettini del feld e non dalle baionette de'figli de’ feld. 

La ragione perchè Trieste è stata posta in istato di as- 


Napoli, — Stamperia Parigina d'Alos. Lerom. 


sedio, è perchè un paese vicino al teatro della guerra. 
Se il feld continua in questa mania di stati d’ assedio 
può succedere che anch'egli sia vittima di questa mania, 
e che da assediatore diventi assediato, come Windis- 
gratz da pescatore diventò pescato. Mantova non è mol- 
to lontana,e il Feld potrebbe andare a raggiungere la ca - 
ra metà, ossia la californica Giovannina, e provare tnt - 
te lo calamità di uno stato di assedio, 


LEGISLAZIONE . 


L'approvazione dello stato discusso è stata dal mini- 


. stero delegata a’deputati posteri, anzi è stata delegata a- 
“ gli antenati, ed ecco come: 


‘Lo stato discusso del-1849 sarà como quello del 48, 
che fa come quello del 47, il quale ultimo fa simile a 
quelli anteriori dal 47 al 21. 

Lo stato discusso del 4820 di faziosa memoria fu si - 
imile a quello del 19; e così via discorrendo. noi arrivia- 
mo-a un secolo fa, ossia allo stato discusso 'de'nostri an - 
tenati. . : 

Il ministero dunque delega agli antenati l’approvazio- 


| 20 degli affari californici, e delega a'posteri l’approva- 


zione de’suoi ‘atti politici. Non ci restano che i contem- 
poranei, a'quali il ministero. delega la Prefettura e la 
Vicaria. i | 

E fin-qui per lostato discusso 0 per la legge delle im- 
poste che ne diriva, come-dal fiore il frutto. Le imposte 
dunque debbono pagarsi e sta bene. 

Veniamo adesso alla stampa. 

La legge della stampa sta sotto il torchio ; mi dicono 
che sia copiata da quella della California. Ogni conte di 
Montecristo ha dritto a far il giornalista; quando fini- 
sce il tesoro, si raccomanda ad Alessandro Damas — la 
pur trovo la legge ragionevolissima; ma siccome so che 
ogni cittadino è uguale innanzi la- legge, vorrei sapere 
88 il cittadino organo e tutta la famiglia dei sottorgani , 


‘ avranno obbligo: di esser tanti. Montecristi, e se io 


non mi sbaglio, essi no hanno più bisogno , perchè sono 
giornali che i Ministero ha dichiarato dalla tribuna di. 
non voler leggere. 


luertani ninni 


TEATRI DI QUESTA SERA 


S.CARLO — (1 disp.) + Mosò in Egilto. i 

FIORENTINI — (1. dispari) — Antigoné + L'Arti- 
sta Drammatico Luigi Marchionni de- 
clamerà il 5.6 il 33 canto di Dante. 

NUOVO — (1. pari) — prosa 1 due Moschettieri. 

S. FERDINANDO — {;Accademia di pianoforte. ) 

S. CARLINO — Le avventure di Ciccio Strummolo— 
Pascariello Ganimede affettato, * 

FENICE — Non trovo chi paghi i miei debiti —La pa- 

drona Diavola e la serva Demonio — 
Un signore ed una signora. 
PARTENOPE — Sordello. 
SEBETO — La prima famiglia del mondo. 


Il Gerente Fennisanno MansEEzo, 
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 K proposito 1 di quel che vi dissi ieri non.si è av- 


verato: nulla, i 

Dopo il proclama fatto a’ Piemontesi, Radetzky non 
ne ha fatto altri, ha trattenuto in portafogli quelli al ce- 
leste impero ed alla Regina Pomarà, e so io il perchè ; 
egli aspettava che Carlo Alberto avesso fatto anch’ egli 
un proclama eguale a' popoli di Vienna, al quale.il Feld 
avrebbe potuto rispondere con un altro più minaccioso 
ancora ; ma Carlalberto non ha spedito nessun: progra- 


ma, edil maresciallo non ha avuto l’ animo. di far più. 


proclami, anche per non scimieggiar il suo feldico col- 
lega Welden, che è arrivato al 29 bullettino, e per 29 e 
30 non ha detto d' aver presa tutta 1’ Ungheria e d’aver- 
la trascinata a Vienna, sicchè l’ affare’ del proclama è 
rimaso là. ea 

Adesso la lotta è tra i due 24y, tra Radetzky e Chrza- 
nowzky, e pare che i proclami non valgano troppo ; so- 
no faccende che debbono aggiustarsi piuttosto co'canno- 
Bi che co’ proclami. 
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tra 


E questo per gliaffari di sopra. 

— Gli affari di mezzo vanno come vanno. A Firenze 
s'è aperta l' Assemblea costituente , e così si è sciolto 
quel:problema tanto difficile,psl quale si sarebbe dovuto 


. ricorrere ad incomodar quel povero Archimede, che 
“morì per distrazione nol 15. maggio di Siracusa. Il pro - 
> blema come ben vi rammentate, era il seguente : 


L’ Italia devo prima pensare a costituirsi e poi a farsi 
indipenderte, o viceversa? La libertà deve servire al 
conquisto dell’ indipendenza, o |’ indipendenza a quello: | 


- della libertà? 


Alcuni dicevano : signori miei, fintantochè ci sta il 
Fold a Milano, come volete pensare ad esser liberi? . . 
.. L'Italia può esser mai. Italia, quando un pezzo d' Ita+ 
lia non è Italia? Panque prima la indipendenza e poi sì 
penserà a costituirsi. ene: 

‘Alcuni altri dicevano : Signori miei, come volete,di- 
visi come siete, sperar di far la guerra all’ Austria? Co- 
stituitevi primo in una lega di buona lega, ed una volta 
uniti, una volta costituiti, vi sarà più facile di dar ad- 
dosso al Feld ; dunque prima intendetevi e poi farete la 
guerra, 


sg vo bi: pero 


Alcuni altri erano d' opposto avviso: 

Ed alcani finalmente Ja pensavano diversamonté, 

i vista di: ciò, non si faceva palla, nò pica lega, 
nè altro. i 


Adesso pare che il problema sia risoluto. in questo 
ci modo :.. n 


rà SOnZa Aver ‘prima assicurata Ta.libert: Cai 
Considi ando, chel’ Italia non. può. averla libertà so 
“za aver prima assicurata 1° indipendenza. 


“Si farà contemporaneamente, da una parte la guerra ch 


por assicarare l'indipendenza; |. 

edall’ ‘altra si-aprirà 1° assomblea costituente ‘per assi- 
curare la libertà, aa ; 

“E così mentre‘a Torino s gi: è deiuniiaio l'armistizio, a 
Firenze si è: aperta. l'assemblea costitui o 

E questo ò quanto, riguarda gli affari. ‘mezzo. 
Mine. ‘dopo avervi: ‘parlato: degli ‘affari di sopra e da- 
gli affi indi Meazo, vi dovrei parlare. degli” affari. di. 
salto; RE 

Gli affari - die sotto sono quelli che riguardano ‘Ta Ma 
gna Grecia Partemopea, . To mostre care contrade; - not: 
siamo. quelli ché stiamo da sotto, ossia cliè stiamo: al: sud 


di quella cosa. “inalintenzionata, che il partito dell'ordi: Me i 


“no chiama giustamente. un'espressione geografi ca, è ché 
la faziorie osa chiamare: pialscalzonescamente l'Italia. 


Ma appunto perchè stiamo da sotto; non è convenieni ; 
ZA di parlare degli affari di sotto, degli affari del regno; 


è per conseguenza. mi compatirete, semi sto zitto, e do: 
po avervi parlato . degli affari -di sopra e. di quelli di 
mozzo, su quelli di sotto getti. un velo impenetrabile. 


SCENE: F ELDICHE 


A Vanosia ce ‘du un Biricchino, a quale se non è di tut- 
ti i colori, come son io, è però pieno di buon umore,. e 
voi. lo sapete, perchè delle nostre corrispondenze noi” 
non faccianio na ‘mistero, e voi ne siete a patto appas-" 


sionati miei. .L’allegro Birriechino adunque senza avete P 
j organo, il sottorgano, il retrorgano.e l'altrorgano; pu-: 


re sì dà baon tempo, e facendo. una: sineddoche. di 
. tutto. questo, si anta con Radetzky, colla buona. me-. 


moria di Nandò e con tante altre coso,délle quali io non ' 


vi parlo; perchè sono: comprese negli articoli. tot. 


Ultimamente it-Biricchino: mi raccontò una delle sue: -.{. 


scono feldicho, che io racconterò a voi, quantunque: ve 


vie avessi parlato una prima volta. Ma che voleta,.jo cer... 4- 


te cose non le posso sapere così bené, perchè sto a mol- 
ta distanza dal feld; e perchè pure di queste cose non 
me ne parla Ì° organo, ch' è il mio maestro ed il mio au- 
tore. 

Dunque scusa, organo mio, se io ti abbandono que- 
sta volta, e se do la preferenza al Biricchino di Venezia 
non:ti puoi offendere. Noi formiamo tutti una famiglia, e 
perciò io ti consiglio a ricorrere al nostro fratello quan- 
do vuoi far sapere a quelli che non ti leggono (e fra 
questi vi sono ì ministri ) la vita intima del tuo caro Ra- 
cali come fo io questa volta. 


Considerando | che Y Italia ‘non pù aver r indipenditi i i 


Dovete sapore dalaque che una ‘bella mila mentre 


‘(IV B. F, Radetzky stava pacificamente leccando' trta.can- 
‘ dela di finissimo sego, gli si annurizia l'arrivo di'un-in- 


viato sardò — Resti servito — L'inviato s'avani a.è con 


+ piglio: sostenuto anzi che no, senza mai ridere, gon va- 


ce ferma, con fare disinvolto, parlò a un dipresso così: 
e Il mfo padrone la saluta distintamenta, ‘e m' "incarica 
sdt ditte: a nome 8u0 quanto segue: 


SETS Dell armistizio più non mn’ ‘intrico, 
3 dell’Italia son graride amico, 
È Nelle sue botte non fui per ita, 

nai ML la: petalo Tntettogar. 


fo n B. Finveco di restare. ;, come dovra; con un 


sp 80 cantarellando. con. ‘eguale Sele, 


“10. “domando: la stessa, mastiada ,; RE 
Ta ganduci gli stèssiguerrier. 


CRE quosto niomento la handà, militare croata. snonava 
sotto le sue finestra. per: fargli una dimostrazione. Tutte 
lé mogli ed i figli dei: ‘caporali eroati, unitamente a tutt'i 
Marcheste Baroni della guarnigione gridavano a più non. 


posso; Viva il'nostro B.. F.? 


“L'inviato sardo partiva confuso della popolarità o del 
buonumore del signor. feld, ‘ch'egli aveva fin allora cre- 


“into ‘nn misantropo, |. 


Appena ebb' egli voltato v ‘angolo: della contrada: «Gig- 


4. “« vannida E Giovannina 1 » “gridò Radetzky colla voee 
‘chioccia. 


“Giovannina, ‘comparve, accompagnata da quattro aiu- 
tanti di campo, . 
3 A B. F. le tenne questo commovente discorso : 
‘«'Qaî siamo stati finora come in paradiso; 
‘Un terzo di Milano era andato via spontandatiente ; 
<« Un ‘altro terzo, piuttosto più che meno , l° ho fatto 


def dociare 10. 


« Potevano Tasciarmi godere in pace anche il resto. 
«Ma. .... altaragion di stato ..... 
« Qui adesso va.:a sugcedere.un casa del diavolo, faci- 


‘late a destra, fucilate a sinistra; que’ signori d’ oltre Ti- 


cino non sanno fucilare:con’ordine, come ho sempre fu- 
cilato io, e nella confusione ne'potrebbe toccare una an- 
che a te, mia cara metà. 

« Dunque coraggio, chè non c' è tempo da perdere, fa 


; letuo.valigie preadi-su.i fuoi figliuoli e va a prepararmi 


gli alloggi a Verona. Non aver paura,-chè io ti raggiua- 
gerò quanto prima, anzi non dimenticarti di portar via 
i‘miei gilets, perchè non voglio. rastarno senza, como nel- 


- lacommedia dell’ anno 8c0r80. » 


: Da quanto: avete letto pare che Radetzky “non ‘abbia 


intenzione di andare a-Torino, come dice nei suoi. pra- 


grammi, e che si prepari a valicare l' Isonzo, perchè al- 
ttimenti ‘non avrebbe pensato ai gilefs. che devono pre- 


‘ servarlo dall’ aria umida. 


‘Del rasto se l'affare va bone, come pare che debba 
andare , invece di'andare a Torino , quell’ angioletto se 
ne andrà a Vienna, dove pure anderanno gli altri angio- 
letti di Windischgratz e di Jellacich se gli affari non an - 


— deranno bene in Ungheria. 


Vienna dunque sarà il convegno di tutti i feld, che non 
avendo più. che fare nel mondo vecchio, passeranno 
nella California per far gustare agli auriferi figli di qual-. 
Ja terra tutto le dolcezze del paternale governo, 

‘Mi dicono che di là scriveranno al ministero parteno- 
peo, e perciò vedete che la partenza dei nostri è un af- 
fare che va per le lunghe. E questa ‘è una, consola“: 
zione | pa a 


« 
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296. 0 L’ARLECCHINO 


UN ANNUNZIO 
Qui nei tempi della camera di sciolta memoria per ri- 
morchiare un ministro nelle mura parlamentarie nou ba- 


stavano tutti i vapori della flotta Russa. E questo non 
perchè i ministri non volessero andare alla camera, i 


ministri erano sempre disposti a recarvisi; ma perchè. 


quando si avviavano a mezza'strada trovavano fo scoglio 


dell’ affare importantissimo,ed erano perciò costretti a: 

tornare in dietro come'se fossero una spedizione. .Voi:..{... 

poi che pretendete dai ministri? Un ministero costituzio:.. $ -. 0: 

: nale come il nostro ha molti obblighi ad adempire:ver= (f-000 
sola. nazione a sta bene, nia nonha quello di cozzare coi; 

scogli per infrangersi. Ora. lo: scoglio e’ era, lo scoglio |: 

‘ «lo avrebbe infranto, il ministero non'aveva l’ obbligo di‘ 


arsi infrangero, e perciò vista la sua missione conserva. 
‘trice ha ‘creduto di dover ‘cominciare a conservare sè 
‘ stesso sciogliendo la. camera. Così non corro, più il ri- 


schio dello scoglio, e ‘dritto dritto può: navigare. sicaro ‘ 


fino: ai posteri, rinunziando-.generosamente alle.leggia- 
‘ «drie dei doputati. 0 


A Torino.le cose a‘quel che sembra.stanno in diversa... | ©‘. 
posizione. E qui è duopo che mi spieghi meglio. A To-' 


| fino i‘minstiri non incontrano.mai scogli, e non iagpetta> 


‘ no d'esser chiamati dai deputati, anzi sponzancamente,se pei 


non candidamente, si presentano alla camera... 


L'altro.giorno per esempio il ministro.d 


‘ansante. si è recato ‘alla camera,'ha interrotto l'ordine:del 


giorno, ed ha detto : Signori deputati i-nostri sono en-. 
trati a Pavia; AWa guerriera notizia la camera ha vota- |. 


to un-ordine’del giorno motivato: 


Visto che Radetzky non è venuto a Torino, visto che x; 
invece Charzanowky è entratoa Pavia,la camera dichia-. 


ra che il ministero ha.fatto bene a-far la guerra e passa 
all''ordine.del giorno. 0... ar: 
Giunta questa notizia fra noi,molti demagoghi han co- 
minciato a dire :' Vedete che differenza corre fra il.no- 
stro ministero e: quello: di:Torino, il nostro'ministero 
scioglie la camera, e quello di Torino. invece annunzia 
questa sorta di novità-a' deputati! Ma che volete dal po- 
vero: ministero? Noi non facciamo la-guerra con Radet- 


zky, anzi le nostre relazioni: col feld non sono per nulla. 
cambiate, il ministero dunque-non: potendo annunziare’ ‘ 
nessuna notizia alla camera, l’ha disciolta; ‘6 come è fa- 


.. cile capire, sta bene, ed à fatto bene. 


UN PROCLAMA POETICO DEL FELD: 


Sino adesso abbiamo detto che 


Con la penna e con la spada: 
Nessun val.-quanto ‘T'orquato 


a adesso potremo dire,che con Za penna e con la spada, 


nessunval quanto Radetzky. 


Il Feld ha fatto.i suoi proclami anche in--versi, ed-un | 
fischietto me ne ha sibilato uno nelle ‘orecchie, del quale .. 


10 vi pubblico una porzione, perchè siamo ridotti che 


neppure le parole del Feld possono darvisi în ectensum. 


O carboni dell’ inferno, 
Dar vi debbo la gran nuova: 
Quella pulce di governo 
Ci disfida all’altra prova: 
La bandiera del Piemonte 
Ritornò ad alzar la fronte, 


Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales, Lesom, 


1} interno. 


‘.Ma-vedete che creanza! 
Dopo tanto benefizio i 
Carlo Alberto ha la baldanza. 
‘D’accoccarla all'armistizio! 
Il proverbio non la sbaglia: 
© Fate bene alla ‘canaglia! 


O. fratelli-del demonio, 
©" Giwuolaliro omai che inganno! 
- Dappertutto il suolo ausonio 
i -SÎ solleva a nostro danno.: 
*E-perchò sia colmo il'sacco, 
: Dobbiam far con un polacco! 


Ma:ben' venga del periglio, 
“Prodi‘miei;ben venga il giorno! 
“La mia: spada'è langa un miglio : 
7.1 /So'rotarla.ancor:dintorno :....' 

“:! Goncerò con arte ‘eguale: 
© 7  Tuw intero lo stivale: 


Ottant' arini ‘e-quattro insieme; 
‘.Non:-soni-vecchio da macello*r:: 
Nelle.wiscere mi: freme 
*Anzi.un. pizzico. novello : 
;°Oh.1-Radeschi non: declina: 
«ì«(Domandate.a. Giovannina {) 
© Dunque all'erta! Il-iempo.è.giunto. 
‘’»Siate;quei dell' anno,scorso ! 
_ ‘«Ruesto: popalo consunto:: * 
Nom faffreni il vostro:corso ; 
‘’ Date giù.come v'aggrada, 
Collo schioppo o colla spada. | 
Sei vessilli di Savoia ni 
Troppo addosso vi staranao; 
Oh, non. prendavi la foia 
“Di saper:cid.che varranno! 
‘Per’ salvar la: cuticagna. 
V?'affidate alle calcagna! 
Ma.se:il vezzo avran ‘perduto 
Di:star fermi:al fuoco in faccia,- 
. “Dietro al vostro eroe canuto 
cu-Seguirete a dar la caccia: 
(IE Piemonte è. un:hel. 
x. Troveremo.a-far le spes 
Echi sa che sulla. Dora. = 
: Non .ci spinga il.nostro.ardire 1 
‘Vi: prometto; 0 prodi allora = 
‘ « Un bel pasto e da dormire: 
V'ha colà qualche buon: diavolo: 
‘ Che ammanir già pensa ili tavolb». 
Qui tra l’orge del banchetto; 
Se la-guardia non vien: fuore, 
Pianterovvi, 0 prodi, 3mpetto 
Il gran segno del valore! 
E nomandola regina, . 
Do lo scettro a Giov rannina. 


e: 
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. Mapoli 31 Marzo — 


Io sono Arlecchino, e sta bene ; son bergamasco, ma 
dopo il progetto di legge sull’ albinaggio quantunque i- 
faliano, 6 per conseguenza ESTERO, mi sono naturaliz- 
zato napolitano, e come napolitano posso fare un gior- 
nale, comico è vero, di tutt’ i colori è vero, ma pure fo 
un giornale ; e finchè voi, passionatissimi mici, sarete 
costanti il giornale c’ è... a differenza di un’altra cosa 
che e’ è, e non c' è, 

Ma, dato che non fossi stato naturalizzato napoletano 
ossia che non avessi cessato d’ esser. taliano, giusta 
quanto deve fare ogni buon napolitano non malintenzio- 


nato, come avrei fatto per mettere in piedi un giornale ,. 


dopo la legge de’ trentatre articoli tot? 

La legge de’ trentatre parla chiaro, ed io che certe 
cose le addentro, perchè sto nel mio dritto, vaglio esa- 
minarla articolo tot per articolo tot, come vediàte , se 
‘ avrete la pazienza di seguirmi nella langa disamina, 
Ma nono posso fare oggi por le mis solite duo ra- 
gioni, È 
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istinti ticino rt int 


Tondizioni 


Ogni giorno.si pubblica un nuovo disegno. 

I pagamenti delle associazioni debbono-es- 
sere anticipati. | o fi 

Tutta ‘cid che riguarda: il giornale dev'es- 


Giornale. 


i 


La prima è la ragione che militerà forse anche doma- 
ni, dopo domani e sempre—e voi la capite; ma ciò nul- 
l’ostante essa non m'impedirà di far la prelodata di- 
samina. — i fa 

La seconda è che oggi è sabato, e il sabato io sono un 


pò strano, ed Arlecchino e buono, farei come Napoleo - 


ne, il quale andò per iscrivere 
« E sull’eterne pagine 
«-Cadde la stanca man. 

Or se ci sono pagine che possano dirsi veramente e- 
terne, sono le mie! le mie, che non ho mai posa, neppur 
la festa. 

Che diamine! Ancorchè fossi occupato a distrugger 
la costituzione, pure dovrei riposarmi qualche volta!., 


benchè avessimo l’osempio contrario. 


Ecco dunquo perchè oggi, non potendo affaticarmi 
molto, prorogo a lunedì |’ esame de’ trentatre  ar- 
ticoli. 1 do TA 

«Ma v'è una ferza ragione, ed è la più positiva. Oggi, 


come sapete, è la vigilia del primo aprile, del famoso 


pesce d'aprile , o se vi parlassi dei trentatre , non avrei 
spazio pel pesce, _ 


ctor Hugo sclamò : 
‘a Helas! que j'en ai vu mourir de feunes fillest 

ed.io che non sono Vittor Flugo , posso ssclamare: — 

Ahi: i SS 


« Quanti vid’ io morir pesci-d’aprile 


. Fra.i pesci d'aprile (... a proposito , non.credo che ci--- 
‘sia qualcheduno ignaro del pesce d’ aprile; ognuno sa, «|! 
che il pesce d'aprile è un pouff, e il pouf è un pesce d'a- ‘| - 
“prile, e tutti e due.sono una burla che si fa.a voi o a me). ‘| 
‘Fra.i pesci d’ aprile più famosi dunque, c'è stato il pro- - 


gramma del:3 aprile. 


La spedizione por la Lombardia ... pesco d' aprile. da: 
«La mediazione di Lord Mintho-... pesce d'aprile... | 


La bandiera tricolore... pesco d’ aprile. . 
“L'apertura. delle Camere:... pesce d'aprile. . 


La presentazione dello stato discusso... pesce d' aprile... | 


“La-guardia nazionale.:.' pesce ‘d’ aprile, 


‘ La Costituzione in persona... nialasciamo staro i pesti 


ditaglio n 


Parliamo dei pesci d’ aprile piccoli, dello cecho , 0 ci- 
cinelli poi quali an C. P. diceva :-« un rotolo di cicinelli. «| 
‘non pesa neppur un’ oncia » — Tra.i cicinelli potrem- ...{ 
mo meltere tutti gli atti del Ministero 16 maggio, il quale: - 
| 0950 Stosso è il'pesce spada dei Ministeri, benchè i male-. 
voli vogliano cho sia il pesce-care ; l’ultimo pesce:d' a- 
prile è stato quello-della legge sulla stampa, che. otreb-- 
he chiamarsi un /rifto dî calamai, benchè piuttosto che 
i calamaî il ministero pare che avesse tentato di manda. 
re a far friggere gli scrittori. Vedi sineddoche ministe- . 


riale! 


- E fin quì non v'ho parlato che dei pésci d’ aprile del i 
nostro mare ; vi sono poi quelli delîmar Nero e dei Dar-- 
danelli, il mar Rosso di S.Carlo che è stato un famoso 


pesce d'aprile ; i pesci d’aprile del. Danubio,.che sono 
i.bullettini di Welden, il pesco d’ aprile della Senna che 
‘è la Repubblica, e tutte le mediazioni. La pesca di Kos- 
sut è la pesca d'un pesce d'aprile ; e la costituzione 0c- 


ireyée è un pesce d’aprile d’Olmiitz. — Adesso che tre. 
guerre sono in campo chi sa quanti. pesci. d’ aprile, ci ‘ 


faranno mangiare i bullettinai. Passionati miei,guardate- 


vi da questi pesci, come io mi guardo dalla prefettura e:-. | 


dalla Vicaria, che sono le sole due cose, che non posso 
no chiamarsi pesci d'aprile... Re ì 


NUOVA SPEDIZIONE 


Lo spedizioni non spedite, e le spedizioni spedite e ri- 
tornate, sono in gran moda nell’anno di grazie 1849, 

Il gabinetto parigino si sta occupando. di una spedi- 
zione un ‘poco più positiva della spedizione delle Alpi, 
di quella de'Dardanelli e di tutte le altre spedizioni spe- 


‘dite e non spedite. 
I gabinetto francese ha convocato un congresso di 
scienziati, ha dato loro il passaporto , e li ha spediti al 
muovo mondo, e nientemeno che nella California. 


Da un anno A questa parte quanti pesci d'aprile! Vi- ‘| 


S' 


“La povera California soffeirà 1° invasione degli scien» 


. Ziati francesi, come l’Italia quella de’ Vandali, de' Goti, 
‘.@ de’ Visigoti. +: . dia 


‘A: quel.che pare il gabinetto francese vuol gettare la 


: California nell’ anarchia e nel disordine. 


Un congresso di scienziati che va a far le sedute pre- 
paratorie alla California, figuratevi quali preparazioni 
farà in quel paese. SARE 

Gli scienziati. pare-che vogliano lasciare il vecchio 
mondo per andare nel nuovo, e la residenza da essi scel- 
ta:fornirà loro i materiali di poter pagare tutto. il parti- 


:t9 del. disordine.europeo.. 


Se:il trattato del 15:non sarà interamente lacerato e 
fatto. a brani, se l’ Italia ritorna ad :essere un'espressio- 


ò ‘ne. geografica, se della repubblica in Francia non ci re- 
‘sferà:che la. prima: sillaba , allora siate sicuri che gli 


scienziati co’ pezzi di appoggio della California. verranno 


T..ditinovo a fare -Je.lore sedute nel vecchio Mondo, e 
{. succederà il bis de’congressi. anteriori.al 27 gennaio. 

«. Ileapo: di ‘questa spedizione ‘scientifica , ovvero il 
«Presidente di questo congresso di scienziati, è il Dottor 


Oliveria, il-quale.sarà. imbarcato co’suoi seguaci in un 


. ‘legno da guerra ; e trasportato direttamente alla Cali- 
cafornia si ti O dI 
= So-questa spedizione scientifica avrà l’esito di tutto le 


spedizioni politiche; appena: sarà: arrivato in California 


‘tornerà. di bel nuovo:in Francia. La flotta russa appena 


arrivò. all'imboccatura de’ Dardanelti. tornò indietro ; 
Bugeaud appena vide le Alpi .col suo esercito tornò a 
Parigi, o così delle altre spedizioni. ue 

Mail congresso scientifico navigante non avrà Jo stes- 
so esito , anzi appena arrivato a California resterà ivi 
fissato come le stelle fisse in cielo. 


POLITICA GENERALE 


«««L'.orizzonte.della politica europea è scuro, e quando 
il sottorgano che vedo ogni cosa dipinta del color della 
neve.vi-dice che è scuro, immaginate: quel che ci deve 
essere. La diplomazia avrebbe voluto far sorgere un 
giorno così puro come quello del mille ottocento quindi- 
civiennesco, ma non vi riuscì; la colpa non è sua, ma del 


| solito partito del disordine, e sta bene; dunque la'di- 


plomazia non entra più, e le note sono divenute di esclu- 
siva ‘proprietà degli ostieri, i protocolli de’ notai, ed i 


‘trattati degli scienziati, i quali come sapete furono i pa- 


dri del preopinante partito del disordine. 
Per provarvi che l’ orizzonte è scuro io seguo le peste 


.«del.sottorgano: di oggi. 


In primo.luogo abbiamo la Sicilia .... e qui mi per- 
metterete una sineddoche, perchè della nostra torbida 
vicina io ne ho.fatto una specie di articolo fot e non ne 
parlo, perchè non ne devo parlare.. 


Dalla Sicilia passo all'espressione geografica, e qui lio 


‘bisogno di'fare un altra: sineddoche per timore degli al- 


tri articoli fot contenuti nella prima. e nello seconda leg- 
ge ropressiva, e ne. quali si comprendono il fazioso Qui. 
rinale ed.il demagogo Palazzo Pitti, gori 
Dalla Italia di mezzo passo dunque alla parte superio- 
re, e qui entra Radetzky e tutta la famiglia del sotto- 
feld, coi quali le nostre amichevoli relazioni sono in tut- 
ta la loro.pienezza, e perciò me ne esco con una terza 
sineddoche. i da 
Ora viene l° Austria, della cui politica non posso par- 


—_ Speriamo che gh facha indigestione, 


CE I “0. L'ARLECCHINO | 


‘larvi, perchè come sapote io sono un foglio ministeriale 
..@ non posso parlare contro-del ministero. I 

In ultimo ci sta la Russia, dalla quale devono venire 
que’ quarantamila inermi rappresentanti del partito del- 
l’ordine,i quali faranno stare a dovere il partito del di- 
sordine, e perciò per gratitudine devo fare un altra si- 
neddoche. 


«Sulla Francia bisogna mettere un velo impenetrabile. 
, perchè la sua politicu è incerta, secondo il sottorgano, 
come la nostra costituzione. 


Ora che avete saputo chiaramente perchè 1 orizzonte 


politico europeo è scuro, vi prégo, appassionati miei di . 


Jeggere il primo articolo del sottorgano di oggi, il quale 


vi spiegherà meglio le cagioni di questa oscurità, perchè 
il sottorgano non è così scrupoloso degli articoli fot, ‘| 
come son io, e dice tante cose che io non mi permetto -. 


di dire, 
PROBABILITA’ DIPLOMATICHE. 


 To.mi figuro }’ impressione che avrà prodotta sull’as- 
semblea nazionale di Parigi la novella :del ricomincia- 
mento delle ostilità in Lombardia : e quantunque per 
virtù del mio mestiere non abbia mai nulla invidiato «a 
nossuno, tuttavolta vorreì possedere l’agilità di un Mar- 
co Arati,per recarmi in un fulmine sulla Senna ed esse- 
ro testimonio dello spettacolo. 


Certamente, l'ottimo Druin de Louys, amico sviscera- 
tissimo degli Italiani, avrà inarcato le ciglia nel. ricevo- 
re il dispaccio di Torino , il quale sarà stato poco più 
poco meno così concepito : « I bimbi del Piemonte si 
baloccano col cannone : la voce autorevole di Gioberti 
e le mie proteste in nome della repubblica protettrice dei 
diritti dei popoli, hanno suonato al deserto. Pensate 
dunque voi, cittadino ministro, a tirar le orecchie come 
va a questi monelli, e mandate a Radetzky uno scudi- 
scio nuovo., coll’ ordine di dare un cavallo ad ogni rap- 
presontante piemontese e due al ministero »,Odilon Bar- 
rot avrà preparato un’arringa ciceroniana, per provare 
che. il Piemonte si è coperto d° ingratitudine. 

Thiers penserà a continuare la sua storia fino al cin- 
quanta, per narrare. le vittorie austriache : e il conte 
di Montalembert sarà corso in Otiente. a‘:comperare da 
qualche rivendugliuolo una cetra, per recarsi sulla Dora 
a piangere le rovine della niova Gerusalemme. 


‘ Quanto a Luigi Napoleone, il quale vuole all'Italia. il 


bene matto che le voleva suo. zio, non avrà mancato di 
scrivere per Marc’Arati straordinarî al cittadino Lagre- 
née a Brusselle, imponendogli di bevere un altro bicchie- 
re di bordò alla salute della repubblica: e all’ ambascia- 
tore francese in Torino, ordinandogli di dar la croce 
della legion d’ onore al primo croato che mettesse den- 
tro il muso da port Palazzo o al primo piemontese che 
bevesse un bicchierino di rhum a Milano,ad onore e glo- 


ria della fuga del maresciallo. Il Presidente circa a que- 


sto è indifferente , ed egli sarà l’ alleato di Carlo Alberto 
o di Olmiitz secondo che gli tornerà più in concio : per- 
chè ad ogni modo egli vorrà avere la sua parte nella vit- 
toria , alla quale concorrerà senza dubbio a fatto com- 
piuto. Non parlo dei dispacci che il Presidente avrà man- 
dati a Londra, a Pietroburgo, a Berlino, a Vienna, a 
Madrid e forsanco a Taiti, annunziando il fiero evento : 


e tutta la diplomazia scompigliata da quei dispacci , si 
porrà gli occhiali sul naso per poter portare la sua sen- 
tenza di riprovazione..... contro il vinto. 


seni 
SCIARADA 


«Il:primo è sullo rive del Tamigi, . 

È l'altro presidente del governò 
‘.Ghel' anno scorso si formò a Parigi, 
1 terzo-è il gran cantore dell' inferno, 
E Pintero un regalo peregrino 
Che vi fa quel birbante d’Arlecchino. 


riore 0) @ ma 
MIA CORRISPONDENNA 


AQ Arturo Y,... Grazie delle caricature. Se non potrò pubbli. 


$. carle.io non potrò nemmeno; come tu vorresti. inviarle ai poste- 
:. fà. d posteri saran troppò occupati per quel tale importantissimo 


affare:che tu sai. 

Aa Ai Di... no. Ci vaol' altro che un sonetto.... bisogna dar di 
mano ad altre rime per l’amico Feld Radetzky. 

Aa N. U, in Filadelfia. Filadelfiat! 1 Misericordia! Jo non vo- 
glio per niente aver che fare con l’altro mondo, fareste meglio 
a scrivermi dalla California. 

Alle tante lettere giuntemi appena arrivato il corriere. Non du- 
‘bitate, il 23 non è andato troppo bene” pei Piemontesi, ma il 24 
ha ripigliato il capitale è gl’interessi. Gli Usurai quando voglio- 
no mangiar troppo finiscono per fallire. i 

Al solito abbonato di -S. Carlo, Ti lagni che Domenica non ho 
parlato della preghiera. Ti servo oggi. 

Dal ‘tuo stellato soglio 
‘Signor ti volgi a noi 
‘Pietà dei figli'tuoi 
‘Del popol tuo pietà. 

È detta tutto! > -i 

Al Bivicchino di Venezia.Ta legalizzare fe ine care lettere. Dani 
no tanto mal ‘segno che i.miei passionati le credono inventate 
da me, 


di 
TEATRI DI QUESTA SERA 


S. CARLO — (2 pari ) — Mosà in Egitto. 

FIORENTINI — (1. pari L'a Donna di Governo. 

NUOVO — (2. dispari) = Linda di Chamounix — 1} 

Campanello, — 

8. CARLINO — No surdato mbriaco — La. Locanda 
del Leone. 

FENICE — La Mogli del Corsaro. 

PARTENOPE — D. Cesare de Bazar. 

SEBETO — La Dic.cone abbandonata. 


iene tentenininiadiizi it cormeneial 


dl Gerente FemDINANDO MARTELLO. 


Napoli, — Stamperia Parigina d’Ales, Lenon, 


